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DCEPSI 
Ultima chance 
rinnovarsi 

in gran fretta 


— Forlani smentisce: «Non ho deciso di di- 
Cone si causa della sconfitta di Mantova. Il vo- 
to contrario lo davamo per scontato. Intanto, anche 
De Mita ha deciso di farsi da parte per favorire un 

‘concreto rinnovamento ai vertici della Dc. E Marti- 
nazzoli si dice disposto ad assumersi l'onere della 
successione a Forlani. Anche perchè aumentano i 
consensi e gli appoggi alla sua candidatura. Marti- 
nazzoli, insomma, appare come il grande favorito, 
anche se fra i candidati illustri. spicca il nome di 
Scotti. Se nella Dc il dibattito è quanto mai aperto, 
nel Psi sta divampando la battaglia. E Craxi spara a 
zero su Martelli: «Della sua iniziativa resta solo 
una macerie elettorale». Il leader imputa al suo ex 
delfino di aver presentato agli elettori mantovani 
una sorta di ‘cartello’ che dava la sensazione di non 
rappresentare tutto il Psi. Martelli, dunque, sareb- 
be il maggiore responsabile della disfatta, anche se 
Craxi elenca altre cause: prima fra tutte la serie di 
scandali sulle tangenti esplosi in Lombardia. Ma a 
indebolire i partiti dell'attuale maggioranza gover- 
nativa, secondo Craxi, è.stato anche il clima di pro- 
testa sociale che circonda l'azione di Amato nei 
suoi tentativi di fronteggiare la drammatica situa- 
zione. 
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MANCANO 10 MILA MILIARDI 


Conti allo sballo 


I partiti 


Sotto choc. 
Un risultato 


ingovernabile 


ROMA È All'indomani 
del voto & Mantova, do- 


gliato partti come la Dc 
eil Psi, La Malfa paventa 
scenari adgrittura apo- 
calittici: «Sési va avanti 
così si corà j] rischio 
concreto chi l'Italia si 
spacchi in du\ è potrem- 
mo anche fare a fine del- 
la Jugoslavia Insom- 
ma, il voto a Mptova ha 
provocato un Vro terre- 
moto, anche se ì succes- 
so della Legabra sin 
troppo facile Ponosti- 
carlo. Lo stesso Lì Malfa 
invita a formare sede 
nazionale un govéno di 
salute pubblica. | 
Intanto, Ocdetto 
spinge il Pds alla cate]a 
sul governo di s\jta 
chiesto da più partì£, 
comunque, assicura he 
non darà tregua al gov; 
no Amato, al fine di b: 
terlo. \ 
Ma a Mantova il vot 
ha ancora di più compli| 
cato il quadro politico: l 
Lega di Bossi, infatti, pur 
vincendo, si trova quasi 
nell'impossibilità di for- 
mare una coalizione che 
governi la Provincia. Ha 
ottenuto undici seggi su 
trenta e ora deve fare i 
conti o con il Pds o con lo 
stesso quadripartito, og- 
getto della sua crociata. 
Comunque, il profes- 
sor Miglio, il teorico del- 
la Lega, afferma che il sì 


al Carroccio assume il si-. 


gnificato di un vero e 
proprio plebiscito: «Ab- 
biamo dalla nostra parte 
il 40 percento degli elet- 
tori». 
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Corsa ai prelievi - Amato: il risparmio è tutelato 


ROMA — Gianni Agnelli 
lascerà la presidenza 
della casa automobilisti- 
ca torinese alla fine del 
prossimo mandato, nel 
giugno del 1994. La noti- 
zia era per certi versi già 
nota, ma è stato lo stesso 
interessato a confermar- 
la ieri a Torino durante 
l'assemblea annuale del- 
l'Ifi, la cassaforte di fa- 
miglia. «Non sono più 
rielegibile - ha spiegato - 
e andrò via». «Il mio - ha 
aggiunto - è stato co- 
munque un consolato 


lungo più di un quarto di 
secolo alla presidenza e 
più di mezzo secolo co- 


me consigliere. Troppo, 
piuttosto che troppo po- 
co». La comunicazione è 
stata accolta non senza 
sconcerto. E non solo da- 
gli azionisti dell'Ifi pre- 
senti all'assemblea tori- 
nese. Anche se al giugno 
‘94 mancano poco anco- 
Ta meno di due anni, fa 
già impressione pensare. 
ad una Fiat con Gianni 
Agnelli in pensione. 
L'avvocato, al termine 
dell'assemblea, non ha 
voluto comunque soffer- 
marsi sull'argomento. 


In Economia 


RIrera Î 5 
Fiat, Agnelli annuncia: 
«Lascero fra due anni» 


ROMA — «Nessuna ma- 
novra sui depositi banca- 
ri. Il risparmio non sarà 
toccato». Il presidente 
del Consiglio Giuliano 
‘Amato ha convocato una 
conferenza stampa pro- 
prio alla vigilia del varo 
della legge Finanziaria 
'93. Ha dovuto farlo, do- 
o  l'arrembaggio alle 
anche scatenato dalle 
voci che davano. per 
scontata o una nuova pa- 
trimoniale sui depositi 
bancari e postali come 
quella di luglio; oppure 
un prestito forzoso sulla 
base di quanto conserva- 
to nel conto corrente. 
Negli ultimi gioni si è 
fatta più insistente la vo- 
ce che nemmeno i 93 mi- 
la miliardi della mano- 
vra basteranno. D'altra 
parte, che i conti dello 
Stato siano ulteriormen- 
te peggiorati lo dimostra 


una nota aggiuntiva al 
docùmento program- 
mazione economico-fi- 
nanziaria. Vengono rivi- 
sti tutti gli obiettivi. 
L'inflazione nel '93 non 
dovrà essere del 3,5 ma 
del 4,5%. Il fabbisogno, 
salirà da 140 mila a 150 
mila miliardi. La crescita 
del Pil, Prodotto interno 
lordo, sarà dell'1,5 e non 
dell'1,6%. La spesa per 
interessi arriverà a 200 
mila miliardi, 12 mila in 
più. Il governo è comun- 
‘que ancora convinto di 
poter raggiungere l'anno 
prossimo un avanzo pri- 
mario (cioè al netto della 
spesa per interessi) di 50 
mila miliardi. I sindacati 
oggi decidono sulla pro- 
posta della Cgil di pro- 
clamre uno sciopero ge- 
nerale, 


In Economia 


CONTATTI TRA COSA NOSTRA E TRAFF ICANTI LOCALI 


La ‘piovra’ in Istria 


Siclari: Non sapevo che Badalamenti fosse un mafioso’ 


gni della lira, spaven- 
‘1 dal diluvio univer- 
Se annunciato dal Go- 
Vno italiano; sono ca- 
PAji in fuga dalla Sviz- 
zeed a dalia Ger- 
Maa perchè nemme- 
NO si sentono più tan- 

° &icuro; e sono an- 
che bldi sporchi che 
VeNB o a risciacquarsi 


sulle rive diserete.e ac- 
coglienti Uei laghi di 
Villaco e Klagenfurt. 
Mentre l'Europa è 
spazzata dalla tempe- 


Sta valutaria, le banche” 


italiane non sanno più 
come arginare l'emor- 
ragia, gli austriaci in- 
cassano e tacciono.co- 
nomia 

E allora, confondendoci 
tra la folla, siamo anda- 
ti a vedere cosa sta suc- 
cedendo al di là delle 
Alpi. 


In Economia 


INDAGINE SULLA FUGA DI CAPITALI VERSO L'AUSTRIA 


Nei santuari dello scellino 


COMINCIA A FARSI LUCE SULLA STRAGE DI VIA D'AMELIO 


Borsellino, preso un killer 


Confezionò l’autobomba - Inquirenti sulle tacce di un altro uomo 


—_ estri di immobili a Roma, in Sicilia, 
eso dei conti bancari, ricognizioni 
patrimoniali: spenti i riflettori, l'operazione 
«Green Ice» contro i narcotrafficanti assoldati nel- 
l'alleanza tra mafia colombiana e Cosa nostra pro- 
segue così, dopo gli oltre 200 arresti internazionali 
dell'altro ieri. Gli investigatori non hanno dubbi: 
l'Italia stava per diventare il magazzino europeo 
della cocaina colombiana. Il «contatto», interrotto 
dalle manette, tra Josè Duran (foto), il «papa» della 
mafia di Bogotà e i corleonesi era stato organizato 
proprio per rivoluzione le vie del traffico della dro- 
ga. Per smascherare questo progetto, sia in Italia 
che in America gli inquirenti avevano organizzato 
della «finanziarie» insospettabili per il riciclaggio 
del denaro sporco che hanno consentito di falcidia- 
re l'organizzazione di Josè Duran. 
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LA COLOSSALE OPERAZIONE DI POLIZIA CONTINUA. | 


Narcos, sequestri a rafficì 


CALTANISSETTA — La 
squadra mobile di Paler- 
mo ha arrestato Vincen- 
zo Scarantino, 27 anni, 
con l'accusa di aver avu- 
to un ruolo nella Strage 
del giudice Borsellino e 
della sua scorta il 19 lu- 
glio scorso. Il. giovane 
avrebbe contribuito a 
confezionare l'autobom- 
ba — una Fiat 126 imbot- 
tita di esplosivo collega- 
to a un detonatore radio- 
comandato — utilizzata 
in via D'Amelio per mas- 
sacrare il giudice Paolo 
Borsellino e cinque agen- 
ti della sua scorta. L'im- 
putazione è di concorso 
in strage. 

Durante la conferenza 
stampa, tenuta nel pa- 
lazzo di giustizia di Cal- 
‘anissetta; A I AELTa tore 
“‘inebra ha detto che «si 
‘atta di uno degli esecu- 

‘ri materiali dell'atten- 


tato», Vincenzo Scaranti- 
no, che ha precedenti pe- 
nali di scarso rilievo, ap- 
partiene all'omonima fa- 
miglia indicata dagli in- 
quirenti come mafiosa. 
Non è stato, tuttavia, 
specificato a quale delle 
cosche palermitane gli 
Scarantino siano affilia- 
tu. 

La cattura di Scaranti- 
no è collegata, attraverso 
«passaggi più o meno in- 
tuibili», ha detto Tine- 
bra, all'arresto di tre gio- 
vani, ritenuti coinvolti 
nel furto della 126. Si è 
appreso anche che gli in- 
quirenti sono sulle trac- 
ce di un secondo uomo 
coinvolto nella strage. 
Intanto oggi Scarantino 
sarà interrogato dai giu- 
dici che indagano sulla 
strage. 


A pagina 4 
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TRIESTE — Dopo l’arre- 
sto di Rocco Bagnato sul 
traghetto «Marconi» pren- 
dono sempre più consi- 
stenza le tracce dei colle- 
gamenti tra la mafia e la 
delinquenza operante a 
cavallo del confine nord- 
orientale italiano e in 
Istria. Intanto l'ex com- 
missario al Comune di 
Trieste ed ex prefetto di 
Gorizia Vittorio Siclari re- 
plica colpo su colpo all'at- 
tacco portatogli dal sena- 
tore della «Rete», Carmine 
Mancuso. Nega i legami 
con il clan di Cosa Nostra, 
Spiega le conoscenze so- 
spette fatte tra l'81 e l'82, 

rante il soggiorno nei 
palazzi di piazza dell'Uni- 
tà. «Si, Badalamenti lo co- 
noscevo — ammette Sicla- 
ti — ma non sapevo che 
fosse un mafioso». 
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PORTO 
Santoro 
‘assicura: 
il mutuo 
arriverà 


7 


TRIESTE — Gli ispet- 
tori della ragioneria 
generale dello Stato 
sarebbero propensi a 
concedere il mutuo di 
15 miliardi chiesto 
dall'Ente porto per 
sopperire alla crisi di 
liquidità dovuta al de- 
ficit di 50 miliardi, se- 
condo il ‘commissario 
aggiunto' dott. Santo- 
ro (foto). Quello che 
era stato negato al 
presidente dell'Eapi, 
dunque, potrebbe ve- 
nir concesso ora che il 
porto è stato commis- 
sariato. Continua però 
la polemica contro Fu- 
saroli: la Camera di 
Commercio ha appro- 
vato una ‘durissima 
mozione nei suoi con- 
fronti. : 


In Trieste 


QUATTORDICENNE TREVIGIANO 
Studente in gita 
annega a Sistiana 


Ex Jugoslavia 


Ginevra: vertice Tudjman-Cosic 
Sarajevo: pronti i voli umanitari 
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Brasile, impeachment 
Messo in stato di accusa 
il Presidente Collor De Mello 


-—+— MM vi 


Eurocalcio 


Positiva anteprima della Juve 
al secondo turno del mercoledì di Coppa 


UNA DISCUSSA RICERCA SCATEN LA POLEMICA TRA I BIOLOGI NEGLI USA 


Il cannibalism@ Del tutto naturale 


WASHINGTON — Cannibalismo è bello: 
che male c'è a mangiare i propri simili? Non 
si tratta forse di una «astuta CERCO di so- 
pravvivenza»? La clamorosa riabi 
di una pratica finora considerata «un errore 
comportamentale» è al centro di un libro a 
iù mani — «Cannibalism, ecology and evo- 
lutiony — che è mettendo a soqquadro il 
della biologia americana. 
fi noi rina — Spiega Martha 
Crump, esperta in'cannibalismo tra i girini 
— è terribile l'idea di cibarsi dei propri si- 
mili ma in molte situazioni è la cosa più na- 
turale e ragionevole da fare. Se le risorse 
alimentari sono scarse e gli esseri simili a 
voi sono l'unico bene disponibile perché 
mai morir di fame?». Docente di biologia al- 
la università Laval di Quebec, Gerard Fitz- 
pala: ha contribuito — alla pari della pro- 
essoressa Crump — al controverso volume 


Itazione 


della Oxfor 
suo stupore 
cannibalismo, 


Lanciato ci 
sul. cannibalis, 
Press si basa gd 
materia e. vorré, 


rali» condizioni 


biologia sevoluzio, 
canadese della Briti 
lismo non è affatto. 
male ordine delle cà 
mette a disposizione 
bo «molto nutritivo 
alla sovravvivenza. È 

compiute su pesci e s 


andre, 


iversity Press e confessa il 
‘Fil fatto che tra gli animali il 
DI è diffuso come dovrebbe 
se sì tiene conii numerosi «vantaggi». 
«il primo studio globale 
), È libro della Oxford 
più recenti So n 

iazza pulita della 
tesi secondo a Tapi l'altro 505 
no soprattutto gel Fon a SL 

i geaeiott cvraffollamento e fame. 
A giudizio di Bi, Crespi, professore di 
ica in un'università 
Columbia, ilcanniba- 
deviazione dal nor- 
innanzitutto perché 
li esseri viventi ci- 
sso indispensabile 
imostrano ricerche 


Altro grosso vantaggio: mangiarsi l'un 
l'altro tra consanguinei serve spesso da re- 
golatore demografico. Alcune Specie di in- 
setti divorano ad esempio i propri. piccoli 
per adeguare il numero delle bocche alle ri- 
sorse alimentari disponibili. 

Parlando con il «New York Times», che 
ieri ha dedicato al controverso libro un 
grosso servizio, il professor Fitzgerald ha 
sostenuto che il cosiddetto «cannibalismo 
familiare» è più che logico, è un tabù da su- 
perare: «Immaginiamo — ha detto — che 
voi siate dispersi in mare su una barca con a 
bordo tre vostri figli e uno di essi sia malato, 
debole, particolarmente giovane e voi deci- 
dete di sacrificarlo per far vivere gli altri 
due. Non è forse meglio che si salvino due 
bambini invece di nessuno? Ecco un perfet- 


to esempio di cannibalismo adattivo». 
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NELLO SPORT 


e Go 


Cormons: 


° 
Sagrado 


TRIESTE — Tragico in- 
cidente ieri, verso le 
12.30, alla Baia di Sistia- 
na. Augusto Florian, stu- 
dente quattordicenne del 
Trevigiano, è annegato 
nelle acque antistanti lo 
stabilimento di Castel- 
teggio. Le circostanze 
della morte del giovane, 
giunto lunedì con la sua 
classe (3.a C della media 
«Grava») all'Ostello di 
Miramare per una «setti- 
mana azzurra»), sono da 
chiarire. Da una prima 
ricostruzione, basata 
sulla versione di una 
SIOE. il ragazzo 
avrebbe tentato di sal- 
varla una volta che, sci. 
volata, si è trovata in- 
ghiottita dalle onde; C'è 
oi l'i; otesi che Augusto, 
acendo il bagno; ‘abbia 
sottovalutato.il fondale. 


In Gronaca 


O 
St 


Il tesoro. 


A Gorizia: Caffè Morocco, Corso Italia 106. 
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(2_| Il Piccolo 


Politica 


Mercoledì 


80 settembre 1992 


PER GOVERNARE LA PROVINCIA DI MANTOVA 


Bossi a caccia di alleati 


MANTOVA — Il day-af- 
ter dell'uragano leghista, 
spenti gli ultimi echi del- 
l'entusiasmo dei seguaci 
di Bossi e sopite ormai 
anche le recriminazioni 
degli sconfitti, ha il tono 
e l'atmosfera degli inter- 
rogativi. senza risposta. 
Fra i molti perché rima- 
sti sospesi a mezz'aria, 
che inutilmente chiedo- 
no ragione di crolli visto- 
si e di ascese repentine, 
si insinua la domanda 
fondamentale: cosa ac- 
cadrà ora? 

Se da un lato il signifi- 
cato politico delle elezio- 
ni, fuori dalle interpreta- 
zioni fantasiose delle se- 
greterie di partito, appa- 
re evidentissimo, dall'al- 
tro restano più che mai 
oscure le prospettive di 
ricostruzione di una 
maggioranza e di un go- 
verno per l'amministra- 
zione provinciale manto- 
vana. 

La Lega Nord, checché 
ne dica Martelli, ha cer- 
tamente vinto, ma non 
ha stravinto. In altre pa- 
role, con gli 11 seggi con- 
quistati sui 30 disponibi- 
li, non è in grado di go- 
vernare da sola, e nem- 
meno con la teorica addi- 


Con gli undici seggi acquisiti 


la Lega Nord si vede costretta 


a stringere accordi con il Pds 


oppure con il quadripartito 


zione della Lega alpina 
lombarda, formazione 
patrocinata dalla sorella 
di Bossi, che potrebbe 
portare in dote soltanto 2 
consiglieri, sempre che si 
rivelasse possibile un'al- 
leanza fra due movimen- 
ti profondamente divisi e 
contrapposti. 

Quanto al quadriparti- 
to e ai suoi possibili ‘al- 
largamenti'' non è nem- 
meno il caso di parlarne. 
Alla Dc sono rimasti 4 
seggi, al Psi 2, socialde- 
mocratici e liberali sono 
rimasti a bocca asciutta. 
Anche con l'aggiunta del 
Pds (6 consiglieri) e dei 
verdi (1) si raggiungereb- 
be soltanto quota 13, e a 
nulla servirebbe l'even- 
tuale soccorso dei repub- 
blicani, che non hanno 
ottenuto seggi, o dei pen- 


sionati, nella stessa con- 
dizione. 

La Lega Nord sarà 
quindi obbligata a cer- 
carsi degli alleati. Il se- 
gretario provinciale del 
Carroccio, Uber Anghi- 
noni, è consapevole di 
questa necessità e, ricor- 
dando che la formazione 
di Bossi nasce come for- 
za di governo ‘’provviso- 
riamente all'opposizio- 
ne’, afferma di non ave- 
Te preclusioni nei con- 


. fronti di nessuno, a patto 


che sia possibile realiz- 
zare una convergenza 
sui programmi leghisti e 
che non venga messa in 
discussione la linea di 
fondo autonomista. Na- 
turalmente è troppo pre- 
sto per dire quale sarà 
l'esito di questa procedu- 
ra, ma, pur considerando 


che la politica è l'arte del 
possibile, riesce difficile 
immaginare una coali- 
zione nella quale la som- 
ma numerica sufficiente 
coincida con una possi- 
bile addizione ideologica 
e programmatica. 

Stando così le cose, la 
fase delle consultazioni 
per la formazione di una 
maggioranza in Provin- 
cia si apre nel segno di 
una profonda incertezza. 
Forse anche più profon- 
da di quanto si immagi- 
nassero coloro che, alla 
vigilia delle elezioni, 
parlavano di Mantova 
come di un ‘laboratorio 
politico". 

*Per il momento, dun- 
que, in attesa di soluzio- 
ni del tutto inedite che al 
momento è impossibile 
ipotizzare, gli scenari 
più probabili sono due: o 
un governo di minoranza 
sostenuto di volta in vol- 
ta, su provvedimenti 


specifici, da una maggio-' 


ranza estemporanea, 0p- 
pure — per quanto scon- 
certante possa apparire 


. questo esito — la pro- 


spettiva di nuove elezio- 
ni a breve scadenza. 
Antonio Marino 


ROMA — Un governo di 
salute pubblica per evi- 
tare di fare «la fine del- 
la Jugoslavia» con il 
Paese spaccato in due. 
Lo propone Giorgio La 
Malfa che chiede «nuo- 
ve alleanze» e una mag- 
gioranza «il più ampia 
possibile». Questa, se- 
condo il segretario del 
Pri, è l'unica risposta 
che le forze politiche 
uscite sconfitte dalle 
elezioni di Mantova po- 
trebbero dare al Paese 
che chiede cambiamen- 
ti drastici e rapidi. «Se 
qualcuno si illude di ri- 
‘mandare il momento di 
scegliere - avverte La 
Malfa - dopo Mantova 
sarà presto smentito) 
perchè da questo voto è 
emersa una «sfiducia 
esplicita» nei confronti 
del governo che è inca- 
pace di governare. 

Il giorno dopo l'esito 


delle elezioni ammini- 
strative a Mantova ed 
in altri comuni minori i 
partiti si interrogano e 
lanciano proposte. La 
Lega, unica vincente in 
queste ultime elezioni, 
sostiene che il sì alla li- 
sta del Carroccio è un 
vero e proprio plebisci- 
to. «Abbiamo dalla no- 
stra il 40 percento degli 
elettori», ha affermato 
il senatore Gianfranco 
Miglio, «e dovremmo 
aver raggiunto il livello 
oltre il quale il consen- 
so diventa plebiscito e 
si muove ad imitazione 
irreversibile. E ciò ter- 
rorizza gli altri partiti». 

Achille Occhetto in- 
vita i pidiessini alla 
cautela a proposito del 
«governo di svolta» 
chiesto da più parti. Il 
segretario della Quercia 
ha molti dubbi sulla op- 


IL SEGRETARIO DEL PSI DA * LA COLPA DELLA DEBACLE AL SUO EX DELFINO 


Craxi: Martelli ha favorito i leghisti 


2, 


Craxi non lesina critiche 


a Martelli, e gli 


rimprovera di aver iniziato la battaglia contro di 
lui in un momento in cui il Psi aveva bisogno di 
un sereno, ma approfondito dibattito interno. 


MILANO — Sono state 
parole assai dure quel- 
le pronunciate ieri da 
monsignor Roberto 
Busti nei confronti dei 
responsabili della Le- 
ga Nord che nei giorni 
scorsi avevano propo- 
sto la raccolta di firme 
per allontanare dalla 
diocesi ambrosiana il 
cardinale Carlo Maria 
Martini perchè troppo 
‘’vicino’’ ai politici. Il 
prelato, che per molti 
anni è stato l'addetto 
stampa . dell'Arcive- 
scovado di Milano, ha 
paragonato a degli 
‘’stolti’ gli autori di 
quella iniziativa che 
tanto ha fatto discute- 
re, ossia i leader della 
Consulta cattolica dei 
‘’lumbard’. 

Più che con Umber- 
to Bossi, che si era al- 
meno in parte disso- 


ciato, se l'è presa in 
pratica con il deputato 
Irene Pivetti, che della 
Consulta è una delle 
principali responsabi- 
li, e con tutti quelli che 
si sono schierati con- 
tro Martini.  ’'Non 
sempre - ha sottoli- 
neato non senza ironia 
- il Signore rende in- 
telligenti gli asini più 
del loro padrone"'. 

Don Busti ha preso 
le difese del presule 
parlando ieri nel Duo- 
mo di Milano alla pre- 
senza dello stesso car- 
dinale Martini, che in- 
sieme all'arcivescovo 
di Bologna, cardinale 
Giacomo Biffi, e a un 
migliaio di sacerdoti, 
ha commemorato il 
suo predecessore car- 
dinale Colombo morto 
lo scorso mese di mag- 


ROMA — «Chi ha perso a 
Mantova? Il Psi di Craxi 
o il Psi di Martelli?». «Ha 
perso il Psi», ha risposto 
il ministro di Grazia e 
giustizia mentre sugli 
schermi passavano le 
prime tabelle riassuntive 
ufficiali dell'apocalisse 
mantovana. Sia quello di 
Craxi che quello di Mar- 
telli, ha precisato, perché 
«è apparso nel corso de- 
gli ultimi mesi il partito 
epicentro del vecchio si- 
stema, quello più colpito 
dagli scandali che hanno 
indignato l'opinione 
aisi In questo sen- 
so — è il giudizio espres- 
so lunedì sera da Claudio 
Martelli — penso che sia 
il Psi di questi anni che 
deve essere .messo tra 
parentesi, chiuso come 
‘un libro finito, esaurito, 
per aprirne uno nuovo». 
Un bilancio tutto in ros- 
so, sul quale il ministro 
socialista è ritornato ieri 


SOLIDARIETA’ ALL’ARCIVESCOVO CONTRO LA LEGA 


I nemici di Martini? Stolti’ 


gio. ‘’Noi non mettere- 
mo certo tavoli fuori 
dalle nostre chiese — 
ha detto — per racco- 
gliere firme affinchè 
lei si senta autorizzato 
arestare tra noi''. Soli- 
darietà totale dell'in- 
tera Diocesi, insom- 
ma. Riallacciandosi 
poi ad un passo delle 
Sacre letture, ha rin- 
graziato il cardinale 
‘per aver taciuto pur 
avendo ricevuto paro- 
le più pesanti delle 
pietre”. ‘’Un vescovo 
— ha proseguito — 
non è obbligato ad ac- 
cattivarsi la simpatia 
di molti sostenitori, 
perché non riceve da 
loro l'elezione per la 
sua missione, ma deve 
solo essere fedele alla 
sana dottrina del Van- 
gelo e proclamarlo 


per chiarire e precisare: 
«Non ho detto che il Psi è 
finito ma che è finito e 
deve essere considerato 
un libro chiuso il Psi de- 
gli scandali, il Psi epicen- 
tro e baluardo del vec- 
chio sistema». 

La disfatta di Manto- 
va, ha spiegato Martelli, 
è stata determinata da 
«un lungo processo di de- 
legittimazione del siste- 
ma in conseguenza degli 
scandali e soprattutto di 
quello di Milano». 

La risposta di Bettino 
Craxi non si è fatta at- 
tendere. Apparirà sta- 
mattina sull'«Avanti», il 
quotidiano del partito. 
Le ragioni del «disastro 
mantovano» per il leader 
socialista. sono sostan- 
zialmente tre. Ultima 
nell'elenco ma prima per 
carica polemica «l'inizia- 
tiva di un cosiddetto car- 
tello ancora senza basi 


sempre e comunque‘. 
Sempre don Rober- 
to Busti ha poi ricor- 
dato che è inevitabile 
per i Vescovi ‘incon- 
trare qualche stolto' 
sulla loro strada. 
‘’Purtroppo — ha ag- 
giunto — ce ne sono 
anche in questa amata 
città che, se non si 
scuote un po' veloce- 
mente, da capitale 
morale decade a pro- 
vincia del basso impe- 
ro”. Quanto al cardi- 
nale Martini, lo ha in- 
vitato a ‘’restare tran- 
quillamente a Milano, 
dove c'è un popolo che 
avrà anche la testa un 
po' dura, ma la segue, 
comprende le sue 
preoccupazioni, prega 
per lei e le vuole un 
gran bene". 
Brunella Collini 


comuni che ha trasfor- 
mato un obiettivo politi- 
co che richiede un pa- 
ziente lavoro di chiarifi- 
cazione e di costruzione 
in una improvvisazione 
elettorale che non poteva 
non provocare incom- 
prensione e disorienta- 
mento». 

«Forse — insiste il lea- 
der socialista — ha pesa- 
to negativamente la sen- 
sazione che si trattava di 
qualcosa che non rappre- 
sentava tutto il Psi ma 
che anzi accettava una 
contrapposizione pole- 
mica con gran parte del 
Psi. Resta una macerie 
elettorale — conclude su 
questo punto Craxi — e 
porta con sé il rischio: di 
nuove macerie che non 
potranno di certo essere 
evitate seguendo la via 
delle improvvisazioni 
taumaturgiche e, men 
che meno, aprendo la 


porta alla prospettiva 
della liquidazione dei 
partiti democratici». E 
Martelli è servito. 

‘ Craxi rileva poi che 
sul disastro mantovano 
hanno pesato anche «gli 
effetti negativi degli 
scandali esplosi a Milanc 
e in altre province lom 
barde in misura tale d 
rendere possibili de? 
violente campagna li 
criminalizzazione , @- 
l'intero sistema dei W- 
titi». Terza causa dla 
sconfitta elettorale «Il 
clima di protesta sdale 
e di ribellione corp'ati- 
va che circonda ique- 
sto momento l'azite del 
governo nei suoi Ntati- 
vi di fronteggiarena si 
tuazione monetia, fi- 
nanziaria ed e@omica 
particolarmentdifficile 
e densa di incolte e ri- 
schi». È 
Salvate Arcella 


LA MALFA TEME CHE LA SITUAZIONE ITALIANA PRECIPITI 


«C'è il rischio-Jugoslavia» 


portunità di assumersi 
eventuali responsabili- 
tà di governo inun mo-. 
mento difficile come 
questo. Bisogna quindi 
«guardarsi dalle facili 
illusioni». «Occorre 
pensare - ha comunque 
sottolineato - a un fse- 

cutivo che non ha/più 

nulla a che vedere con 

la somma degli aftuali 

partiti e con il vicchio 

regime». Sarà «illmovi- 

mento in atto - hi affer- 

mato - la comjonente 

decisiva per labase di 

consenso del movo go- 

verno». 

Occhetto diede che 
prima succeà «qualco- 
sa di imporante negli 
altri partiti! Perciò «la 
vera iniziafva sta nello 
sfidare le itre forze al- 
la chiareza sui conte- 
nuti dell' manovra al- 
ternativa. Ed ha assi- 


NELLA DC 


curato che il Pds non 
darà tregua al governo 
Amato, per batterlo; ed 
indicare le condizioni, 
«per noi irrinunciabili», 
di formazione di un 
nuovo governo. 

Il segretario del Pli 
Renato Altissimo ha ri- 
volto un monito a tuttii 
partiti con l'invito a 
reagire al voto di Man- 
tova. «La protesta - ha 
detto - ha superato il li- 
vello di guardia» men- 
tre la classe politica 
pensa di arginare la fra- 
na con «riforme non ri- 
forme», in linea «con 
una tradizione di gatto- 
pardismo» che ha già 
fatto troppi danni. An- 
che per il segretario del 
Psdi Carlo Vizzini «ci 
vuole il coraggio di 
cambiare, e subito, per- 
chè è già molto tardi». 

e. s. 


A Modena 130 iscritti 
rimettono gli incarichi 
BOLOGNA — Gentotrenta iscritti alla Dc modenese 


si sono dimessi dagli incarichi di partito, chiedendo 
in un documento inviato al consiglio nazionale, «un 


immediato ricambio del segretario e del 


ippo di- 


rigente, oltre a un rapido avvio di una fase costi- 
tuente della nuova Democrazia cristiana». Le di- 
missioni (che — informa una nota — riguardano 
anche componenti della direzione, del comitato 


provinciale, segretari comunali e di sezione) sono 
state date alla fine di una assemblea con circa 250 
partecipanti che si è svolta a Modena su iniziativa 
degli undici dirigenti che sabato scorso, avevano 
rinunciato per primi alle cariche di partito. Tra 
questi, il segretario cittadino Giovanni Fantozzi ha 
commentato: «Nella Dc esiste ancora una base au- 
tentica, di militanti non rassegnati all'attuale im- 
mobilismo del partito e disposti ad impegnarsi fino 
in fondo per ricostruirlo». È il consigliere regionale 
Emilio Sabattini ha sottolineato come «le dimissio- 
ni così numerose, anziché significare una fuga dal 
partito in un momento di grave difficoltà, siano al 
contrario un gesto forte e concreto nella direzione 


del cambiamento». 


MOZIONE 
Irag, 
Formigoni 
contro 
l'embargo 


ROMA — Richiesta di 
scongelamento totab ed 
immediata dei fondìira- 
cheni bloccati in Itala in 
armonia con le stes® di- 
sposizioni dell'Onu, &pel- 
lo al governo sia perché si 
adoperi in sede comWita- 
ria e Onu perla revoca del- 
l'embargo, sia perché ria- 
pra un ufficio di interessi 
presso l'ambasciata di un 
Paese terzo a Baghdad, in- 
fine convocazione in em- 
pi brevi della commiisio- 
ne mista italoiraclena 
perché si riavvii, iDial- 
mente a «livello tecNto», 
lo scambio commerdale 
fra i due Paesi. Quetti i 
quattro punti cardine del- 
la mozione parlamentare 
che i deputati Form!®ni, 
Fava, Ronchi, Russo Spe- 
na, Trabacchini e l'eXse- 
natore della sinistra ùdi- 
pendente La Valle, reluci 
da una missione um@lita- 
ria in Iraq, proporraNI in 
tempi brevi al ParlaMinto 
rinnovando una moZone 
di «revisione» preseltata 
in maggio da 88 parlaîten- 
tari. 

In Iraq i parlam@Itari 
hanno tutti sottoscritto un 
documento congiunt0 con 
le autorità di Baghd®& — 
peraltro messo in ISalto 
dalla stampa iracheN? con 
articoli intitolati «il Pàarla- 
mento italiano è pel lì re- 
voca delle sanzioni) — in 
cui hanno espresso @ro- 
fondo rammarico P& le 
sofferenze e distruZ!%i al 
popolo iracheno itte, 
seppure in piccola Parte, 
dall'Italia, dopo l'8hes- 
sione kuwaitiana». _. 

Dopo aver sottoliltato 
che la missione parl&ten- 
tare era «umanitaria înon 
filo Saddam», La Valb ha 
spiegato che se da Ple di 
Baghdad c'è stato UN ival- 
lo ufficiale del docuMtènto 
(sottoscritto dal preSien- 
te. del Parlamento Sadi 
Mahdy Saleh e dal Iresi- 
dente della comm!Sfione 
parlamentare per l? tela- 
zioni arabe e inte!Mzio- 
nali Hamad al NOVAmi), 
da parte italiana MONc'e- 
ra nessuna credenzide a 
livello diplomatico NR la 
volontà di rappreseNare 
una parte ampia dellipi- 
nione nazionale». 

Tuttavia,  interffato 
sull'iniziativa, con CW di 
fatto i parlamentari hanno 
offerto le «scuse» dell'ita- 
lia per aver partecipato al- 
l'operazione ‘desert 
storm», Formigoni ha di- 
chiarato di non esselt sta- 
to presente alla firMàa del 
documento, in cui Bagh- 
dad risponde di €Ssere 
«animata da uno sp!lito di! 
accoglienza e di fratmità 
senza rancore» ausPican- 
do un ritorno rapido alla 
normalizzazione delle re- 
lazioni fra i due Paesi. 


IL CONFRONTO NELA DC PER IL FUTURO SEGRETARIO 


Martinazzoli guadagna terreno. 


Forlani: «Non vado xv a causa del voto di Mantova; la sconfitta era scontata» 


ROMA — Arnaldo Forla- 
ni si prepara a lasciare la 
segreteria, quasi certa- 
mente a Mino Martinaz- 
zoli. ‘’Non lascio per il 
test elettorale di ieri", ha 
voluto precisare il segre- 
tario della Dc convinto 
che, nonostante il risul- 
tato disastroso di Manto- 
va, il ruolo della Dc sia 
stato confermato su sca- 
la nazionale. Ma ora nel- 
la Dc si pensa al rinnova- 
mento del partito solleci- 
tato da tutti. Per Forlani, 
comunque, la sconfitta 
di Mantova per la Dc e 
per tutti i partiti di go- 
verno era scontata. Sia 
li scandali che le misure 
iscali decise dal governo 
— ha affermato — non 
potevano portare ad al; 
tro: e si è così prodott/ 
‘’una miscela esplosiva 
per i partiti di governQ 
tutto vantaggio della I 


ga. 
Anche Giriaco De M 
è pronto a lasciare la ?- 


sidenzaella Dc, accon- 
senten/ al disegno rin- 
novaté che ha come 
primoassello le dimis- 
sionisl segretario For- 
lani.d Antonio Gava è 
d'accdo: "Non c'è dub- 
bio ha affermato — 
chel momento in cui il 
segtario si dimette, si 
disttono tutti quelli 
chil segretario ha no- 
mato”. ‘Non si tratta 
cacciare qualcuno — 
] spiegato De Mita — 
(che perché non è che 
nettiamo di fare politi- 
A e quindi può capitare 
he qualcuno occupi un 
altro posto”. 
Ed ora, dice De Mita, è 
il momento giusto per 


]° eleggere un nuovo segre- 


tario. Perché proprio 
adessò? '’Bisognava tro- 
vare prima una strada 
che ora mi pare ci sia", 
ha affermato, ‘Prima sa- 
rebbe stato inutile divi- 
dersi””. Ma rinnovamen- 


to, ha spiegato ancora De 
Mita, non significa ne- 
cessariamente che tuttil 
componenti degli organi 
di direzione siano NUOVI. 
Su un punto non cl sono 
dubbi: “In questo pro- 
cesso — ha detto Ciriaco 
De Mita — ci deve essere 
il consenso di tutti a con- 
correre a sostenere il 
prossimo segretario”’. 
Ma sarà una candidatura 
unica od unitaria? "Può 
darsi — ha risposto il 
presidente della Dc — 
che le due cose coincida- 
no, ora'". 

La candidatura di Mi- 
no Martinazzoli quindi 
guadagna terreno. Ma 
nulla può essere dato per 
scontato. Non è ancora 
chiaro se lo stesso Ciria- 
co De Mita e Antonio Ga- 
va siano d'accordo. Ac- 
canto al nome di Marti- 
nazzoli si fanno quelli di 
Enzo Scotti e di Sergio 
Mattarella. E l'on. Giu- 


Bruno Vespa 


BOCCHE CUCITE AI VERTICI RAI - PANNELLA ORGANIZZA LAIARCIA CONTRO LA MAFIA TV 


Pasquarelli è con Vespa (ma ion lo fa sapere) 


ne della Rai convocato dopo la pausa estiva. Ma perla 
Rai soffiano ben altri venti di tempesta. Il consiglio di 


ROMA — Bocche cucite. La '’bomba Tgl" resta chiu- 
sa nelle stanze della Rai. La consegna del silenzio è 


arrivati alla notte dei lunghi coltelli al Tgl.:SP2 è 
* uscito e se era preoccupato non lo ha dato ‘edere. 


venuta direttamente dal presidente dell'ente radiote- 
leviso Pedullà e dal direttore generale Pasquarelli, 
dopo il clamore suscitato nei giorni scorsi dal refe- 
rendum al telegiornale Uno con il quale è stata boc- 
ciata la gestione Vespa-Messina. Così ieri nulla o 
quasi è trapelato sugli incontri chiarificatori svoltosi 
al settimo piano del palazzone di Viale Mazzini. Pri- 
mi ad arrivare all'appuntamento con i vertici dell'a- 
zienda sono stati il direttore ‘’sfiduciato’’ Bruno Ve- 
spa e il suo vice Enrico Messina. Più tardi sono stati i 
rappresentanti sindacali della redazione ribelle a 
raccontare come e perchè è nata la guerra in redazio- 
ne. A spiegare perchè con 79 voti a favore, 66 contrari 
e due astenuti il direttore è stato bocciato. Dopo un'o- 
ra di colloqui, tanto ci è voluto per spiegare come si è 


Sorridente, sereno dopo avere incassato il luro ha 
definito l'incontro "utile, disteso, simpati‘. Tutto 
si è svolto insomma ‘in un clima cordiale. fo con- 
tenti e ora torniamo a lavorare”. C'è la coegna del 
silenzio? Ha chiesto qualche giornalistaNon dire 
altro — ha risposto Vespa quasi recitassfì copione 
già preparato — è un atto di riguardo € diservatez- 
za nei confronti del direttore generale, g parlerà se 
e quando lo riterrà opportuno. Gi senti® totalmen- 
te rappresentati dal direttore generaleFin qui Ve, 
spa, che evidentemente, da Gianni Paliarelli ha ri 
cevuto la conferma dell'appoggio fondizionato. 
Qualcosa di più sui veleni al Telegiorie Uno forse si 
potrà sapere domani. Del ‘’regicidi commesso al 
Tgl si occuperà infatti il consiglio dmministrazio- 


amministrazione è ormai delegittimato (i componenti 
da 16 sono scesi a 11) e non può essere rinnovato 
perchè la Commissione di vigilanza non è ancora sta- 
ta nominata; l'indebitamento veleggia sui 1.180 mi- 
liardi e le polemiche e i subbugli non-finiscono mai. 
Insomma la televisione di stato sta vivendo una sta- 
gione difficilissima. Ed è finita anche nel mirino di 
Pannella che ha organizzato per una grande mobilita- 
zione per il 17 ottobre (inizialmente era prevista per 
il 3). La marcia "’contro la mafia radiotelevisiva" si 
svolgerà a Roma ed avrà precisi obiettivi politici: 
‘’esigere le dimissioni del direttore generale della Rai 
Pasquarelli, del vertice amministrativo e del consi- 
glio di amministrazione e il suo commissariamento". 


seppe Gargani ha oppor- 
tunamente ricordato che 
nella Dc non si decide 
mai nulla "a tamburo 
battente". Perilleader di 
Forze Nuove, sostenitore 
di Martinazzoli, la solu- 
zione migliore è che ci 
sia una candidatura uni- 
ca ed unitaria. Giuliò An- 
dreotti non si sbilancia: 
"E'un momento di medi- 
tazione", si è limitato a 
dire. 

Per Clemente Mastel- 
la, del'’gruppo dei 40", il 
vero interrogativo che si 
devono porre oggi i de- 
mocristiani è se Marti- 
nazzoli risponde ai re- 
quisiti necessari per es- 
sere un segretario di rin- 
novamento, Se la rispo- 
sta è positiva, — ha af- 
fermato — non sorge 
nessun problema. Se 
risposta è negativa allora 
‘’ci presentino altri nomi 
ene discutiamo". 

Elvio Sarrocco 
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Il Piccolo [_3] 


Piovra, tentacoli sull’Istria 


‘Servizio di 
‘Silvio Maranzana 


‘La mafia è sbarcata in 
Istria, è una realtà di- 
venuta evidente nelle 
ultime ore. Il vuoto di 

otere susseguente al- 
dla guerra e allo smem- 
‘bramento dell'ex Jugo- 
slavia, la possibilità di 
Ticiclare denaro sporco 
negli innumerevoli ca- 
sinò della costa e nel- 
l'acquisto di alberghi, 
l'opportunità di trova- 
Te armi in grande mi- 
“sura e a buon mercato, 
‘hanno fatto dell'Istria 
‘un paese di Bengodi 
per la criminalità orga- 
‘mizzata italiana, che 
‘ora proprio da qui po- 
TTAhbE tentar di sfon- 
;dare nell’Est europeo. 
_ La polizia croata SI 
sarebbe imbattuta da 
mesi in uno dei primor- 
«diali fenomeni tipica- 
amente mafiosi, il «piz- 
“Zo», imposto a commer- 
cianti ed esercenti pro- 
iprio a Cittanova. Per 
‘cercare di combattere 
‘sul nascere lo sbarco 
-della criminalità orga- 
‘nizzata da occidente 


: lavrebbe chiesto aiuto 


‘alla polizia italiana ea 
‘quella triestina in par- 
‘ticolare. Grazie a que- 
Sta collaborazione_so- 
‘mo andati in porto l'ar- 
‘resto di Rocco Bagnato 
;a Parenzo e la scoperta 
‘del nascondiglio di Pola 
di Giovan Battista Li- 
«cata che però dopo es- 
sere stato liberato su 
‘cauzione, è andato a ri- 
ifugiarsi proprio a Cit- 
'tanova. 
Ma il terzo colpo po- 
‘trebbe essere quello 
iù fragoroso. La squa- 
‘a mobile di Trieste, 
‘coordinata da Carlo Lo- 
‘rito e da Clementina 
‘Ercole, sta facendo ter- 
ra bruciata, sulla costa 
listriana, attorno ai na- 
scondigli, già ben indi- 
ividuati, di Friederich 
«Schaudinn, zagabrese, 
-53 anni. Avrebbe forni- 
to lui al mafioso Pippo 
‘Galò il congegno per at- 
'tivare la bomba che il 
‘23 dicembre dell'84 fe- 
‘ce saltare in aria il ra- 
‘pido Napoli-Milano 
‘causando sedici morti. 
‘Schaudinn, superlati- 
tante eccellente, è sta- 
‘to. condannato dalla 
‘corte d'assise d'appello 
idi Firenze a 22 anni di 
{Carcere per concorso 
‘in strage. E' fuggito 
quand'era agli arresti 
«domiciliari ed è stato 
segnalato dapprima in 


Germania e, ultima- 
mente, a più riprese, 
sulla costa istriana. 

Sono quotidiane le 
puntate oltreconfine 
di folti gruppi di inve- 
stigatori e di poliziotti 
triestini e la trappola 
potrebbe scattare pro- 
prio in queste ‘ore. A 
chiudergli le manette 
ai polsi dovrà essere 
però, per problemi ter- 
ritoriali, la. polizia 
croata e anche in que- 
sto senso si sta cercan- 
do di portare a buon fi- 
ne le trattative dopo il 
«malinteso» su Licata, 
liberato a cuor leggero 
con una semplice cau- 
zione di 15 milioni. 

Il sostituto procura- 
tore della repubblica 
di Venezia, Pavone, ha 
chiesto comunque di 


interrogarlo per roga-. 


toria internazionale, 
mentre anche Rocco 


Bagnato sta per rag- |. 


iungere Venezia dove 
è accusato di associa- 
zione mafiosa e traffico 
di droga. 
Nell'inchiesta della 
magistratura di Pola 
che riguarda Licata s0- 
no implicati cinque 
croati. Milenko Sudic è 
ancora al Coroneo dopo 
essere stato condanna- 
to in luglio a sei anni di 
reclusione. Era stato 
sorpreso a Rabuiese 
con un arsenale in 
macchina. Assieme a 
lui c'era Borislav Niko- 
lic. Abitano tutti e due, 
guarda caso, a Cittano- 
va, così come Mirko 
Conjar e Danilo Vladi- 
mir, Domiciliato nella 
vicina Buie e di religio- 
ne muslmana è invece 
l'ultimo degli indagati, 
Mirsad Keranovic. 
L'inchiesta non. ri- 
guarda solo le armi. Se- 
condo il magistrato 
della Pubblica accusa 
di Pola, Keranovic, pa- 
gato da Conjar e da Da- 
nilo, avrebbe fatto sal- 
tare con due bombe il 
locale «Medusa». nel 
paese di Carigador e 
una «Mercedes». Con- 
jar, ora in carcere a Po- 
a, che sarebbe uno dei 
unti di riferimento 
lella mafia italiana in 
Istria, avrebbe anche 
convinto gli stessi Ni- 
kolic e Sudic a incen- 
diare due automobili. 
Sarebbero tutti atti di 
ritorsione ordinati dal- 
la mafia in seguito a ri- 
chieste di «pizzo» fatte 


a Cittanova e non'esau-- 


dite. 


VISITA DEL MAGISTRATO VENEZIANO ALL’INDOMANI DELLA CONSEGNA DI BAGNATO DAI CROATI 


E a Trieste piomba Casson 


Lo sbarco a Trieste dalla motonave Marconi di Rocco Bagnato dopola 
consegna alla polizia italiana da parte delle autorità croate. 


Servizio di 


spalle. 


Claudio Ernè 


TRIESTE — «Avrebbero dovuto 
consegnarci anche Licata ma al- 
l'ultimo momento.i croati hanno 
cambiato idea e hanno rispedito in 
Italia solo Rocco Bagnato. Non so 
perchè abbiano fatto dietrofront. 
Forse hanno bleffato durante tutte 
le trattative». Il sostituto procura- 
tore della Repubblica Filippo Gu- 
lotta non dice altro sull'operazio- 
ne che lunedì ha consentito ai no- 
stri investigatori di chiudere le 
manette attorno ai polsi di un pre- 
sunto boss della mafia del Brenta. 
Rocco Bagnato è accusato di traffi- 
co di droga. Le parole del magi- 
strato pesano però come macigni. 
Di fatto le autorità croate hanno 
scaricato un «pesce piccolo» per 
salvare quello grosso. Giovanni 
Battista Licata, 44 anni, sospetta- 
to di essere insediato ai vertici dei 
traffici d'armi e di droga tra l'Ita- 
lia e la Croazia, è ancora ospite di 
Cittanova d'Istria. Passa le serate 
«. attorno al tavolo da gioco, vive con 
la moglie e la figlia all' «Hotel Ro- 
tonda» protetto dai suoi guarda- 


segretario. 


Le reali «protezioni» sono però 
altre, meno sfacciate ed esibite ma 
più inquietanti e istituzionali. Chi 
copre questo siciliano trapiantato 
a Venezia e ora riparato in Istria? 


«E' qui per Bagnato. Fra poco 
entrerà al Coroneo per interrogar- 
lo. Se c'è lui è un'inchiesta impor- 
tante». Le voci di corridoio si sono 


rincorse sempre più precise e cir- 


sto. 
Alle 
studio 


costanziate. Riferivano dell'inter- 
rogatorio al Coroneo e della conva- 
lida dell'arresto. D'altra parte non 
ci voleva molta fantasia. Un giudi- 
ce veneziano com; i i 
Chi vuol tenerlo lontano dall'Italia. giorno seguente IRR gel 
dove per lui scattrebbe immedia- 
tamente l'arresto? Insomma chi è 
riuscito all'ultimo momento a evi- 
targli la cattura, l'espulsione dalla 
Croazia e l'imbarco forzato sulla 
motonave «Marconi)? 

L'inchiesta su questi traffici ieri 
è sembrata subire un'accelerazio- 
ne quando nel corridoio della Pro- 
cura di Trieste è comparso il giudi- 
ce veneziano Felice Casson. E' uno 
dei magistrati più noti della Re- 
pubblica. Se non altro per le pole- 
miche con l'ex presidente France- 
sco Cossiga e per le inchiesta sulle 
«deviazioni dei servizi segreti nelle 
O sulla strage di Peteano e 
su Gladio. Erano le 11 quando è 
entrato in Procura assieme al suo 


oss inquisito dalla magistratura 
della sua città per reati gravissimi. 
E' un giudice per le indagini preli- 
minari, un magistrato che ha pro- 
prio il compito di convalidare 
quanto gli accusatori hanno dispo- 


13 Felice Casson esce dallo 
del collega Gulotta. Glissa 


elegante e gentile le domande insi- 
diose, «Sono in visita di cortesia a 
un amico. Al momento sono giudi- 
ce per le indagini preliminari e co- 
me dice il Co 
tonomi. Posso solo vagliare le ri- 
chieste dei pubblici accusatori, 
convalidare gli arresti, disporre 
rinvii a giudizio». 


ce non ho poteri au- 


Una stretta di mano e Felice 


Casson si allontana nel corridoio 
seguito dal segretario. Tutti i 
«conti» tornario. Le prime formali- 
tà di legge sono espletate. 


A 


ECCO LA STORIA DELLA SOVIT TRADE, COINVOLTA NELL’INCHIESTA SU UN TRAFFICO D’ARMI 


Una società piena di misteri 


TRIESTE — La «Sovit 
Trade srl», la: società 
triestina il cui nome è 
scritto tra-le righe del- 
l'inchiesta sul traffico di 
armi, scandio e rubli, di- 
visa tra la magistratura 
romagnola e quella loca- 
le (sulla vicenda sta at- 
tualmente lavorando an- 
che il sostituto procura- 
tore della Repubblica di 
Trieste Antonio De Nico- 
lo) è nata nel 1987. 

I documenti relativi 
alla storia di questa so- 
cietà a responsabilità li- 
mitata sono archiviati 
nella cancelleria del tri- 
bunale di Trieste, un pic- 
colo ufficio ospitato dal- 
la soffitta del palazzo di 
giustizia. Nel fascicolo 
della Sovit, formato da 
nove cartelle numerate 
contenenti ognuna rela- 
zioni, bilanci, atti e rice- 
vute di versamento, sono 
riportati i nomi dei soci e 


dei legali che curarono le 
pratiche, le date che se- 
gnarano la storia di quel- 
l'attività e i suoi princi- 
pali interessi commer- 
ciali. 

La società nasce nel 
luglio nel 1987 sotto il 
nome di «Eltri - Elettro- 
nica Triestina». Gli atti 
di costituzione vengono 
autenticati. dal notaio 
Camillo Giordano. Per ol- 
tre un anno mantiene la 
propria sede legale negli 
uffici del commercialista 
Francesco Paticchio, in 
via Coroneo 21. Il capita- 


' le sociale è di 20 milioni 


di lire, il minimo previ- 
sto dalla legge. L'inten- 
zione dei titolari è quella 
di fabbricare e commer- 
cializzare materiale elet- 
trico in Italia e eventual- 
mente all'estero. Un so- 
gno rimasto tale, come 
tanti altri di questo gene- 
re. Ben presto, infatti, i 


cinque soci della «Eltriy 
(Paolo, Roberto e Luisa 
Starc e Luciano e Gio- 
vanna Viaro) si accorgo- 
no di aver imboccato una 
strada sbagliata, diffici- 
le, estremamente seletti- 
va. Le spese sono alte, i 
contributi tardano ad ar- 
rivare. E‘ il 1988 e la so- 
luzione è una sola: ven- 
dere la società. 

Si fanno ‘avanti Gior- 
gio Varisco, 45 anni, nato 
a Zara, e il suo socio Gil- 
do Girardi, che se l'ag- 
giudicano a titolo quasi 
gratuito, come racconta 
uno dei precedenti tito- 
lari. Varisco e Girardi 
non fanno altro che so- 
stituire legalmente, tra- 
mite il notaio Paparo, il 
nome dell'amministrato- 
re della società. Poi tra- 
sferiscono la sede di que- 
st'ultima in via Rossetti 
3, mantengono lo stesso 
capitale sociale (con due 


quote di dieci milioni a 
testa) e correggono la de- 
nominazione della ditta. 
Ora si chiama «Sovit Tra- 
de srl». 5 
Stando al nuovo statu- 
to, il materiale elettrico 
non ha più nulla a che 
vedere con la società 
triestina. La nuova ditta 
lavora infatti con articoli 
di ogni genere nel campo 
dell'import-export con la 
Jugoslavia, con l'ex Urss 
e con gli altri Paesi del- 
l'Est. Un anno di bilancio 
in pareggio, poi nel 1990, 
la crisi. La situazione dei 
Paesi dell'Est è difficile, 
non favorisce di certo il 
commercio, come si leg- 
ge nell'ultima relazione 
dell'amministratore Va- 
risco. La perdita per la 
società ammonta a poco 
più di 18 milioni di lire. Il 
capitale sociale viene su- 
bito ricostruito e Girardi 
viene nominato nuovo 


amministratore unico 
della società, la cui ra- 
gione sociale, in seguito, 
viene ceduta gratuita- 
mente alla «Esse Ti In- 
ternational» di Motta di 
Livenza. L'ultimo verba- 
le è del 1991. Poi, la sto- 
ria, negli archivi del Tri- 
bunale, si blocca im- 
provvisamente. C'è il 
vuoto. Ai giudici non vie- 
ne più presentato alcun 
atto. 

Nel fascicolo non figu- 
ra il nome di Pierre Me- 
neghetti, il fantomatico 
cittadino svizzero nei 
confronti del quale sa- 
rebbe. stato emesso un 
ordine di cattura dalla 
magistratura di Rimini 
per riciclaggio di denaro 
sporco. Ma non compare 
neppure il nome di Dani- 
lo Bubalo, che lo stesso 
Girardi, invece, ricono- 
sce come socio. 

Michele Scozzai 


CASO SCHAUDINN 
Convocato dal giudice 
ufficiale della Finanza 


FIRENZE - Il procura- 
tore della repubblica 
di Firenze, Vigna, sen- 
tirà nei prossimi gior- 
ni come testimone il 
colonnello della Guar- 
dia di finanza Vincen-, 


zo Cerceo, comandan- 
te del Gico di Trieste 
fino al 10 agosto scor- 
so, nell’ ambito dell’ 
inchiesta su presunte 
«coperture» del: lati- 
tante Friedrich Schau- 
dinn, il tecnico elet- 
tronico tedesco, con- 
dannato a 22 anni di 
reclusione per la stra- 
ge sul treno rapido 
«904», che sarebbe ri- 
comparso da alcuni 
mesi in Croazia. 


La convocazione 
dell' ufficiale nasce, a 
quanto si è appreso, 
dalle testimonianze 
fatte ieri a Vigna da 
due giornalisti secon- 
doi quali, l' ex coman- 
dante del Gico stava 
indagando su un pre- 
sunto traffico di armi 
che in Croazia farebbe 
capo a Schaudinn, ma 
avrebbe incontrato 
vari ostacoli da parte 
di alcuni ambienti dei 
servizi segreti italiani, 
fino ad essere allonta- 
nato dal suo incarico 
investigativo e trasfe- 
rito ad un ufficio am- 
ministrativo. 


IL PREFETTO VITTORIO SICLARI, EX COMMISSARIO AL COMUNE DI TRIESTE, SI DIFENDE E CHIEDE UN’AUDIZIONE AL CSM 


«Badalamenti? Non lo sapevo mafioso» 


TRIESTE — «E' una storia 
di tanti anni fa, su cui gli 
inquirenti hanno fatto lu- 
ce già da tempo. E' stato 
accertato che le accuse 
mossemi erano una mon- 
tatura: chi mi aveva chia- 
mato in, causa, Alberico 
Pecorari, era una persona 
Sotto processo per traffico 
di droga e cercava in tutte 
le maniere appigli per ca- 
varsela. Se conoscevo Sal- 
Vatore Badalamenti? Cer- 
to, ma allora non sapevo 
che fosse. un mafioso». 
Nella cornetta del telefono 
da voce di Vittorio Siclari 
Tisuona decisa, quasi irri- 
tata. 

i Vicecommissario del - 
‘Boverno alla Prefettura di 
Trieste dal settembre ‘81 
‘al febbraio ‘83, apprezzato 
commissario straordina- 
Tio al Comune di piazza 
Unità dall'ottobre ‘81 al 
l'agosto ’82, poi prefetto a 
Gorizia perun anno, Sicla- 
TI è ora in pensione. Ma la 
sua tranquillità in questi 
{giorni è stata scossa dalle 
\interrogazioni presentate 
{al ministri dell'Interno e 
{della Giustizia dal senato- 
ire della «Rete», Carmine 
[Mancuso, in cui si afferma 
idi un legame tra l'ex Fo 


[fetto e la famiglia mafiosa 
idei Badalamenti, coltivato 


isoprattutto nel periodo 
{della sua permanenza a 
Trieste. Obiettivo dichia- 
{rato del ‘siluro’ sparato da 
Mancuso è il fratello di 
iVittorio Siclari, Bruno, 
{Procuratore generale di 
{Palermo in corsa per la 
{Buida della direzione na- 
izionale antimafia. 
| L'interrogazione ì 
{Mancuso fa capo alle pa- 
irole di Alberico Pecorari, 
lex sovrintendente di poli- 
izia, già arrestato a metà 
degli anni Ottanta nel cor- 
iso di un'inchiesta sul clan 
‘adalamenti. «Pecorari — 


Vittorio Siclari 


sostiene  circostanziando 
Mancuso — racconta di 
una impressionante serie 
di episodi che testimonia- 


no degli. inequivocabili 
strettissimi contatti fra 
Salvatore. Badalamenti 


(nipote del più ‘famoso’ 
Gaetano, ndr), molti ele- 
menti del suo clan e il pre- 
fetto Siclari). Quest'ulti- 


‘mo, però, non sembra di- 


Sposto a farla parte dell'a- 
gnello sacrificale: ha in- 
Vvlato un telex al Consiglio 
superiore della magistra- 
tura in cui si chiede un'au- 
dizione. «Non ho presen- 
tato querela — afferma il 
prefetto Siclari — per non 
interferire sull'attività di 
concorso. cui partecipa 
mio' fratello. Chiedo co- 
munque di essere sentito 
per fornire tutti gli oppor- 
tuni chiarimenti». 
Rintracciato telefonica- 


mente a casa («Ma non 
scriva la città, altrimenti 
poi sarei tormentato dalle 
chiamate»), Vittorio Sicla- 
ri si rifà a quanto già 
emerso nel corso dell'in- 
chiesta che portò in carce- 
re Pecorari. «E' vero — di- 


ce — nell'81 sono stato in. 


vacanza in Sicilia, ma non 
ero ospite dei Badalamen- 
ti. Quel soggiorno lo pagai 
di tasca mia e posso pro- 
varlo». Riguardo.alla cena 
offerta durante quel sog- 
giorno estivo alla famiglia 
mafiosa per festeggiare la 
nomina a commissario 
straordinario al Comune 
di Trieste e alla vettura 
con autista che gli sarebbe 
stata messa a disposizio- 
ne, Siclari è categorico: 
«Sono tutte frottole», 

Della conoscenza con i 
fratelli Ladini, presunti 
amici triestini di Badala- 
menti, il prefetto in pen- 
sione ricorda ogni partico- 
lare: «Mi furono presenta- 
ti perchè uno di loro era in 
carcere in Jugoslavia. Vo- 
levano che intercedessi 
per la sua liberazione e io 
ne parlai con l'allora con- 
sole italiano a Belgrado. 
Ma quello fu un caso di cui 
si interessò persino il mi- 
nistero degli Esteri». 

Infine il contatto con 
Giovanni Albano, un sici- 
liano del ‘giro’ che vende- 
va macchine per la nettez- 
za urbana: «Lo conobbi 
per lavoro — spiega Siclari 
—. A quel tempo ero com- 
missario al Comune e Al- 
bano voleva vendere dei 
cassonetti alla municipa- 
lizzata. Lo misi in contatto 
con chi si occupava degli 
acquisti. L'offerta venne 
vagliata e non se ne fece 
nulla; quei cassonetti co- 
stavano troppo ed erano di 
scarsa qualità», 

Alberto Bollis 


Gianfranco Ladini visibilmente provato il giorno 
della sua liberazione avvenuta nel marzo dell'82 


LA FAMIGLIA RESPINGE L'ACCUSA DI TRAFFICO D’ARMI 


Ladini: «Una sporca bugia» 


TRIESTE — «Sono allibi- 
to e indignato, Respingo 
le insinuazioni sulla no- 
stra ditta e sulla nostra 
famiglia, Le ritengo frut- 
to di una fantasia malata 
alla ricerca di pubblicità 
o al servizio di non si sa 
quali personaggi e inte- 
ressi), 

Giulio Ladini, il com- 
merciante triestino chia- 
mato in causa assieme ai 
fratelli da un'interroga- 
zione del senatore della 
«Rete» Carmine Mancu- 
so poi ripresa da «Pano- 
Tama), contrattacca, 

recisa, respinge. Vuol 
‘ar chiarezza. È 

«Non abbiamo mai 
commerciato in armi. 
Non siamo mercanti di 
morte. Lo sa bene la Tri- 


butaria che per tre anni 
ha ispezionato gli uffici 
della nostra società. Si 
chiama la ‘Distributrice!. 
Ogni fattura, ogni prati- 
ca, ogni telex è stato esa- 
minato e valutato. Chie- 
dete a loro. Noi siamo a 
posto. Mi si accusa di 
aver conosciuto il dottor 
Siclari, ex commissario 
al Comune. E' vero. Nel 
1982 l'ho. visto tre o 
quattro volte. Mi ero ri- 
volto a lui per cercare 
aiuto. Mio fratello era 
stato incarcerato a Bel- 
grado con l'accusa di at- 
tività controrivoluziona- 
ria, di attentato all'ordi- 
ne sociale jugoslavo e al- 
le basi economiche del 
Paese. Accuse campate 


in aria, inventate. Tant'è 
che non è mai stato pro- 
cessato..Oltre a Siclari mi 
sono rivolto al vescovo 
Bellomi, ad Amnesty In- 
ternazional, ai ministri 
Emilio Colombo e Guido 
Bodrato, all'allora presi- 
dente Sandro Pertini. Per 
Gianfranco, questo il no- 
me di mio fratello, sono 
intervenute tantissime 
personalità cittadine e 
regionali. Si sono raccol- 
te. persino firme nelle 
chiese. Questo è tutto do- 
cumentabile, nero su 
bianco. Nei colloqui con 
Siclari era presente an- 
che il suo autista- segre- 
tario: Alberico Pecorari, 
un ex maresciallo di poli- 
zia che ora ci accusa, tra- 
scinando il nostro e altri 


nomi in questa sporca 
storia di armi e di mafia. 
Sostiene che Siclari ci ha 
favorito. Invece posso 
dire che tutto ciò che ab- 
biamo fatto è frutto del 
nostro lavoro. Altrochè 
favori. Una qualche re- 
sponsabilità nell'arresto 
Gianfranco ma anche 
in queste calunnie, riten- 
go sia di un agente trie- 
stino, degli ex servizi di 
Belgrado. Un ex com- 
merciante, più che noto 
in città. Mio fratello. in 
queste ore è in Macedo- 
nia, dove sta trattando 
alcuni affari. Non vorrei 
che a causa di queste ca- 
lunnie gli dovesse capi- 
tare qualcosa...) 
c.e. 


Un caso che scomodò anche Pertini 


TRIESTE — Il «caso Ladi- 
«ni». Così viene indicata 
una brutta e crudele storia 
di 11 anni fa. Allora la Ju- 
goslavia creata da Tito esi- 
steva ancora. La polizia 
politica la faceva da pa- 
drona e le varie nazionali- 
tà del mosaico etnico bal- 
canico non si scannavano 
con-l’ assiduità di questi 
ultimi mesi. A Pristina, co- 
me in tutto il Kosovo, gli 
albanesi erano comunque 
già in rivolta contro Bel- 
grado. 

La storia compare sui 
giornali italiani il 17 gen- 
naio 1982. Una breve nota 


dell'Ansa informa le reda- . 


zioni che Gianfranco Ladi- 
ni, un commerciante trie- 
stino di 38 anni, è rinchiu- 
so da 6 mesi nel carcere di 
Belgrado. E' accusato di 
«attività controrivoluzio- 
naria, di attentato all'ordi- 
ne sociale jugoslavo e alle 
basi economiche del pae- 
se». Gli inquirenti sosten- 
gono che con le sue inizia- 
tive commerciali avrebbe 
tentato, aumentando arti- 


ficiosamente i prezzi, di. 


mandare in rovina l'eco- 
nomia del Kosovo, la più 
povera della federazionè. 
Da cui le proteste della po- 
polazione, le sparatorie e 


la ribellione. 

Oggi ognuno è in grado 
di capire che si trattava di, 
un'accusa folle, campata 
in aria. Ladini commercia- 
va in concimi chimici, in 
pezzi di ricambio per vet- 
ture, in ferri da stiro. In 
più aveva acquistato in 
Kosovo una partita di car- 
tucce da caccia. 

«Mio fratello è stato ar- 
restato il 25 giugno 1981 
all'hotel Jugoslavia di Bel- 
grado» precisa pochi mi- 
nuti dopo la nota dell'Ansa 
il fratello Giulio, rintrac- 
ciato da un cronista del 
nostro giornale nella sua 
abitazione triestina. Per 


sei mesi la famiglia ha at- 
teso in silenzio un segno 
distensivo, uno spiraglio 
per uscire dall'incubo. Si è 
rivolta a consoli e amba- 
sciatori, ha dato mandato 
ad avvocati di Belgrado. 
Nessun risultato. Le auto- 
rità jugoslave fanno qua- 
drato attorno alla polizia 
politica. Non possono 
smentirla perchè è questa 
l'ultima carta per conser- 
vare il potere. Ladini resta 
in carcere. Infine, fallite le 
mediazioni, i fratelli par- 
lano. Il caso diventa pub- 
blico. 

Le condizioni del dete- 


nuto sono durissime. Sta 
male, poche settimane do- 
po l'arresto pesa solo 50 
chili. Quando era entrato 
in carcere la bilancia se- 
gnava quota 76. Non man- 
gia. La cella è piccolissi- 
ma. Gli viene impedito di 
dormire, la luce è sempre 
accesa, la radio suona sen- 
za interruzione ad alto vo- 
lume. Gli interrogatori si 
susseguono agli interroga- 
tori per ore ed ore. Gli rac- 
contano della morte del 
padre, che la moglie ha 
perso il bambino di cui era 
in attesa. Sono bugie ma 
lui non lo puo’ sapere. 
Inizia una campagna di 


stampa. I politici si inte- 
ressano del problema. Nel 
chiese triestine si raccol- 
gono firme. La diplomazia 
lavora dietro le quinte. Il 
17 marzo '82, Ladini viene 
liberato, senza‘aver subito 
alcun processo. Sbarca a 
Milano da un aereo della 
Jat. E' provatissimo, ha 
quasi perso un occhio per 
le torture e la denutrizio- 
ne. Piange come un bam- 
bino. Oggi a 10 anni di di- 
stanza qualcuno lo accusa 
assieme ai fratelli di aver 
commerciato in armi, al- 
l'ombra della mafia. 
Claudio Ernè 


I 
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“Ho preso una cotta per il cotto. 


AAAAAAAAAAI 


Acheora ci 
hai visto in TV? 


O Telefona e vinci 


gioca con noi. 
Ci trovi negli spot in onda su: 


BOYD 


CANALE 5 « ITALIAUNO » RETE QUATTRO » ITALIA -7 


Quello 


Regolamento: 

Per vincere S'milioni*. puoi giocare 
tuttii giorni: ti basta scoprire su: 
quale Rete e a che ora é andato in 
onda uno qualsiasi dei 6 spot. che 
hanno per protagonisti i perso- 
naggi.qui a fianco. Li trovi inonda 
- duranteil giorno - sulle:4 Reti 
indicate nel riquadro, ed é più facile 
vederli tra le ff ele 136 le 19ele 
23. Provaci, ti diverti. Per vincere 
telefona a questo numero verde: 


dal lunedì al sabato dalle 9,00 alle 20,00 
Sino al 19 Ottobre, ogni 
lunedì, mercoledì e venerdì, 
verrà estratto il fortunato 
Vincitore dei 5 milioni *in 


gettoni d'oro, fra tutte le 


telefonate pervenute nei due 
giorni precedenti, esclusa la 
domenica. 


Ci saranno 12 estrazioni 


i nnamorarsi di un prosciutto cotto potrebbe sembrare una 


+ cosa alquanto strana. Ma. prova ad assaggiare una tenera 


fetta di prosciutto cotto Rovagnati: è una carezza per il 
palato, gustosa e profumata, dal sapore inconfondibile. 
Solo carni selezionate e genuine ricette rendono unica la 
qualità Rovagnati, così unica che Rovagnati l'ha resa 
inconfondibile firmando tutti 1 suoi buoni prosciutti cotti. 
Quando chiedi Rovignati, controlla che ci sia la sua firma è 
chiedi sempre che sull'abile incarto del tuo salumiere ci sta il 


Buonsigillo, quello che ti garantisce la qualità Rovagnati 


Prosciutti cotti fermati 


del Buonsigillo 


i dr 
Ne avrai 1 per ogni 
incanto da due etti 


“CE 


Con 3 sigilli... |  e3 scontrini, 


Il fantastico. concorso ROVAGNATI, ti fa realizzare il sogno della casa‘ al mare e quella in 
montagna. Infatti puoi essere uno dei 3 vincitori di un premio di 60 milioni *, con i quali puoi 
acquistare - se credi - una delle 3 RESO, multiproprietà che abbiamo prenotato per te, ciascuna 
costituita da 2 appartamenti: uno nella fantastica villa del ‘700 al Passo del Tonale e l'alîro nella 
splendida Calarossa sul mare in Sardegna. Saranno tuoi con diritto di fruirli per una settimana: a 
febbraio in montagna e a fine giugno al mare. Per partecipare all'estrazione, che si ferrà il 
26/2/"93, ti bastera inviare 3 Buonsigilli, che saranno validi soltanto se accompa nati dagli 
scontrini che il tuo negoziante ha rilasciato all'atto dell'acquisto dei prosciutti cotti Rovagnati, 


AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 


e Subito in regalo 
de 


Regolamento: per ricevere la Jampada raccogli 
30 sigilli ‘ei relativi scontrini rilasciati all'atto 
dell'acquisto dei. prosciutti cotti Rovagnati 
Per partecipare spedisci in busta chiusa con le tue generalità entro 31/1/98 a 
PROMOZIONI ROVAGNATI + Casella Postale 10442. 20124 Milano 
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SAGGI: GARRUCCIU 
Parole a pioggia 
(verità poche) 
sui telegiornali 


‘Recensione di 
Giorgio Placereani 


Il recente «Il telegionale 
tra informazione potere 
e spettacolo» di Gianni 
Garrucciu (Capone edito- 
re, pagg. 128, L. 20 mila, 
comprende tre interviste 
ai direttori dei Tg, Curzi, 
La Volpe e Vespa), è una 
guida «dall'interno» al 
telegionale, basata sulla 
iscussione del concetto 
di notizia e del suo rap- 
porto con il giornalista. 
L'argomento è interes- 
santissimo; purtroppo, 
non è ancora questo libro 
che può intitolarsi, para- 
frasando Woody Allen, 
«Tutto quello che avreste 
sempre voluto sapere del 
telegionale ma non'avete 
Imai osato chiedere». 
Non è che. vi manchi 
una lodevole ambizione 
di completezza, e natu- 
ralmente Gianni Garruc- 
ciu, giornalista della Rai, 
conduttore di telegiorna- 
li e radiogiornali, cono- 
sce il suo argomento, Il 
libro, partendo da una 
definizione della notizia, 
esamina il linguaggio 
della notizia televisiva, 
discute l'ipotesi della 
spettacolarità come dato 
inerente all'informazio- 
ne in Tv, descrive accu- 
Tatamente il lavoro della 
redazione e la prepara- 
zione dei Tg, si diffonde 
sulla deontologia ‘del 
giornalista e analizza la 
figura dell'«anchorman». 
La filosofia dell'infor- 
mazione sottesa al li- 
bretto si può generica- 
mente assimilare a quel- 
la «positiva» e rassicu- 
rante del Tgl. Merita 
una lunga citazione. «Sì 
perdono tanto tempo e 
tanta fatica a raccontare 
le storture della società, 
che non si ha il tempo (e 
spesso anche la volontà) 
di raccontare ciò che, in- 
vece, nella società fun- 
ziona. Tutto questo porta 
l'utente, e ancor prima il 
giornalista, a farsi un'i- 
dea inconscia che il fatto 
positivo non fa notizia. 
Eppure la signora Gio- 
vanna Sanna potrebbe 


fare notizia proprio per- : 


ché (in un mondo così 
condizionato dallo 
stress, dalla disgregazio- 
ne della famiglia, dalla 
droga e dalla disoccupa- 
“zione femminile) è: sere- 
nà e ha una famiglia se- 
rena. Perché questa sua 
serenità non può rappre- 
sentare un traguardo cui 
tendere da parte di molte 
madri e mogli meno for- 


tunate? (...) Perché non 
fare di lei un personaggio 
‘’positivo’’?». de 

Noi saremo cinici, ma 
risponderemmo; si può 
anche discutere se faccia 
notizia il cane che morde 


l'uomo o l'uomo. che. 


morde il cane, ma «cane 
non morde uomo, uomo 
non morde cane, e si al- 
lontanano insieme in- 
neggiando al governo nel 
fulgore del tramonto» 
non fa notizia, né la farà 
mai. 

In ogni modo, il libret- 
to è agile, anche se spiace 
notare che nella scrittu* 
ta di Garrucciu, sotto 
una giusta scelta di lin- 
guaggio semplice e pia- 
no, si insinuano moduli e 
cadenze un po' da temi- 
no; forme grezze, clauso- 
le ingenue ed enfatiche. 
Ma il suo vero limite im- 
perdonabile è che non di- 
scute seriamente l'argo- 
mento più serio, il più 
grave e urgente di tutti: 
la spartizione partitica 
che ha trasformato i Tg 
(quello di Raidue è il più 
spudorato, ma neanche 
gli altri scherzano) in or- 
gani di partito. i 

Per capire che non ci 
aspetta un discorso. se- 
rio, basta vedere l'ineffa- 
bile pudicizia terminolo- 
gica con cui l'autore de- 
scrive la lottizzazione 
(nei suoi termini, «ta- 
glio») dei tre Tg, usando 
gli stessi termini in due 
punti (questo libro è a 
volte ripetitivo): il Tg1 è 
«popolare (e ‘’bianco’’)»; 
il Tg2 è «laico»; stesso 
aggettivo per il Tg3, «ma 
con maggiore caratteriz- 
zazione a sinistra». Inu- 
tile commentare. Nel 
punto, poi, dove l'autore 
menziona più esplicita- 
mente la lottizzazione, 
nascondendosi un. po' 
dietro l'Usigrai, affonda 
il discorso in una pappet- 
ta astratta di buone in- 
tenzioni. In compenso, 
non si perita di avvertir- 
ci che i Tg delle «private» 
non offrono garanzie di 
autonomia dal potere 
«perché non possono 
non-garantire interessi 
di parte, pur legittimi»: 
argomentazione che sin- 
ceramente ci sembra (a 
parte l'italiano da paro- 
dia), implicitamente in- 
sultante per l'intelligen- 
za del lettore. 

In conclusione, «Tutto 
quello che avreste sem- 
pre voluto sapere sul te- 
legionale, eccetera» dob- 
biamo ancora aspettarlo 
da un'altra parte. 


SCIENZA / CONVEGNO 


La filosofia è nelle retrovie 


Il «sorpasso» del pensiero fulcro degli incontri biennali all’Università di Trieste 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Ma davvero 
gli scienziati, sono così 
conservatori e chiusi alle 
suggestioni esterne come 
scrive Luciano Gallino, 
sociologo con propensio- 
ne per l'intelligenza arti- 
ficiale, nel suo saggio 
«L'incerta alleanza» che 
sta per uscire da Einau- 
di? Davvero l'istituzione 
accademica, con il suo 
rito di concorsi, pubbli- 
cazioni e cattedre, isteri- 
lisce anche la mente dei 
migliori? O una certa do- 
se di conservatorismo è 
utile e necessaria: nella 
scienza — come ricono- 
sce in fondo lo stesso 
Gallino in un'intervista 
sulla «Repubblica» di sa- 
bato scorso — per con- 
sentire di edificare l'edi- 
ficio di una teoria, per 
confrontarla con fatti e 
contraddizioni, per met- 
terla al riparo dai colpi 
di vento del primo venu- 
to? 

Forse Gallino avrebbe 
tratto qualche elemento 
di riflessione dal conve- 
gno della scorsa settima- 
na alla Facoltà di Scien- 
ze dell'Università di 
Trieste con l'ambizioso 
titolo «Strumenti concet- 
tuali per la comprensio- 
ne della natura». Secon- 
do : appuntamento di 
un'iniziativa largamen- 
te interdisciplinare. Se 
alla prima edizione, due 
anni fa, era la fisica a 
farla da. padrona grazie 
al «milieu» intellettuale 
in cui l'idea era germi- 
nata, stavolta i contribu- 
gii più interessanti sono 
venuti dalla biologia, 
dall'ecologia, dall'anali- 
si di quei sistemi dinami- 
ci in non-equilibrio che 
oggi costringono a trova- 
re nuovi strumenti ma- 
tematici e concettuali, 
diversi da quelli eredita- 
ti dalla fisica. 

Ma l'obiettivo del sim- 
posio è più ampio, come 
mette in evidenza Giaco- 
mo Costa, chimico, per 
tanti anni preside di 
Scienze prima di passare 
il testimone a Luciano 
Fonda, ideatore del,sim- 
posio assieme ai colleghi 
Giorgio Calucci e Mar- 
cello Giorgi. Dice infatti 
il professor Costa: «Nel 
‘passato era la filosofia a 
tracciare la strada per la 
scienza. La Royal Socie- 
ty inglese nasceva nel 
1662 dalla filosofia di 
Bacone, Cartesio ebbe 
un'influenza determi 
nante sul metodo scien- 
tifico introdotto da Gali- 


leo e Newton. E ancora 
alla fine dell'Ottocento 
le scoperte della scienza 
‘potevano essere discusse 
în termini epistemologi- 
ci senza uscire dall'am- 
bito delle tendenze filo- 
sofiche ‘esistenti. Lo di- 
mostrano i contributi di 
scienziati/filosofi come 
Leibnitz o di pensatori/- 
‘poeti come Goethe». 

«Il sorpasso — prose- 
gue Costa — è avvenuto 
all'inizio del nostro seco- 
lo. I nuovi risultati della 
scienza hanno richiesto 
interpretazioni che non 
rientrano più negli sche- 

mi tradizionali, che met- 
tono in discussione gli 
stessi fondamenti della 
conoscenza. La scienza 
ha sottoposto la filoso 
auna sfida che trova im- 
‘preparata la morale e la 
religione. Pensiamo alla 
rivoluzione della mecca- 
nica quantistica, alla co- 
smologia, alla genetica, 
all'intelligenza artificia- 
le,a SIRIO caoti- 
ci — dall 
all'economia — che, pur 
obbedendo a leggi deter- 
ministiche, sfuggono a 
De ‘evoluzione prevedibi- 

e). 

Di fronte alle fughe in 
avanti della scienza, il 
disagio della filosofia 


a meteorologia 


pare evidente. L'episte- 
mologia è ormai obbliga- 
ta a rincorrere la fisica e 
la biologia per leggervi i 
parametri evolutivi delle 
scoperte, per formalizza- 
re e storicizzare quanto è 
già avvenuto. Non è po- 
co. Ma non è neppure 
molto. 

Lo dimostrano para- 
digmaticamente due dei 
contributi presentati a 
Trieste: l'uno sul versan- 
te filosofico, l'altro sul 
versante scientifico. Art- 
hur I. Miller (Diparti- 
mento di storia e filoso- 
fia della scienza, Univer- 
sity College, Londra) ha 
analizzato i «salti quan- 
tistici» della fisica e le 
metafore che consentono 
di «visualizzare» feno- 
meni inesprimibili a pa- 
role. Ma da quando Tho- 
mas S. Kuhn scrisse «La 
struttura delle rivoluzio- 
ni scientifiche» sono or- 
mai passati trent'anni 
tondi. E non sono certo 
novità l'atomo planeta- 
rio di Bohr, i Gedanke- 
nexperiment (gli «esperi- 
menti mentali») di Ein- 
stein, i diagrammi di 
Feynman che schematiz- 
zano le interazioni tra 
particelle e forze, i prin- 
cipi di corrispondenza e 
i fattori estetici che gui- 


Il primato del pensare (nel disegno di Kambiz), 
nel'900, è passato dai filosofi agli scienziati. 


dano i fisici teorici. 

Una provocazione vio- 
lenta quanto disincanta- 
ta, invece, è venuta da 
Giorgio P. Morpurgo 
(Istituto di biologia cellu- 
lare, Università di Peru- 
gia) «Sull'evoluzione, 
Darwin aveva fonda- 
mentalmente ragione. 
Ma ‘poi il neodarwini- 
smo è diventato un dog- 
ma. Questo dogma so- 
stiene che l'evoluzione è 
provocata da mutazioni 
casuali e non adattative, 
selezionate dall'ambien- 
te. Sopravvive e si ripro- 
duce, quindi, il più adat- 
to. Così le specie si modi- 
ficano e ne nascono di 
nuove. Ma questo sche- 
ma non spiega la forma- 
zione di un organo com- 
plesso come l'ala d'un 
uccello, né le catene en- 
zimatiche -d'un batterio: 
entrambi gli eventi ri- 
chiedono un numero 
enorme di mutazioni. E 
la frequenza di mutazio- 
ni casuali non è troppo 
bassa per spiegare l'evo- 
luzione d'un gruppo di 
individui ristretto come 
dev'essere stato quello 
dei nostri “antenati in 
Africa orientale?». 

E allora? «Allora dob- 
biamo pensare che le 
mutazioni siano — ql- 
l'opposto — non casuali 
e ttative. Ad esempio, 
perché tutti i geni 
organismo 'ovrebbero 
mutare a velocità co- 
stante? Sembra un que- 
sito .—spaventosamente 
eretico. Ma nei nostri 
linfociti B e T muta solo 
qualche decina di geni, 
ad elevatissima velocità. 
E questo ha determinato 
l'evoluzione d'un siste- 
ma. complesso come 
quello immunitario». 

E se l'evoluzione do- 
vesse ricominciare, por- 
terebbe a risultati diversi 
da quelli attuali? «Io di- 
co di no. L'evoluzione, 
per me, procede in una 
sola direzione: verso un 
sempre migliore sfrutta- 
mento, dell'ambiente da 
parte di ogni'specie. In- 
somma: non è l'ambien- 
te a selezionare le muta- 
zioni, ma sono le muta- 


zioni ad adattarsi al- 
l'ambiente attraverso un. È 


Too che ancora 
ci sfugge». 

chi ‘avrebbe mai det- 
to? La genetica moleco- 
lare evoca il fantasma di 
Lamarck, l’evoluzioni- 
smo comincia a criticare 
— non a negare! — se 
stesso. E‘ questa la paura 
del nuovo che hanno gli 
scienziati, tanto critica- 
ta dal professor Gallino? 


SCIENZA /INTERVISTA 


Ai medici servono quelle id 
Nordio: «Ridisegnare le proprie conoscenze» 


TRIESTE Sergio 
Nordio (nella foto), di- 
rettore scientifico del- 
l'Ospedale infantile 
Burlo Garofolo, è un 
medico ‘con forti ten- 
sioni filosofiche. Per 
questo ha accettato la 
sfida di partecipare al 
convegno triestino di 
epistemologia. E ha 
presentato una relazio- 
ne (il titolo: «Costruire 
un paradigma di cono- 
scenza medica») frutto 
di una riflessione che 
parte da lontano, dal 
mutamento di prospet- 
tive che il professor 
Nordio ha avvertito 
nella sua vita profes- 
sionale. 

«Tutto è cambiato 
negli ultimi decenni», 
dice. ««Bisogni e do- 
mande della società so- 
no drammaticamente 
mutati per quanto con- 
cerne l'epidemiologia 


dei problemi medici. 
Nei Paesi industrializ- 
zati le patologie croni- 
che hanno sostituito le 
patologie acute. Anche 


nei bambini. Ciò impli- 
ca un.modo di pensare 
totalmente diverso. Il 
miglioramento della 
salute nella PERA 
ne, specie nell'età dello 
sviluppo, ha quindi fat- 
to sorgere la cultura 
della prevenzione. E la 
domanda di prevenzio- 
ne è aumentata in mi- 
sura. sproporzionata, 
non sempre accettabile 
in termini di costi. Cer- 
to, ci sono settori in cui 
la prevenzione non va 
compromessa. Ma la 
salute è legata al be- 
nessere generale, più 
che alla medicina. Lo 
confermano le espe- 
rienze che abbiamo 
avuto in Africa, noi del 
Burlo: tutti i migliora- 
menti scientifici, tec- 
nologici vengono an- 
nullati dalla povertà». 

Come si pone di 
fronte a questa real- 
tà nuova l'istituto 
che lei dirige, profes- 
sor Nordio? È 

«Il Burlo Garofolo, 
che è e vuole essere an- 
che un istituto scienti- 
fico, ha bisogno di 
adattarsi a queste no- 
vità, deve avere il tem- 
po di metabolizzarle. 
Ma, . parallelamente, 
deve trasformarsi an- 
che il contesto in cui 


L 


l'istituto opera. La cul- 
tura della gente è anco- 
ra molto orientata sulla 
terapia e sulla preven- 
zione, pensando che 
tutto sia curabile e tut- 
to sia* prevenibile. 
Mentre invece quello 
che conta, soprattutto, 
è promuovere lo svi- 
luppo socio-economi- 
co. Solo così migliora lo 
stato di salute genera- 
le. Le istituzioni, i re- 
sponsabili politici e 
amministrativi, ne ten- 
gano conto». 

Ma un. istituto 
scientifico è fatto an- 
che di uomini, di pro- 
fessionalità... 

«Certo. E le poten- 
zialità nei giovani me- 
dici ci sono. Ma il para- 
digma positivista nella 
formazione del medico 
è ancora valido? Oppu- 
re va ripensato? Oggi il 
settore della salute si è 
fatto più largo e fram- 
mentato. E il medico 
deve ridisegnare la 
propria. conoscenza, 
deve trovarsi alla con- 
fluenza di discipline un 
tempo distanti: il ma- 
nagement, l'organizza- 
zione, le scienze uma- 
ne, i problemi etici. E' 
cambiato il paradigma 
del sapere medico». 

In che modo si può 


favorire questa tra- 
sformazione? 

«Quando il medico 
deve prendersi cura:di 
un uomo è necessaria 
anche una preparazio- 
ne epistemologica, che 
oggi in medicina è ca- 
rente e trascurata, Non 
è un problema solo ita- 
liano. Ma negli Stati 
Uniti, e anche in In- 
ghilterra, ci si muove 

esta direzione. Si 
parla di ‘medical hu- 
manities', un concetto 
che coinvolge l'antro- 
pelosa culturale, la 
ioetica. Ora, su questi 
argomenti, sta per 
uscire anche in Italia 
una rivista, "L'Arco di 
Giano'». 

Ma è possibile in- 
serire este disci. 
pline nel contesto at- 
tuale della prepara- 
zione del medico? 

«Ecco, qui il discorso 
va al fondo dell'imbu- 
to. Io vorrei vederle en- 
trare a vele spiegate 
nella preparazione del 
medico. Però, se le in- 
seriamo in un sistema 
tradizionale; queste 
‘humanities' non dico- 
no nulla. Mentre inve- 
ce devono portare a un 
nuovo modo di pensa- 
re. Oggi le materie pro- 
pedeutiche per la me- 
dicina sono le scienze 
‘dure’: la chimica, la fi- 
sica, la biochimica... 
Non c'è l'epistemolo- 
gia, la filosofia della 
scienza, non c'è la 
bioetica. C'è un po' di 
psicologia, è vero, ma 
non basta. Eppure solo 
attraverso una sensibi- 
lizzazione filosofica lo 
studente potrà integra- 
re le discipline prope- 
deutiche con la medici- 
na clinica». 

C'è un segreto, pro- 
fessor Nordio, per far 
recuperare al medico 
una dimensione 
umanistica? 

«Un segreto? Biso- 
gna pensare, pensare. 
E il medico invece pen- 
sa troppo poco. Ma solo 
così la clinica può esse- 
re ascolto, e non solo 
prescrizione. Non è 
una novità. Lo diceva 
già Ippocrate, quando 
parlava della concezio- 
ne pedagogica della 
medicina). 

Fabio Pagan 


EDITORIA: FRANCOFORTE 


Fiera di carta. E numeri 


Apre oggi una «Buchmesse» da record: 


FRANCOFORTE — Il di- 
scorso ufficiale di Octa- 
vio Paz, messicano, Pre- 
mio Nobel per la lettera- 
tura, è stato servito come 
aperitivo ieri DEDERI 
gio. Ma i cancelli della 
44.a «Buchmesse», la 
Fiera del libro di Franco- 
forte, si spalancheranno 
Ufficialmente oggi. E an- 
cora una volta, nono- 
stante le polemiche e al- 
cune defezioni, saranno 
gli editori, gli scrittori, 
ma soprattutto i roman- 
zi, i saggi, le raccolte di 
Versi a tenere banco. 

Per la prima volta, 
Quest'anno, saranno pre- 
,Senti più di cento Paesi: 
103, per la ‘precisione. 
Come sempre, alla larga 
dalla «Buchmesse», che 
Tende omaggio in parti- 
colare al Messico e alla 
Sua cultura, si terrà l'I- 
Tan, che non ha ancora 
Titirato la condanna a 


morte contro-lo scrittore 


anglo-indiano Salman 
Rushdie, autore del volu- 
me «I versetti satanici» 
considerato blasfemo 

7 ayatollah Khomeini 
nei confronti della reli- 
gione mussulmana. 

Gli stand, quest'anno 
sono 294 individuali e 
119 collettivi. Tra le as- 


senze più significative , 


va segnalata quella della 
casa editrice italiana Ei- 
Taudi, che ha deciso di 
Non sbarcare alla 44.a 
«Buchmesse». Questa 
Non può essere conside- 
Tata una presa di posizio- 
Ne polemica nei confron- 
ti degli altri editori. Piut- 
tosto, secondo la casa di 
-Torino, il concetto stesso 
di Fiera del libro non ha 
Più alcun senso, Gli affa- 
TI, spiega il direttore edi- 
toriale Piero Gelli, si con- 


Octavio Paz 
(nella foto): 
un Nobel 


come ospite 


cludono al telefono, o via 
fax. «Una volta, a Fran- 
coforte,. fingevamo di 
aver concluso l'accordo 
lì, negli stand, solo per 
far contenti gli inviati 
dei giornali e delle varie 
televisioni». 

Sulla sponda opposta 
sì considera, invece, El- 
vira Sellerio, Lei, alla 
«Buchmesse», ci sarà 
quest'anno per la prima 
volta. Anche perchè, lo 
ha spiegato con parole 


semplici ma chiarissime, 
le manifestazioni come 
quella di Francoforte 
non. servono solo per 
vendere e comperare li- 
bri, come si fa con il be- 
stiame nelle fiere di pae- 
se, bensì per capire che 
aria tira in Europa, per 
scambiarsi idee. 

Anche quest'anno, il 
momento culminante 
della Fiera di Francofor- 
te sarà la consegna del 
Premio per la pace dei li- 


PREMIO: FIRENZE 
«Lorenzo»: tra i vincenti 
c'è Antonio Tabucchi 


FIRENZE — Antonio Tabucchi ha vinto il Pre- 
mio europe «Lorenzo il Magnifico» perla lettera- 
tura. L'autore di «Notturno indiano» verrà pre- 
miato sabato in Palazzo Vecchio a Firenze. Tra 
gli altri personaggi che si sono aggiudicati il pre- 
Stigioso riconoscimento vanno segnalati: Rolf 
Luft, direttore Dipartimento endocrinologia del 
«Kerolinska Institute», per la scienza; Paolo Por- 
toghesi, presidente della Biennale di Venezia, 
per l'architettura; Massimo Bogianckino, so- 
vrintendente al Maggio Musicale Fiorentino, 
per la musica; Giuseppe Valdengo, baritono, in- 
terprete preferito da Arturo Toscanini, per il bel 
canto; Mariangela Melato e, Franco Branciaroli, 
attori, per il teatro; Vladimir Derevianko, primo 
ballerino del Teatro «Bolshoj», per la danza; Ma- 
rio Cecchi Gori, produttore, per il cinema. 


103 Paesi presenti 


brai tedeschi. Il ricono- 
scimento, che porta con 
sé una dotazione di 25 
mila marchi, peril 1992 è 
stato assegnato allo 
scrittore israeliano Amos 
Oz. La cerimonia sì terrà 
domenica 4 ottobre nella 
Paulskirche nel centro di 
Francoforte. 

La «Buchmesse», con 
tutto il fascino che eser- 
cita sui bibliofili, resta 
comunque sostanzial- 
mente una fiera-merca- 
to, dove in pochi giorni 
avvengono migliaia di 
contatti che si sviluppa- 
no, poi, nel corso dell'in- 
tero anno. In questa edi- 
zione, a tre mesi appena 


dall'entrata in vigore del: 


Mercato interno euro- 
peo, un ruolo molto im- 
portante spetterà ai col- 
loqui sulle conseguenze 
economiche per l'attività 
editoriale. —Un'Europa 
rafforzata al suo interno 
potrà influire anche sul- 
la struttura del mercato 
editoriale nella sua 
proiezione verso l'ester- 
no. 

Anche il mercato edi- 
toriale internazionale, 
come avviene per molti 
‘altri settori economici, 
sta registrando una fase 
Tecessiva per quanto ri- 
guarda gli affari. Lo ha 

‘ sottolineato .pure Peter 
Weidhass, presidente 
della Fiera di Francofor- 
te. Del resto, in tempi di 
vacche magre i primi 
«tagli» riguardano sem- 
pre le spese effimere, i 
divertimenti, i passa- 
tempi. E, piaccia o no, il 
«vizio» di leggere da mol- 
ti è considerato ancora 
come un lusso. Di cui, in 
caso di crisi, si può fare 
tranquillamente a meno. 


STORIA: LIBRO 


Salò, guardia fedele di Berlino 


Tesi inedite, e discutibili, di Cospito e Neulen sull’«Alleanza difficile» 


Recensione di 
Roberto Spazzali 


Non si è mai spento l’in- 
teresse sulle vicende sto- 
riche e politiche della 
stagione della Repubbli- 
ca sociale. Ora è la volta 
del lavoro di Nicola Co- 
spito e Hans Verner Neu- 
len, «Salò-Berlino: l'al- 
leanza difficile». La Rsi 
nei documenti segreti del 
Terzo Reich. (Mursia, li- 
re 28 mila) che si propo- 
ne di verificare, sulla 
scorta delle fonti tede- 
sche, la capacità di auto- 
nomia e la posizione in 
seno al disegno nazista 
di Nuovo ordine europeo 
della Repubblica di Mus- 
solini. } 

Viene subito offerto al 
lettore un confronto con 
l'esperienza maturata in 
Francia dal governo di 
Vichy, ma questo propo- 
sito'non è sempre mante- 
nuto anche perché viene 
esclusa una lettura più 
articolata. dei rapporti 
tra l'amministrazione te- 
desca e quella italiana, 
ovvero non si indaga a 
fondo sugli interessi na- 
zisti verso l'Italia. E poi 
il «caso» di Vichy maturò 
in un clima diverso da 
quello presente in Italia 
nel ‘43, în cui — come ri- 
corda Pascal Ory — non 
tuttii fascisti francesi di- 
vennero collaborazioni- 
sti mentre tuttii collabo- 
razionisti finirono per 
diventare fascisti. Caso- 
mai bisognerebbe parla- 
re di un «partito del me- 
no peggio» che favorì, in 
‘una certa misura, l'occu- 
pazione tedesca dell'Eu- 
ropa. 


. Nel lavoro in questio-. 
ne, i due autori si limita-. 


no a una campionatura 
di documenti in gran 
parte inediti rinvenuti 
negli archivi di Bonn, 
E Tispe Conza: con 
Do) 


particolare riguardo alle 


carte  dell'«Auswartiges 
Amty e del «Buro des 
Staatsekretarsy nel 
«Reichsaussenministe- 
rium». Sono inediti pro- 
prio perché finora ben 
pochi di coloro che si so- 
no interessati dell'occu- 
azione tedesca in Italia 
anno dato luogo a una 
capillare ricerca, un'ese- 
gesi, delle fontitedesche; 
e non di rado, ancora og- 
gi, molti autori fondaro- 
no i loro giudizi su quan- 
to studiato qualche ‘de- 
cennio fa da Enzo Collot- 
ti, e per quanto riguarda 
la Venezia Giulia da Elio 
Apih, Galliano Fogar, 
Teodoro . Sala, arl 
Stuhlpfarrer. : 
Certo, non è sufficien- 
te mettere in fila un po' 
di documenti per garan- 
tire l'apertura di un nuo- 
vo fronte di dibattito sto- 
riografico, ma l'uscita 
recente di pubblicazioni 
che riportano documenti 
mai cercati in preceden- 
za lascia capire che qual- 
cosa non ha funzionato 
in passato e che qualcosa 
si è messo in moto da po- 
co, per cui anche l'atteg- 
giamento. degli archivi 
tedeschi di proporre un 
certo tipo di documenta- 
zione attraverso una 
pubblicistica . giustifica- 
zionista — mentre è in 


atto un processo di rior- 


dino dei fondi storici del 
Terzo Reich — dovrebbe 
far meditare. 

Dal volume emerge 
chiaramente l'interesse 
germanico di usare la Rsi 
come stumento di ordine 
pubblico, limitando la 
sua sovranità con la co- 
stituzione delle Zone d'o- 
perazioni «Prealpi» e «Li- 
torale Adriatico» (alle 
quali avrebbe dovuto ag- 
giungersi una terza, 
«Nord West Alpen»), con 
un ASRDOEO privilegiato 
con gli industriali, inti- 


moriti dai progetti di so- 
cializzazione di Salò e at- 
tratti dalle opportunità 
economiche offerte dai 
tedeschi, La Rsi è creatu- 
ta dell'ambasciatore te- 
desco Rudolph Rahn che 
si preoccupa perfino di 
pilotare i colloqui tra 
Mussolini e. Hitler, fa- 
cendo in modo di venir a 
conoscenza delle richie- 
ste del Duce per censura- 
re eventuali argomenti 
scabrosi, come la sovra- 
nità italiana nelle Zone 
d'operazioni. E proprio 
in merito a questo tema, 
Rahn, in un telegramma 
inviato il 1.0 aprile '44 
all'Auswartigen Amt, 
precisa la posizione tede- 
sca sul Litorale Adriati- 
co: i territori in questio- 
ne sono sensibili agli in- 
teressi tedeschi, soprat- 
tutto nel controllo della 
viabilità alpina: bisogna 
portare una pacificazio- 
ne tra le popolazioni di 
confine soprattutto 
nella Venezia Giulia — 
che non può essere ga- 
rantita da una ammini- 
strazione solo italiana; è 
necessaria una tattica 
fredda e opportunistica 
per ottenere dei risultati 
‘in territori interessati da 
attività 
eventualmente si può 
escludere dalla Zona d'o- 
perazioni la provincia di 
Udine, prettamente ita- 
liana. 
Effettivamente c’è 
una certa diffidenza ver- 
so le autorità civili e la 
presenza militare italia- 
na, ma c'è altrettanta in- 
sicurezza in seno ai ver- 
tici tedeschi. Rahn cerca 


‘ di frenare la mano libera 


dei Gauleiter Hofer e 
Rainer, mentre quest'ul- 
timo pensa a un ducato 
di Krain e guarda con so- 
spetto la presenza a Trie- 
ste di fiduciari di Rom- 
mel; dal canto suo il con- 


partigiana; . | 


sole tedesco nella città 
giuliana apprende, solo 

er via ufficiosa, l'arrivo 
ci un Supremo Commis- 
sario e suggerisce lo 
scorporo di Trieste e di 
Gorizia da un mandato 
territoriale slavo. Se da 
una parte c'è la preoccu- 
pazione di rendere più 
credibili le amministra- 
zioni civili delle Zone 
d'operazioni, dall'altra 
prevalgono precisi obiet- 
tivi di mobilitazione po- 
litica contro il bolscevi- 
smo ed economica a fa- 
vore dei Reich, eserci- 
tando perfino un aggra- 
vio fiscale sulle Zone d'o- 
perazione per alleggerire 
il peso del debito di guer- 
ra italiano. Ma oltre a ciò 
non si FO ignorare gli 
esiti della politica forte 
adottata da Hofer e Rai- 
ner nelle Zone d'opera- 
zione, di cui si resero re- 
sponsabili molti collabo- 
razionisti locali che non 
ebbero alcuna .remora 


il francese. 


L'italiano che sa davvero 


nell'aderire alla solleci- 
tazione della difesa del 
territorio in una guerra 
REORGRAndata come a 
lanco dei tedeschi e non 
peritedeschi. 

Nella stessa misura 
non sono accettabili i 
giudizi parziali riferiti al 
comportamento della re- 
sistenza. italiana. Pur- 
troppo nel volume ven- 
gono proposti dei pessi- 
mi AUTO: comuni sull'a- 
zione del Cln lungo i con- 
fini orientali tratti da 
una pubblicistica che in 
passato aveva fatto della 
BELINCE l'unica ragione 

i esistenza. Così ai due 
autori Ao alcuni 
aspetti che bene si colgo- 
no nei documenti propo- 
sti in appendice ma ‘al- 
meno la loro proposta la- 
scia allo studioso e al ri- 
cercatore di storia recen- 
te sufficienti margini per 
ritenere che c'è ancora 
tanto. da studiare e da 
scoprire, 


[(6_| II Piccolo 


Interni 


«GREEN ICE» /IL DURO COLPO ALLA MAFIA E AINARCOS 


italia magazzino’ di coca 


l'olandese Betty Martens, 
arrestato. 


Josè Duran, capo del «Cartello di Pereira», con 


poco prima di essere 


ROMA — I cartelli della 
droga colombiani hanno 
eletto l'Italia a «magazzi- 
no» della cocaina, in vista 
della distribuzione della 
droga in tutta l'Europa: è 
l'opinione di Greg Passic, 
alto funzionario della Dea, 
secondo il quale l'Italia è il 
massimo consumatore di 
cocaina del continente. I 
narcos colombiani hanno 
stretto un'alleanza con la 
mafia siciliana per espan- 
dere i loro traffici in Euro- 
pa, visto che il mercato 
della polvere bianca negli 
Stati Uniti è ormai saturo; 
il viceministro della Giu- 


- stizia americano George, 


Terwilliger, che lunedì ha 
definito l'operazione 
«Green Ice» un pesante 
colpo ai cartelli colombia- 
ni, ha tuttavia affermato 
che sarebbe ingenuo cre- 
dere che dopo gli arresti 
nell’ambito dell'operazio- 
ne internazionale e il se- 
questro di ingenti somme 
di denaro i trafficanti in- 
ternazionali di droga siano 
inrotta. 

Come ogni manager che 
si rispetti, José Duran, no- 
to come il «papa» della 
mafia colombiana, era ve- 
nuto a Roma per risolvere 
qualche «problemuccio» 
che ostacolava i suoi affa- 
ri. I soci siciliani si erano 
lamentati: qualche ingra- 


naggio sulla rotta della 
droga si era inceppato. To- 
tò Riina aveva qualche la- 
gnanza verso i sudameri- 
cani. Non è un caso che 
Duran e il suo vice Villa- 
quiran, poche ore prima di 
essere ammanettati e im- 
pacchettati dagli agenti 
del servizio centrale ope- 
rativo, si fossero incontra- 
ti con gli emissari del su- 
perboss di Corleone, giunti 
per l'occasione nella capi- 
tale. Era stata una riunio- 
ne preparatoria, finalizza- 
ta a migliorare il rapporto 
di collaborazione fra le 
holding criminali. 
«Green Ice'' è importante 
perché ha reciso, anche se 
non definitivamente, la 
struttura di riciclaggio che 
fungeva da collettore del 
denaro sporco di mafia, 
camorra e ‘ndrangheta», 
dice Alessandro -Pansa, 


«uno , degli uomini dello 


Sco. 

In effetti «Green Ice» 
sembra aver inferto un 
duro colpo al traffico della 
droga e al riciclaggio del 
denaro sporco. Ma Pansa 
non si illude: «Di solito — 
dice — in questi casi il vi- 
ce prende il posto del capo. 
Non cadiamo nell'illusio- 
ne che il cartello di Medel- 
lin o quello dei Pereira sia- 
no schiantati». Duran era 


STRAGE / OGGI IL PRIMO INTERROGATORIO IN CARCERE 


«E° uno dei killer di Borsellino» 


Un presunto complice del giovane arrestato 


| (giaidentificato da polizia e carabinieri) 


viene attivamente ricercato. Forse qualche 


collegamento con l’attentato di Capaci 


CALTANISSETTA — C'è 
un primo incriminato in 
carcere per la strage di 
via D'Amelio, in cui ven- 
nero uccisi Paolo Borsel- 
lino e cinque agenti della 
sua scorta. L'accusa ri: 
guarda un pregiudicato 
perreati comuni, un pic- 
colo malavitoso, ma con 
parentele definite dalla 
polizia «molto significa- 
tive». Si chiama Vincen- 
zo Scarantino, ha 27 an- 
ni, sposato, tre figli. Ed 
un suo presunto compli- 
ce, già identificato, viene 
ricercato. 

Insomma c'è stato un 

‘ giro di boa, qualcosa ha 
funzionato per il. verso 
giusto. Quel «pizzico di 
fortuna» invocato pub- 
blicamente anche dai 
vertici dell'Fbi all'italia- 
na, alla fine, si è manife- 
stato. 

Scarantino, sottoli- 
neano concordemente gli 
investigatori, è finito in 
galera a conclusione di 
un'indagine di polizia 
«classica», cioè senza 
pentiti. Anzi con: testi- 
moni che lo hanno accu- 
sato indicandolo alla po- 
lizia. A metterlo nei guai 
sono stati tre topi d'auto 
(Luciano e Roberto Va- 
lenti, zio e nipote, di 28 e 
20 anni, Salvatore Can- 
dura, di 31) inquisiti an- 
che per violenza carnale 
e rapina) ai quali l'incri- 
minato per strage si era 
rivolto perché gli procu- 
rassero una «Fiat 126». 
Ma mentre il terzetto 
ignorava la destinazione 
dell'auto, Scarantino sa- 
peva di dare un contri- 
buto determinante — so- 
stiene l'accusa — all'ap- 
prontamento della se- 
conda strage di mafia. 


Quattro giorni fa il Gip 
di Caltanissetta, Seba- 
stiano Bongiorno, ha 
convalidato le richieste a 
carico di Scarantino, a 
poche ore dal suo arre- 
sto, formulate dalla pro- 
cura antimafia sulla base 
di un rapporto di denun- 
cia della squadra mobile 
di Palermo, diretta da 
Arnaldo La Barbera. Do- 
po un silenzio di 72 ore il 
procuratore antimafia, 
Giovanni Tinebra, ha 
rotto ieri il riserbo. Nel 


- i. 
Paolo Borsellino 


corso di una breve confe- 


renza stampa il magi- 
strato ha confermato che 
Scarantino deve rispon- 
dere di concorso con 
ignoti nella strage di via 
D'Amelio. E dalle poche 


battute del magistrato è ‘ 


uscito un altro dato im- 
portante: c'è agli atti la 
prova di una stretta con- 
nessione operativa tra la 
strage dell'autostrada 
(Falcone) e quella di via 
D'Amelio. 

«Scarantino è un per- 
sonaggio — ha spiegato 
Matteo Cinque, questore 
di Palermo — che sta 
nella fascia compresa tra 
delinquenza comune e 
mafia. Per essere più 
precisi gravita nell'am- 
bito delle cosche vincen- 
ti». Cinque non ha voluto 
specificare su quali co- 
sche in particolare siano 
ora indirizzate le indagi- 
ni «per non pregiudicare 
— ha osservato — il la- 
voro in corso», ma la pa- 
rentela di Scarantino ha 
superato il riserbo del 
funzionario. 

Scarantino sarà inter- 
rogato oggi per la prima 
volta, nel carcere di San 
Cataldo (Caltanissetta) 
dal Gip Sebastiano Bon- 
giorno e dai sostituti del- 
la Procura distrettuale 
antimafia che hanno se- 
guito gli sviluppi dell'in- 
dagine della polizia di 
Palermo. Interverranno i 
suoi avvocati Paolo Pe- 
tronio e Mario Zito. Non 
è escluso che nel prosie- 
guo. dell'indagine Sca- 
rantino possa anche es- 
sere posto a confronto 
con Luciano Valenti e 
Salvatore Candura. 

Rino Farneti 


però una pedina. fonda- 
mentale nel mondo dei 
narcos. Molti esperti ve- 
dono il suo zampino nella 
recente *evasione» dell'ex 
numero uno dei re della 
cocaina, Pablo Escobar. E 
sembra sia provato anche 
un suo ruolo di mediatore 


.fra Escobar, tornato libe- 


To, e Ochoa, l’altro grande 
padrino del cartello di Me- 
dellin che, durante la de- 
tenzione del «collega», si 
era un po' troppo allarga- 
to. D'altronde che Duran 
fosse un pezzo da novanta 
gli investigatori l'avevano 
capito subito. Il boss sa: 
va sempre in com; ia 
fidi CRI AA 
lavitosi romani che, ab- 
bandonati gli scippi e le 
rapine, avevano cercato il 
salto di qualità mettendosi. 
al servizio del narcotraffi- 
cante. 

Fausto Pellegrinetti, 
Giuseppe Colecchia e Giu- 
seppe D'Alessandri non 
hanno però avuto l'onore 
di essere arrestati insieme 
al «principale». Al momen- 
to delle manette Duran era 
in compagnia solo del fido 
Villaquiran, il suo vice, e 
della bella Bettina Mar- 
tens, la bionda olandese 
che era solita visitare Pa- 
lermo con valigie vuote al- 
l'andata e al ritorno piene 
di verdoni. 


Gli investigatori hanno 
anche voluto sottolineare 
l'importante ruolo rico- 
perto nella pianificazione 
del traffico da Giancarlo 
Porcacchia, noto malavi- 
toso romano che, negli an- 
ni scorsi, pensò saggia- 
mente di rifugiarsi in Sud 
America. Già appartenen- 
te alla nota banda della 
Magliana, un’organizza- 
zione criminale della capi- 
tale coinvolta fra l'altro in 
molte oscure vicende della 
recente storia italiana, 
quali il caso Moro, il crac 
dell'Ambrosiano e la P2, 
Porcacchia ha messo su in 
Colombia un, «business», 
aiutato dalla bella moglie 
sudamericana. I due, che 
mon sono stati catturati, si 
occupavano della spedi- 
zione della merce e soprat- 
tutto del «lavaggio» del de- 
naro sporco in Italia. A Ro- 
ma, il criminale poteva 


contare su molti amici. La” 


sorella di Porcacchia, An- 


.tonella, è nella lista degli 


arrestati. Con la complici- 
tà di um'impiegata della 
Bnl, Tatiana Brandolesi, 
faceva giungere al fratello 
i proventi, ripuliti, del 
traffico. Il flusso passava 
attraverso. l'Austria. An- 
che'la ‘Brandolesi è stata 
arrestata. 

Giovanni Orfei 


Mercoledì 30 settembre 1992 


«GREEN ICE» / BRACCIO ITALIANO 


Magliana, il declino di un clan 
Insanguinò Roma tra gli anni Settanta e Ottanta 


ROMA — Gli investigatori che inda- 
gano su «Green Ice» hanno partico- 
. larmente insistito sul ruolo ricoperto 
da Giancarlo Porcacchia, un italiano 
da tempo residente in Sud America. 
Ma chi è Porcacchia? Un mafioso, un 
camorrista, un basista della 'ndran- 
.gheta? Niente di tutto questo. E' na- 
toa Roma e ha fatto il suo apprendi- 
stato criminale in un'organizzazione 
malavitosa che sul finire degli anni 
Settanta e l'inizio degli Ottanta ter- 
rorizzò la capitale; la banda della 
Magliana, così chiamata dal nome di 
ùno dei quartieri più a rischio della 
città, nel quale vivevano molti dei 


suoi membri. 


| Ilgruppoha messola sua firma su 
una lunga serie di delitti e diversi 
banditi della Magliana sono risultati 
coinvolti, in alcune delle vicende 
oscure della storia italiana più re- 
cente: il caso Moro, il crac dell'Am- 
brosiano, la P2 e la strage sul rapido 


904. 


Le «attività» della banda comin- 


ciano nel 1978. Furti, 


prattutto omicidi. Quelli della Ma- 
gliana, guidati in quel periodo da Da- 
nilo Abbruciati, sconvolgono l'uni- 


verso della criminalità romana, con- 
traddistinta fino ad allora da una 
mentalità «artigianale», poco pro- 
pensa ai grossi colpi e all'uso delle 
armi. Abbruciati e i suoi non hanno 
invece scrupoli: sparano e ammaz- 
zano chiunque ostacoli la loro ascesa 
ai vertici della malavita capitolina. 
Ben undici omicidi vengono compiu- 
ti in quel periodo. La fine della «car- 
riera» di Abbruciati è la dimostrazio- 
ne del coinvolgimento della banda 
della Magliana in affari più grossi di 
lei. Il bandito viene ucciso da una 
guardia giurata a Milano, davanti al- 
la sede del Banco Ambrosiano, nel- 
l'aprile del 1982 mentre sta facendo 
un attentato al vice di Calvi Roberto 
Rosone. In molti vedono in quest'e- 
pisodio un avvertimento della P2. 

Il sangue scorre anche nelle atti- 
vità «comuni» della banda che, dopo 
la morte di Abbruciati, è guidata da 


Laudavino De Santis. Dopo il rapi- 


rapine e so- 


STRAGE / COME GLI INVESTIGATORI SONO ARRIVATI A SCARANTINO 


Il suo errore ha un nome: Cinzia 


PALERMO.— I guai di 
Scarantino si' chiamano 
Cinzia. E' una commes- 
sa di 26 anni, che a fine 
luglio ha subito una ter- 
ribile violenza. In tre 
l'hanno sequestrata, 
violentata e rapinata di 
100 mila lire. I tre ven- 
gono identificati dalla 
polizia, che li arresta il 
5 settembre, per Lucia- 
no e Roberto Valenti, di 
28 e 20 anni, zio e nipo- 
te, e Salvatore Candura, 
31 anni. Anche loro, co- 
me .Scarantino, sono 
,malvitosi di quartiere 
ma ad un livello ancora 
più basso. Setacciando 
gli affari del terzetto la 


squadra mobile scopre 
che ha compiuto un fur- 
to strano”. 

E la stranezza sta nel 
fatto che dovendo forni- 
re ad un ricettatore (si 
scoprirà poi che si tratta 
di Scarantino) un moto- 
re in buono stato di una 
"126", ha finito con il 
rubare proprio l'auto di 
Pierina, cugina dei due 
Valenti. Già questo è 
strano, ma quando la 
scientifica accerta che 
proprio ‘’quella 126” è 
stata fatta esplodere in 
via D'Amelio allora gli 
investigatori si sentono 
enormemente caricati: 
capiscono di avere in 


mano tre balordi, che 
però conoscono un altro 
anello di quella '’cate- 
na‘ al cui vertice ci so- 
no i mandanti della 


. strage. 


Ma il furto è strano 
anche per altri motivi. 
Tra tante ‘’126” ne è 
stata prelevata una da 
un'officina meccanica. 
Insomma un reato più 
grave perché c'è anche 
Jo scasso. E l'auto viene 
prelevata di sabato po- 
meriggio, 18 luglio, in 
‘modo che il furto venga 
scoperto solo il lunedì 
seguente, alla ripresa 
del lavoro. Quando i to- 
pi d'auto finiscono con 


lo spiegare che hanno 
compiuto un furto su 
commissione gli inve- 
stigatori pretendono il 
nome del ricettatore. I 
due Valenti e Candura 
per un pò sono reticenti, 
ma quando gli spiegano 
che rischiano l'ergasto- 
lo per concorso in stra- 
ge, gettano la spugna, 
cantano, fanno la chia- 
mata di correità. 
Mentre si svolge que- 
sto confronto” tra in- 
vestigatori e ladri Sca- 
rantino non è ‘preoccu- 
pato più di tanto. Lui sa 
che il terzetto di compa- 
ri è in galera per tutt'al- 
tri motivi: la violenza 


sessuale e la rapina di 
100 mila lire. Così non 
prende particolari pre- 
cauzioni ed alcune in- 
tercettazioni telefoni- 
che, secondo indiscre- 
zioni, finiscono, con il 
fare precipitare defini- 
tivamente la sua posi- 
zione. L'accusa si dice 
in grado di provare che 
lui sapeva che fine 
avrebbe fatto la ‘’126". 
E lo sapeva anche il suo 
interlocutore, già iden- 
tificato e che viene ri- 
cercato. Insomma: an- 
che la mafia può com- 
piere errori. 

r.f. 


STRAGE / CHI E° IL PRESUNTO ASSASSINO 


Delinquente con parenti ’forti 


Cognato di Salvatore Profeta, aveva precedenti penali di scarsa rilevanza 


PALERMO — Lui, Vin- 
cenzo Scarantino, 27 an- 
ni, è un malavitoso di 
piccolo calibro, con una 
parentela «ingombran- 
te»: è infatti cognato di 
Salvatore Profeta che i 
pentiti Calzetta, Contor- 
no e Buscetta hanno con- 
cordemente indicato co- 
me uomo d'onore della 
famiglia di Santa Maria 
di Gesù e anche come kil- 
ler. Contro Profeta, al 
maxi processo Contorno 
è implacabile, lo indica 
come uno degli assassini 
dei boss «perdenti» Giro- 
lamo Teresi, Giuseppe Di 
Franco, Angelo e Salva- 
tore Federico: «Gonvoca- 
ti in una masseria i quat- 
tro furono strangolati al- 
la presenza — dice — dei 
fratelli Ignazio e Giovan- 
ni Pullarà, Franco Adel- 
fio, Giuseppe Gambino, 
Benedetto Capizzi e dello 
stesso Salvatore Profe- 
ta». 


Profeta era un uomo di 
fiducia di Stefano Bonta- 
de, la cui uccisione con il 
Kalaschnikov, la sera del 
24 aprile del 1981, segnò 
l'apertura della guerra di 
mafia degli anni Ottanta. 
Ucciso il capo, Profeta fu 
tra i primi a tradire, ar- 
ruolandosi nelle truppe 
«corleonesi» di Giovan 
Battista Pullarà e Pietro 
Aglieri. Ù 
« Ma né la Corte d'assi- 
se, né quella d'appello se 
la sentono di dare un er- 
gastolo a Profeta che vie- 
ne condannato in primo 
grado a sei anni e assolto 
In appello al maxi pro- 
cesso, con conferma di 
Cassazione. Ma c'è una 
«strana» coincidenza, 
sottolineano gli investi- 
gatori: poche ore dopo la 
strage una telefonata 
anonima segnalò ai gior- 
nali che in via D'Amelio 
aveva operato Pietro 


Aglieri, il latitante che . 


secondo i pentiti, era con 
Pullarà il nuovo boss di 
Profeta. : 

L'identikit familiare e 
malavitoso di Scarantino 
non esce dalla media di 
Una certa borgata paler- 
Mitana, disgregata, po- 
vera e senza futuro, «En- 
zo», come lo chiamano in 
famiglia è sposato con 
ola Vasile, di 25 an- 
ni, ha tre figli, un quarto 
è morto a due mesi. La 
famiglia ha un «basso» in 
vicolo Buonafede, alla 
Guadagna, un quartiere 
continguo a Brancaccio e 
Santa di Gesù». «Disoc- 
cupato» da sempre, V'ar- 
restato con, l'accusa 


strage ha cinque fratelli, , 


uno dei quali sconta una 
condanna per spaccio di 
stupefacenti. Suo pace, 
Antonino, morì nel 1986 
in seguito al crollo di una 
fatiscente palazzina alla 
Guadagna, dove abitava 
con la famiglia. Sua ma- 


dre, Giuseppa De Lisi, al- 
lontana gli operatori del- 
le tv gridando: «Mio fi 
glio è innocente, non si 
possono rovinare così i 
figli, che cerchino. gli as- 
sassini di Borsellino tra 
di loro...». i. 
La prima segnalazione 
di polizia che riguarda 
Scarantino risale al 
1978, tredicenne faceva 
furti con tre compari più 
grandi di tre anni e an- 
che rapine. A sedici anni 
è fermato su un'utilitaria 
rubata poco prima. A 19 
entra per la prima volta 
all'Ucciardone per ricet- 
tazione e detenzione di 
armi. Nell'85 è di nuovo 
libero e viene denunciato 
per associazione a delin- 
quere finalizzata allo 
spaccio di stupefacenti. 
Nell'88 e nel ‘91 altre 
due segnalazioni per 
contrabbando di sigaret- 
Lei 
R.F. 


Vincenzo Scarantino 


mento e l'uccisione di Giovanni Pa- 
lombini, il re del caffè, la banda vie- 
ne sgominata, i capi arrestati e con- 
dannati. Alcuni, come Porcacchia, si 
rifugiano in Sud America. 


MAFIA 
Livatino: 

un pentito: 
testimonierà 
via etere 


CALTANISETTA — Po- 
trebbe deporre in colle- 
gamento da una località 
segreta con la Corte d'as- 
sise di Caltanissetta 
Gioacchino Schembri, il 
pentito di Palma di Mon- 
techiaro, citato al pro- 
cesso per l'omicidio del 
giudice di Agrigento Ro- 
sario Livatino, ucciso il 
21 settembre 1990 lungo 
la strada statale 640 Cal- 
tanissetta-Agrigento. 

Schembri, citato per 
l'udienza di ieri in aula 
dal presidente della Cor- 
te Renato Di Natale non 
si è o per moti- 
vi sicurezza: da due 
mesi vive in una località 
segreta, dove i giudici 
stanno raccogliendo le 
sue dichiarazioni. 

. Preso atto della situa- 
zione il presidente della 
Corte ha deciso di richie- 
dere al ministero gli 
strumenti per l'applica- 
zione dell'articolo 147 
bis delle nuove norme 
antimafia che consente, 
ai testi a rischio, di de- 
porre tramite collega- 
mento televisivo con 
l'aula di giustizia. 

Il processo, che vede 
come imputati Paolo 
Amico e Domenico Pace, 
di 26 anni, di Palma di 
Montechiaro, è stato rin- 
viato all'8 ottobre in at- 


tesa della decisione del , 


ministero. 

Teri è stato dato incari- 
co ad un perito di tradur- 
re dal tedesco il contenu- 
to dell'interrogatorio di 
un altro pentito, Helko 
Kschinna, che la Corte 
d'assise ha ascoltato l'al- 
tra settimana a Colonia, 
in Germania. Kschinna 
ha confermato ai giudici 
che nell'ottobre dell'an- 
no scorso conobbe Gae- 
tano Puzzangaro, 23 an- 
ni, anche lui di Palma di 
Montechiaro, il quale 
ammise di avere parteci- 
pato all'uccisione di un 
giudice italiano. L'incon- 
tro avvenne nel ristoran- 
te di Schembri, in Ger- 
mania. 

Pace e Amico sono sta- 
ti accusati da Pietro Iva- 
no Nava, un agente di 
commercio, testimone 
oculare sulla «640» del- 
l'uccisione di Livatino. 


Bnl-Iraq, «Roma insabbiò» 


ATLANTA — Al processo 
contro Christopher Drogoul, 
l'ex direttore della filiale di 
Atlanta della Banca Nazio- 
nale del Lavoro, reo confes- 
so di frode bancaria, il giu- 
dice federale ha ascoltato 
ieri la deposizione di Luigi 
Sardelli, ex direttore regio- 
nale della banca italiana per 
il Nordamerica. Una deposi- 
zione «pesante» nel corso 
della quale il teste ha affer- 
mato che riscontrò delle ir- 
regolarità nel settore presti- 
ti nella filiale di Atlanta nel 
1988 e cioè un anno prima 
dello scoppio dello scandalo 
imperniato sui crediti ille- 
galmente concessi all'Iraq 
di Saddam Hussein ma i di- 


rigenti centrali della Bnl a 
Roma non sembrarono 
granché interessati alle sue 
osservazioni. 

Ai fini della sentenza con- 
tro Drogoul, è di rilevante 
importanza per il magistra- 
to americano sapere se la 
banca italiana fosse al cor- 
rente o no dei prestiti a Bag- 
dad. Sardelli ha raccontato 
che nel corso di una ispezio- 
ne nell'ufficio di Atlanta 
scoprì che erano stati eroga- 
ti prestiti in misura superio- 
re ai limiti autorizzati ma 
una sua lettera ir cui si 
esprimeva in termini «estre- 
mamente critici» sulla filia- 
le non raggiunse mai i mas- 
simi dirigenti della banca 


sebbene l'avesse affidata a 
un revisore contabile per- 
ché la consegnasse a Roma. 
Fu, ha detto il teste, come se 
la lettera non fosse mai esi- 
stita quando Giacomo Ped- 
de, allora presidente dell'I- 
stituto di credito italiano, si 
recò in visita negli Usa e rin- 
graziò addirittura Drogoul 
per l'apporto dato alla Bnl. 
Alla richiesta di precisare se 
avesse sollevato con Pedde 
la questione della lettera, il 
teste ha risposto: «Non ne 
ebbi il tempo né mi fu per- 
‘messo di farlo». 

Corì Sardelli si è conclusa 
la serie delle deposizioni a 
difesa.  Drogoul dovrebbe 


essere interrogato nella 
stessa seduta e ribadire la 
tesi secondo cui i suoi supe- 
riori a Roma erano al cor- 
rente delle sue attività ma 
non interferirono. L'accusa 
è orientata a chiedere una 
condanna durissima per 
Drogoul indicato come il 
cervello dell'operazione 
Iraq: l'imputato rischia l'er- 
rastolo, multe per 17,5 mi- 
ioni di dollari e il pagamen- 
to a titolo di rifusione di 1,8 
miliardi di dollari, * 
Documenti pubblicati lu- 
nedì in sede di Congresso 
Usa dimostrano intanto che 
‘un mese prima dell'invasio- 
ne irachena del Kuwait la 
Procura federale di Atlanta 


manifestò ai superiori di 
Washington il timore che 
una inchiesta già avviata 
sui prestiti Bnl all'Iraq fi-. 
nisse per incrociare con la 
Cia. Il procuratore Ray Ruk- 
stele, titolare dell'inchiesta, 
chiese ai superiori di infor- 
marlo se la Cia fosse în qual- 
che modo a conoscenza e 
avesse un ruolo nei rapporti 


della Bnl con l’Irag. «Come: 


sapete — scriveva il magi- 
strato al ministero della giu- 
stizia il 3 luglio 1990 — la 
conoscenza e la partecipa- 
zione della Cia possono in- 
fluire seriamente su una de- 
cisione di procedere in giu- 
dizio». 


INVESTIMENTI FASULLI A SCILLA 


Truffa, sindaco in ma 


REGGIO CALABRIA 
Ginque persone, tra cui'il 
sindaco del comune di 
Scilla, Pasqualino Cicco- 
ne, di 35 anni, del Pds, so- 
no state arrestate dai ca- 


rabinieri del Comando - 


Provinciale di Reggio Ca- 
labria con l’ accusa di as- 
sociazione per delinquere 
finalizzata alla commis- 
sione di truffe. Oltre a Cic- 
cone, sono stati arrestati 
Giuseppe Egidio Briganti, 
di 28 anni, residente a Bo- 
visio Masciago (Milano); 
Salvatore Strano, (28), re- 
sidente a Varedo (Milano), 
dipendente della società di 
assicurazioni Ina; Dome- 
nico Briganti, (60), pensio- 


nato di Scilla, e Graziella 
‘Briganti, (23), di Scilla. A 
Strano e Graziella Briganti 
il Gip di Reggio Calabria 
‘ha concesso gli arresti do- 

‘ Tutti i provvedimenti 
restrittivi (una sesta per- 
sona viene ricercata) sono 
stati emessi dal Gip Dome-: 
nico Ielasi, su richiesta del 
sostituto procuratore del- 
la Repubblica Francesco 
Mollace. Oltre all’ associa- 
zione per delinquere, gli 
arrestati devono risponde-, 
re di appropriazione inde- 
bita, falsità in scrittura 

rivata ed insolvenza 
fraudolenta, per un im- 
porto di circa un miliardo 


Le indagini hanno avu- 
to inizio dopo una denun- 
cia presentata alla Procu- 
ra della Repubblica di 
‘Reggio Calabria da parte 
di 36 persone VAGROE diun 
raggiro. Secondo quanto 
riferito dai Garsbinishi al- 
cuni cittadini avevano sti- 
pulato polizze assicurati- 
ve presso la subagenzia di 
Scil la dell' Ina, gestita da 
Eolo Briganti e dalla so- 
rella Graziella. Successi- 
vamente, da parte degli 
stessi responsabili dell 
Ina, venivano illustrate ai 
sottoscrittori dei contratti 
le possibilità di conseguire 
lauti guadagni mediante 


nette 


forme di investimento. So- 
lo successivamente i ri- 
sparmiatori - sempre se- 
condo quanto riferito dai 
A avano 
l' inspiegabile iusura 
degli E crtelli dell’ agen- 
zia e di essere venuti in 
possesso di assegni di con- 
to corrente spesso privi di 
copertura. 

Ciccone sarebbe stato 
trai procacciatori di clien- 
ti. I carabinieri non esclu- 
dono che altre persone sia- 
no rimaste vittime del rag- 
giro. Nel corso delle inda- 
gini sono stati svolti ac- 
certamenti bancari e pa- 
trimoniali, pe isizioni 
domiciliari e locali 


Lei soi È 
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Interni / Cronache 


‘' TANGENTI /L’EX SINDACO DI MILANO DA DI PIETRO 


Cesare Romiti attacca la classe politica: «C'è da vergognarsi» 


TANGENTI / TARANTO 
Manette per un ufficiale 
e due civili della Marina 


TARANTO — Un ufficiale e due dipendenti civili 
della Marina militare di Taranto sono stati arre- 
stati ieri da agenti della squadra mobile, perché 
accusati di aver incassato tangenti per l'affida- 
mento di appalti di lavori di ristrutturazione 


nell'arsenale. 


Sono il maggiore Antonio Zenzola, di 40 anni, 
di San Giovanni in Fiore (Cosenza), dirigente 
della seconda sezione del Genio della Marina, 
Leonardo Stano, di 44 anni, di Manduria (Taran- 
to), dipendente dell'ufficio appalti, ed Emanuele 
Filomarino, di 54 anni, contabilizzatore della se- 
conda sezione «Lavori minuto mantenimento). 
Zenzola e Filomarino sono accusati di concus- 
sione; Stano di concorso nello stesso reato. 


Le indagini. Furono avviate sei mesi fa 


\an- 


do un VR denunciò alla polizia di aver 


avuto ric) 


ieste di denaro perla concessione di 


appalti per lavori di ristrutturazione e di costru- 
zione di infrastrutture all'interno dell'arsenale 
della Marina militare. —_ 

Ieri lo stesso imprenditore — del quale non è 
stato reso noto il nome —, dopo aver avvertito la 
polizia, ha consegnato negli uffici del Genio il 


denaro richiesto. Dopo che 


esti ne è uscito, vi 


hanno fatto irruzione i poliziotti bloccando i tre 
dipendenti del «Genio», Il Tigre Zenzola e Fi- 


lomarino avevano in tasca le 


uste con il dena- 


To; rispettivamente un milione e mezzo e due 
milioni e mezzo di lire. La tangente —- è stato 
accertato dagli investigatori — corrispondeva al 


dieci per cento dei lavori appaltati all 


tore. 


imprendi- 


MILANO — L'uomo mi- 
sterioso si chiama Paolo 
Pillitteri. Quello che at- 
tacca e parla di vera e 
Dion vergogna è inve- 
ce l'amministratore de- 
legato della Fiat Cesare 
Romiti. L'ex sindaco di 
Milano, il Pasciozzlo 
interrogato lunedì nel 
massimo segreto dai 
pubblici ministeri dai 

ludici Di Pietro, Colom- 

0 e Davigo. A Palazzo di 
giustizia non si era mai 
Visto un apparato di si- 
curezza così vistoso per 
impedire che i cronisti, i 
fotografi e i cineoperato- 
Ti potessero scoprire l'i- 
dentità dell'uomo che si 
trovava davanti ai giudi- 
ci. 

In una stanza lontana, 
al sesto piano del Palaz- 
zo di giustizia i magistra- 
ti dell'operazione «mani 
pulite» hanno interroga- 
to per tre ore Pillitteri al- 
la presenza del suo di- 
fensore l'avvocato Vitto- 
rio Daiello. Ovviamente 


‘ sul contenuto dei verbali 


vi è il massimo riserbo 
ma si può facilmente in- 
tuire quello che i giudici 
hanno contestato all'ex 
sindaco di Milano che fi- 

‘ura come indagato nel- 
fimohiesta e per il quale 
il Parlamento ha gia con- 
cesso l'autorizzazione a 
procedere. 


Pillitteri è accusato di 
corruzione, ricettazione 
e violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico dei partiti. Ad accu- 
sarlo prima degli altri è 
Mario Chiesa, l'ex presi- 
dente della Bagina arre- 
stato il 17 febbraio con le 
mani nel sacco. Mario 
Chiesa aveva confermato 
di aver preso una maz- 
zetta dalla Edilmediola- 
num, capocommessa dei 
lavori per la costruzione 
del nuovo padiglione del- 
l'ospedale Sacco, e di 
averla girata a Pillitteri. 
Anche lo stesso Clemente 
Rovati, amministratore 
della Edilmediolanum, 
sostiene di aver pagato la 
mazzetta a Chiesa ma di 
sapere che quei soldi era- 
no destinati a Pillitteri. 
La circostanza -gli era 
stata riferita dallo stesso 
Chiesa. Pillitteri ovvia- 
mente ha sempre negato 
la circostanza accusando 
Chiesa di calunnia, E 
d'altra parte non è nem- 
meno escluso che Chiesa, 


per farsi bello con Rovati - 


abbia inventato la circo- 
stanza che i soldi fossero 
destinati al sindaco. 

Ci sono poi altre due 
persone che accusano 
Pillitteri. Si tratta di Fa- 
brizio Garampelli e di 
Claudio Maldifassi, am- 


ministratori rispettiva- 
mente della Ifig Tetta- 
manti e della Lossa, due 
ditte che stanno lavoran- 
do al piccolo teatro volu- 
to da Strelher. I due im- 
Ir avrebbero 
etto di aver dato una 
tangente a Pillitteri at- 
traverso l'architetto del 
Pds Epifanio Licalzi, ar- 
restato in maggio per 
concorso in concussione. 
Intanto l'inchiesta 
prosegue con gli interro- 
Sion degli uomini d'oro 
lelle tangenti romane. Il 
pomeriggio è stato occu- 
pato dal confronto che 
sembra sia stato infuoca- 
to fra l'ex presidente del- 
la Socimi, Marzocco, e 
uno degli arrestati, Eli- 
gio Filippi, l'ex vicepre- 
sidente  dell'Atac. Pare 
che Filippi abbia ammes- 
so di aver ricevuto 500 
milioni (contro il miliar- 
do e mezzo di cui parla 
Marzocco) ma di aver 
detto ai giudici che si 
trattava di una donazio- 
ne spontanea e non una 
richiesta di tangenti. I 
due sarebbero rimasti 
sulle loro posizioni. Frat- 
tanto è tornato a Roma 
dopo aver ottenuto gli 
arresti domiciliari, Luigi 
Pallottini, il presidente 
dimissionario dell'Atac 
che ha confessato le sue 
responsabilità ammet- 


| Pillitteri torchiato per ore 


tendo il pagamento delle 
tangenti da parte della 
Socimi. : 

Ma sulla vicenda delle 
tangenti c'è da EROE 
come si diceva il duro in- 
tervento — dell'ammini- 
stratore delegato della 
Fiat Romiti. «Le vicende 
che hanno coinvolto 
molti imprenditori e po- 
litici toccando anche un 
gruppo di dimensioni co- 
me il nostro, mi hanno 
dimostrato una volta di 
più quanto sia difficile 
affermare e difendere in 
ogni situazione questi 
principi. Come cittadini 
e come imprenditori non 
ci si può, non vergogna- 
re, di fronte alla società, 
per quanto è successo. 
Ed io sono pronto a far- 
lo». 

«Occorre allora una ri- 
flessione profonda — ha 
incalzato. l'amministra- 
tore delegato della Fiat 
— su che cosa occorre fa- 
re per rimuovere alle ra- 
dici i. fattori ambientali 
di questo fenomeno, che 
ha indotto persone sicu- 
ramente integerrime sot- 
to il profilo personale e 
famigliare a ritenere im- 
possibile sottrarsi a una 

rassi che si colloca al di 
uori della legalità, sia 
pure in modi e misure di- 
versi». 3 


FAVORI LA FUGA DEL CAMORRISTA STOLDER POI RIPRESO 


In cella il primario che aiutò il boss 


Manette anche per altri due medici, un avvocato e un sovrintendente di polizia 


NAPOLI — I carabinieri 
prima di arrestarlo, lo 
‘scorso nove settembre, 
lo avevano detto: «Raf- 
faele Stolder se fosse 
realmente affetto da «ne- 
fropatia cronica» non po- 
trebbe permettersi que- 
sto, regime di latitanza». 
Infatti Don Raffaele è 
sempre stato benissimo 
ma:con la complicità di 
due. infermieri, due me- 
dici.e di un primario del- 
l'ospedale Cardarelli, il 
nosocomio più grande 
del meridione, che abil- 
mente scambiavano ana- 
lisi di altri pazienti con 
quelle del boss, era riu- 
scito a far credere di aver 
bisogno della dialisi una 
volta ogni due giorni. Ed 
è per questa «immagina- 
ria» malattia che dopo la 
condanna all'ergastolo, 
gli venne concesso prima 

ricovero al Cardarelli'e 
poi gli arresti domiciliari 
dai quali si rese irreperi- 


bile. 

Tutto era pronto an- 
che per l'espatrio di Raf- 
faele Stolder e della mo- 
glie che, tramite la com- 
plicità di due persone 
dell'ufficio passaporti, 
erano riusciti ad avere 
documenti validi a tutti 
gli effetti ma con false 
generalità. 

Ed i carabinieri del 
gruppo Napoli I, che ave- 
vano da tempo aperto 
un'indagine, hanno sco- 
perto tutto ed arrestato il 


CARRO del reparto Ne- . 


Trologia del nosocomio 
napoletano, Francesco 
Sorrentino; i due infer- 
mieri Aristide Catania e 
Salvatore Gatta; i medici 
Ulderico Minale e Pa- 
squale Ciamillo; Antonio 
Caravano, poliziotto, e 
Giro Borrelli, dipendente 
del ministero degli Inter- 
ni, entrambi in servizio 
all‘ufficio passaporti. 
Per tutti l'accusa è di fal- 


Morto a New York il giornalista 
Antonello Marescalchi 


lunga malattia il noto giornalista radio tele- 
visivo Antonello Marescalchi. Da oltre 25 an- 
ni alla Rai, Marescalchi fu corrispondente 
dalle Nazioni Unite a New York dal 1962 al 
1970. In seguito venne trasferito a Hon 

Kong da dove coperse per vari anni tutto Ì' 
estremo oriente. Nominato corrispondente 
del TG-2 da New York nel.1979, Marescalchi 
ha inviato quotidianamente i suoi servizi te- 
levisivi e radiofonici sui maggiori avveni- 
menti americani. Aveva dovuto lasciare la 
Rai per limiti di età nel dicembre scorso. 


Anziani conviventi morti 
per probabile malore in casa 


BOLOGNA — Due anziani conviventi sono 
stati trovati morti ieri sera nella loro abita- 
zione di via Bonafede, alla periferia Est di Bo- 
logna; secondo la polizia le cause dei decessi 
sono naturali. Le vittime sono Alter Chiodi- 
ni, di 75 anni, e Angela Pellegrini, di 79. Se- 
condo una prima ricostruzione degli inqui- 
renti l'uomo avrebbe avuto un milo lal- 
l'esito mortale, mentre faceva il bagno in va- 
sca; la donna, che forse ha cercato di soccor- 
Tere il convivente, ha accusato a sua volta 
in malore ed è deceduta. 


Torino: uccisa insegnante 
di educazione fisica 


TORINO —E' stata uccisa a coltellate, a Tori- 
no, l'insegnante di educazione fisica Giusep- 
pina Maria Corallo, 31 anni, di Lecco (Como), 
residente a Ivrea. Il delitto — alla cui origi- 
ne, secondo gli inquirenti, potrebbero esser- 
«gi motivi passionali — è stato scoperto dal- 
l'equipaggio di un'auto della polizia. 


.Alpino annega 
nel mare di Siracusa 


SIRACUSA — Un alpino della brigata «Iri- 
dentina», Simone Fistolera, 20 anni, origina- 
rio di Morbegno (Sondrio), in Sicilia per l’o- 
perazione «Vespri siciliani», è morto ieri po- 
meriggio mentre faceva il bagno nel mare 
antistante Fontane Bianche, stazione bal- 
neare a diciassette chilometri da Siracusa. Il 
corpo del giovane è stato trasportato al largo 
dalla corrente e si è inabissato. 


NEW YORK — E' deceduto a New York dopo . 


so ideologico, falso mate- 
riale e favoreggiamento. 
In manette, con l'ac- 
cusa di associazione a 
delinquere di stampo 
mafioso, anche l'avvoca- 
to Aniello Arcella, fino ad 
una settimana fa legale 
del boss, ritenuto dagli 
investigatori pienamen- 
te inserito nell'organiz- 
zazione camorristica. I 
provvedimenti di custo- 
dia cautelare emessi dal 
Gip Sensale, sono stati 
inoltre notificati in car- 
cere allo stesso Raffaele 
Stolder ed alla moglie 
Patrizia Ferriero accusa- 
ti di falso materiale in se- 
guito al rilascio dei pas- 
saporti a loro intestati. 
Don Raffaele che, no- 
nostante un delicato in- 
tervento di plastica fac- 
ciale per sfuggire all'ar- 
resto, è stato catturato il 
9 settembre a Roma in 
un'abitazione tra la sta- 
zione Termini e via No- 


mentana, estendeva il 
proprio predominio in 
tutto il quartiere «Mad- 
dalena» che va da Forcel- 
la a piazza Garibaldi. 
Cognato del più famo- 
so Luigino Giuliano, si 
divise presto dal boss di 
Forcella per formare un 
altro gruppo chiamato 
«degli scissionisti». Negli 
ultimi anni era a capo 
della «banda delle rapine 
miliardarie» che hanno 
portato a segno oltre 
trenta «colpi» in città 
scavando tunnell sotter- 
Tanei che portavano ai 
caveau delle banche. Fe- 
ce scalpore il «colpo» alla 
Banca della Provincia di 
Napoli, quando, tra le al- 
tre, i malviventi scassi- 
narono anche la cassetta 
portavalori di Maradona 
portando via il famoso 
pallone d'oro conquista- 
to dall'asso argentino nei 
mondiali dell'86. 
Daniela Esposito 


ARRESTI A BOLOGNA 
Rastrellavano risparmi 
«Buco» di 20 miliardi 


BOLOGNA — Gli amministratori di 13 società 
finanziarie di Bologna collegate tra loro sono 
stati arrestati dai militari del nucleo regionale di 
polizia tributaria della Guardia di Finanza di Bo- 
logna, su ordini di custodia cautelare, firmati 
dal Gip Michele Massari e richiesti dal Pm Libe- 
ro Marcuso; per associazione per delinquere, 


truffa, falso e falso in comunicazioni sociali. Si 
tratta di Stefano Tugnoli, Angelo Sisti, Giovanni 
Piana e Silvio Pola. Secondo gli accertamenti 
della Guardia di Finanza la capofila delle 13 so- 
cietà, la Centro servizi investimenti (Csi) ammi- 
nistrata da Tugnoli, raccoglieva da risparmiato- 
ti somme notevoli con l'impegno di investirle in 
titoli azionari e a reddito fisso (anche Bot e Cct). 
In realtà il denaro veniva destinato alle altre so- 
cietà collegate (di fatto «scatole vuote») e poi si 
perdeva nella loro contabilità. Il «buco» - secon- 
do gli accertamenti della Guardia di Finanza - è 
di 20 miliardi, raccolti fra 350 clienti. 


ERA A REBIBBIA DAL 30 APRILE 


Scarcerato Longo (Psdi) 


Avrebbe percepito una tangente di un miliardo e mezzo 


Pietro Longo 


ROMA — L'ex segretario del Psdi, on. Pietro Longo, rin- 
chiuso nel carcere di Rebibbia per scontare il residuo di 
pena di una condanna a 2 anni e sei mesi, è stato ammes- 
so al servizio sociale. I giudici del Tribunale di sorve- 
glianza hanno accolto la richiesta dei legali di Longo, gli 
avvocati Franco Coppi, Vittorio D'Aiello e Fabio Marini, 
che avevano sollecitato la concessione del beneficio del- 
la Leggo Gozzini, diretta a far ottenere all'uomo politico 
l'affidamento in prova al servizio sociale quale misura 
alternativa alla detenzione. 

L'ex segretario del Psdi ha lasciato il carcere di Rebib- 
bia alle 17.30 di ieri pomeriggio. L'uomo politico era sta- 
to arrestato la sera del 30 aprile scorso a seguito della 
conferma, da parte dei giudici della Cassazione, della 
condanna a 4 anni e sei mesi di reclusione (di cui due 
anni condonati), emessa dalla Corte di Appello di Milano 
per il reato di concussione. i 

Longo in sostanza, secondo l'accusa, avrebbe percepi- 
to una tangente di circa 1 miliardo e mezzo quando face- 
va parte del consiglio di amministrazione dell'Enel. La 
tangente DIEUATCATO l'affidamento dei lavori per la rea- 
lizzazione di una centrale idroelettrica in provincia di 
Brescia, a Edolo. 3 a 

Pietro Longo una volta uscito dal carcere di Rebibbia 
nuovo COnpiEso: è tornato nella sua abitazione. L'ex 
segretario del Psdi ha evitato di rispondere ai giornalisti 
che dal citofono gli chiedevano notizie. Per il momento 
non sono ancora noti i termini stabiliti dai giudici di 
sorveglianza per l'affidamento di Longo al servizio so- 
ciale. Il provvedimento deve infatti essere ancora notifi- 
cato ai suoi legali. Longo, secondo quanto affermato dai 
suoi avvocati, sarà affidato ad un assistente sociale. 


ISTANZA 
Libertà 
a Curcio? 


ROMA — L'ufficio di 
sorveglianza di Ro- 
ma esaminerà nell'u- 
dienza di oggi l'i- 
stanza con la quale 
Renato Curcio, capo 
storico delle Brigate 
rosse, ha chiesto la 
concessione della se- 
milibertà. Il provve- 
dimento gli consenti- 
rebbe di uscire dal 
carcere romano di 
Rebibbia e di rien- 
trare alle 22 e di la- 
vorare presso la casa 
editrice «Sensibili al- 
le foglie», che ha già 
pubblicato due suoi 
libri. 


IL PRINCIPE DI GALLESIERI A BOLOGNA 


Carlo attacca gli urbanisti 


BOLOGNA. — "Conosco 
architetti che progettano 
magnifici quartieri resi- 
denziali dove vanno a vi- 
vere e che poi realizzano 
per i cittadini oi 
informi e casuali nei quali 
è difficile e penoso abita- 
re". Con un breve discorso 
che ha echeggiato una du- 
ra presa di posizione nei 
confronti di molti archi- 
tetti moderni e contempo- 
ranei già espressa a Lon- 
dra cinque anni fa, il prin- 
cipe di Galles ha inaugura- 
to stamane a Bologna la 
mostra "A vision of Euro- 
pe‘. L'esposizione allinea 
cento progetti che offrono 
uno spaccato delle nuove 


tendenze.» urbanistiche tie autorità locali. strettamente privato al 
ispirate ai valori della cit- Interessato da tempo di coperto della bellissima 
tà a misura d'uomo, questioni urbanistiche e casa Isolani, mentre all'e-_ 


Invitato dall'Università 
del capoluogo emiliano di 
cui era stato ospite nel 
1987 perricevere la laurea 
«honoris causa» in lettere, 
Garlo d'Inghilterra, gessa- 
to blu, camicia a righe, è 
arrivato sotto le due torri 
n dopo le 11, Scortato 

alla polizia italiana e da- 
gli uomini di Scotland 
Yard, il PERSCIEA ha rag- 
iunto, a bordo di una mo- 
esta Ford Skorpion, il 
centro di S. Giorgio in Pog- 
giale dove ha visitato O 
mostra in compagnia di un 
ristretto numero di invita- 


ambientali, Carlo ha insi- 
stito sul tema di un'archi- 
tettura sociale ‘rispettosa 
dei principi eterni che in- 
vitano a costruire la città 
come un'opera d'arte col- 
lettiva, chiara e leggibile 
nella sua morfologia”. 
Dopo aver ricevuto dal 
rettore dell'ateneo un 
piatto d'argento con lo 
stemma dell'Università e 
aver messo a dura prova il 
traffico nel centro di Bolo- 
gna bloccato dai servizi di 
sicurezza, il Principe si è 
poi recato a visitare il Bri- 
tish Council. Un incontro 


sterno, sotto una fitta 
pioggia e un cielo plumbeo 
in perfetto ‘' stile London 
!" giornalisti fotoreporters 
e qualche decina di curiosi 
sostavano in attesa di co- 
gliere una battuta, uno 
sguardo, magari una fuga-. 
ce stretta di mano. Stretto 
dagli uomini della scorta, 
Carlo non ha concesso 
nessun fuori programma e 
puntualmente alle 13,30 il. 
corteo reale ha lasciato il 
centro della città per Villa 
Deserti, dove c'è stato un 
pranzo con 100 invitati. 


Li 


Il giorno 29 settembre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elsa Pastori 


Lo annuciano con immenso: 
dolore la figlia ANITA con 
il marito FRANCO, il figlio 
GUIDO con la moglie MA- 
RISA, i nipoti ANDREA, 
LAURA e LUCA. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 1.0 ottobre alle ore 9.30 
dalle porte del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 30 settembre 1992 


Partecipano al lutto: FEDE- 
RICO e YOLANDA 
NAPP. 


Trieste, 30.settembre 1992 


Unite al vostro dolore: LU- 
CIANA e MARISA. 


Trieste, 30 settembre 1992 


Partecipano al lutto: ALDO 
CAPPUCCIO, LIA CAS- 
SANO, ALDO CASTEL- 
LANI, NICOLO’ CATA- 
LANOTTI, LAURA DO- 
RIA, MARIASTELLA 
FLORIO, LIVIA FOIS, 


GIULIANO PAVESI, 
GIOVANNI PERISSI- 
NOTTO, GABRIELLA 


PROBST, LIVIA QUAI- 
NO, GIANANGELO RA- 
DICE, MARIO RAMPINI, 
GABRIELLA REGALZI, 
ANNAMARIA —ROMA- 
NO, SERGIO SANTON, 
RENZO STECHER, AR- 
MANDO ZIMOLO, ER- 
COLE ZUMBO. 


Trieste, 30 settembre 1992 


Si associano al lutto dell’a- 
mico GUIDO: CARLO, 
ENNIO, GIORGIO, VIT- 
TORIO. 


Trieste, 30 settembre 1992 


LU 


Si è spenta serenamente 


Rosalia Parenzan 


Lo annuciano la cognata 
ANITA, i nipoti ANTO- 
NELLA e PIERPAOLO 
con le famiglie. 


Un sentito ringraziamento 
alla Casa di riposo S. BAR- 
BARA. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi,I ottobre alle ore 12.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 30 settembre 1992 
rene Î 


Il giorno 28 settembre è sere- 
namente spirata 


Licinia Sirotti 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello UMBERTO, la ni- 
pote ROBERTA con 
GIORGIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
3 ottobre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 30 settembre 1992 


SALVATORE CARISTI 

attuale amministratore della 

FARMACI S.R.L. parteci- 

pa con commozione al dolo- 

n dei familiari per la perdita 
el 


DOTTOR 
Renato 
de Leitenburg 


socio fondatore e per molti 
anni amministratore della 
Società. 

Trieste, 30 settembre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
LOGAR. 


Trieste, 30 settembre 1992. - 


Si associano al dolore della 


famiglia, CLAUDIA e 
PAOLO BRUNO con FI- 
LIPPO e ANNA. 


Trieste, 30 settembre 1992 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maurilia Tellini 
ved. Decaneva 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 30 settembre 1992 
fr ie Î 


X ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Ricordato amorevolmente 
nella S. Messa, ore 18, chiesa 
Beata Vergine del Soccorso. 
La moglie 
e familiari 
Trieste, 30 settembre 1992 
IR IA 


LI 


«Chiunque vive e crede in me 
non morirà mai». 

(Gv. 11,26) 

E? ritornato alla casa del Pa- 
dre il nostro amato 


Mario Bellulovich 


Lo partecipano a quanti gli 
hanno voluto bene la moglie 
LUISA, i figli ANDREA e 
LUCA, il papà, il fratello 
BRUNO con PATRIZIA ei 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 3 ottobre con partenza 
alle ore 11.15 dalla Cappella 
di via Pietà per la chiesa di S. 
Bartolomeo di Opicina ove 
verrà celebrata la S. Messa 
alle ore 11.45. 


Trieste, 30 settembre 1992 


Don VITTORIO, ANNA- 
MARIA, NEVIA, EDVI- 
GE, BENIAMINO, GIOR- 
GIO e GIAN ANTONIO si 
RERSOO al dolore di LUI- 


Trieste, 30 settembre 1992 


Si associano al lutto le fami- 
glie LIUBICICH e PIER- 
LUIGI. 


Trieste, 30 settembre 1992 


Si associa al lutto famiglia 
LAURENT. 


Trieste, 30 settembre 1992 


E' vicina a LUISA, LUCA e 
AO famiglia BA- 
BOS. 


Trieste, 30 settembre 1992 


ii 


Si è riunita al suo FRAN- 
CESCO 


Maria Lukac 
ved. Blocchi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANNA, il genero 
DOMENICO SPADA, i ca- 
ri nipoti PAOLO con AN- 
NA, ADRIANA con FA- 
BIO e l’adorata pronipote 
PILAR. 

La famiglia ringrazia senti- 
tamente medici e personale 
tutto della Patologia medica 
14.0 piano. 

Grazie alla cara amica EMI- 
LIA. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 1 ottobre alle ore 
9.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 30 settembre 1992 


Cominossi partecipano i ni- 
poti STELLIO e GUJA. 


Muggia, 30 settembre 1992 


t 


Il giorno 25 corrente è man- 
cata improvvisamente all’af- 
fetto dei suoi cari 


Vera Matkovich 
in Skerl 


A tumulazione avvenuta nel 
cimitero di Tersatto ne dà il 
triste annuncio la sorella con 
la famiglia, il marito, i figli, 
il genero, la nuora e i nipoti- 
ni. 


Fiume-Trieste, 
30 settembre 1992 
VEONETISIIA DI LIETI 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Golarich 


Ne danno l’annuncio i figli, i 
nipoti, la nuora, i pronipoti. 
I funerali seguiranno gio- 
vedì 1 ottobre alle ore 12.30, 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 settembre 1992 
VT I VERITA 


Piangono la perdita di 


Aristide Robba 


i fratelli FEDRA, ARCA- 
DIA, MANFREDI e i pa- 
renti tutti. 


Trieste, 30 settembre 1992 
[—Pr—@ceecuossesc: E 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie ela figlia di 


Claudio Kosîr 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che, in vario mo- 
do, hanno preso parte al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 30 settembre 1992 
na ee 


Con immutato affetto ricor- 
deranno 


Pino Duren 


SIRIO ed EVELINA. 
Trieste, 30 settembre 1992 


Pubblicità 
be (i necrol 


Il Piccolo [_7] 


U 


Il giorno 28 settembre ha 
cessato di battere il cuore 
sincero e generoso di 


Edmondo Conti 


musicista 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie MARIA, 
la figlia ANNAMARIA con 
il genero SERGIO, il fratel- 
lo ele sorelle. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 1 ottobre alle ore 
11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. — 

Trieste, 30 settembre 1992 


Partecipano al dolore la co- 
gnata ANITA, i cognati 
ITALO e MARIO, i nipoti e 
i pronipoti. 

Trieste, 30 settembre 1992 


Si associa al lutto la famiglia 
LUCANGELO. 


Trieste, 30 settembre 1992 


La Direzione e i colleghi del- 
la Soprintendenza Archivi- 
stica partecipano al dolore 
di ANNAMARIA per la 
perdita del padre. 


Trieste, 30 settembre 1992 


L 


Il nostro caro 


Bruno Zoppolato 


ci ha lasciati. 


Lo piangono la moglie 
EVELINA, la sorella MA- 
RIA coni fratelli MARIO e 
CARLUCCI, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un pensiero particolare agli 
amici ex paracadutisti che 
aveva sempre nel cuore. 

Si ringrazia la signora LU- 
CIANA per la professionale 
e umana assistenza prestata. 
I funerali seguiranno gio- 
vedî 1 ottobre alle ore 8.30 
partendo dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore per il 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 30 settembre 1992 


i 


Si è spenta serenamente 
Orsola Spanghero 
ved. Cosolo 


A 
(Ursulina) 

di anni 92 
L’annunciano i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, mercoledì 30 settem- 
bre, alle ore 14,30 nella chie- 
setta di Turriaco, muovendo 
alle ore 14 dalla Cappella 
dell'ospedale San Giovanni 
di Dio in Gorizia. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti vorranno 
prendere parte alla mesta ce- 
rimonia. 


Gorizia - Turriaco, 
30 settembre 1992 


L'Ente Autonomo Fiera di 
Trieste si associa al lutto del- 
E Tecagla per la scomparsa 

È Ù 


DOTTOR 
Carlo Ulcigrai 


da lunghi anni apprezzato 
‘componente del Consiglio 
Generale dell'Ente. 


Trieste, 30 settembre 1992 


L’agenzia ALBERTO CRE- 
MONA partecipa al lutto 
per la scomparsa del 


DOTTOR ‘ 
Garlo Ulcigrai 


Prendono parte al lutto: AL- 
BERTO CREMONA, MA- 
RIELLA CREMONA, RE- 
NATO NAPOLI, CHRIS 
NEEDHAM, ALESSAN- 
DRO PETRINI, PINO 
PILLA, MASSIMO DE 
MAGISTRIS. 


Milano, 30 settembre 1992 


TTI IEZZO 

Nel'I anniversario di 
Libero Susnig 

Sei sempre nel mio cuore. 


Tua moglie ADELMA 
Trieste, 30 settembre 1992 


Accettazione 
ogie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8 


.30-12.30; 15-18.30 


Il Piccolo 


BRASILE 


Esteri 


| MAASTRICHT / DOPO LO «SCHIAFFO» DI BRUXELLES 


Collor De Mello: 
la sentenza è 


BRASILIA — La camera 
dei deputati brasiliana ha 
approvato, a tarda notte in 
Italia, con la maggioranza 
dei due terzi, l'impeach- 
ment del Presidente Fer- 
nando Collor De Mello. 
«Fuori Collory; dunque, 
come predicavano mi- 
gliaia di manifesti, ma- 
gliette, bandiere che con 
questa scritta riempivano 
la spianata del congresso 
di Brasilia dove si decide- 
va sull'impeachment del 
Presidente, al centro di un 
gigantesco scandalo di 
corruzione. 

L'impressione era quel- 
la di una drammatica par- 
tita a poker in cui i due 
giocatori, la compagine di 
Gollor da una parte e l'op- 
posizione parlamentare 
dall'altra, 
nessuna delle due buone 
carte, «bluffavano». I gior- 
nali brasiliani sono usciti 
pieni di conti sul numero 
di deputati a favore o con- 
tro la messa in stato d'ac- 
cusa. Alla fine è stata de- 
cretata l'uscita di scena di 
Collor, 930 giorni dopo il 
suo insediamento, due an- 
ni e tre mesi prima dello 
scadere del suo mandato 
quinquennale. 

Intorno al tavolo della 
partita stava un popolo 
brasiliano che i sondaggi 
indicavano schierato 
all'80 per cento a favore 
dell'impeachment. Una 
grande folla, forse 400.000 
persone, assediava il con- 
gresso, Il timore che Gollor 
potesse vincere era palpa- 
bile. È 

Oltre 13.000 agenti del- 
la polizia federale pattu- 
gliavano Brasilia. Un di- 
spiegamento record: più 
del doppio delle forze che 
proteggevano il Papa nel 
suo primo viaggio brasilia- 
no. A cento metri dal con- 
gresso la folla seguiva il 
voto nominale («in un mi- 
crofono, ad alta voce») su 
un enorme tabellone giallo 
sulla: quale apparivano i 
nomi di tuttii 503 deputa- 
ti. E intanto decine di «be- 
rimao», con la loro mono- 
tona nota metallica, scan- 
divano sul piazzale il rit- 
mo della «capoeira», il 
duello-danza dei negri di 
Bahia. 

Il momento è ritenuto 
«storico» non solo per il 
Brasile ma per tutte le gio- 
vani democrazie latinoa- 
mericane. I vescovi brasi- 
liani hanno fatto appelli 
per reazioni «in pace e de- 
mocratiche» . a qualsiasi 
verdetto della camera. I 
giornali mostravano a pie- 
na pagina fotografie di Ri- 
chard Nixon (protagonista 


del clamoroso caso di im- ; 


peachment noto come 
«Watergate»). Ma la batta- 


non avendo, 


glia parlamentare 
l'impeachment di Collor 
avrebbe potuto riservare 
sorprese: un blitz imme- 
diato dell'opposizione do- 
po una riunione-appello in 
‘un'altra sala, un rinvio a 
oggi per mancanza del 
quorum. «Vota per la na- 
zione, dì di no al ladrone», 
gridava la gente fuori del 
congresso. E dentro c'era 
chi si tappava le orecchie. 

I deputati «italiani» del 
congresso di Brasilia han- 
no votato a grande mag- 
gioranza a favore dell'im- 
peachment del Presidente 
Fernando Collor, anche in 
reàzione a quell'appellati- 
vo di «mafiosi» che, più o 
meno scherzosamente, ha 
sempre perseguitato gli 
Cee italiani in Brasi- 
e. 

Sono quasi cento. il 
gruppo parlamentare 
«Brasile-Italia» rappre- 
senta addirittura il gruppo 
più numeroso della came- 
ra brasiliana. «Bisogna ri- 
conoscere che in un primo 
tempo avevamo appoggia- 
to Collor — ha affermato 
Victor Faccione, 51 anni, 
presidente del gruppo — 
l'anno scorso però sono 
stato il primo ad abbando- 
narlo, La vicenda di corru- 
zione che.,ha portato a 
questo purito ha dell'in- 
credibile. Col senno di poi 
appare chiaro che tutte le 
mosse del governo, sin 
dall'insediamento di Col- 
lor, avevano come mira la 
corruzione». 

Faccione indica come 
esempio la riduzione del 
numero dei ministri, con- 
trabbandata per provvedi- 
mento austero, mentre 
avrebbe invece mirato a 
centralizzare il «ladroci- 
nio», E conferma che il ri- 
getto di questo schema 
«mafioso» ha radici anche 
nelle ricorrenti battute 
che ancora oggi identifica- 
no gli italiani di San Paolo 
e dintorni con l’«onorata 
società». 

E' comunque sotto Col- 
lor che il gruppo parla- 
mentare italiano ha acqui- 
stato forza.e peso. «Al mo- 
mento della sua fondazio- 
ne nel 1983 — ha spiegato 
il segretario del gruppo, 
Vasco Furlan, 52 anni, di 
nonni trevigiani — erava- 
mo solo 56. Ora dobbiamo 
rifiutare le iscrizioni per 
non diventare un gruppo 
‘’elefante’’. C'e persino 
chi, come il senatore Amin 
Espirydian, di chiara ori- 
gine araba, canta pubbli- 
camente romanze di Verdi 
per convincerci che sua 
madre è italiana. Ma non 
abbiamo ancora deciso di 
creare anche un gruppo 
italiano al Senato». 

Oliviero Pluviano 


per” 
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«impeachment | Alla riunione dei ministri delle finanze Cee una sfilza di «no» per Londra 


MAASTRICHT / PIERRE JOXE PARLA DI «FINE DELL’ISOLAMENTO» 


E Parigi si avvicina all’Allean 


PARIGI — La Francia 
non rinuncerà all'auto- 
nomia difensiva che le 
viene dal possesso del- 
l'arma nucleare intesa 
come estremo mezzo di 
dissuasione degli attac- 
chi contro il territorio 
nazionale, ma è seria- 
mente intenzionata a 
prendere sempre più 
parte alle attività con- 
sultive e decisionali del- 
la Nato in tema di sicu- 
Tezza, ponendo almeno 
in parte fine all'isola- 
mento in cui entrò sot- 
traendo le sue forze ar- 
‘ mate al comando inte- 
grato della nato nel 
1966. 

Lo ha lasciato inten- 
dere ieri a Parigi il mini- 
stro della Difesa Pierre 
Joxe nell'inaugurare un 
colloquio internaziona- 
le di tre giorni intitolato 
«Un nuovo dibattito 
strategico». In sostanza, 
Joxe ha messo in chiaro 
che la Francia avverte 
la necessità di rientrare 


nelle stanze in cui «si 
organizza la gestione 
delle crisi attuali e si 
‘ elabora la nostra sicu- 
rezza futura». Purché — 
ha precisato — la Nato 
si sottoponga effettiva- 
mente a quello sforzo di 
aggiornamento e. di 
adattamento alla nuova 
realtà mondiale di cui 
s'è manifestata la ne- 
cessità con lo sgretola- 
mento dell'impero co- 
munista e la fine del 
confronto Est-Ovest. 
Sull'altare di questa 
riforma il governo fran- 
cese è disposto anche a 
rinunciare, certo anche 
in conseguenza delle 
decise pressioni tede- 
sche in questo senso, al- 
l'autonomia dell'«Euro- 
corps», il corpo d'arma- 
ta franco-tedesco con- 
cordato a maggio dal 
presidente francese 
Frangois Mitterrand e 
dal cancelliere tedesco 
Helmut Kohl nonostan- 
te la forte opposizione 


MAASTRICHT /BONN 
Helmut Kohl: dieci anni 
per cambiare la storia 


‘BONN — Prima la Germania e poi l'Europa: il 
cancelliere tedesco Helmut Kohl (62 anni), che il 
primo ottobre celebra i dieci anni di governo, 
non nasconde la sua ambizione di passare alla 
storia come «il cancelliere dell'Europa». 

Un obiettivo che in questi giorni sembra al- 
lontanarsi di nuovo all'orizzonte. La crisi euro- 
pea unita a quella della Germania alle prese con 
la ricostruzione dell'Est ex comunista hanno 
consigliato al cancelliere di rinunciare a cele- 
brazioni fastose. Una riunione con i principali 
dirigenti del Partito cristiano democratico (Cdu), 
che Kohl rudi da 20 anni, e una cena con i più 
stretti collaboratori saranno gli unici «festeggia- 
menti». Un recente sondaggio Infas a fine set- 
tembre ha evidenziato infatti che il 75 per cento 
dei tedeschi ritiene l'attuale governo incapace di 


far fronte ai suoi compiti. 


Arrivato al governo in virtù della crisi della 
coalizione Spd-Fdp, nel 1982 egli ha dato vita a 
una coalizione Cdu/Csu-Fdp, che continua tutto- 
ra a dirigere, Kohl è il sesto cancelliere della Ger- 
mania post-bellica, dopo Konrad Adenauer (Cdu, . 
1949-1963), Ludwig Erhard (Cdu, 1963-66), Kurt 
Georg Kiesinger (Cdu, 1966-69), Willy Brandt 
(Spd, 1969-74) e Helmut Schmidt (Spd, 1974-82). 

Considerato un inguaribile ottimista, Kohl ha 
saputo cogliere il momento storico opportuno e 
in pochi mesi ha realizzato la riunificazione te- 
desca, con la quale passerà alla storia almeno 
sullo stesso ‘piano di Adenauer, il cancelliere del- 


la ricostruzione. 


dell'amministrazione 
statunitense e che do- 


‘ vrebbe diventare opera- 


tivo nel 1995. Joxe ha 
infatti annunciato che 
tra qualche settimana 
Bonn e Parigi avvieran- 
no negoziati con il Sa- 
ceur, il comando supre- 
mo delle forze dell'al- 
leanza atlantica in Eu- 
Topa, per concordare le 
modalità attraverso le 
quali l'«Eurocorps» po- 
trà prendere diretta- 
mente parte al sistema 
difensivo. della Nato. 
Per la Nato — ha detto 
Joxe — «la creazione 
d'un corpo di forze ar- 
mate europee è un’oc- 
casione, non una mi- 
naccia, e suo primo 
compito è la difesa co- 
mune degli alleati». 
Su questo tema, nella 
rima giornata del col- 
‘oquio di Parigi, ha insi- 
stito anche il ministro 
della difesa tedesco Vol- 
ker Ruehe, il quale ha 
preannunciato. per di- 


cembre la conclusione 
dei negoziati e la firma 
dell'accordo sulle con- 
dizioni in cui l'«Euro- 
corps» sarà messo a di- 
sposizione della Nato. E 
per quanto riguarda la 
Germania,  Ruehe ha 
previsto che nei prossi- 
mi dodici mesi saranno 
superati gli ostacoli co- 
stituzionali all'impiego 
di truppe tedesche fuori 
dei confini della Nato. 

Il ministro della Dife- 
sa francese non ha dato 
ieri alcun suggerimento 
sulla modifica delle 
strutture politico-mili- 
tari della Nato che Pari- 
gi reputa necessarie per 
‘adattare l'Alleanza alla 
nuova realtà mondiale. 

Joxe si è infatti limi- 
tato ad affermare che 
l'evoluzione del rappor- 
to della Francia con la 
Nato sarà proporzionale 
all'impegno dell'Allean- 
za sulla strada delle ri- 
forme concrete. 


Pierre Joxe 


MAASTRICHT / ANNIVERSARIO DELLE V2 


Peenemuende non demorde 
Barenboim preoccupato dalla xenofobia tedesca 


BERLINO — Nonostante 
il cancelliere Kohl sia in- 
tervenuto personalmen- 
te per annullare la ceri- 
monia per l'anniversario 
del primo lancio delle 
V2, evitando così una 
pericolosa gaffe intena- 
zionale, il direttore del 
piccolo museo di Peene- 
muende sembra inten- 
zionato a proseguire il 
programma commemo- 
Tativo, seppure lieve- 
mente mutilato. Con- 
temporaneamente, l'op- 
posizione -' socialdemo- 
cratica ha chiesto le di- 
‘missioni di Erich Riedl, 
sottosegretario all'Eco- 
nomia, uno dei promoto- 
ri della manifestazione, 
definendolo «un lobbista 
‘al servizio dell'industria 
bellica». 

«Non si può non esse- 
Te RISOCCUDAA (oe l'im- 
magine della Germania 
nel mondo» ha intanto 
dichiarato ieri il mini- 
stro degli Esteri di Bonn, 
Klaus Rinkel, al termine 
di una visita al museo 
ebraico dell'ex campo di 
concentramento di 
Sachsenhausen, .. andato 


asi completamente 
istrutto in un incendio 
che nessuno dubita più 
essere di natura dolosa. 
Kinkel, che nella visi- 
ta è stato SECONDA EUato 
dal presidente del Consi- 
R”O centrale degli ebrei 
i Germania, Ignatz Bu- 
bis, ha detto di compren- 
dere le reazioni venute 
dall'estero, ad esempio 
dalla Polonia e da Israe- 
le, e ha iunto che lo 
stato di diritto deve rea- 
fire contro le attuali vio- 
lenze criminali: «Questa 
Germania — ha detto — 
. non è nemica degli stra- 
nieri». 

Ma secondo uno stu- 
dio condotto per conto 
della Ibm tedesca su ol- 
tre duemila persone frai 
16 e i 24 anni, circa un 
terzo di tuttii giovani te- 
deschi è xenofobo o 
quanto meno è incline 
ad esserlo. L'un per cen- 

'to degli intervistati, af- 
ferma inoltre lo studio, e 
ronto ad usare la vio- 
lenza contro gli stranie- 
ri. Il 62 per cento dei gio- 
vani nella ex-Rdt e il 50 


per cento di quelli del- 
Ovest è inoltre convin- 
to che in Germania ci 
siano già abbastanza 
stranieri‘ e che non ne 
debbano arrivare altri. 

Non è un ‘caso, dun- 
que che il nuovo diretto- 
re artistico della Deut- 
sche Staatsoper di Berli- 
no, il direttore d'orche- 
stra Daniel Barenboin, 
abbia espresso «il senti- 
mento di angoscia» di 
uno straniero che, come 
lui, viene ad assumere 
«un incarico di respon- 
sabilità per un periodo 
previsto di dieci anni» in 
una Germania dove si ri- 
petono gli episodi di xe- 
nofobia. 

Barenboim afferma 
tuttavia di sperare che 
ih questo Paese vi siano 
sufficienti uomini 
amanti della democrazia 
e della libertà» per con- 
trastare . le . tendenze 
estremistîiche e»che «gli 
uomini politici  com- 
prendano quanto 
esplosiva e pericolosa 
per l'intea Europa l'at- 
tuale situazione». 


LONDRA — John Major 
affretta i tempi della pre- 
parazione del vertice 
straordinario del 16 otto- 
bre a Birmingham e oggi 
pomeriggio si incontrerà a 
Parigi con il presidente 
Francois Mitterrand e poi 
la sera a Londra con il pri- 
mo ministro danese Poul 
Schluter. 

In origine Major aveva 
convocato il vertice — co- 
me presidente di turno 
della Cee — per ottenere 
una profonda modifica 
dello Sme che ritene difet- 
toso e responsabile dell' 
ultima tempesta moneta- 
ria culminata con la svalu- 
tazione della sterlina e 
della lira e la loro uscita 
dal meccanismo, Ma ri- 
schia di trovarsi comple- 
tamente isolato a Birmin- 
gham, come lo è stato lu- 
nedì a Bruxelles il cancel- 
liere dello Scacchiere Nor- 
man Lamont nella riunio- 
ne dei ministri delle Fi- 
nanze che hanno respinto 
qualsiasi cambiamento. 
Avendo. posto la modifica 
come condizione «sine qua 
non». per rientrare nel si- 
stema, adesso è in una po- 
sizione delicata. Imbaraz- 
zatissimo, ieri ha cercato 
di sdrammatizzare la si- 
tuazione e di rassicurare il 
suo partito, sconcertato 
dal coro di «no» ricevuto 
da Lamont: «Si dovrà lavo- 
rare moltoy ha detto con- 
fermando la determina- 
zione britannica di non 
rientrare nel sistema «fin- 
ché non sarà corretto e ci 
soddisferà». Ha aggiunto: 
«Abbiamo esposto in modo 
assolutamente chiaro la 
nostra posizione», che pe- 
raltro sta diventando sem- 
pre più precaria sia all'in- 
terno della Gran Bretagna 
sia in seno alla Cee. 

A meno di spettacolari 
sorprese il vertice di Bir- 
mingham si profila come 
una delusione (se non un 
fallimento) per gli obietti- 
vi di Major. I Dodici po- 
trebbero discutere «aspet- 
ti tecnici» dello Sme, ma 
non i suoi principi di fon- 
do, Major chiederà ai suoi 
partner una dichiarazione 
congiunta che sottolinei il 
loro impegno sul principio 
della sussidiarietà e per la 
creazione di un sistema 


‘che devolva le decisioni a 


livello nazionale e regio- 
nale. Il documento, che 
dovrebbe servire di base 
per un accordo generale 
sul tema al vertice di 
Edimburgo, sarà sfruttato 
da Major per «smontare» 
gli argomenti degli anti- 
europeisti che paventano 
la perdita della sovranità 
nazionale britannica. 

A Parigi Major chiederà 
oggi a Mitterrand assicu- 
razioni circa un eventuale 


«asse» franco-tedesco 0 
un'Europa a due velocità, 
e solleciterà più elasticità. 
Da Poul Schlueter, con cui 
avrà una cena di lavoro, 
Major spera di conseguire 
un soddisfacente compro- 
messo sulla ratifica dane- 
se di Maastricht per rassi- 
curare gli euroscettici bri- 
tannici. 

Questi sono sempre più 
agguerriti e furiosi. La po- 
lemica interna è stata ieri 
alimentata anche da moti- 
vi nazionalistici. Il secco 
no di lunedì a Bruxelles è 
stato preso a Londra come 
uno schiaffo.in faccia.Ita- 
bloid sono allibiti, deputa- 
ti ed esponenti politici, so- 
prattutto "Tories', furiosi. 

Le scuse chieste ieri 
pubblicamente (ma non 
direttamente) dal Cancel- 
liere Kohl all'Inghilterra 
per le «offese» della stam- 
pa britannica (secondo cui 
la Bundesbank sarebbe 
controllata da ex nazisti) 
sono viste come un'«umi- 
liazione nazionale». I rap- 
porti anglo-tedeschi han- 
no toccato il fondo. 

La divisione all'interno 
del partito Conservatore e 
anche tra gli stessi mini- 
stri del governo (anche se 
c'è stata una debole smen- 
tita di Downing Street) si 
approfondisce sempre più, 
e potrebbe raggiungere to- 
ni drammatici la settima- 
na prossima alla conferen- 
za annuale dei Tories. E' 
atteso con ansia il discorso 
dell’ ex leader Margaret 
Thatcher, «guida spiritua- 
le» degli euroscettici, che 
non ha cessato di criticare 
duramente:la linea politi- 
ca europea di Major. La 
confusione ed.il disappun- 
to regnano sovrani in tutti 
gi ambienti politici. Sem- 

ra che Major non riesca 
ad accontentare nessuno, 
appare criticato da tutti, 
europeisti ed euroscettici. 
Ieri l'euro-deputato labu- 
rista Alan Donnelly ha 
chiesto le sue dimissioni 
da presidente della Cee se 
non riuscirà a farrientrare 
la Gran Bretagna nello 
Sme, 

Infine un duro attacco. 
alla linea economica por- 
tata avanti dal partito 
conservatore negli ultimi 
dieci anni, in cui è stato 
ininterrottamente al go- 
verno, è stato sferrato ieri 
da John Smith, durante il 
suo primo intervento di ri- 
lievo al congresso del par- 
tito laburista. britannico. 
Notando che la sterlina è 
divenuta la moneta più 
debole d'Europa, il cin- 
quantatreenne leader la- 
burista ha affermato che 
la svalutazione è stata il 
risultato di «anni di errori 
economici, misti a cattiva 
amministrazione». 


MINACCIA DI RICANDIDARSI E SOFFIA VOTI A CLINTON 


Sugli Usa l'«uragano» Perot Gli angolani al voto dopo 17 anni 


I due contendenti si lasciano ricattare e il miliardario guadagna terreno 


Servizio di 
Sergio di Cori 
LOS ANGELES Se.non 


Giovedì 


fosse per l'importanza del- 
la posta in palio ci sarebbe 


da pensare che si tratta di . 


un delirio collettivo che fa 
parte dello show system 
americano. Il candidato 
indipendente Ross Perot 
ormai si comporta come 
una specie di ras tuttofare 
e ha addirittura organiz- 
zato una riunione privata 
con James Baker e il re- 
sponsabile del Partito De- 
mocratico, La vita politica 
americana è stata scon- 
volta in questi giorni da 
questo outsider testardo e 
senza scrupoli che ha «mi- 
nacciatoy di ricandidarsi. 
Con una mossa strategica 
geniale ha sfidato Bush e 
Clinton sul programma, 
annunciando alla Nazio- 
ne, dal canale televisivo di 
Cnn, «di voler vedere sulla 
carta l'esatta proporzione 
dei programmi dei due 
candidati alla carica di 
Presidente, Il mio pro- 
gramma fuziona, voglio 
sapere che cosa pensano di 
fare loro per l'America e 
per il mondo. Parlandoci a 
quattr'occhi ci chiariremo 
‘molte cose). 


Il fatto sorprendente’ 


addirittura paradossale, è 


che i due candiati hanno - 


accettato. Domenica not- 
te, infatti, itre si sono visti 
a porte chiuse e alla fine 
della riunione Ross Perot 
ha rilasciato un'intervista 
televisiva della durata di 
tre ore. Gli indici di gradi- 


‘ mento del candidato che 


aveva rinunciato ai primi 
di giugno dopo il plebiscito 
favorevole a Bill Clinton, 
sono balzati alle stelle, an- 
che se non ha ancora sciol- 


to la riserva della sua ri-- 


candidatura che verrà an- 
nunciata giovedì notte in 
diretta' televisiva. Ma in- 


annuncerà 
la sua 


decisione 


tanto .i suoi sostenitori 
macinano un successo die- 
tro l'altro. 

«Se i miei volontari vo- 
gliono che corra, sicura- 
mente correrò per vince- 
re», ha dichiarato Perot al- 
la Cnn. Ormai parla delle 
sue legioni di volontari co- 
me Gheddafi delle masse 
islamiche della Jamahi- 
riya: a loro, popolo sovra- 
no, spetta l'ultima parola. 
Egli non farà che obbedire, 
dopo averli consultati tra- 
mite una rete complessa di 
coordinatori e capi sezio- 
ne. «Onorerò la loro richie- 
sta — ha aggiunto — e da- 
rò tutto quello che ho, not- 


te e giorno, se vorranno). . 


D'altra parte «se decide- 
ranno invece di appoggia- 
re i democratici o i repub- 
blicani non me ne avrò a 
male». 

Alcuni analisti politici 
sostengono che si tratta di 
un clamoroso bluff orga- 
nizzato da un geniale bu- 
sinessman, il quale, con 
una spregiudicatezza sen- 
za limiti, sta negoziando 
con due politici «puriò 
quali Bush e Clinton per 
non candidarsi. Offeso da 
queste chiacchiere, Ross 
Perot ha annunciato alla 
Nazione, con toni mussoli- 
niani, che lui è stato inve- 
stito da Dio per guidare 
una missione ‘storica che 
soltanto una persona della 
sua tempra è in grado di 


condurre a termine. Gior- 
nalisti esterefatti, politici 
impalliditi, l'opinione 
pubblica statunitense si 
diverte a seguire le avven- 
ture cialtronesche di que- 
sto ometto texano con le 
orecchione a sventola, che 
schiaffeggia tutti quanti e 
che ha raggiunto punte del 
35% di gradimento nelle 
più importanti città ame- 
ricane. 

Tutti i grossi calibri del- 
la politica americana sono 
scesi in campo. «Si tratta 
di un pericoloso avventu- 
riero», ha dichiarato Ri- 
chard Nixon; mentre Hen- 
ry Kissinger gli ha fatto 
eco accusando Perot «di 
voler costituire la prima 
dittatura* statunitense». 
Ma dodici milioni di per- 
sone nei 50 Stati dell'U- 
nione hanno firmato ri- 
chieste ufficiali per la sua 
candidatura e i quartieri 
generali dei due partiti 
storici, quello repubblica- 
no e quello democratico, 
non sanno più che pesci 
prendere. L'abilità retori- 
ca di Ross Perot è vincen- 
te; ma chi conosce bene la 
vita politica, americana sa 
che non ce la farà. Potreb- 
be però aiutare Bush a far- 
cela, tagliando l'erba sotto 
i piedi a Clinton. 

Comunque sia, giovedì 
notte, l'America starà col 
fiato sospeso in attesa del- 
la sua decisione. A quattro 
settimane dalle elezioni, 
se Ross Perot decidesse di 
ricandidarsi, ‘getterebbe 
l'America e i mercati fi- 
nanziari internazionali in 
uno stato di allarme gene- 
rale. L'uomo, infatti, è to- 
talmente a digiuno di poli- 
tica. Ma è in grado di fare 
affari con chiunque. Tutto 
sta a vedere quali sono gli 
interlocutori planetari con 
i quali ha già stretto ferrei 
accordi sottobanco. 


ALTA AFFLUENZA ALLE URNE 


fra Dos Santos e Jonas Savimbi 


DISORDINI NELLO ZAMBIA 
La polizia apre il fuoco 
su corteo studentesco 


LUSAKA — La polizia di Lusaka ha aperto il fuo- 
co sugli studenti che protestavano contro il pro- 
cesso intentato nei confronti di 144 loro compa- 
gni accusati di aver inscenato una manifestazio- 
ne non autorizzata, Un giovane è stato ucciso e 
un altro è rimasto gravemente ferito. 


Si è trattato del 


rimo scontro tra forze del- 


l'ordine e studenti dopo le elezioni democratiche 
del novembre scorso, che hanno posto fine a tre 
decenni di regime a partito unico. Dopo gli inci- 
denti i responsabili della polizia hanno fatto sa- 
pere che otto agenti saranno interrogati per ac- 
certare come sono andati i fatti. 

Il movimento studentesco è sceso di nuovo in 
campo dopo il varo delle riforme economiche 
che dovrebbero aprire la strada al sistema di 
mercato. A detta degli studenti il progetto del 
presidente Frederick Chiluba, un ex leader sin- 
dacale, minaccia ben 70.000 posti di lavoro e 
non prende minimamente in considerazione i 
problemi delle classi più disagiate. 


Hezbollah attacca il Sud Libano 


Fa nove morti (un soldato Onu) dopo aver vinto le elezioni 


BEIRUT — Il movimento 
integralista islamico liba- 
nese «hezbollah», filoira- 
‘niano, dopo aver conqui- 


stato otto seggi in parla- 
mento, è tornato sul fronte 
contro Israele scatenando 
ieri il più grave episodio di 
violenza in più di due me- 
si: 9 i morti, compreso un 
soldato dell'Onu, 12 i feri- 


ti. 

Dall'alba al pomeriggio, 
il nuovo ciclo di sanguino- 
sa ‘guerriglia è esploso 

ando un commando 
«hezbollah» ha assaltato 
col favore delle tenebre un 
avamposto strategico del. 
la milizia locale alleata di 
Israele, situato su'una col- 


IE nel Libano meridiona- 
e. 

Nell'attacco contro il 
caposaldo ‘dell’«Esercito 
libanese del Sud» (Els), 
nella zona di Rashaf a 7. 
km dal confine con Israe- 
le, gli «hezbollahy hanno 
ucciso 2 miliziani e ferito 
altri 3, ma hanno lasciato 
sul terreno i corpi di 4 loro 
compagni, secondo fonti 
della sicurezza libanese. 

Le. artiglierie dell'Els 
hanno risposto subito con 
un pesante fuoco, di sbar- 
ramento. Per più di tre ore 
sono stati EFEGADO una 
quindicina di villaggi e po- 
stazioni guerriglere a 
Nord della «fascia di sicu- 


Tezza» _ controllata — da 
Israele. I colpi si sono ripe- 
tuti sporadicamente sino a 
mezzogiorno. 

L'azione a sorpresa con- 
dotta dai terroristi, la 
quarta in una settimana, 
ha innescato una spirale di 
violenza, la più pesante e 
sanguinosa in più di due 
mesì, 

Durante il bombarda- 
mento dell'Els, al quale gli 
«hezbollah» hanno repli- 
cato con razzi, un gruppo 
di guerriglieri ha cercato 
di sorsero ‘un posto di bloc- 
co presidiato da soldati ir- 
landesi del corpo di pace 
Onu nel Libano meridio- 
‘nale (Unifil), nei pressi di 


3 ‘meijmeh, 13 km da Îsrae- 
e 


Timur Goksel, portavo- 
ce dell'Unifil che sorveglia 
‘un'area che include la «fa- 
scia» israeliana, ha detto 
che i militari hanno rifiu- 
tato di far transitare gli 
uomini armati. Questi 
hanno tirato razzi, ucci- 
dendo un soldato e feren- 
done un altro che, con i 
compagni, avevano reagi- 
to solo con la pistola, E' il 
33.0, soldato irlandese a 
morire dei 187 caduti —in 
azione o accidentalmente 
— dell'Unifil, stazionata 
nel Sud sin dal 1978 con 
una forza di 5.500/6.000 
uomini di 10 Paesi. 


LUANDA — La prima gior- 
nata delle elezioni presi- 
denziali e parlamentari in 
Angola è trascorsa ieri 
senza incidenti di rilievo e 
l'affluenza alle urne dei 4 
milioni e 800 mila aventi 
diritto è stata alta. Davan- 
ti ai seggi elettorali della 
capitale presidiati da ‘in- 
genti forze di polizia lun- 
he file di votanti si sono 
‘ormate fin dalle prime 
ore del mattino. 
Le prime elezioni multi- 
partitiche nella storia del 
paese vedono in lizza 11 


candidati alla presidenza , 


e 18 partiti che si conten- 
dono 223 seggi parlamen- 
tari. Ma la vera contesa è 
tra gli ex-protagonisti del- 
la guerra civile che per 16 
anni ha devastato il paese: 
il presidente Josè Eduardo 
Dos Santos alla testa del 
partito governativo Mpla 
e il capo degli ex-ribelli 
dell'Unita Jonas Savimbi. 

La consultazione si 
svolge sotto la sorveglian- 
za di 800: osservatori in- 
ternazionali che si sono 
recati nei punti più remoti 
del paese per accertarsi 
della correttezza delle 
operazioni di voto. L'Uni- 
ta ha accusato l'Mpla di 


brogli in alcune aree da es-' 


so controllate, ma il capo 
della delegazione degli 08- 
servatori dell'Onu Mar- 
gartet Antsee ha afferma- 
to che si tratta di accuse 
infondate. — sl 
Osservatori e diploma- 
tici occidentali temono pe- 
Tò che chiunque ven 
sconfitto dal verdetto dele 
le urne possa non accetta- 
Te supinamente il risulta- 
to. Dos Santos e Savimbi si 
sono accordati all'ultima 
ora. sulla smobilitazione 
degli ex-combattenti, ma 


entrambi mantengono mi-' 


RL di armati che in caso 
«risultato controverso 
potrebbero riprendere le 
ostilità. In mancanza di 
sendaggi de eonio) at 
tendibili le previsioni sono 


impossibili. Dos Santos, 
che solo di recente ha ab- 
bandonato il marxismo e il 
regime a partito unico in- 
staurato dal Mpla dopo 
l'indipendenza dal Porto- 
gallo nel 1975, è popolare 
soprattutto nei centri ur- 
bani, mentre Savimbi gode 
di forte appoggio nelle 
aree rurali e tra gli Ovim- 
bundu, l'etnia più nume- 
rosa del paese. 

Sia l'Mpla che l'Unita si 
dichiarano certi della vit- 
toria, ma particolari ap- 

rensioni ha destato l'af-; 
‘ermazione di Savimbi se-! 
condo cui l'Unita sarà co- 
munque al potere il 1.0 ot- 
tobre perché potrebbe es- 
sere sconfitta solo in se-! 
guito a brogli elettorali.- 
Assieme a quella in Mo- 
zambico, la guerra civile 
angolana è stata tra le più! 
cruente in Africa, con l'in- 
tervento delle superpoten- 
ze che durante la guerra 


fredda si contendevano il! 


predominio continentale. 
Gli Stati Uniti e il Sud Afri- 
ca hanno sostenuto l'Uni- 
ta, l'ex-Unione Sovietica e 
Cuba l'Mpla, 
L'arcivescovo di Luan- 
da, monsignor Alexandre 
Do Nascimento, ha invita- 
to tutti gli angolani a man- 
tenere, «calma e compo- 
Stezza», a rispettare il ri- 
sultato elettorale e a «vi- 
vere in un'atmosfera di 
ace». L'Unita e l'Mpla 
anno diffuso in mattina- 
ta un comunicato con- 
giunto nel quale si annun- 
cia l'avvenuto scioglimen- 
to dell'esercito governati- 
vo. In base agli accordi tra 
Dos Santos e Savimbi, le 
due milizie si sarebbero 
dovute fondere lo scorso 
27 settembre in un nuovo 
esercito nazionale di 55 
mila effettivi. Ma le Fala 
‘hanno smobilitato appena 
il 10 per cento dei propri 
50 mila guerriglieri. Men- 
tre le Fapla 10 manda- 
to a casa 50 mila soldati s 


110mila. 
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EX URSS / PROCESSO AL PCUS 


Gorbaciov contrattacca: 
«E° solo scandalismo» 


MOSCA — L'ex presidente 
sovietico Mikhail Gorba- 
ciov ha ribadito la sua fer- 
ma intenzione di non pre- 
sentarsi davanti alla Corte 
costituzionale russa che 
sta «processando» il Pcus e 
ha nuovamente attaccato 
la politica di Boris Eltsin e 
del suo governo, incapaci 
a suo avviso di indicare il 
cammino ulteriore per far 
Uscire il Paese dalla crisi. 
Parlando nel pomerig- 
gio di ieri in un’affollata 
conferenza stampa nella 
sede della Fondazione che 
porta il suo nome, Gorba- 
ciov — ritornato di recen- 
te dal suo ultimo viaggio 
in Germania — ha detto 
che quello in corso alla 
Corte costituzionale è un 
Vero e proprio «processo 
politico» al quale non ha 
alcuna intenzione di par- 
tecipare. «Non mi costrin- 
geranno a presenziare, e io 
non intendo mutare di un 
centimetro la mia posizio- 
ne», ha affermato con pi- 
glio sicuro l'ex presidente, 
elegante e abbronzato. 
Riferendosi alla lettera 
da lui inviata lunedì alla 
Gorte costituzionale, Gor- 


. baciovha sottolineato che, 


a suo avviso, c'è il deside- 
rio di fare dello «scandali- 
smo» e del «sensazionali 
smo» a tutti i costi. «E io 
non posso prendere parte 
a giochi del genere che di- 
screditano la stessa Cor- 
te», ha detto. 

La presa di posizione di 
Gorbaciov ha provocato 
‘una dura reazione del pre- 
sidente della Corte costi- 
tuzionale Valeri Zorkin, 
che ha definito «offensive» 
le affermazioni contenute 
nella lettera dell'ex leader 
del Cremlino, anche per- 
ché — ha rilevato — Gor- 
‘baciov non ha mai assisti- 
to a una seduta della Corte 
e non può quindi valutare 
obiettivamente il suo ope- 
rato. «In più — ha aggiun- 
to Zorkin — è noto che la 
Corte ha ripetutamente 
stroncato ogni tentativo di 
dare una connotazione po- 
litica alle sue sedute». 

Nella lettera aperta alla 
Corte costituzionale, Mik- 
hail - Gorbaciov. afferma 
che il processo in corso 
viene utilizzato dalle due 
parti contrapposte per la 
realizzazione dei propri fi- 
ni politici. «Una parte cer- 
ca di destabilizzare la si- 
tuazione tentando di ria- 


bilitare. quei leader del, 


partito che appoggiarono 
il tentato golpe dell'agosto 
1991. L'altra parte, cer- 
cando l'appoggio sociale al 
proprio corso e alla ricerca 
di ‘’capri espiatori'”, mette 
sul banco degli imputati la 
nostra storia per dimo- 


Esteri 


Il Piccolo 


strare il carattere incosti- 
tuzionale del partito», af- 
ferma l'ex presidente, il 


* quale aggiunge che non in- 


tende presentarsi davanti 
ai giudici anche per consi- 
derazioni di ordine mora- 
le. A suo avviso infatti la 
situazione economica del 
Paese, alle soglie dell'in- 
verno, è molto grave e la 
voglia di «scandalo» e 
«sensazionalismo» servo- 
no solo a distogliere la 
gente dai. problemi che 
l'affliggono. 

Riferendosi all'attuale 
situazione economica e 
politica in Russia, Mikhail 
Gorbaciov ha usato parole 
molto dure nei confronti 
del presidente Boris Elt- 
sin. «Ho la sensazione che 
l'attuale dirigenza non 
sappia più come andare 
avanti e cosa fare di preci- 
so, e che il presidente (Elt- 
sin, ndr) non voglia fare 
una scelta», ha affermato 
Gorbaciov, che ha ufficial- 
mente invitato Boris Elt- 
sin a un incontro con lui 
per discutere la situazio- 
ne. . 

Egli ha quindi proposto 
la creazione in seno alla 
presidenza russa di un 
«Alto consiglio di Stato» 
del quale facciano parte i 
nomi più autorevoli dell’e- 
conomia e della politica, in 
grado di influenzare posi- 
tivamente le scelte e l'atti- 
vità del presidente e del 
governo. «Non si può go- 
vernare senza sentire il 
parere degli altri», ha af- 
fermato, criticando l'at- 
teggiamento da lui defini- 
to «settario» di Eltsin e 
della sua «squadra». Defi- 
nendo «un inganno» e 
«una perdita di tempo» la 
decisione del governo di 
distribuire alla popolazio- 
ne, a partire dal prossimo 
primo ottobre, «buoni» del 
valore di diecimila rubli 
per l'acquisto di azioni di 
imprese statali da priva- 
tizzare, Mikhail Gorba- 
ciov non ha escluso nel 
prossimo futuro un suo 
rientro nell'arena politica 
con la creazione di un suo 
partito o movimento, an- 
che se ora — ha detto — 
«non è ancora giunto il 
momento» per un tale pas- 
so. 

L'ex presidente sovieti- 
co — che ha annunciato 
‘una serie di suoi prossimi 
viaggi in Corea del Sud, in 
Italia e in America Latina 
— si è detto «profonda- 
mente deluso» dell'attivi- 
tà di Eltsin eha ribadito la 
sua piena disponibilità ad 
appoggiare in tuttii modi i 
processi democratici in at- 
to nella società. “ 

Franco Quintano 


EX URSS / RUSSIA 
Sarà abolito nel 1993 
il «visto» per l'espatrio 


MOSCA — Trai l5ei 
20 milioni di russi po- 
trebbero recarsi all'e- 
stero dal primo genna- 
io 1993 senza aver bi- 
sogno del visto d’ usci- 
ta sul passaporto. La 
previsione ‘è di Vasili 
Vinogradov, capo del 
servizio consolare rus- 
so — ha riferito ieri la 
«Niezavisimaia Gazie- 
ta» — che ha illustrato 
i contenuti della nuo- 
va legge sul trasferi- 
mento all'estero dei 
cittadini russi. 

La liberalizzazione 
dei viaggi all'estero, 
una battaglia dei de- 
mocratici contro la li- 
bertà di movimento 
che connotava forte- 
mente la vita dei so- 
vietici, potrebbe cau- 
sare un esodo di massa 
dalla. Russia verso i 
paesi occidentali. 

Attualmente i russi 


hanno un passaporto 
che autorizza solo la 
circolazione all'inter- 
no del paese. Per usci- 
re dai confini naziona- 
li, è necessario un se- 
condo. passaporto e 
uno specifico visto 
d'uscita, oltre a quel- 
lo, naturalmente, del 
paese dove si è diretti. 

La richiesta di usci- 
ta veniva vagliata, fi- 
no a qualche tempo fa, 


dal Kgb e perfino dalle : 


organizzazioni terri- 
toriali del Pcus. Dopo 
un esame minuzioso 
del. «curriculum vi- 
tae», della condotta 
morale, civile e politi- 
ca, e delle motivazioni 
del viaggio, il cittadi- 
no riceveva il visto. In 
queste condizioni, il 


«timbro sul passaporto 


era un privilegio di po- 
chi. 3 


BALCANI / INCONTRO TUDJMAN-COSIC A GINEVRA 


Un vertice storico 


In Croazia colpi di contraerea contro elicotteri Onu 


GINEVRA — Un incontro 
importantissimo, il primo 
tra Franjo Tudjman, presi- 
dente della repubblica 
croata, e Dobrica Cosic, 
presidente della nuova fe- 
derazione serbo-montene- 
grina. I temi in agenda so- 
no molti, dai più generali 
ai più particolari. ‘‘Un’a- 
genda fittissima — com- 
menta Fred Eckardt, por- 
tavoce della conferenza di 
pace di Ginevra, e aggiun- 
ge che quello di oggi è solo 
un inizio”. Per quanto ri. 
guarda le voci di una pos- 
sibile partecipazione del 
presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic all'incontro — 
l'agenzia di stampa Dpa 
aveva precedentemente 
affermato che ‘’‘autorità 
croate non escludevano 
una simile possibilità”, 
Eckardt ha aggiunto che 
“per quanto ne sappiamo 
noi, il presidente lascerà 
Ginevra oggi (ieri ndr) 
stesso. I nostri programmi 
per oggi prevedono solo un 
Incontro tra i presidenti 
serbomontenegrino e 
croato'”. 
«L'incontro — ha Sri 
|| gato il portavoce della 
conferenza — rappresenta 
una possibilità per loro di 
cominciare ad esplorare le 
soluzioni ad un certo nu- 
mero di problemi tuttora 
esistenti tra i due paesi. 
Alcuni sono molto specifi- 
Ci, e sono in parte stati 
trattati attraverso la me- 


diazione di Vance e di 
Owen, che nei giorni scor- 
si si sono recati nelle capi- 
tali croata e serba. Tra 
questi figurano la riaper- 
tura dell'autostrada Bel- 
grado-Zagabria, la smilita- 
rizzazione della penisola 
di Prevlaka, a Sud di Du- 
brovnik, che consentirà 
all'esercito federale di riti- 
rarsi dalla città dalmata, 
consentendo finalmente 
di avviare la pacificazione 
della zona, la riparazione 
del ponte di Malslenidza, 
situato sulla principale ar- 
teria stradale che collega 
Spalato a Fiume, ed infine 
la riparazione e lo smina- 
mento della diga di Perud- 
ja, situata in Croazia ma 
che serve le comunità ser- 
ba e croata», nonchè il 
rientro dei profughi croati 
nelle zone sotto la prote- 
zione Onu. 

Colpi di contraerea in- 
tanto sono stati sparati 
contro due elicotteri delle 
Nazioni Unite che volava- 
no verso Zagabria. L'attac- 
co è avvenuto lunedì ma la 
notizia è stata data solo ie- 
ti dalle forze di pace del- 
l'Onu. Un comunicato dif- 
fuso dall'Unprofor affer- 
ma che gli elicotteri, che 
mostravano chiaramente 
le insegne delle Nazioni 
Unite, sono stati fatti og- 

‘etto di colpi a 32 km dal- 
aeroporto di Zagabria al- 
le 17:15 ora locale (e italia- 
na) di lunedì. I due velivo- 


li, che provenivano da Da- 
ruvar (Slavonia occidenta- 
le) sono riusciti ad atterra- 
Te all'aeroporto senza 
danni, L'Unprofor e.il go- 
verno croato hanno aperto 
un'inchiesta sull'accadu- 
to. Si è iniziato intanto ieri 
a Varazdin il processo 
contro il pilota e il copilota 
del Mig 21 dell'aeronauti- 
ca federale jugoslava che 
il 7 gennaio scorso abbat- 
terono un elicottero italia- 
no in missione di osserva- 
zione per la Cee, provo- 
cando la morte di 4 milita- 
ri italiani e un francese. 

Il presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic, a Gine- 
vra per colloqui con i me- 
diatori dell'Onu. e della 
Cee, ha intanto lasciato in- 
tendere che il ponte aereo 
verso Sarajevo potrebbe 
riprendere molto presto. 
Da quanto emerso durante 
il colloquio con l'inviato 
dell'Onu Cyrus. Vance, 
Izetbegovic ha dedotto che 
entro le prossime 24 ore 
l'amministrazione Usa an- 
nuncerà la ripresa dei suoi 
voli umanitari. Un fun- 
zion ario delle Nazioni 
Unite non ha potuto con- 
fermare la cosa, ma ha 
detto di non poter negare 
che Washington possa 
prendere una decisione di 
questo genere. Come si ri- 
corderà, il ponte aereo era 
stato sospeso il 3 settem- 
bre, dopo l'abbattimento 
del G-222 italiano. 


LA TRAGEDIA AEREA NEL NEPAL 


Difficile Il recupero dei corpi 


Attesi a Kathmandui parenti delle vittime italiane - Trovata la scatola nera 


NEW DELHI — Una pioggia fitta, insi- 
stente, probabilmente la stessa che è 
all'origine della sciagura, ha continua- 
to inesorabile a cadere per tutta la gior- 
nata rendendo difficili le operazioni dei 
soccorritori al lavoro tra 1 detriti del- 
l'Airbus A-300, schiantatosi lunedì sul- 
le montagne nepalesi a Sud di Kath- 
mandu, in cui hanno perso la vita 167 
persone, tra queste dieci italiani. Men- 


‘Tra i rottami è stata rinvenuta anche 
una pistola carica, che tuttavia non 
avrebbe sparato colpi di recente. Pro- 
babilmente era nella fondina di una 
delle quattro guardie che si trovavano 
a bordo dell'Airbus. 

Chi ha raggiunto il luogo dell'inci- 
dente si è trovato davanti ad una scena 
straziante; le vittime sono irriconosci- 
bili, i corpi mutilati, tra i réttami, baga- 


tre si cerca trairottami, i familiari del- gii e oggetti personali sparsi in un'area 


le vittime sono in pierro: dovranno ri- 


conoscere i resti dei 


anche due giovani in viag 
Marco Pippi di 29 anni e Sil oroio) 
di 27, Si erano sposati sabato. Il viaggio 
in Tibet lo avevano programmato già 


da tanto tempo. 


A circa quaranta ore dall'incidente, 
sono stati recuperati soltanto sessanta 
corpi. Prima che scendesse di nuovo la 
sera, le squadre nepalesi hanno però 
trovato la «scatola neray che potrebbe 
far luce sulle cause del disastro. Le ipo- 
tesi più probabili restano le prime: il 
tempo cattivo, la nebbia fitta, forse un 
errore del pilota, costretto ad atterrare 
a vista perchè l'aeroporto di Kathman- 
du non dispone di un sistema di radar. 


oro cari. L'amba- 
sciata italiana a Kathmandu ‘aspetta i 
parenti delle dieci vittime, tra queste, 

gio di nozze, 
via Ti 


‘oroioli 


itre o quattro chilometri di raggio. 

Asoli 13 chilometri di distanza, ma a 
oltre due ore di cammino; che.a causa 
del maltempo deve essere percorso via 
terra, si trova l'inevitabile appendice 
della sciagura. I parenti delle vittime 
sono in coda, di frontead un edificio 
basso accanto ad una pista dell'aero- 
porto di Kathmandu: 
‘contenitori di plastica trasparente, so- 
no stati allineati i resti dei corpi. Finora 
una sola vittima è stato identificata 
con certezza: è un poliziotto nepalese, 
Rupak Sharma. Ironia della sorte, 
Sharma aveva partecipato alle opera- 
zioni di soccorso di un altro disastro 
aereo avvenuto a Kathmandu il 31 lu- 
glio, quando un Airbus A310-300 si 
schiantò su una montagna, causando la 
morte delle 113 persone a bordo. 


all'interno, in 


Iresti dell'aereo precipitato. 


BALCANI / SUMMIT 
Tocca ai croati saggiare 
le credenziali jugoslave 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Il vertice previsto per oggi a Gine- 
vra tra il presidente croato Franjo Tudjman e 
quello jugoslavo Dobrica Cosic è una chiave di 
volta nel conflitto balcanico, oppure sarà l'ulte- 
riore fallimento della diplomazia internaziona- 
le? Difficile rispondere. Principalmente per due 
serie di motivi. La prima: bisogna vedere con 
quali credenziali Cosic si presenta al tavolo del- 
la trattativa. Ovvero, l'autorità della neonata e 
appena scacciata dall'Onu Repubblica federale 
jugoslava riuscirà a prevalere sul disegno politi- 
co del «vojvoda» serbo Slobodan Milosevic? Se 
sì, allora, forse, qualcosa potrebbe anche comin- 
ciare a cambiare. Se no, citroveremmo di fronte 
aun dialogo tra un primattore (Tudjman) e una 
comparsa (Cosic). Tanto poi la sceneggiatura la 
deciderà il regista, ovvero sempre e ancora una 
volta lui, l'inossidabile «Slobo». 

La seconda riguarda invece la controparte 
croata. C'è il rischio che il generale Tudjman, 
che resta fondamentalmente un uomo d'armi 
prima che un presidente, sia ben conscio che 
l'inverno, un altro generale temibilissimo (ne sa 
qualcosa Napoleone), è alle porte e che si renda 
conto che i serbi stanno cercando di guadagna- 
re posizioni importanti prima del sopraggiun- 
gere del grande freddo. Un compromesso, sep- 
pur parziale, potrebbe permettere alla sfiancata 
Croazia (non che la Serbia sotto il peso dell'em- 
bargo stia molto meglio) di svernare con una di- 
screta tranquillità e riuscire a raccogliere le for- 
ze per la prossima primavera. 

Sullo sfondo rimangono le tragedie della Bos- 
nia, dei profughi croati che non riescono, nono- 
stante i caschi blu, a far ritorno nei territori oc- 


cuapti dai serbi, c'è il contenzionso della peni-. 


sola dalmata di Prevlaka (un vero e proprio Go- 
lan sull'Adriatico) e poi, alla fine, l'elaborazione 
di un progetto politico che vede nella Macedo- 
nia un elemento essenziale se si vuole puntare a 
una stabilizzazione. Nonostante le smentite ri- 


portate dai media sembra oramai assodato che - 


proprio la Nuova Jugoslavia stia facendo una 
corte spietata alla ancora non riconosciuta Ma- 
cedonia per dare vita a una sorta di Lega balca- 
nica. Insomma verrebbe ricostruire in qualche 
modo la Porta d'Oriente (Kosovo permettendo). 

Panic e Cosic puntano a mettere in pratica 
una formula del «due più due più due». La Re- 
pubblica federale jugoslava (Serbia e Montene- 
gro) potrebbe confederarsi alla Macedonia e alla 
Bosnia (magari suddivisa in province autono- 
me), per poi cercare di intraprendere un legame 
economico con Slovenia e Croazia (un piccolo 
Mec dei Balcani), vista l'interdipendenza che 
nel passato ha caretterizzato tutta l'economia 
della Jugoslavia titina e da cui è veramente dif- 
ficile prescindere, sorpattutto nelle attuali con- 
dizioni. Non sarebbero proprio gli Stati Uniti di 
Jugoslavia idolatrati dal premier Milan Panic, 
ma vorrebbe essere una soluzione che lo stesso 
Occidente potrebbe favorire. 

Tutto relativamente facile allora? Non pro- 
prio, perchè la soluzione che punta a questa sor- 
ta di meojugoslavismo» dovrebbe avere due pre- 
supposti che non sarà facile ottenere: una pace 
senza vinti nè vincitori eun annullamento poli- 
tico delle colpe degli aggressori. 


Peugeot fino al 31 ottobre ti viene in- 


contro con una serie di proposte di finan- 


ziamento incredibilmente vantaggiose. 


Per esempio i finanziamenti su tutta 


la gamma fino a 24 mesi a tasso zero: 


un tasso zero effettivo, poichè Peugeot 


non ti addebiterà alcuna spesa di apertu- 


ra pratica. Più precisamente puoi avere, a 


tasso zero, un finanziamento fino a 7 mi- 


EUROCOM ADVERTISING 


106 


Versione XN prezzo L.12.740.000 


TASSO ZERO 
Anticipo: L. 5.740.000 


Importo da finanziare: L. 7.000.000 


24 rate mensili da L. 292.000 
T.A.N. 0,00% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L. 2.548.000 


Importo da finanziare: L. 10.192.000 


48 rate mensili da L. 263.000 
T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 


lioni per una 106 o una 205, fino a 10 mi- 
lioni per una 309 o uno dei veicoli com- 


merciali Peugeot, fino a 15 milioni per 


205 


Versione Look 5.p. prezzo L.13.810.000 
TASSO ZERO 

Anticipo: L. 6.810.000 

Importo da finanziare: L. 7.000.000 
24 rate mensili da L. 292.000 
T.A.N.0,00% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L. 2.762.000 

Importo da finanziare: L. 11.048.000 
48 rate mensili da L. 285.000 

T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 


309 


Versione Vital prezzo L.16.310.000 
TASSO ZERO 

Anticipo: L. 6.310.000 

Importo da finanziare: L. 10.000.000 
24 rate mensili da L. 417.000 
T.A.N..0,00% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L..3.262.000 

Importo da finanziare: L. 13.048.000 
48 rate mensili da L..337.000 

T.A.N: 11,44% T.A.E.G. 12,06% . 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. 
Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. 


405 


Versione GL berlina prezzo L.20.030.000 


TASSO ZERO 6 
Anticipo: L. 5.030.000 


Importo da finanziare: L. 15.000.000 


24 rate mensili da L. 625.000 
T.A.N. 0,00% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L. 4.006.000 


Importo da finanziare: L. 16.024.000 


48 rate mensili da L. 414.000 


T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 


una 405 e fino a 18 milioni per una 605. 


Ù . . 
Non solo, puoi scegliere anche una 


delle tante altre soluzioni personalizza- 


Vuoi Peugeot? Adesso puoi. 


te, come i finanziamenti a tasso agevo- 
lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco- 
ra Razianani con il pagamento della 
prima rata na 4 mesi. Adesso puoi per- 


metterti di sce- FINANZIAMENTI 


PEUGEOT 


gliere la Peugeot 


che più deside- 


ri nella versio- 


î 
A TASSO ZERO 


NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 


ne ‘che vuoi. 


605 


Versione SRi prezzo L.33.920.000 
TASSO ZERO % 

Anticipo: L. 15.920.000 

Importo da finanziare: L. 18.000.000 
24 rate mensili da L. 750.000 
T.A.N.0,00% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO —— 

Anticipo: L. 6.784.000 

Importo da finanziare: L. 27.136.000 
48 rate mensili da L. 701.000 

T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% ‘ È 


PEUGEOT FINANZIARIA 


TASSE /PIOGGIA DI DISDETTE SUI CANTIERI NAUTICI DOPO L'APPROVAZIONE DEL PIANO FISCALE 


Del tutto bloccate le vendite 


sia delle barche più prestigiose 


sia di quelle sotto i nove metri 


‘Protesta al Salone di Genova 


ROMA— Il nuovo reddi- 
tometro sta già avendo i 
suoi effetti sui cantieri 
nautici. «Il piano fiscale 
per i nuovi calcoli sul 
reddito presunto in cui 
entrano da protagonisti i 
possessori di barche, sta 
già producendo una 
pioggia di disdette», si 
afferma all'Ucina, l'or- 
ganizzazione che raduna 
i cantieri navali italiani. 
Molti clienti che hanno 
ià ordinato nuove im- 
arcazioni stanno deci- 
dendo in queste ore di 
annullare gli ordini, ri- 
nunciando, in alcuni ca- 
si, agli anticipi versati. 

In pochi giorni si sono 
del tutto fermate le ven- 
dite, sia delle imbarca- 
zioni della fascia «top» 
compresa dai 12 ai 20 
metri, sia delle barche 
minori. «La scure del fi- 
sco ha fermato il mercato 
ei cantieri), riassumono 
all'Ucina. 

Secondo gli attuali cal- 
coli del ministero delle 
Finanze e rapportati ai 
costi di gestione, il «red- 
ditometro» è lievitato ri- 
spetto al decreto del 
1990 del 94 per cento 
(per i proprietari di im- 
barcazioni di 12 metri); 
72 per cento (per le im- 
barcazioni di 20 metri); 
del 153% per le barche di 
9 metri. 

Colpiti anche i cantieri 
velici, anche se questo ti- 
po di imbarcazione risul- 
ta meno penalizzata in 
termini fiscali. «Non ci 
voleva proprio una misu- 
ra fiscale così severa 
proprio alla vigilia del 
Salone di Genova — 
commenta il direttore 
amministrativo dei Can- 
tieri del Pardo, Fabio Di 


Felice (i cantieri che co- 
struiscono i ‘’Grand So- 


leil”’) — perché al salone , 


sigioca buona parte delle 
sorti di un anno di attivi- 
tà. Il redditometro sta 
agendo in termini di ter- 
rorismo fiscale e a Geno- 
va si vedranno davvero 
poche vendite quest'an- 
no» conclude Di Felice. 
All'Ucina, intanto, si 
sta predisponendo una 
grande campagna sulle 
maggiori testate nazio- 
nali per «cercare di sal- 
vare i cantieri e i loro li- 
velli occupazionali», 
conferma il portavoce 
dell'Ucina, Mario Giu- 


Contro il redditome- 
tro, alcuni cantieri stan- 
no pensando di chiudere 
i loro stand al Salone di 
Genova che inizia il 17 
‘ottobre (e che si conclu- 
derà il 25). In questi gior- 
ni, nella sede organizza- 
tiva del Salone si sono 
scontrate le linee più du- 
re e quelle più moderate 
di una protesta che co- 
munque sta maturando 
tra i cantieri nautici e 
che potrebbe anche sfo- 
ciare nella «serrata» de- 
gli stand nella giornata 
di inaugurazione del Sa- 
lone, affermano alcuni 
responsabili di cantieri e 
anche a Consornautica. 

Comunque lo scorso 
martedì è stata presenta- 
ta l'edizione ‘92 del Salo- 
ne. In questi giorni ver- 
ranno rese note anche le 
decisioni che i cantieri 
intenderanno attuare e 
quali saranno le richie- 
ste che il settore avanze- 
rà al ministro dei Tra- 
sporti, Giancarlo Tesini 
che parteciperà all'inau- 
gurazione di Genova. 


Le due tabelle mettono a confronto 
i calcoli delredditometro 

come previsti dal decreto 

delluglio 1990 e come risultano 
nelrecente decreto. 


Lungh. Costi 
cm. gestione 


presunto 


Reddito 


Reddito Diff. 
presunto % 


900 


dl = vai 


ca 


8.089.200 | 24.267.600 
1200 13.931.400 | 41.794.200 
1800 | 48.984.600 | 146.953.800 
2000 | 41.944.000 | 167.776.000 


= 


4.500.000 | - 44,37| 31.500.000 | 29,80 
6.900.000 | - 50,47| 55.200.000 | 32,08 
14.100.000 | - 71,22 {112.800.000 |- 23,24 
27.000.000 | - 35,631216.000.000 | 28,74 


Reddito 
presunto 


Reddito 
presunto 


900 | 460 |11.413.220] 34.239.660|| 12.400.000 


8,65] 86.800.000|153,51 


1200 | 750 [23.413.560] 70.240.680] | 17.050.000 | - 27,18 (136.400.000] 94,19 
1500 | 1125 |49.096.710]147.290.130]| 28.450.000 | - 42,05 227.600.000 54,52 
2000 167.708.0001270.832.000]| 58.500.000 | - 13,601468.000.000] 72,80] 


Servizio di 
Mario Marzari 


VENEZIA — Come prean- , 


nunciato, lo scorso wee- 
kend si è svolto nelle ac- 
que antistanti l'isola di 
Poveglia il «Trofeo Pagan 
1992», organizzato dal 
«Diporto Velico Venezia- 
no» e riservato alle barche 
tipiche veneziane munite 
di vele al terzo. 

Stanno'infatti diventan- 
do sempre più numerose le 
imbarcazioni di questo ti- 
po recuperate o ricostruite 
sull'esempio di alcuni ap- 
passionati che hanno ri- 
scoperto il gusto di navi- 
gare in mare con scafi a 
fondo piatto, nati proprio 
per muoversi su questi 
fondali. Si ritiene che or- 
mai abbiano superato le 
cento unità i sandoli, le 
sampierote, i topi e i bra- 
gozzetti, riarmati con la 
vela al terzo. Questo tipo 
di vela si è diffuso in 
Adriatico ‘a partire dal 
XVII secolo come evolu- 
zione della vela quadra e 
latina, perché risultava 
più semplice nelle mano- 
vre per cambiare di bordo 
e anche più adatta agli 
scafi a fondo piatto dove 
veniva bilanciata dal largo 
timone a poppa. 

Questa flotta di piccole 
barche ha dato il via a una 
serie di regate che annual- 
mente si svolgono nella la- 
guna veneta dando così 
modo ai molti appassiona- 
ti di confrontarsi; l'ultima 
della stagione è proprio il 
«Trofeo Pagan» al quale 
sono ammesse tutte le 
barche con una lunghezza 
massima in coperta di 9,50 
metri e che sono suddivise 
intre categorie: «A» — con 
lunghezza superiore a 
6,85 metri, «B» — con lun- 
ghezza inferiore a tale mi- 
sura e «C» — sandoli a vela 
esimili. 


Nella meravigliosa cor- 
nice lagunare la regata ha 
preso regolarmente il via 
alle 12, in presenza di un 
vento leggero, e così una 
moltitudine di vele colora- 
te ha iniziato dolcemente 
a scivolare sulle acque 
marine che circondano l'i- 
sola di Poveglia verso Ma- 
lamocco, dove era stato 
predisposto il triangolo di 
circa sei miglia da percor- 
rere due volte. La regata 
diventa il momento in cui 
si devono mettere in prati- 
cairecenti insegnamenti e 


le proprie capacità di 
adattamento agli scafi a 
fondo piatto, noti per il lo- 
ro «scarroccio», Era circa 
una trentina il. numero 
delle imbarcazioni partite 
animate da spirito com- 
battivo, ma limitato al gu- 
sto del confronto diretto 
con l'amico. Le grandi vele 
colorate ricordano tradi- 
zioni antiche, trasmesse 
attraverso la memoria dei 
vecchi pescatori e degli 
uomini. di mare, dove 
spesso tradizioni, super- 


Un ingaggio tra due topi, durante la regata in 
laguna (Foto Marzari) : 


Paura del «redditometro» 


TRADIZIONE / IMBARCAZIONI D’EPOCA A VENEZIA 
Fondo piatto e gran ’scarroccio?: 
è il fascino della vela al terzo 


î 
stizioni e religione si.con-, 
fondono. Attraverso que-; 
ste barche si riesce ad ap- 
prezzare un modo diverso; 
di vivere la laguna circo-, 
stante andando per mare. 
su qualsiasi fondale, per-, 
correndo stretti canali, fa- 
cendosi portare dal vento 
senza lo stress del correre: 
per arrivare primi, ma per 
vivere anche la natura nei. 
suoi diversi aspetti. 

Le condizioni si sono di- 
mostrate particolarmente 
favorevoli alla topa «Alza- } 
vola» di Vittorio Pozzo, su-4 
bito avvantaggiatosi es- 
sendo l'unico arrivato in 
boa senza dover fare bor- | 
di; alle sue spalle una pic- : 
cola flotta di topi più gran- | 
di che ingaggiavano tra lo- : 
ro una lotta serrata. Alla | 
fine «Alzavola» distanzia- | 
va di ben tre minuti gli in- ; 
seguitori, capeggiati a sor- | 
presa da «Folega» di Gior- | 
gio Suppiej, che assieme a | 
«Zueca», riusciva a prece- | 
dere «Spiumante» di Luigi | 
Divari, che incredibilmen- | 
te mancava la boa di arri- | 
vo. Dopo oltre mezz'ora il 
topo «Anafesto», di Lucia- 
no Tiozzo, chiudeva. la 
‘manifestazione e così tut- 
te le barche si riunivano 
legandosi tra loro e anco- 
randosi. in laguna;. gli 
equipaggi potevano così 
mangiare, bere e festeg- 
giare in una sana atmosfe- 
ra conviviale in cui natu- 
ralmente non mancavano 
gli ironici commenti sui 
diversi errori commessi in 
regata. Sono risultati vin- 
citori nelle rispettive cate- 
gorie: A —latopa «Folega» 
di G. Suppiej, B— il topo 
«Alzavola» di V. Pozzo e C 
— la maschereta «Acqua- 
stanca» di A. Pagnacco. Al- 
la fine un bel percorso a 
vela in laguna per rientra- 
re soddisfatti della giorna- 
ta al «Diporto Velico Vene- 
ziano). 


SALONE / TEMI SOCIALI ALLA RASSEGNA MONDIALE 


Disabili, sfida sul mare 


Verrà presentata un’imbarcazione per i portatori di handicap 


GENOVA — Conto alla rovescia per il Salone di Geno- 
va, previsto dal 17 al 25 ottobre. Sull'argomento ri- 
torneremo ampiamente nelle prossime settimane, ma 
questa volta vogliamo parlare di un'imbarcazione 
tutta particolare, dedicata agli appassionati di mare 
che portano qualche handicap. La barca, lunga sette 
metri e mezzo e larga due e quaranta, può ospitare sei 
persone, di cui una in carrozzina. E' stata ideata e 
creata dalla cooperativa Cirap di Sabaudia, impegna- 
ta nella riabilitazione e nell'inserimento (oltre che 
nell'assistenza) dei portatori di handicap. 

La barca (chiamata «Amos», dal nome del suo idea- 
tore, presidente della cooperativa stessa, e diventato 
disabile in seguito a un grave incidente stradale) può 
essere condotta con grande facilità e senza il suppor- 
to di alcuna patente nautica. I due motori diesel han- 
no undici cavalli di potenza ciascuno e possono far 
navigare a una velocità massima di 18 nodi. 

Il problema maggiore per gli handicappati motori è 
quello di salire a bordo, anche perché troppo spesso 
gli armatori lesinano sulle spese delle passerelle. Eb- 
'bene, grazie a un attracco da predisporre, la barca 
consente l'accesso diretto della carrozzella. E il disa- 
bile, una volta a bordo, viene a trovarsi in un pozzet- 
to che in realtà è completamente piano. Il posto di 
pilotaggio è quanto mai razionale. L'imbarcazione 
viene condotta grazie a una serie di comandi «centra- 
lizzati». Il sedile è adattabile in base alle esigenze del 
singolo comandante. 


Un altro problema: come spostarsi a bordo? Una 
pedana elevatrice consente di accedere alle cuccette, 
e una piccola gruetta permette al disabile di calarsi in 
mare. Anche da solo. Sembra tutto semplice, natura- 
le, ma fino a ora il problema del rapporto fra i disabili 
e il mare era stato posto in terzo piano. E sempre, in 
tema di portatori di handicap, Genova ha in serbo 
un'altra iniziativa: un catamarano di 16 metri, con 
un equipaggio formato da cinque persone (handicap- 
pate) farà scalo al Salone al termine della traversata 
oceanica «Gran Regata Columbus '92» e di una suc- 
cessiva crociera lungo le coste italiane. Ebbene, que- 
sta barca è arrivata anche a Trieste, dopo aver attrac- 
cato a Pisa, Cagliari, Messina, Bari, e Ravenna. Dun- 
que, Genova ‘92 muove i primi passi proponendosi 
non solo come fiera dei sogni, della passione e delle 
vanità, ma anche come manifestazione a carattere 
sociale. 

La più grande Fiera europea riveste un particolare 
interesse perché deve fornire la risposta pronta e 
concreta del mondo della nautica di gravi problemi 
economici che assillano il nostro Paese. 

E deve anche porre la barca sotto una nuova luce: 
non più esclusivamente bene di lusso (e quindi da 
colpire con ogni manovra fiscale) ma elemento im- 
portante della nostra economia, e della nostra cultu- 
ra. 

ro. ca. 


BARCOLANA /PARTECIPERA’ ANCHE UN EQUIPAGGIO MILITARE 


Capitaneria in regata 


TRIESTE — Si sente già 
profumo di Barcolana. In- 
tendiamo della XXIV ma- 
xiregata, che domenica 11 
ottobre riempirà il golfo di 
Trieste di centinaia di bar- 
che. A sturarne il flacone è 
‘un fatto di eccezionale im- 
portanza per la Trieste 
marinara, più che mai ca- 
ratterizzata in questi tem- 
pi dalla vela, sportiva e di- 
portista. In ogni caso ago- 
nistica all'esasperazione 
quando si tratta di Coppa 
d'Autunno. Questo fatto 
particolare viene dalla no- 
tizia, ufficialmente acqui- 
sita, che per la prima volta 
nella storia della Barcola- 
na, la Capitaneria di Porto, 
Forza Armata specifica- 
mente e istituzionalmente 
preposta alla garanzia del- 
le acque territoriali. e 
Guardia Costiera, parteci- 
pa alla popolare regata. 

E' una partecipazione 
che piace all'ammiraglio 
Sergio Albanese, da poco 
comandante portuale di 


Trieste. Il suo nascimento 
ha origini ben definite. 
Sorge in colui che attual- 
mente è il vicecomandan- 
te della Capitaneria, capi- 
tano di vascello Antonio 
Mantìa che, dopo l'Acca- 
demia, ha svolto servizio e 
comandi portuali in Adria- 
tico, da Pesaro a Ravenna, 
a Trieste, Venezia, Mon- 
falcone, nuovamente a 
Trieste. Da ognuna di que- 
ste sedi ha visto barche 
partecipare alla Barcola- 
na. Un avvenimento d'ef- 
fetto. Mantìa ha sempre 
sentito Trieste quale polo 
trainante della pluriseco- 
lare tradizione marinara 
adriatica. Ha meditato che 
la Capitaneria di questo 
porto dovesse avere Un 
coinvolgimento non solo 
di garante della sicurezza 
in mare, ma come centesi- 
male presenza in regata 
coi suoi stessi UOMINI. 
Mantìa, che conosce 
tutto e tutti dei club velici 
cittadini, ha parlato più 


concretamente di ciò con 
Sandro Chersi, uno dei 
buoni prodotti locali dello 
achting d'altura. Facile 
intesa e l'entusiasmo fra 
i due esperti di mare, 


vela e di uomini da mette- >. 


re in barca in condizioni di 
sicurezza e rendimento. 
«Mi procuri una barca di- 

itosa — disse il coman- 
dante a Chersi — e io le 
metto a disposizione una 
squadra di capitaneristi 
da scegliere per equipag- 

o). 

E' venuta a... galla Swa- 
ny Too. Che qualche bur- 
lone (fra i velisti non man- 
cano mai!) chiama Svani- 
to. E' un C.C. 39 piedi (13 
metri f.t.) concepito nella 
canadese Ottawa, che 12 
anni fa ha risalito il fiume 
San Lorenzo, ha attraver- 
sato l'Atlantico ed è stato 
acquistato da Francesco 
Calizza, ex incursore della 
Marina militare, di 36 an- 
ni, da 15 a Trieste. Felicis- 
simo di rendersi ancora 


utile alla Marina. Dopo at- 
tento esame teorico-prati- 
co Mantìa e Chersi hanno 
scelto i componenti dell’e- 
Quipaggio della. Swany 
Too-Capitaneria. Ufficiali: 
guardiamarina Alessan- 
dro Del Ponte, 22 anni, 
Udinese e Roberto Fedele, 
27 anni, triestino. Noc- 
chieri: Marco Crisciani, 23 
anni, triestino; Marco Cu- 
sma, 24 anni, triestino; 
Rodolfo Stanissa, 21 anni, 
triestino; Guido Baravelli, 
26 anni, bolognese, e Gri- 
stiano Errico, 19 anni, ve- 
neziano. 

Da metà settembre, con 
base lo Y.c. Adriaco, Gher- 
si esce tre volte per setti- 
mana con l'equipaggio, in 
ore libere, fuori servizio, 
per perfezionare le man- 
sioni di bordo. Swany Too, 
barca oceanica per venti 
duri, ben velata, rientrerà 
nella III delle 10 categorie 
ammesse, alla Barcolana 
92 per lunghezza al galleg- 
giamento, va da m 7,31 a 


8; categoria nella quale lo 
scorso anno vide arrivare 
45 barche sulle 656 giunte 
al traguardo, primo fra le 
45 l'Arundel di Ferro della 
Triestina della vela, in 
graduatoria generale 37.0. * 
Dietro ad Arundel c'erano * 
comunque 519 regolar- © 
‘mente classificati. 

Il comandante Mantìa |! 
dice: «A noi basta sapere 
che la barca che batte ban- ‘* 
diera della Marina Milita- 
re e guidone della Guardia 
Costiera di Trieste ed è go- 
vernata da uomini adde- 
strati alla sorveglianza in 
mare d'ogni tipo di navi- 
glio, è nella tipica regata di 
Trieste. Poiché la regola 
Fiv consente le sponsoriz- 
zazioni, ben venga qual- 
che volonteroso: potrà 
consentire altre nostre 
presenze agonistiche qui o 
altrove. Questo è lo spirito 
della nostra partecipazio- 
ne». 


Pea 


Italo Soncini 


vuo & Cu 


VENEZIA — Il design è av- 
-veniristico al punto da la- 
sciare addirittura perples- 
so l'appassionato di nauti- 
ca, ma questo «fast com- 
muter» è un condensato di 
soluzioni che lo rendono 
fra i più «intelligenti». Og- 

retto del nostro discorso è 

‘«Al Na'Ir» dei cantieri 
Dalla Pietà di Venezia, uno 
yacht d'altura che ha la 
camaleontica capacità di 
diventare di volta in volta 
«closed» od «open». Secon- 
dolle esigenze, la velocità e 
le condizioni meteo. 


prezzo. Di solito viene te- 
nuto gelosamente nasco- 


Ma parliamo subito del . 


sto, dai cantieri: sia per 
«pudore» sia per non spa- 
ventare gli aspiranti ac- 
quirenti sia per motivi fi- 
scali. E si sa che di questi 
tempi le tasse hanno 
un'importanza notevole 
nel settore nautico. Ebbe- 
ne, da un'indagine di mer- 
cato condotta al Salone di 
Duesseldorf su un campio- 
ne di alcune decine di po- 
tenziali clienti, la quasi t0- 


talità ha risposto: dai 700- 


agli 800 milioni. Ma l'«Al 
Na'Im costa meno di 600 
milioni «full. optional». 
Pur essendo lungo oltre 
tredici metri e pur dispo- 


NOVITA’ / CANTIERI DALLA PIETA” 


«Al Na’Ir», la superbarca che si trasfonma 


nendo di una motorizza- 
zione di quasi mille caval- 


li! msomma, peri fortuna-. 


ti che possono permetter- 
selo, il gioiello dei cantieri 
veneziani Dalla Pietà di- 
venta addirittura conve- 
niente. 

Dopo un anno di collau- 
di nei nostri mari questo 
yacht d'altura è pronto per 
il grande palcoscenico di 
Genova. 

Dicevamo che questa 
super-barca può trasfo- 
marsi a nostro piacimen- 
to: in effetti dispone di un 
cupolino apribile elettri- 
camente. In questo modo 


l'ampio roll-bar diventa 
parte integrante della 
struttura superiore e 
«chiude» la zona-giorno. 
«Al Na'Ir» apre un nuovo 
capitolo nella storia tecno- 
logica della nautica da di- 
porto, frutto di anni di in- 
vestimenti e ricerche per 
la scelta dei materiali 
compositi, E il team di 
progettisti, coordinato 
dall'architetto Carlo Trez- 
zi, è riuscito a plasmare 
una barca che può essere 
considerata una vera «ca- 
briolet del mare». 

Diamo alcuni dati tecni- 
ci: il super-yacht è largo 
Poco più di quattro metri e 


disloca nove tonnellate e 
mezza. Inoltre, «pesca» un 
metro. E' omologato per 
portare dieci persone, e 
con due propulsori GM da 
485 cavalli l'uno può «vo- 
lare» a quaranta nodi, per 
una velocità di crociera di 
35. 

L'autonomia raggiunge 
così le 350 miglia, grazie ai 
serbatoi da 1.500 litri di 
gasolio. Discreta anche la 
capienza dei «recipienti» 
per l'acqua: 800 i litri con- 
tenuti. 

Pur essendo una barca 
dalla vocazione sportiva è 
molto comoda al suo inter- 


no, tanto da poter conte- 
nere addirittura otto posti 
letto e due bagni. 

Il suo design grintoso 
non è disgiunto da una no- 
tevole eleganza dell'insie- 
me. E la qualità delle fini- 
ture è molto elevata. 

‘Ma ciò che ci piace di ! 
più è la «filosofia» costrut- * 
tiva: l'«Al Na'Ir» a doppio 
ruolo è la dimostrazione 
che il mondo italiano della 
nautica è un vulcano an- 
cora pieno di idee. E l'uni- 
ca arma contro la crisi è 
proprio questa: l’inventi- 
va. 


da di 700 i 


Roberto Carella 
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RINVIATA A OGGI LA VISITA DI DRNOVSEK A ZAGABRIA 


Il confine della discor 


Il nodo del golfo di Pirano blocca la firma dell’intesa tra sloveni e croati 


Servizio di 
Loris Braico 


LUBIANA — «Tra il dire - 


e il fare c'è di mezzo il 
mare» recita un. antico 
proverbio che sembra sia 
stato ideato da un veg- 
gente pensando specifi- 
catamente allo sviluppo 
delle relazioni sloveno- 
croate dopo il consegui- 
mento della piena indi- 
pendenza da parte delle 
due nazioni. E il mare, il 
confine marittimo che 
dovrebbe dividere il Gol- 
fo di Pirano e tutte le 

estioni legate alla 
Tontiera stanno conti- 
nuando a creare uno 
scollamento tra le solu- 
zioni proposte dai gruppi 
di esperti di ambo le par- 
ti e le posizioni dei politi- 
ci di Lubiana e Zagabria. 
Ieri, nella capitale croata 
avrebbe dovuto svolgersi 
l'incontro tra il primo 
ministro sloveno Janez 
Drnovsek e quello croato 
Hrovoje Sarinié. Ma al- 
l'ultimo momento, nella 
serata di lunedì, è giunto 
un comunicato dall'uffi- 
cio del premier sloveno il 
quale spostava l'appun- 
tamento a oggi, merco- 
ledì 30 sette: 

Il rinvio pare sia venu- 
to su iniziativa dello 


I CAMBI 


SLOVENIA 
: .[Talleri 1,00 = 14,72 Lire 


CROAZIA. | 
Dinari 1,00 =' 3,65 Lire*|: 


«DATI FORNITI DALLA 
BANCA DI SLOVENIA . 


BENZINA SUPER 
SLOVENIA 


Talleri/Iitro 55,00 
= 855 Lire/litro 


: | CROAZIA 
Dinari/litro 230,00 
| = 839! Lire/litro 


stesso Drnovsek il quale 
«ha comunicato al suo 
omologo croato di ritene- 
re utile l'incontro solo 
nel caso si giunga alla so- 
luzione di alcune delle 
principali questioni 


aperte e alla firma di ac-. 


cordi quali ello sul 
traffico nel golfo di Pira- 
no, sul confine sloveno- 
croato e sulla collabora- 
zione economica bilate- 
rale. Da quanto si è sapu- 
to, la presa di posizione 
di Drnovsek pare sia do- 
vuta ad alcune osserva- 
zioni giunte da Zagabria 
insoddisfatta di alcuni 
dettagli degli accordi da 
firmare. 

Ma letta attentamente 
la mossa del premier slo- 
veno ha una valenza in- 
terna confermando che 
la politica estera di un 
Paese non può prescin- 
dere da quella interna. In 
effetti DrnovSek è co- 
stretto a dimostrare al- 


| l'opinione pubblica slo- 


vena, ma innanzitutto 
alle forze dell'opposizio- 
ne di essere fermo nel di- 
fendere gli interessi na- 
zionali sloveni. A questo 
proposito, da non dimen- 


ticare, due interventi da © 


parte di altrettanti orga- 
nismi che hanno prece- 
duto di poche ore la deci- 


sione del rinvio. A Gapo- 
distria si è riunita la 
Commissione per la ma- 
rineria del Parlamento 
sloveno presieduta dal 
deputato Demos, Danijel 
Starman. La commissio- 
ne ha votato all'unani- 
mità un documento con- 
tenente sei punti nei 
ali si propone che la 
lelegazione slovena, 
guidata da. Drnoviek, 
non firmi l'accordo slo- 
veno-croato sul confine 
tra i due Paesi che avreb- 
be dovuto essere sancito 
ieri nell'ambito del Me- 
morandum sulla collabo- 
razione bilaterale tra Lu- 
biana e Zagabria. Al 
quinto punto si fa riferi- 
mento a una decisione 
del Parlamento sloveno 
risalente al maggio ‘91, 
secondo la quale nessu- 
no, senza il consenso del- 
l'assemblea, può assu- 
mersi impegni o firmare 
documenti che abbiano 
un qualsiasi riflesso sul- 
la statualità della Slove- 
nia. 

Un'analoga presa di 
posizione è stata assunta 
nel pomeriggio di lunedì 
a Lubiana anche dai par- 


titi dell'opposizione e più - 


precisamente dall'orga- 
nismo che si definisce 


«Coordinamento dei par-. 


titi democratici non al 
governo», Sia la commis- 
sione per la marineria sia 
il «Coordinamento» han- 
no proposto che i futuri 
colloqui sul confine sia- 
no possibili solo dopo che 
le tre camere del parla- 
mento sloveno avranno 
definito gli indirizzi da 
seguire e.che dovrebbero 
partire dall'atto di disso- 
ciazione dalla Jugoslavia 
firmata da Slovenia e 
Croazia e conseguente- 
mente dai diritti acquisi- 
ti ai tempi della federa- 
zione. Il riferimento pre- 
ciso è al controllo effet- 
tuato dalla polizia slove- 
na su tutto il Golfo di Pi- 
rano sino alla punta di 
Salvore. Vol 
Teri a Lubiana si è riu- 
nita la commissione 
esteri del parlamento 
sloveno che ha ascoltato 
il ministro Dimitri Ru- 
el, che ha parlato di so- 
luzione dei problemi nel- 
lo spirito di rapporti di 
buona vicinanza preci- 


sando, però, che la Slove-. 


nia intende risolvere le 
questioni a «pacchetti». 
Ciò significa che una so- 
luzione dipende dalle of- 
ferte della controparte 
con un altro settore. Ri- 
cordiamo che ormai da 
tempo tra le due parti si 


parla. di baratto strade- 
accesso al mare. La Croa- 
zia è interessata alla Za- 
gabria-Sentilj_ (un'auto- 
strada che collegherebbe 
l'Austria alla Croazia 
passando per il territorio 
sloveno) mentre la Slove- 
nia si aspetta che i croati 
Ticonoscano, in base al 
diritto internazionale, il 
libero accesso al mare 


‘aperto. Se la Croazia non 


è disponibile allora Lu- 
biana è pronta a interna- 
zionalizzare il problema. 
Peter Toè, del ministero 
agli esteri sloveno e uno 
Segl esperti del gruppo 
di lavoro misto sloveno- 
croato, ha aggiunto che 
la Slovenia ha inoltrato 


» alla Croazia già in marzo 


la proposta di accordo 
sul confine molto detta- 
gliata e che una risposta 
è giunta solo due setti- 
mane fa. Nella lettera 
Zagabria ha fatto inten- 
dere di aver pensato a 
un'altra descrizione ‘del 
confine. Di conseguenza 
ora la Slovenia propone 
solo. le indicazioni di 
massima da cui partire 
per la successiva detta- 
liata individuazione 
ella linea. confinaria. 
Ma questa libertà di ma- 
novra disturba le forze 
dell'opposizione. 
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Il premier sloveno Drnovsek visto da Cvijo. Il 
capo del governo di Lubiana è stato costretto a 
posticipare di un giorno l'incontro con il suo 
omologo zagabrese. Una mossa dettata dai veti 
incrociati, da entrambe le parti, alla proposta di 
memorandum per regolare irapportitraidue 


Paesi. 


L’OFFENSIVA DEL PORTO PER L'ACQUISIZIONE DI NUOVI MERCATI 


Capodistria: dalle parole ai fatti 


L’ente punta alla conquista della Baviera e chiede relazioni preferenziali con i Paesi della Cee 


CAPODISTRIA — La 
commissione per la ma- 
rineria del Parlamento 
sloveno, riunitasi lunedì 
a Capodistria, oltre a oc- 
cuparsi della questione 
dei confini, ha affrontato 
altri temi di primaria im- 
portanza per il Capodi- 
striano ma anche per 
tutto il resto della Slove- 
nia. Presenti i massimi 
esponenti del porto di 
Capodistria è stata di- 
scussa la situazione dello 
scalo e il suo futuro svi- 
luppo oltre alla proposta 
di legge sulle zone fran- 
che. 

«Dalle parole ai fatti» è 
l'auspicio espresso dal 
direttore del porto di Ca- 

odistria, Rudi Dujc, nel- 
Ti spiegare la posizione 
attuale dello scalo e le 
misure che il governo 
sloveno dovrebbe attua- 
re per consentire al porto 
di continuare ad essere 
una delle principali fine- 
stre slovene sul mondo e 


recuperare i mercati Lera 
si con lo sfaldaento della 
Jugoslavia. Lo scalo ca- 
podistriano, o meglio la 
sua dirigenza, sta dimo- 
strando dinamismo, idee 
chiare e volontà di ope- 
rare per far fronte alla 
chiusura di una grossa 
fetta dei mercati sui qua- 
li lo scalo operava. Dujc 
ha fornito alcuni dati che 
danno le dimensioni del 
ridimensionamento. Da 
un fatturato mensile di 
5,5 milioni di dollari si è 
passati a soli 4 milioni di 
dollari. Di conseguenza 
c'è stata anche una ridu- 
zione del personale che, 
in un anno e mezzo, è 
passato da 1700 lavora- 
tori agli attuali 1240. A 
questo proposito Dujc ha 
precisato che si stanno 
discutendo i futuri piani 
occupazionali dell'azien- 
da e che si prevede un ul- 
teriore . ridimensiona- 
mento (specie nel settore 
amministrativo) di 150 


Esposte alla commissione 


marineria le esigenze dello 


scalo. Priorità ai collegamenti 


viari e ferroviari verso l'Est 


n 
impiegati. 

Dujc ha ricordato che 
uno. dei mercati cen- 
troeuropei su quali ‘il 
porto di Capodistria pun- 
ta è, per esempio, la Ba- 
viera ossia la Germania 
meridionale. Esiste co- 
munque, l'ostacolo del- 
l'esclusione della Slove- 
nia dalla lista dei Paesi 
del. Mediterraneo con i 
quali la Cee ha relazioni 
preferenziali, Si tratta di 
un accordo di Bruxelles 
con Israele, Tunisia, Ma- 


rocco e Malta e che defi- 
nisce il cosiddetto «tra- 
sporto. diretto). verso. i 
porti dell'Europa dei Do- 
dici, tra i quali Trieste. 
Dujc ha detto che il mini- 
stero degli Esteri sloveno 
è informato della cosa e 
spera che Lubiana possa 
intervenire presso la Cee 
e-far sì-che le importazio- 
ni per i mercati eurocci- 
dentali provenienti dai 
paesi mediterranei in 
questione e che passano 
attraverso il porto di Ca- 
podistria, non siano gra- 


vate di ulteriori dogane. 
In sostanza i servizi do- 
ganali sloveni dovrebbe- 
ro essere autorizzati al- 
l'emissione. dell'attesta- 
to «Euro-1», un. docu- 
mento che accompagna 
le merci (si tratterebbe in 
prevalenza di’ agrumi) 
destinati ai mercati Cee. 
Un'altra richiesta del 
porto è quella di realiz- 
zare. accordi bilaterali 
analoghi . alle soluzioni 
operative concordate tra 
Italia e Austria. e che 
comportano una riduzio- 
ne dei costi di trasporto. 
Dujc ha fatto l'esempio 
dei costi per il trasporto 
di container da Salisbur- 
‘o verso Trieste o Capo- 
istria (la distanza è 
uguale) che nel caso dello 
scalo giuliano risulta 
mediamente 80 dollari 
inferiore rispetto al por- 
to di Capodistria. —— 
Una terza questione 
sulla quale il porto capo» 
distriano attende un ra- 


FIUME / PROTESTE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 


Nuovo schiaffo di Zagabria 


Concessa al comune una sola caserma delle 17 lasciate dall’esercito jugoslavo 


FIUME — L'ennesimo 
ceffone rifilato da Zaga- 
bria a Fiume, un manro- 
vescio sonoro e doloroso 
che però la città quarne- 
rina è dispostissima a re- 
stituire con gli interessi. 
Così, in sintesi, il nuovo 
problema sorto. tra Fiu- 
me e il centro di potere, 
concernente la nuova de- 
Stinazione degli impianti 
FRI ennE a quella che 
fu l'Armata popolare ju- 
goslava. In armonia con 
la delibera governativa 
del 22 settembre scorso, 
RIO in sede municipa- 
€ ieri l'altro, dei 17 1m- 
pianti militari dislocati 
a Fiume e dintorni, solo 
Uno viene dato in usu- 
«frutto al Comune fiuma- 
No. Si tratta! della caser- 
ma di Pulac, poco a Nord 
della città, struttura 
Quasi SO di- 
Strutta dalle esplosioni 
dei depositi di munizio- 
ni, avvenute nell'ottobre 
del‘91, Gli altriimpianti, 
vanno così suddivisi: 13 
al ministero della Difesa, 

,Mninistero degli In- 
terni e uno al ministero 


. della Sanità, 


A. Fiume restano le 
briciole, anzi molto di 
meno. E dire che il Consi- 
glio esecutivo cittadino 
Aveva approvato agli ini- 
zi dell'anno lo studio sti- 
lato dall'Istituto fiuma- 
no allo sviluppo e piani- 
ficazione ‘ambientale 
sull'uso futuro di 'caser. 


me, ambulatori, poligoni 


e depositi. L'incartamen- 
to era stato.inviato al go- 
verno (nella fattispecie 
al inistero della Difesa) 

inché si esprimesse in 
Merito, Per mesi dalla 
Capitale non è stata in- 
Viata alcuna risposta, si- 
‘no a quando ieri l'altro è 
arrivata. Ja ‘ mazzata. 

‘ee e impianti altamen- 
te interessanti (la caser- 
ma di Tersatto, la-sede 


C'è il sospetto che si vogliano 


aumentare i controlli sul 


capoluogo quarnerino. Lite 


con Posturnia per 91 vacche 


del Comando, lo splendi- 
do palazzo della Casa 
dell’Armata, l'ex Centro 
commerciale e via elen- 
cando) che si sarebbero 

otuti sfruttare per il 
fabbiso, o in ambito 
culturale, scolastico, 
giuridico, per dare a Fiu- 
me finalmente un archi- 
vio storico all'altezza. Da 
Zagabria, invece, un tas- 
sativo «niet», che ha fat- 
to inviperire le autorità 
comunali fiumane, Il 
sindaco Zeljko LuZavec e 
il capo della giunta co- 
munale, Slavko  Lini6, 
nella sessione di ieri del- 
l'esecutivo cittadino, 
hanno usato parole di 
dura condanna, annun- 
ciando subitanee reazio- 
ni. Queste le conclusioni 
della giunta quarnerina: 
‘una ferma presa di posi- 
zione contro il governo, 
una aspra critica per il 
rapporto di forza instau- 
rato dalla Capitale a dan- 
no delle amministrazioni 
locali, e infine convoca- 
zione di una sede straor- 
dinaria dell'Assemblea 
comunale di Fiume per 
risolvere la faccenda. 

. Vista l’aria che tira in 
città verso la capitale, è 
piano che i consiglieri 

umani non accetteran- 
no le imposizioni gover- 
native, cercando in ogni 
modo di ottenere le 
strutture militari miglio- 


ri per i bisogni della cit- 
tadinanza. Fiume decide 
Insomma di non starsene 
a guardare, Ecco cos'ha 
detto il capo della giun- 
ta: «I vertici militari 
croati si sono lanciati 
dall'inizio in promesse e 
frasi a effetto, afferman- 
do che questo esercito 
non sarebbe stato come 
ello con la stella rossa, 
che poteva godere di tut- 
ta una miriade di privile- 
gi. Invece, abbiamo una 
nuova casta, che poi sa- 
rebbero quegli ufficiali 
che sino a poco fa indos- 
savano le uniformi jugo- 
slave, mentre adesso si 
sprecano in affermazioni 
affetto verso la Croa- 
zia. Inoltre vi raccoman- 
do il fiumano Darko Car- 
gonja, attuale vicepre- 
mier, che ben conosce le 
esigenze della città, ma 
che si comporta in stri- 
dente contrasto con le 
esigenze fiumane». 

Il capoluogo del Quar- 
nero ha ragione a lamen- 
tarsi: tra le 8 maggiori 
città della Croazia, è 
quella che ha ottenuto di 
meno dal ministero della 
Difesa. Spa potrà di- 
sporre 12 impianti, 
Pola di 7, Zagabria di 6, 
mentre Fiume diventa 
un grosso centro milita- 
re, una munita roccafor- 
te, un bastione come mai 
era stato in passato. Dif- 
ficile non vederci in que- 


sto una mossa strategica 
di Zagabria, volta a sot- 
tomettere definitiva- 
mente la recalcitrante 
città alle sue ambizioni. 
Oggi all'attenzione dei 
membri dell'esecutivo 
Linié pure la restituzione 
delle mucche da latte (91 


capi), affidate una decina © 


d'anni fa alla Cooperati- 
va Genio di Postumia, 
in Slovenia e Appare; 
nenti all'Assemblea co- 
munale di Fiume. Si trat- 
ta di un vecchio accordo, 
firmato tra il Complesso 

‘oindustriale fiumano 
e la cooperativa slovena 
suddetta, che contem- 
plava il «nolo» delle muc- 
che, che nell'area quar- 
nerina non avevano le 
condizioni adatte per da- 
re latte e figliare. Adesso 
che Croazia e Slovenia 
sono due Stati a sé stanti, 
Fiume vuole rientrare in 
possesso di questi bovini 
per ragioni che è facile 
comprendere. Ma da Po- 
stumia hanno frapposto 
molti ostacoli, venendo 
meno agli accordi e ti- 
rando la questione per le 
lunghe. La giunta Linié, 
denotato che gli sloveni 
vogliono fare i furbi, ha 
deciso di informare il mi- 
nistero degli Esteri, 


quello dell'Agricoltura e 


l'ambasciatore sloveno a 
Zagabria sugli intrallazzi 
di Postumia. Se ciò non 
porterà a un risultato 
concreto, sarà il con- 
traente sloveno a dover 
versare all'assemblea 
comunale di Fiume la ci- 
fra-di 130 mila marchi, 
tanto quanto sono stati 
valutati i 91 capi. La 
guerra delle vacche tra 
Fiume ela Slovenia: uno 
dei tanti intoppi che ri- 
propongono i difficili 
rapporti tra le due nuove 
entità statali. 

Andrea Marsanich 


FIUME 
Un'altra 
stangata 


FIUME — Altra on- 
data di rincari dei 
servizi pubblici; su 
proposta delle azien- 
de municipalizzate, 
la giunta comunale 
fiumana è stata co- 
stretta ad approvare 
gli aumenti delle ta- 
riffe per il prelievo 
dei rifiuti urbani, del 
riscaldamento cen- 


trale, del gas cittadi- 
no, acquedotto e ca- 
nalizzazione, acque 
di scolo e pompe fu- 
nebri, accettando la 
variante meno one- 
rosa, Con decorrenza 


dal primo ottobre, 
scattano del 70 per 
cento le tariffe dei ri- 
fiuti, del 50 il riscal- 
damento, del 40 il 
gas, del 50 l'acque- 
dotto'e la canalizza-. | 
zione, del 40 l'inden- 
nizzo per le acque di 
scolo e del 90 le pom- 
pe funebri. Indicati- 
vo il commento di 
Slavko Linié, presi- 
dente della giunta: 
«Entro l'anno  po- 
trebbe esplodere la 
"bomba" sociale, in 
quanto  l'iperinfla- 
zione viaggia a una» 


| media del 2 mila per 


cento annuo, mentre 
gli stipendi sono ab- 
bondantemente in 
ritardo». 


pido intervento del go- 
verno sloveno è quello 
delle infrastrutture. Dujc 
ha ricordato l'importan- 
za di una moderna rete 
autostradale e ferrovia 
ria che colleghi Capodi- 
Stria verso l'Ungheria e, 
quindi, l'Europa dell'Est. 
Oggi, specie per quanto 
riguarda la ferrovia, il 
grosso del traffico passa 
attraverso il territorio 
croato e il porto di Fiu- 
me. dl 

Per quanto riguarda il 
progetto di legge sulle 
zone franche Dujc ha 
detto che si attendono ef- 
fetti positivi dalla pro- 
mulgazione di una legge 
che raccolga tutte le nor- 
mative riguardanti la 
materia. Infatti la zona 
franca è vista come una 
possibilità di incremen- 
tare l'attività commer- 
ciale e di conseguenza il 
traffico dello scalo. so 


CAPODISTRIA — La, 
sorte nel Gapodistti 


Il Piccolo [11] 


ria «Medusa), una delle pritne 
rischia sert&mente. di essere 


sfrattata dalla sede di via Caleghema, ko ha annunciato 


‘ ieri, nel corso di una conferenza st 


a, tl direttore dlel- 
di Biloslav, che 
ENtmiciato la grave 


blema della «Medusa consiste nelle mancata regola- 


tando di mese in mése; tanto chè 
pi a sostenere tali spese. Dal foì 

Tia « 
sivamente circa due milioni 
ciononostante gli operatori art: 


lancio comunale, la gal 


I comuna- 
tà ebbero lievi 
la Tia non riesce 


so fare a meno di promuovere progetti ambiziosi. L'in- 


fausto andamento del caso giunge p 
anniversario della fondazione dell 


ventennio, come ha tenuto a sottolintate Biloslav, ricco 
di soddisfazioni: basti ricordare le mostre degli artisti 
spagnoli dell'anno scorso e la ata apertura di 


una sezione di detta associazione a 


d. La sentenza 


definitiva la conosceremo nei pfossihi giorni. 


Fiume: 17 mila firme 
per la libertà di stampa 


FIUME — La recente petizione allestita a Fiume dell'A]- 
leanza democratica fiumana è stata caratterizzata da 
un'adesione più che massiccia. Sono state 17 mila le per- 
sone a sottoscrivere il proprio dissenso contro la limita- 
zione della libertà di stampa, voluta da Zagabria ai danni 
dei maggiori mass media quarnerini. Le 17 mila firme, 
corredate da una lettera d'accompagnamento, verranno 
inoltrate al premier Hrovje Sarinié e serviranno da sup- 
porto quale interpellanza parlamentare nella prossima 


seduta del Sabor. 


Slovenia: un lusso dal ’98 


le cure sanitarie 


GAPODISTRIA — Cure sanitarie, in Slovenia un «lus- 
so». Entrerà in vigore nel gennaio '93 la nuova stangata 
sanitaria. La legislazione addebita parte delle spese în 
questione a carico del cittadino. L'incremento varierà 
dal 4 al 45 per cento, maggiorando il costo di alcune 
partecipazioni sanitarie di 10 volte. Rimarranno esenti 
da tassazione i servizi compresi nella voce «assicura- 
zione obbligata», dunque quelli apportati a bambini, 
studenti, invalidi e gestanti. In testa alla nuova scaletta 
gli interventi odontoiatrici che raggiungeranno cifre 


esorbitanti. 


Butta in strada una bomba amano . 
nessun ferito e lievi danni 


FIUME — Fiume e dintorni continuano a vedersela coni 
bombaroli dall'ordigno esplosivo facile. E' successo lu- 
nedì mattina alle 11 a Srdoti, poco lontano da Fiume, 
quando un incosciente dopo essere uscito dal caffè-bar 
«Popaj» (e dopo aver bevuto sicuramente qualche bic- 
chiere di troppo) ha lanciato una bomba a mano in stra- 
da, Fortunatamente non si sono avute vittime tra i pas- 
santi, Lievi pure i danni materiali: è stata danneggiata 
un'automobile parcheggiata nei pressi del locale e sono 
andati in frantumi i vetri del bar. Sembra che il bomba- 
rolo di Srdoti sia stato rintracciato dalla polizia. 


Sorgerà a Belvedere (Isola) 
la terza università slovena 


GAPODISTRIA — La commissione parlamentare per la 
zona costiera slovena si è confrontata a Capodistria con 
il problema delle scuole superiori e sulla creazione di 
ùna terza imiversità nel Paese, I principali responsabili 
dell'organismo parlamentare hanno convenuto che è as- 
solutamente indispensabile che la Slovenia realizzi un 


terzovati 


leo nella sua area costiera. Si è già parlato an- 


che della localizzazione delle strutture che potrebbero 
essere accolte nell'area del Belvedere sopra Isola. Sem- 
pre riguardo a Isola si è parlato di un progetto che ve- 


drebbe 


tealizzazione di una scuola alberghiera. 


L’EX CASERMA DA RISTRUTTURARE PER I PROFUGHI 


lenovela’ di Clana 


Si susseguono notizie contrastanti sulla realizzazione dei lavori 


FIUME — Buio fitto sul 
riadattamento di Clana, 
l'ex caserma dell'armata 
federale che avrebbe do- 
vuto accogliere duemila 
profughi della Bosnia- 
Erzegovina. Il progetto, 
stilato da tecnici di Croa- 
zia e Italia, stenta a de- 
collare. Nel corso di una 
conferenza stampa, con- 
vocata dall'ufficio sfolla- 
ti di Fiume, il vicediret- 
tore del centro, dott. 
Stemberger, ha parlato 
espressamente di «... va- 
rie difficoltà, special- 
mente di ordine finan- 
ziario, che non permetto- 
no l'attuazione del pro- 

‘amma di restauro». Per 
‘Ambasciata italiana a 
Zagabria si tratta invece 
di informazioni diramate 
da «... qualcuno che non 
ha capito, o ha interpre- 
tato male, un comunica- 
to emesso recentemente 
dal governo della Croa- 
zia, L'ingente impegno 
umanitario era stato pre- 


so dalla Farnesina a Spa- 
lato, a seguito della fir- 
ma dell'accordo da parte 
del ministro per l'Immi- 
grazione, Margherita Bo- 
niver, e il vicepresidente 


del Sabor croato, Mate ‘ 


Granié. Come noto; oltre 
a procurare tonnellate di 
cibo, tale documento im- 
pegnava Roma ad «adot- 
tare» seimila profughi, 
raggruppati in cinque 
centri di Dalmazia (Spa- 
lato, Makarska e Lissa), 
Quarnero (Clana) e Istria 
(Borosia). Per Clana l'im- 
pegno era quello di ri- 
strutturare la suddetta 
caserma, coinvolgendo 
inizialmente l'Amba- 
sciata italiana a Zagabria 
per passare recentemen- 
te l'onere al consolato 
generale d'Italia a Capo- 
distria, data la compe- 
tenza territoriale, Dopo 
l'accordo di Spalato, 
avrebbero dovuto segui- 
re incontri preliminari, a 


livello' di esperti tecnici 
pet intavolare î progetti 
di fattibilità e, per quan 
to riguarda Glana, si era 
parlato di una data pie 
cisa (il 15 settembre) per 
iniziare i lavori. Ma fo- 
nostante l'avvio del ban= 
do di concorso per la dit- 
ta che effettuerà i lavori, 


- qualcosa si è bloccato. 


Il ritardo c'è ed è ine- 
quivocabile. Su quali sia- 
no le cause però, le voci 
ufficiali non dannò una 
risposta concreta. Se al- 
E gl pe i profuphi 
del capoluogo quarniei 
no si no essimni 
dicendo «... è l'Italia che 
ha fatto un piccolo passo 
indietro», d'altra parte, 
dall'ambasciata italiana 
rispondono «... nessuno 
di noi si è sognato di fer- 
mareilavori». Il comuni- 
cato emesso dall'ufficio 

er gli sfollati di Zaga- 
ria avvertiva che la 
Croazia non avrebbe ac- 


cettato muove ondate di 
profughi dalla Bosnia e 
pertanto avrebbe blocca- 
tola costruzione di nuovi 
centri di &écoglienza. Ma 
per Glama non si tratta di 
erigete ma solo di ri- 


. strubourare. E in calce al 


documento si s 
niro gle a 
lterà @ onorare ac- 
cordi Settoscritti con gli 
altri Paesi, La tendenza 
dei cioatî, anche se non 
confermata da notizie 
uffici Sembra quella 


di vole? Spostare questi 
finanzi iti in Boshta- 
E e costruite 


vi centri profughi per 
musulmani e To, in 
quella Repubblica. Un'i- 

otesi confermata dal 
atto che gli operatori 
umanitari di Fiume stan- 
no già studiando soluzio- 
ni altermtative per siste- 
mare i «duemila» di Cla- 


na. . 
Alberto Cernaz 


DELEGAZIONE DELL’AGIP NEL TOLMINOTTO 


Metano: l’Italia dà una mano 


TOLMINO — Una delega- 
zione della società italiana 
‘Agip, si è recata nei giorni . 
scorsi nel Tolminotto per 
discutere con le autorità 
comunali in merito a un 
programma di metanizza- 
zione della zona. L'idea 
presentata è quella di co- 
struire una moderna, rete 
di distribuzione con cen- 
trali di gas in tutti i mag- 
giori abitati. Da queste 
centraliil gas metano arri- 
verebbe in tutte le case. 
Una di queste stazioni, per 
le necessità di Tolmino, 
Santa Lucia d'Isonzo e la 
vallata del Poljubinj, do- 
vrebbe sorgere fra le due 


prime località, all'altezza 
del villaggio montano di 
Dobrava, la stragrande 
maggioranza dei cittadini 
di Tolmino usa, comun- 
que, ancora la legna e, da- 
ta la vasta estensione di 
boschi nel Tolminotto, 
non rinuncerà così presto 
a questo tipo di riscalda- 
mento. Considerando que- 
sto fattore, le autorità co- 
munali hanno deciso di 
prendere in esame l’offer- 
ta, ma di non sottoscrivere 
alcun accordo con l'Agip, 
prima di un dibattito pub- 
blico sul tema. E' noto che 
il metano è ua fonte ener- 
getica relativamente a 


buon prezzo e soprattutto 
molto ecologica: ma baste- 
ranno queste caratteristi- 
che a convincere i cittadi- 
ni? Non solo gli abitanti 
dei villaggi, ma anche 
molti residenti in città 
possiedono superfici bo- 
schive in tutto l'Alto ison- 
tino. E per il prossimo in- 
verno la legna è già stata 
stivata al suo posto. 

A Novo Mesto, nella 
Slovenia centro-orientale, 
da alcuni mesi è nell'aria 
l'intervento di un'altra so- 
cietà italiana: la Italpas. 
Questa ha già avviato con 
il govetno sloveno, e in 
paîticolare con il ministro 


per l'Energetica, Franc 
Avbersek, una serie di in- 
contri atti a studiare una 
distribuzione in larga sca- 
la su quasi tutta la Slove- 
nia. Gli studi di intervento 
sono dettati anche dai pro- 
blemi legati ai tradizionali 
metodi di rifornimento. 
Ben il 40 per cento del fab- 
bisogno di energia per l'in- 
dustria slovena veniva 
importato dall'ex Unione 
Sovietica. Questa veniva 
pagata con un'esportazio- 
ne di prodotti di varie ditte 
slovene, per un valore che 
negli ultimi mesi è sceso 
quasi a zero. 


L’energ 


Il Piccolo 


. Regione 
RISPARMI / AL VIA UN INNOVATIVO PROGETTO LOCALE 


Dopo l’analisi del territorio allo studio un piano produttivo 


La Regione muove i pri- 
mi passi verso la stesura 
del Piano emergetico re- 
gionale. E lo fa affidando 
al Dipartimento di scien- 
ze economiche dell'uni- 
versità di Udine il compi- 
to di realizzare un'ap- 
profondita analisi sulle 
attuali peculiarità del si- 
stema emorgetico del 
Friuli-Venezia Giulia sia 
sotto il profile dei consu- 
mi, sia sotto quello della 
preduziene e delle fonti 
di energia. Un'analisi 
che dovrà mon solo forni- 
re una fotografia dell'at- 
tuale situazione, ma an- 
che consentire di indivi- 
duare i settori prioritari 
di intervento in funzione 
di una razionalizzazione 
dei consumi e della ela- 
berazione di proiezioni 
attendibili sul fabbiso- 
gno energetico regionale 
a medio termine. 

Per far questo, vista 
l'inadeguatezza delle in- 
formazioni esistenti, l'é- 
quipe di studiosi che se- 
gue il progetto ha deciso 
di avviare un'accurata 
indagine sulla struttura 
produttiva regionale che 
ceinvelgerà un campione 
di 1500 unità locali di va- 
ri settori: industria, ter- 
ziario, agriceltura e alcu- 
ri rami della pubblica 
amministrazione. L'an- 
Runcie è stato dato ieri a 
Udine mella sode di via 
Antonini dell'ateneo 
friulano durante una 
cenfererize stampa cui 
erano presenti, tra gli al- 

. tri, il direttore del dipar- 
timente di scienze eco- 
nomiche dell'università 
udinese, Marzio Stras- 
seldo, e il direttore del 
Servizio di programma- 
zione energetica della 
Regione, Aldo Grazioli. 

«Scope del progetto — 
ha ricordato Strassoldo 
— è quello di raccogliere 
tutte le informazioni ne- 
cessarie alla successiva 


elaborazione del Piano 
energetico regionale pre- 
visto dalla legge 10 del 
1991. L'indagine che in- 
tendiamo realizzare è 
piuttosto complessa e ri- 
chiederà il massimo di 
collaborazione e disponi- 
bilità da parte delle real- 
tà economiche che ver- 
Tanno contattate». A ese- 
guire materialmente la 
rilevazione, che dovreb- 
be essere portata a ter- 
mine entro un mese e 
mezzo, sarà l'Istituto per 
la ricerca sulle tecniche 
educative e formative 
(Irtef) di Udine. Già da 
questa settimana ver- 
ranno avviati i primi 
contatti con le aziende 
prescelte e con le asso- 
ciazioni di categoria per 
chiedere la loro collabo- 
razione. Attraverso la 
compilazione dei que- 
stionari si cercherà di ca- 
pire non solo quanta 
energia.si consuma, ma 
anche come il consumo è 
collegato ai vari cicli 
produttivi e quali sono i 
punti su cui è possibile 
intervenire per rispar- 
miare o aumentare la re- 
sa energetica. 
L'obiettivo è arrivare 
alla stesura di un vero e 
proprio «Bilancio ener- 
getico regionale» che for- 
nisca informazioni sia 
sull'offerta che sulla do- 
manda di fonti energeti- 
che, nonché sulle moda- 
lità d'uso e i settori di 
utilizzo di questa parti- 
colare «materia prima). 
Informazioni che con- 
sentano anche la crea- 
zione di un modello eco- 
nometrico per la previ- 
sione dei. fabbisogni 
energetici regionali. Il 
progetto rientra anche in 
un più vasto programma 
di studio della Cee ed è 
realizzato in collabora- 
zione con l'Enea. 
Luca Pantaleoni 


RISPARMI /DESPAR E SINDACATI 
Grandi distributori incampo 
Prezzi bloccati nei negozi 


UDINE — Inflazione? No 
grazie! Mentre il gover- 
no alza il tiro e promette 
controlli e indagini fi- 
scali su chi aumentarà 
în modo ingiustificato i 
‘prezzi dei prodotti, il 
gruppo Scambi commer- 
ciali, che in regione di- 
stribuisce i prodotti De- 
spar, congela, su richie- 
sta del sindacato, i listini 
fino al 30 novembre. 

Per due mesi e mezzo, 
dunque, nessun aumen- 
to è previsto per 95 pro- 
dotti che rappresentano 
il fabbisogno della fami- 
glia media tra i quali na, 
sta, formaggio, riso, lat- 
te, biscotti, caffè, detersi- 
vi, ma anche per alimen- 
ti per cani e gatti. La de- 
cisione è conseguente a 
una richiesta avanzata 
da Cisl e Cgil. Spesa sicu- 
ra, dunque, nel 263 pun- 


ti vendita che in.regione . 


fanno capo alla Scambi 
commerciali con i mar- 
chi Eurospar, Despar, 


Interspar e Scontopiù. Il 
blocco dei prezzi non ri- 
guarda prodotti scono- 
sciuti. Nel paniere vi so- 
no anche grandi mar- 
che, quelle che i consu- 
matori richiedono con 
maggior forza. 

L'amministratore de- 
legato della società, Pie- 
ro Cattaruzzi, ha spiega- 
to che con questa opera- 
zione si vuole contribui- 
re a distendere il clima 
eccitato e incerto creato- 
si in queste ultime setti- 
mane e avvicinare così il 
gruppo ai problemi dei 
consumatori. 

E' evidente che la ma- 
novra fiscale poneo a 
una sensibile li 
ne dei prezzi, ma tali au- 
menti, che riguarderan- 
no però soltanto quei 
‘prodotti non sottoposti a 
blocco, non saranno co- 
munque immediati. 
Spetterà alle singole 
aziende produttrici non 


evitazio-. 


approfittare della situa- 
zione che si verrà a crea- 
re. Con alcune ditte, la 
Scambi commerciali, 
forte del fatto che copre il 
21,84 per cento del mer- 
cato regionale con un 
fatturato al dettaglio che 
sfiora i 565 miliardi di li- 
re, ha stipulato accordi 
con numerose . ditte. 
Quelle che non hanno 
inteso aderire all'inizia- 
tiva di congelare. listini, 
saranno penalizzate 
dalla Despar con una 
consistente riduzione 
nel volume delle ordina- 
ZIONI 

Soddisfazione è stata 
espressa dai sindacati, 
che hanno annunciato 
che prima della scaden- 
za dell'operazione si tro- 
veranno nuovamente 
con la Scambi commeri- 
ciali per decidere ulte- 
riori iniziative a difesa 
del portafogli dei consu- 
matori. 


IL NUOVO COMANDO CARABINIERI 


ia del 2000 Criminalità sconfitta 
con meno burocrazia 


TRIESTE — Traffico e spaccio di so- 
stanze stupefacenti, contrabbando di 
armi e munizioni, espatrio illegale di 
stranieri, rapine, attentati ed estorsio- 
ni: sono questi i settori in cui il Coman- 
do Regione dei carabinieri del Friuli- 
Venezia Giulia ha fatto segnare la mag- 
gior parte dei suoi successi in questo 
primo anno di vita. Successi sempre 
più numerosi per qualità e quantità, 
grazie alla nascita di quasta nuova or- 


ganizzazione interna. 


Esattamente un anno fa, infatti, il 
primo ottobre del 1991, il comando re- 
gione dei carabinieri ha preso il posto 
della soppressa Legione dei carabinieri 
di Udine, nata nel 1950 con l'incarico 
di coordinare ed indirizzare la vita ope- 
rativa dell'arma dei carabinieri in 
Friuli-Venezia Giulia. Il rinnovamento, 
che è stato voluto direttamente dal co- 
mando generale dell'arma dei carabi- 
nieri, si inquadra in un vasto disegno 
ordinativo voluto a potenziare l'orga- 
nizzazione territoriale dell'istituzione 
e la sua incidenza nella lotta alla mi- 
crocriminalità, sempre più dilagante 
anche nella nostra regione, e'a quella 
organizzata, ben più temibile. Lo scopo 
che il Comando generale dell'arma si 
era prefisso era quello di eliminare 
l'accentuato peso burocratico di quat- 
tro livelli di comando tra il gruppo ter- 
ritoriale e il comnado generale, ovvian- 
do così alle eccessive dimensioni terri- 
toriali delle preesistenti divisioni. 

Per quanto riguarda in particolare il 
comnado del Friuli-Venezia Giulia gli 


INCONTRO A UDINE DELL’ASSESSORE BRANCATI 


Tagli sanitari, subito 


Nel mirino del prossimo piano anche la spesa farmaceutica 


UDINE — Così come già fatto con i sindacati, la Re- 
gione ha chiesto anche alle categorie produttive un 
consenso sulle scelte delineate nel secondo piano 
sanitario che proprio ieri ha affrontato l’ultima con- 


sultazione provinciale — 


quella udinese — fra gli 


enti istituzionali e le parti sociali prima che il dise- 
gno di legge sia sottoposto al consiglio regionale. Il 
presidente della giunta Vinicio Turello, l'assessore 
alla Sanità Mario Brancati e il vicepresidente della 
giunta Ferruccio Saro nella sua veste di assessore 
all'industria hanno incontrato ieri i rappresentanti 
di organizzazioni e associazioni di industriali, eser- 
centi, coltivatori e delle cooperative. 

Con questi ultimi è stato affrontato il tema della 


spesa e non solo dal punto di vista del controllo ma 


anche di una sua PREEtCE O Nella sanità fini- 


er cento del 
per cento 


sce il7 
le; il 3 


TUTTE 
LE STRADE 
PORTANO A 
TEMPRA 
SW. 4X4 


rodotto interno lordo regiona- 
lella popolazione esente ticket 


Un safisticato sistema di trazione integrale permanente. Il differenziale posteriore bloccabile 


ton dispositivo a controllo elettronico. Un nuovo ABS a sel sensori studiato per la trazione 


integrale. L'equipaggiamento di serie completo di condizionatore automatico e cerchi in lega. 


Tempra $.W. 4x4: dopo averne sentito parlare, venite a vederla. IF/I/A/T] 


IN ANTEPRIMA, SABATO 3 E DOMENICA 4, 
le CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
del Friuli Venezia Giulia e del Veneto 

Vi invitano nelle loro sedi. 


consuma il 70 per cento dei farmaci, e negli ospédali 
dovranno essere tagliati ancora 1800 posti letto 
mentre 2500 dovranno essere realizzati nelle Rsa. 
«Sarà certamente un confronto a carte scoperte — 
ha avvertito Brancati ricordando i diversi progetti 
obiettivo previsti, tra cui quello sugli infortuni sul 
lavoro —, ma questa razionalizzazione ospedaliera 
si fonderà su dati precisi che interesseranno settori 


chiave». ‘ 


E se la politica adottata fin qui — ha ricordato il 
presidente Turello — ha fatto del Friuli-Venezia 
Giulia nel 1991 l’unica regione che non ha fatto ri- 
corso con nuovi mutui a ulteriori fondi dello Stato 
(che sarebbero stati comunque da restituire), la si- 
tuazione che si profila è tale da rendere improcra- 
stinabile l’obiettivo dell'amministrazione di varare 
al più presto il secondo piano sanitario». 


Mercoledì 30 settembre 1992 


incarichi del comandante in seconda e 
del comandante del raggruppamento 
logistico sono stati assunti rispettiva- 
mente dal vice comandante operativo 
(che ha alle sue dipendenze il comando 
provinciale), e dal vice comandante loi- 
gistico (ché corrdina e dirige gli uffici 
logistico, trasmissioni, motorizzazione 
e sanità). La rimanente organizzazione 
territoriale del comando regione, rima- 
sto in ogni caso fondamentalmente 


inalterato rispetto alla precedente or- 


Trieste. 


OGGI L'INCONTRO STATO-REGIONI 
Longo è volato a Roma 
per salvare il bilancio d 


ROMA — A poche ore dal- 
l'inizio della discussione 
al Parlamento della mano- 
vra finanziaria predispo- 
sta dal governo, le com- 
missioni di Camera e Se- 
nato continuano a lavora- 
Te su un calendario fitto di 
incontri e audizioni. Ieri a 
Montecitorio l'assessore 
alle finanze del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Bruno Longo, 
ha guidato una delegazio- 
ne (in rappresentanza del- 
la conferenza dei presi- 
denti delle Regioni) per il- 
lustrare alla commissione 


PROPOSTA DI LEGGE PER LA REGIONE 
Psi e autonomia, in vista 
un referendum decisivo 


UDINE — Un referen- 
dum in tutte le sezioni 
socialiste del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per verifica- 
re alla base se sussiste 
un reale interesse a una 
ridefinizione in termini 
regionalistici del Psi, 
quindi una serie di con- 
sultazioni con Pds, Psdi, 
ma anche Pri e Verdi, per 
giungere alla stesura di 
una proposta di legge di 
iniziativa popolare fina- 
lizzata a dare una mag- 
giore autonomia imposi- 
tiva e gestionale alla Re- 
gione. 

Redatto il progetto, si 
dovranno raccogliere le 
50 mila firme necessarie 
perchè il documento pos- 
sa venire sottoposto alla 
commissione bicamerale 
del Parlamento naziona- 
le. Una piattaforma. co- 
mune che, secondo le in- 
tenzioni del Psi regiona- 
le, dovrà servire anche a 
coaugulare attorno a un 
stesso progetto i partiti 
di area laico e progressi- 
sta in vista delle prossi- 
me elezioni regionali e 
quindi a dare vita a un 
patto di solidarietà per 


°° governare la Regione. 


Queste le proposte for- 
mulate lunedì sera dal 
segretario regionale vi- 
cario del Psi, Alessandro 
Colautti, nel corso di una 
riunione aperta a tutti gli 
iscritti, amministratori e 
simpatizzanti. Una ri- 
sposta, questa, anche al- 
la continua crescita del 
consenso che suscitano 
le leghe, «perchè non si 
dica più che a Roma ci 
rubano i soldi: il danaro 
introitato in Friuli-Vene- 
zia Giulia deve essere ge- 
stito e speso in loco», Sul- 
la questione delle regio- 
nalizzazione del parito, 
Colautti, affiancato dal 
segretario . provinciale, 
Savorgnan, ha invitato i 
presenti a superare «le 
antiche logiche correnti- 
zie e porre il partito nella 
condizione di affrontare 
le prossime scadenze 
(congressuale ed eletto- 
rale) in un clima costrut- 
tivo e di rilancio dell'ini- 
ziativa politica». 


ILLUSTRATI I PROGRAMMI 
Ardua impresa pareggiare 
il bilancio della Promotur 


TRIESTE — Alla com- 
missione Turismo del 
Consiglio regionale, pre- 
sieduta da Adalberto Do- 
naggio (Dc), l'assessore 
Gioacchino Francescutto 
e il presidente della Pro- 
motur Paolo Del Zotto 
hanno illustrato i pro- 
grammi che la società in- 
tende. realizzare con i 
mutui per i quali la re- 
gione ha concesso la pro- 
pria fidejussione per die- 
ci miliardi e mezzo di li- 
Te, 

La Promotur - ha spie- 
gato Del Zotto - ha debiti 
solo per mutui garantiti 
da leggi regionali, che 
trovano copertura reale 
nella fidejussione. Sarà 
molto difficile raggiun- 
gere il pareggio di bilan- 
cio: la società ha finora 
compiuto rilevamenti ed 
investimenti sull'esi- 
stente, e questo per eco- 
nomicità di gestione. Al- 
le lentezze di un poten- 
ziamento forzatamente 
graduale si aggiungono 
poi le difficoltà nei rap- 
porti con alcuni comuni. 

Per raggiungere il pa- 


ALBERTO MORETTI SOSTITUITO DA GIANLUIGI ZANOVELLO is 


reggio di bilancio - ha 
continuato Del Zotto - 
accorre aumentare note- 
volmente il numero delle 
presenze turistiche: pro- 
gramma problematico; 
perchè il sistema di ven- 
dita del prodotto turisti- 
co è carente, gli inter- 
venti a suo sostegno 
frammentati e poco inci- 
sivi e la ricettività risulta 
ancora inadeguata. 

Parlando del settore 
come di un comparto 
economico che fa servi- 
zio e crea economia, l'as- 
sessore Francescutto ha 
lamentato l'assenza. di 
un sistema imprendito- 
riale locale capace di 
spinte di livello, in grado 
di assumersi il rischio 
delle privatizzazioni, Per 
la Promotur - ha poi an- 
nunciato - si sta definen- 
do uno studio per forma- 
Te un unico soggetto giu- 
ridico con l'agenzia per 
la montagna. Lo richiede 
la politica di conteni- 
mento della spesa. La fu- 
sione è possibile, da fare 
con legge, e il più poresto 
possibile. 


RIVOLTO — Cambio della 


ganizzazione, si articola sui quattro 
gruppi di Trieste, Gorizia, Udine e Por- 
denone (che dal primo novembre 1992 
prenderanno il nome di comandi pro- 
vinciali), su 14 compagni, 121 stazioni, 
17 posti di frontiera su un totale di 40 
esistenti in provincia. Di questi sette 
sono in provincia di Udine, uno (mùa- 
rittimo) si trova sul territorio di Gori- 
zia, nove a Trieste. A tutto ciò si deve 
aggiungere la squadra di soccorso alpi- 
no di Tolmezzo, un nucleo di subacquei 
a Trieste e cinque nuclei addetti alle 
grandi unità dell'esercito. 

Nell'ambito del comando del coman- 
do regionale sono stati inoltre dislocati 
un nucleo antisofisticazione a Udine, 
quattro nuclei dell'ispettorato del lavo- 
ro nei capoluoghi di provincia, una se- 
zione anticrimine, una sezione anti- 
droga a Trieste, e ben dieci sezioni di 
polizia giudiziaria presso le procure 
della Repubblica, le preture circonda- 
riali, e la procura della Repubblica 
presso il tribunale dei minorenni di 


Bilancio, Tesoro e Pro- 
grammazione la posizione 
elaborata dalle Regioni su 
finanza pubblica, legge 
delega su Sanità e pubbli- 
co impiego. 

«Un incontro importan- 
te—ha sottolineato Longo 
— anche in vista della riu- 
nione, convocata per do- 
mani, della conferenza 
Stato-Regioni, che è servi- 
to soprattutto a ribadire 
alcuni di quegli elementi 
di fondo, che le Regioni ri- 
tengono, imprescindibili, 


LO SCIOPERO A TARVISIO | &: 
Autotrasporti in tilt so 
Cinquecento camion © 
in fila a Pontebba Do 


UDINE — Autotrasporto 
in tilt. L'agitazione in- 
detta dal personale doga- 
nale di Tarvisio, alla 
quale ieri si è aggiunta la 
mattinata di blocco del 
lavoro contro la mano- 
vra Amato, ha causato la 
paralisi per gli autotra- 
sportatori diretti in Au- 
stria, Oltre 500 camion, 
per evitare pericolosi in- 
colonnamenti nelle gal- 
lerie, autostradali, sono 
stati fatti uscire dall'«Al- 
pe Adria» e sostare a 
Pontebba in attesa che il 
lavoro dei doganieri rico- 
mici. L'agitazione, indet- 
ta a livello nazionale la 
scorsa settimana, preve- 
de il blocco degli straor- 
dinari, in attesa di chia- 
rimenti da Roma sul pa- 
gamento o meno dell'o- 
pera svolta oltre il nor- 
male arco di lavoro. 

Da parte.loro, le asso- 
ciazioni industriali, pic- 
cole e medie imprese e 
artigianali della provin- 
cia di Udine ieri si sono 
riservate di percorrere 
tutte le vie, non esclusa 
quella giudiziaria, per 
provvedere alla tutela 
delle imprese, «dal mo- 
mento che il Governo si è 
dimostrato incapace a 
fronteggiare la situazio- 
ne). 


Rivolto, alla presenza di au- 


Ì 


Lose | 


DOMANI 

Il Consiglio 
convocato : 
«d’obbligo» 


TRIESTE — Si riunirà: 
domani il Consiglio re- cr 
gionale del Friuli-Vene: ,, 
zia Giulia, adunanza che 
lo statuto d'autonomia 
regionale prevede d'ob- > 
bligo per il primo giorno 94 
feriale di ottobre. All’or-05: 
dine del giorno interro- 5; 
gazioni e interpellanze. 

Il presidente della Giun- } 


LI 
D) 
Ù 
# 
NI 
è 


te] 


ta Vinicio Turello (Dc) sar 


tratterà del problema di 
Torviscosa rispondendo 
alla federazione dei Ver- 
di; l'assessore Gianfran- 
co Carbone (Psi) avrà una ig 


serie di argomenti da ,, 
esporre: conferenza sul + 


territorio, salvaguardia È. 
della pineta dell'Efa di "! 


Lignano, nuovi insedia- (ST 


menti nell'area dell'Aus-.sb 


sa Corno, individuazione sio 


area per zona franca di 
Trieste e infine acquisi- 
zione aree demaniali da... 
parte del comune di Pal- *. 
manova per la prossima ©! 
celebrazione del quadri- 9% 
centenario. st 


TH 
CECA 


d 


per poter avere strumenti | 
certi di metodo e program- 
mazione per una comples- 
siva efficace manovra di ‘: 
risanamento del deficit 
pubblico». 

«Un risanamento a cui ; 
le Regioni — ha ribadito ., 
Longo — vogliono fattiva- . 
mente partecipare entro 
un quadro, però, di chia- <° 
rezza di competenze fra li- 
velli centrali e periferici e 
senza ledere, quelli che so- 
no i cardini dell'autono- 50% 
mia regionale». 


MANIPULITE 
Regione —’‘’ 
nel mirino © 


TRIESTE — La Guardia ©. 
di finanza ha comincia. ‘ 
to ad esaminare i di- 
versi incartamenti se- 3 
questrati nei giorni Is 
scorsi in Provincia e in è 
Regione a Triesteinre- 
lazione all'inchiesta su 
presunti appalti truc-.,. 
cati avviata dalla pro- 
cura della repubblica 
di Pordenone. 

Tra le varie gare esa- 
minate, ne sarebbe sal- 
tata fuori una relativa 
ad un appalto sull'ac- 
quisto di mobili, alla ; 
quale avrebbe parteci- 
pato la Del Fabro, l'A-__ 
rea System e la Copeco, 
le tre ditte che, secon- 
do gli inquirenti, fa. : 
rebbero capo a Gianni 6 
Del Fabro, ex assessore...;; 
democristiano di Spi- 
limbergo. 

Un appalto sospetto, ,. 
dunque, come altri ve- °° 
nuti alla luce în questi ! 
mesi in regione, nei. 
quali sono implicati» 
amministratori e im-.io 


prenditori di vari co- 


muni e sul eilpm.. 
Tito sta indagando per © 
chiarire completamen- -* 
tela vicenda. 


entrato nell'accademia ae- 


Frecce, cambio di comandante î 


Alberto Moretti. 


guardia al comando del 
313.0 gruppo addestramen- 
to acrobatico dell'aeronau- 
tica militare italiana, base 
operativa delle Frecce trico- 
lori. Dal 7 ottobre prossimo, 
infatti, il tenente colonnello 
pilota Alberto Moretti, al 
comando della pattuglia 
acrobatica dal 1990, cederà 
il testimone al tenente co- 
lonnello pilota Gianluigi Za- 
novello, attualmente capo- 
formazione della prestigio- 
sa e conosciutissima «Pan». 
Il passaggio di consegne trai 
due ‘ufficiali avverrà nel 
corso di una cerimonia che 
avrà luogo all'aerobase di 


torità civili e militari e dello 
stesso comandante dell'ae- 
roporto, tenente colonnello 
Massimo Montanari. ; 

Il comandante Moretti è 
ormai un veterano della 
pattuglia acrobatica nazio- 
nale. Assegnato alla stessa 
nell'ormai lontano 1981 ha 
Ticoperto nel corso degli an- 
ni le posizioni di terzo gre- 
gario destro (Pony 8), di se- 
condo gregario destro (Pony 
5), di primo gregario destro 
(Pony 3), e di capoformazio- 
ne (Pony 1). Casertano (è na- 
to infatti l'8 aprile del 1953 
a Casagiove), il tenente co- 
lormello Alberto Moretti è 


ronautica di Pozzuoli nel 
1974 con il corso «Pegaso | 
3.0». Successivamente è sta-  } 
to assegnato al' 21.0 stormo 
«G.i.0.) del 53.0 stormo, con- 
seguendo la «Combact Rea- | 
dinesy sul velicolo F_104 | 
«Starfighter». A subentrare | 
nel suo delicatissimo ruolo 
sarà un altro pilota di gran- | 
de esperienza, lo spezzino. | 
Gianluigi  Zanovello, dal | 
1983 alla pattuglia acrobati- | 
ca nazionale. Nato il 24giu- | 
gno del 1956, Zanovello è ? 
entrato all'accademia aero- | 
nautica nel 1975 con il corso 
«Rostro 2.0). i 
Luca Perrino 
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ROLLI 


TRIESTE 
TUTTI IN PIAZZA CONTRO IL GOVERNO MA SENZA VIOLENZE 


Diecimila «no» per Amato 


Niente bulloni, solo or- 
taggi e qualche moneti- 
na. Qui, la gente, nei sin- 
dacati vuole crederci an- 
cora. Diecimila, forse do- 
dicimila persone anima- 
no un interminabile cor- 
teo che si snoda lungo le 
vie della città. E l'incubo 
della rivolta minacciata 
il giorno prima si scioglie 
come neve al sole. 

8.30: in piazza dellU- 
nità sventolano. già le 
prime bandiere-confede- 
rali. Circa tremila perso- 


ne attendono di partire.'| 


Volantini ovunque. C'è 
anche un folto gruppo di 
rappresentanti di Rifon- 


‘dazione comunista. In 


piazza della Borsa è 
pronto il palco. 

9.15: parte il corteo, 
che si infila in Corso Ita- 
lia. Alle spalle dei mezzi 
della Celere patavina, le 
tre bandiere di Cgil, Cisl 
e Uil. Poi l'industria, i 
pensionati, gli universi- 
tari e i portuali. In cor- 
teo,.secondo le prime sti- 
me, circa’ cinquemila 
persone. È 

9.30: il traffico.in cit- 
tà è bloccato. La lunghis- 
sima colonna di manife- 
stanti attraversa piazza 
Goldoni e entra in via 
Garducci. Il gruppo di ri- 
fondazione, «Il Manife- 
sto» sottobraccio, il faz- 
zoletto rosso al collo e la 
falce e martello all'aria, 


. urla'a squarciagola «Cgil, 


non dimenticare, la de- 
mocrazia non è un parti- 
colare». Assordanti i suo- 
ni dei fischietti e delle 
trombe. Ma nessuno osa 
scavalcare il muro delle 
parole. ' 

9.50: il corteo entra 


=invia Romae si unisce a 


‘un centinaio di universi- 
tari. La situazione, resta 
tranquilla. In prima fila 


c'è anche Roberto Treu. | 


Da lontano, intanto, Lu- 
cio Cerenitz osserva il 
fiume di manifestanti 
scorrere lungo via Maz- 
zini, 2 

10.20: il corteo torna 
in piazza della Borsa. Co- 
mincia il comizio. Adele 
Pino leader sede Uil, sale 
sul palco e si scatena. La 
gente applaude. Ma da 
un angolo spuntano. le 
bandiere di Che Guevara. 
Si levano al cielo i pugni 
stretti, sventolano deci- 
ne di bandiere rosse, si 


» Il Piccolo 
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sviluppo e stampa in 30 minuti fi 
sviluppo e stampa in giornata 
... E SE NON HAI FRETTA CHIEDI LA 


KAGOIA EXPRESS 


® consegna in 3 giorni aL. 


[| FOTO ROLLI tone 


400, 


cadauna +sviluppo film 


ADELE PINO DAL PALCO SPIEGA I MOTIVI DELLA PROTESTA 


‘Non'è mancato qualche momento di tensione, ma il servizio d'ordine del 


«Sacrifici per tutti, pri 


sindacato e le forze di polizia hanno evitato incidenti di rilievo (Italfoto) 


SCUOLE A SINGHIOZZO 
E dove l'insegnante c’era 
mancavano gli studenti 


Insegnanti quasi tutti ai loro posti, ma le- 
zioni a singhiozzo. Infatti, da un rapido 
sondaggio fatto nelle circa sessanta scuo- 
le triestine, tra istituti superiori, medie 
ed elementari, è emerso che ieri non sono 
poi stati molti gli insegnanti che, rinun- 
ciando alle loro ore di lezione, sono scesi 
in piazza a manifestare contro le nuove 
misure fiscali del governo. Ma si tratta di 
‘una risposta solo apparentemente fiacca. 
Solo la Cgil ha, infatti, invitato i suoi 
iscritti a partecipare alla contestazione, 
mentre Cisl e Uil, pur aderendo all'agita- 
zione, hanno concentrato tutti gli sforzi 
sullo sciopero nazionale della categoria 
previsto per venerdì e che va ad aggiun- 
gersi a quello deciso dallo Snals scuola 
‘peril giorno prima, cioè giovedì. 

Sempre ieri, Cisl e Uil hanno organiz- 
zato due assemblee in cui si è discusso 
sulla manovra fiscale. Vi hanno parteci- 
pato numerosissimi docenti. Ovviamente 
tutti questi avvenimenti hanno influito 
sull'andamento e sugli orari delle lezioni. 
Così, dove l'insegnante ha scioperato, l'i- 
nizio è stato posticipato addirittura si son. 
} mandati i ragazzi a casa. Dove maestri e 

professori hanno abbandonato le aule per 
accorrere all'assemblea sindacale sono 
state anticipate le uscite. Questa o quella 


i 


soluzione è stata adottata a seconda del 
caso. 

Spiega il preside dell'Istituto Volta, Et- 
tore Henke: «Nella nostra sede di via Bat- 
tisti hanno scioperato tutti i bidelli. I ra- 
gazzi hanno trovato la porta chiusa, per 
Tagioni di sicurezza non si è fattò scuola, 
Nell'altra sede dell'istituto di via Monte 
Grappa tutto si sarebbe svolto normal- 
mente se gli studenti non avessero deciso 
di far ‘’lippe’’ in massa». Anche al «Deled- 
da» gli studenti hanno preferito «manife- 
stare» piuttosto che sedersi sui banchi. 
All'Istituto Nordio, dove'solo 5 professori 
hanno scioperato, già poco prima delle 
11, docenti e bidelli hanno abbandonato 
‘l'edificio per andar a discutere sui «tagli» 
economici. 

E così hanno fatto molti degli inse- 
gnanti delle scuole medie. Alla media 
«Giancarlo Rolli» le lezioni si sono svolte 
regolarmente per 13 delle 17 classi, delle 
sezioni dî Borgo, Domio e Altura. Analoga 
situazione alla Caprin. All'elementare a 
tempo pieno Morpurgo i bambini sono 
usciti da scuola due ore prima del previ- 
sto. Mentre nelle altre elementari, non a 
tempo pieno, l'uscita è stata, quasi in tut- 
tigli istituti, alle 10.45. 

Daria Camillucci 


Una manifestazione im- 
ponente che ricorda il 1 
maggio di qualche deci- 
na di anni fa. Cgil, Cisl e 
Uil hanno portato ieri in 
‘piazza a Trieste oltre do- 
dicimila persone per 
chiedere al governo 
“Amato di rivedere la ma? 
novra finanziaria. La te- 
muta contestazione ai 
vertici sindacali verifi- 
catasi in altre città è sta- 
ta piuttosto contenuta. 
Un paio di spintonitra la 
folla, parole grosse, 
qualche pomodoro, mo- 
netine e uova contro il 
palco degli oratori, è vo- 
lato anche un manico 


| d'ombrello (che ha colpi- 


to Oliviero Fuligno, sin- 
dacalista della Uil) ma 
nessuna vera violenza. 
Un gruppo, circa un cen- 
tinaio, ha snobbato il co- 
mizio preferendo non 
fermarsi in piazza della 
Borsa per sfilare ancora 
lungo corso Italia. Ma si 
è trattato di episodi che 


ma non dovranno esser- 
ci privilegi per nessuno». 
Un intervento grintoso, 
quello di Pino, che ha su- 
perato le grida del grup- 
po di Rifondazione Co- 
munista, degli autonomi 
e di Essere sindacato 
(componente minorita- 
ria della Cgil) che recla- 
mavano la scala mobile e 
le dimissioni dei segreta- 
ri di Cgil, Cisl e Uil: E dal 

alco ha annunciato che 
lo sciopero generale na- 
zionale non è solo una 


. promessa. se da Roma, 


non hanno turbato l'esi- . 


to della manifestazione. 
Il servizio d'ordine del 
sindacato e lo spiega- 
mento di forze di polizia 
ha evitato che la situa- 
zione potesse degenera- 
re. 

Un lungo corteo di la- 
voratori e pensionati, 
con striscioni, manifesti 
e megafoni, è sfilato ru- 
mioroso. per le'vie della 
città invocando provve- 
dimenti «equi» su fisco, 
sanità e pensioni. Il traf- 
fico è rimasto: bloccato 
per qualche ora, la città 
paralizzata. Soloi negozi 
hanno tenuto le saraci- 
nesce alzate. All'appello 
non è mancato nessuno, 


grandi. e piccole fabbri- © 


che, uffici pubblici e pri- 
vati, pensionati e giova- 
ni. «Un successo che de- 
ve far riflettere il gover- 
no — ha commentato 
Adele Pino, segretario 
della Uil che ha tenuto il 
comizio in piazza della 
Borsa — e che dà al sin- 


dacato la forza per conti- 


nuare a credere che que: 
sta manovra finanziaria 
potrà essere corretta. I 
sacrifici bisognerà farli, 


nei prossimi iorni, non 
arriveranno buone noti- 
zie. La platea era stata 
‘scaldata’ da una intro- 
duzione di Antongiulio 
Bua, della Cgil, che ha 
lanciato pure un monito 
a quanti «vorrebbero fre- 
nare il movimento sin- 
dacale». E un richiamo 


RAI 
Filmati 
Mittelfest 


Oggi, alle 18, all'Au- 
ditorium del Civico 
museo Revoltella, 
in via Diaz 25, ver- 
ranno presentati i 
due documentari 
«Mittelfest ‘92. De- 
dicato a Kafka» e 
«Speciale Nord- 
Est: oltre le fron- 
tiere». Si rinnova 


così la collabora- 
zione tra la Regione 


e la sede regionale 
Rai del Friuli-Vene- 
zia Giulia. A_pre- 
sentare i due a 
ti saranno infatti 
l'assessore alla cul- 
tura Antonini e il 
‘direttore della sede 
Rai Tamberlich. 
L'incontro sarà an- 
che l'occasione per 
illustrare i nuovi 
programmi radio- 
televisivi della Rai 
per il ‘92-93, nel 
!{. settore informazio- 
ne, in quello cultu- 
rale e per quanto 
riguardaiserviziin 
lingua slovena. 


Vilegi per nessuno» 


all'unità lo ha fatto, in 
conclusione, anche Lu- 
ciano Kakovic, della 
Cisl. 

I momenti di tensione 
si sono avuti solo alla fi- 
ne della manifestazione. 
I contestatori, che fino a 
quel momento si erano 
limitati a sventolare 
bandiere rosse ed effigi 
di Che Guevara hanno ti- 
rato fuori i pomodori. La 


polizia è intervenuta so-' 


lo per portare al sicuro 
Adele Pino e si è schiera- 
ta în posizione di difesa. 
Il servizio d'ordine del 
sindacato è riuscito a 
placare gli animi, ma il 
«confronto» è scivolato 
su parole e insulti tra le 
opposte fazioni. In pri- 
ma fila anche Stojan 
Spetic, di Rifondazione 
comunista, che ha visto 
nella contestazione ai 
leader sindacali «la pro- 
testa dei lavoratori delu- 
si e gabbati». Gli ha fatto 
eco Riccardo Devescovi, 
della Cgil, ricordando 
che anche il sindacato 
ha delle regole: «chi non 
ci stà, sia coerente e se 
ne vada». Per il Pds, 
«l'atteggiamento di una 
sparuta minoranza resta 
un. fatto folcloristico», 
mentre per la Cisnal si 
tratta del «crollo della 
triplice». Cgil, Cisl e Uil 
denunciano «specula- 
zioni» e si dicono con- 
vinti della strumentaliz- 
zazione politica. della 
contestazione. «Con la 
sola protesta — spiega 


Adele Pino —non sirag- 


giunge nulla. Servono 
idee, ma sono stati lan- 
ciati solo insulti, un po' 
poco per sentirsi rappre- 
sentativi. Infatti si tratta 
diuna minoranza». 

E oggi si riprende la 
vita di sempre, coni ver- 
tici sindacali del settore 


edile impegnati in una : 


riunione con gli impren- 
ditori per far fronte a 
una situazione che ha vi- 
sto, negli ultimi quindici 
giorni, un centinaio di li- 
cenziamenti per man- 
canza di lavoro. 
Raffaele Cadamuro 


i 
LI 


Adele Pino, segretaria regionale della Uil, mentre 


‘parla dal palco, Niente bulloni per lei, anche se 
per prudenza la polizia la ha scortata in 
commissariato finché non si è sciolto il corteo 


(Foto Sterle) 


Una panoramica del corteo: diecimila, e forse 
più, fra pensionati, operai, ma anche professori e 
impiegati. Tutti contro la manovra del governo, 
ritenuta punitiva solo perle classi meno 
abbienti (foto Sterle) 


QUATTORDICENNE MUORE A SISTIANA IN CIRCOSTANZE DA CHIARIRE 


alza uno striscione:;«Ha- |. 


sta la victoria siempre». 
E sui'volti dei poliziotti 
scendono le visieré degli 
elmetti. Ma la situazione 
Testa sotto controllo. 
10.45: «Venduti, 
Venduti», gridano. quelli 
di Rifondazione, «Via, 
via la polizia». E il comi- 
zio termina tra gli ortag- 
gi, le uova e le monetine 
Che volario sopra le teste 
dei sindacalisti. Tutto 
dura poco più. di cinque 
minuti. Forse dieci. Si 
accende, e si spegne poco 
dopo, anche qualche pic- 
cola rissa. : ‘ 
11.10: i confederali 
abbandonano ‘la piazza. 
Universitari, autonomi e 
Tossì riprendono a mani- 
festare. —Raggiungono 
Piazza Goldoni. Bloccano 
Îl traffico per qualche 
minuto. Poi tutto torna 
alla normalità. E ai piedi 
del Municipio resta sol- 
tanto un'anziana signora 
a leggere un volantino di 
Rifondazione, 


La spia; 
salmi 


ia di Sistiana; sulla sinistra il furgone sul quale è stata caricata la 
a del giovane Augusto Florian, nell'immagine Più piccola. (Italfoto) 


? > ATO 


S'è buttato dallo sco- 
glio per tentare di sal- 
vare la compagna che, 
scivolata, st è trovata 
avvolta dalle onde. Au- 
gusto Florian, 14 anni, 
via Calpena 41, Cone- 
gliano, si è lanciato 
nell'impresa con tutto 
ilsuo coraggio e, perun 
tragico paradosso del 
destino, è morto per 
annegamento. Le cir- 
costanze del decesso 
sono ancora sfocate: 
non si capisce, infatti, 
se ad essere letale sia 
stato lo sforzo improv- 
viso, o un subentrato 
svenimento. Quando 
gli interventi sono so- 
praggiunti, per Augu- 
SOnoa c’era più TUED, 
te da fare: i soccorrito- 
ri dell'ambulanza 
«118» di Monfalcone, i 
rimi accorsi sul posto 
seguita successiva- 
mente dal soccorso 
triestino), le hanno 
tentate tutte per riani- 


vostra bolletta solo il costo degli scatti. 


marlo, ma invano. Ri- 
verso sulla spiaggia del 
ristorante Castelreg- 
gio di Sistiana, ieri 
mattina, verso le 12.30, 
il suo corpo esangue 
esprimeva tutta l'evi- 
denza di un verdetto 
ormai segnato. 
Augusto, assieme ai 
suoi compagni di clas- 
se, la terza «C» della 
scuola media «Grava» 
di Conegliano (preside 
professor Politino), era 
alloggiato . all'Ostello 
Mole di Miramare. 
La classe, accompagna- 
ta dall'insegnante di 


nnega per salvare la 


matematica, Gianga- 


Dal 1° Agosto la SIP tori applica la quota aggiuntiva di 
effettuata con la Carta di Credito. Utilizzando la vostra 


CARTA DI CREDITO TELEFONICA per ogni chiamata 


urbana o in teleselezione verrà quindi addebitato sulla 


CARTA DI CREDITO TELEFONICA 


briele Garla, di Trevi- 
so, e un insegnante di 


sostegno, era giunta a, 


Trieste lunedì per tra- 
scorrere la «settimana 
azzurra». Li aspettava 
un intenso lavoro di 
studio sull'ambiente, i 
corsi che il Wwf orga- 
nizza per le scolare- 
sche. Ieri mattina, l'e- 


* DI A è 


compagna 


sperto di biologia mari- 
na messo a disposizio- 
ne _’ dall'Associazione 
ambientalista, ha te- 
nuto, sulla spiaggia li- 
bera adiacente a quella 
del ristorante, la lezio- 
ne sulle maree, lezione 
per. la quale (hanno 
precisato dagli am- 

ienti del Wwf), tra 
l’altro, non era previ- 
sta alcuna immersio- 
ne. = 

Il tragico incidente 
pare sia avvenuto una 
volta terminato il cor- 
so: praticamente, du- 
rante la pausa per il 
pranzo. Sulle circo- 
stanze della morte del 

iovane, tuttavia, gli 
interrogativi rimango- 
no ancora aperti: la 
versione del soccorso 
alla compagna, infatti, 
PEREZ, fornita la 
stessa i inquirenti, 
che i capo al Com- 
missariato di Sistiana. 
I contorni della vicen- 


KIA | R è 


da sono ancora tutti da 
chiarire. Lo si leggeva 
chiaro ieri sul volto de- 
gli insegnanti e degli 
allievi che, choccati 
SALIRE: aggiun- 
evano mistero al pa- 
PAAoRao! come dire, il 
ragazzo si Ss 
«inabissato» prima che 
i presenti si accorges- 
sero di quanto stava 
succedendo. dd; 

Fulvio Costantini- 
des, il medico legale 
che ha certificato la 
morte del ragazzo, 


esclude dalle cause del . 


decesso il malore: nes- 
sun segno, almeno ap- 
parente, di congestio- 
ne, l'acqua.non aveva 
temperature . partico- 
larmente rigide. «Tut- 
to è avvenuto - ha spie- 
gato Costantinides - a 
pochi metri dalla riva. 
Pare che iragazzi aves- 
sc deciso di fare il 

0». La spiaggia, in 
Quella Zon piutto- 


® ® 


il tempo che volete, senza alcun costo. 


È un'iniziativa SIP valida sino al 31 Dicembre 1992; per 


sarebbe . 


sto insidiosa: ‘il fonda- 
le, infatti, degrada ra-. 
pidamente. Alla ver- 
sione data dalla com- 


jagna di Augusto, si.af- | 


anca dunque anche 
l'ipotesi che il ragazzo 
sia stato «tradito» pro- 
prio da un passo falso. 
Eppure il giovane sape- 
vanuotare. 
L'annegamento è 
dunque l’unico dato 
certo in calce al verba- 
le di [ORESIOORO in 
lesto groviglio di par- 
ticolari che ancora'non 
quadrano: starà poi al 
magistrato competen- 
te (per i minori, il tito- 
lare è Reinotti) preve- 
dere. pon aa 
topsia. iena 
il papà Silvio, pensio- 
nato, la mamma Anna- 
maria, casalinga (che 
ieri, appresa la notizia, 
è immediatamente 
unta a Trieste) e il 
‘atello Alessandro di 
22 anni. 


In questo modo, la libertà di telefonare diventa ancora 
250 lire prevista per ogni comunicazione telefonica. \più grande: con la Carta di Credito Telefonica potrete 


chiamare chi volete, dove volete, quando volete, per tutto 


‘rendere ancora più comode e rilassanti le vostre vacanze. 


ESSSIP (mpugu dittico 


Il Piccolo 


Trieste /Città 
DURA PRESA DI POSIZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO SULLA CRISI DELL'ENTE 


«Fusaroli, lascia Il Porto» 


E Santoro annuncia: Mutuo sbloccato’ 


Quello che Fusaroli non ha 
ottenuto nei giorni scorsi 
da presidente, il via Hbera 


_ almutuo di 15 miliardi per 


ripianare in parte il deficit 
di bilancio, lo ha strappa- 
to, assieme al 'vice' Santo- 
ro, nella veste di commis- 
sario. E‘ stato lo stesso 
Santoro, ieri, a darne la 
notizia. «Stiamo lavoran- 
do alla situazione finan- 
ziaria dell'Ente — ha di- 
chiarato a Il Piccolo — e 
stiamo cercando di assicu- 
rare lo stipendio del mese 
di ottobre ai dipendenti. 


Stiamo cercando di recu- 


- perare liquidità, sia sotto 


l'aspetto del rapporto con 
il tesoriere, sia.con la con- 
trazione di un mutuo che 
dovrebbe dare ossigeno al. 
l'ente», 


Si tratta dello stesso 
mutuo che andava cer- 
cando Fusaroli? 

«Lo stesso mutuo. La 
possibilità di contrarlo è 
stata approfondita dagli 
ispettori della ragioneria 
generale dello Stato. Nelle 
scorse settimane avevano 


dato parere negativo, 
mentre adesso, dopo il 
commissariamento, vedo- 
no un barlume di speranza 
e pensano di dare un pare- 
Te positivo». 

Si tratta della prima 
tranche di 15 miliardi 
già prevista? 

«Sì. La ragioneria però 
fa una analisi sull'ente 
molto spassionata e non 
nasconde le preoccupazio- 
ni. Non ho ancora visto la 
relazione dell'ultima ispe- 
zione, ma la situazione do- 
vrebbe essere sbloccata da 
una parere favorevole del 
ministro del tesoro. Dal 
ministero ci hanno garan- 
tito che questa autorizza- 
zione sarà esaminata nelle 
prossime ore. 


Quale sarà il secondo - 


passo? - 

«Tagliare le spese inuti- 
li secondo un'analisi costi- 
benefici. Questo ente ha 
un po' sopravvalutato le 
proprie capacità, nella ge- 
stione passata, e ciò ha 
contribuito al disastro che 
ha portato al commissa- 
riamento). 


Gli ispettori del 
Tesoro sarebbero 
propensi a dare 
parere positivo 

al finanziamento, 
adesso che l’Eapt 
è commissariato 


Cosa pensa del ricorso 
al Tar che stanno prepa- 
rando gli industriali? 

Gome consigliere di Sta- 
to una volta la settimana 
metto la toga. Quando 
questo ricorso arrriverà-in 
appello mi asterrò ritiran- 
domi dalla sala delle 
udienze. Non so se il ricor- 
so ha possibilità di acco- 
glimento e se lo sapessi 
non lo direi, sono diretta- 
mente coinvolto. Se mi 
esprimessi suonerebbe co- 
me una sfida a quanti 
esercitano un loro diritto». 

Come si trova ad ope- 
rare in un ambiente che 


non lesina le polemiche? 
«Non sono indirizzate con- 
tro di me, e poi sono abi- 
tuato a vivere, come magi- 
strato, tra carte bollate e 
proteste. Quando le prote- 
ste non si trasformano in 
pallottole, per me sono be- 
ne accolte. 

E l'ostilità degli ope- 
ratori locali? 

Non avverto forme di 
ostilità alle funzioni che, 
io e Fusaroli, dovremo 
avere. Sono forme di osti- 
lità al comportamento 
pregresso del presidente 
Fusaroli. Il commissario 
Fusaroli è una persona 
tutta diversa. Un conto è 
operare nell'ambito di un 
consiglio di amministra- 
zione lottizzato (non vo- 
glio dire che quello di pri- 
ma lo fosse, è un'ipotesi), 
dove ciascuno tira per la. 
sua parte. Se Fusaroli si 
presenta come commissa- 
Tio, seppure con a fianco 
un aggiunto, ha un bigliet- 


. to da visita diverso, senza 


quei condizionamenti e 
veti incrociati che finora 
sembrano avere bloccato 


l'attività del porto». 

Come finirà questa fa- 
se di commissariamen- 
to? 

Con. la ricostituzione 
degli organi dell'ente. 
Stigmatizzo tutte le volte 
che, per tolleranza è stato 
protratto il oltre i termini 
previsti. Si tratta insom- 
ma di un commissaria- 
mento ponte. La città deve 
avere un attimo di pazien- 
za, se poi ritiene di farci la 
guerra, la faccia. Ma devo 
dire che ho trovato grande 
disponibilità sia nelle isti- 
tuzioni finanziarie triesti- 
ne sia nel ministero del 
tessoro. Fusaroli, ad esem- 
pio, sta contrattando le 
scadenze dei pagamenti. 
Trovo che quelle persone 
che strillano contro di lui, 
forse sedevano in consi- 
glio. di amministrazione. 
Non dimentichiamo, poi, 
che il porto ha perso una 
causa da 15 miliardi, una 
botta non da poco e le cui 
responsabilità andrebbero 
approfondite, ma non vo- 
glio anticipare nulla». 


I COMMENTI LOCALI DOPO IL VOTO DI MANTOVA 


L’«inarrestabile» effetto Lega i 


Tranquilli. Filosofi. Rasse- 
gnati, quasi. La nuova , 
clamorosa affermazione 
della Lega Nord a Manto- 
va non ha colto di sorpre- 
satpartiti. Né a livello na- 
zionale nè tantomeno lo- 
cale. Che tiri brutta aria 
per la partitocrazia in ge- 
nere, è risaputo. Il disagio 
sottile che si è insinuato 
nelle segreterie, si sta tra- 
sformando quasi in ango- 
scia esistenziale. Il males- 
sere dei partiti «tradizio- 
nali» non si misura solo in 
percentuale. Cresce e si 
sviluppa nelle faide inter- 
ne tra chi vuol cambiare 
tutto e chi non vuole toc- 
care proprio niente. E nel 
mezzo, la Lega se la gode. 
‘Anche a Trieste. Soprat- 
tutto a Trieste, viste le or- 
mai imminenti elezioni 
regionali. Fabrizio Bello- 
ni, leader locale dei leghi- 
sti, in effetti, ha di che sor- 
ridere. «Per sdrammatiz- 
zare — esordisce —. ho. 


pensato di inviare un tele- 
gramma di congratulazio- 
ni a ‘Calicetto’ Tripani e a 
Perelli, perchè il risultato 
di Mantova ci costringerà 
a una nuova tornata elet- 
torale prima di cacciarli 
definitivamente fuori dal- 
la cosa pubblica. Sempre- 
chè un qualche Di Pietro 
non.provveda prima.:.). 

I diretti interessati, pe- 
raltro, ostentano fairplay 
inglese. Nell'attuale gioco 
al massacro, con un siste- 
ma politico alla frutta, 
‘quanto a credibilità, non 
resta che invocare le rifor- 
me con la «r» maiuscola. 
«Sarebbe sciocco — am- 
mette il segretario provin- 
ciale della Dc Sergio Tri- 
pani — sostenere che chi 
protesta è stupido. Dietro 
a una protesta ci sono 
sempre almeno un cin- 
quanta per cento di ragio- 
ni valide. Quello di Man- 
tova è un segnale forte. 
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AURORA: 
VIAGGI 
MALTA 


Ultimi bagni della stagione 
18 - 23.10.92 


Quota... D25.000 


MAROCCO 
Tour città imperiali 
26.10 - 2.11.92 


Quota... 1.190.000 
LUSSINPICCOLO 


Ponte di novembre 
31.10 -3.11.92 


Quoia........ 199.000 


Trformazioni > prenotazioni 
AURORA VIAGGI 
\fia Milano 20 + Tel 630261 


Signore e © 
Signorine 


Vi aspettiamo per 
la Moda in Palestra... 


Il meglio per 
Ginnastica 
Aerobica 
Body-Building 
Danza 


a 
le) O, 
g %, 


SPORT & SPORT 


Trieste - via Torrebianca 22 


È II ARREDAMENTI 
VIA FLAVIA 53: TRIESTE - TEL. 826644 


A PREZZI 


! IRRIPETIBILI 


COM. EFF. 


DI CAMERE - CUCINE. 
OGGIORNI - SALOTTI 


‘PER COMPLETA 
‘RISTRUTTURAZIONE 


Valutiamolo. E’ vero che i 
politici e i partiti sono pre- 
visti dalla Costituzione, 
ma è anche vero che devo- 
no in primis rappresenta- 
re il popolo che li ha indi- 
cati». 

Un ritorno alle origini 
salverà le regole del gioco, 
allora? Aldo Pampanin, 
segretario provinciale del 
Pli, è decisamente meno 
ottimista. «Il fatto è che i 
partiti tradizionali hanno 
preso coscienza troppo 
lentamente che la gente 


‘Anche se del Porto si è 
parlato per poco più di 
un'ora, nella seduta del 
consiglio comunale di lu- 
nedì sera il menù ricco di 
argomenti e la lunga 
pausa che sindaco e capi- 
gruppo si sono concessi 
per accordarsi sul pro- 
sieguo della serata, han- 
no fatto sì che la seduta 
terminasse alle 2 e 30 del 
mattino. Il tempo neces- 
sario per discutere e vo- 
tare una serie di atti ne- 
cessari e indispensabili a 
tutto il successivo lavoro 
dell'assemblea . mumici- 
pale. Tra questi la costi- 
tuzione delle commissio- 
ni consiliari permanenti 
— strumento fondamen- 
tale per l'approfondi- 
mento e la velocizzazio- 
ne dell'esame dei prov- 
vedimenti deliberativi 
—, della. commissione 
elettorale comunale e 
della commissione consi- 
liare sulla trasparenza. E 
ancora, l'approvazione 
dell'assestamento al bi- 
lancio di previsione ‘92, 
l'approvazione di una se- 
rie di mutui con la Cassa 
Depositi e Prestiti per la 
rete fognaria (350 milio- 
ni) e peril finanziamento 
del primo lotto del nuovo 
impianto sportivo di cal- 
cio a Ghiarbola Superiore 
(Ponziana) per comples- 
sivi 2 miliardi e 360 mi- 
lioni (approvati all'una- 
nimità, astenuti Pds, 
Verdi e Lega Nord). 

La delibera «clou» del- 
la serata è stata la «nu- 
mero 32» relativa all'as- 
sestamento di bilancio, 
alla quale erano collegati 
tre ordini del giorno ine- 
renti la situazione eco- 
nomica della città in rap- 
porto alla manovra go- 


Belloni (nella foto 

a destra): ’La nostra 
crescità continua’. 
Carbone e Tripani 
(foto a sinistra) 
puntano invece tutto 
su riforme veloci 


vuole dei. cambiamenti. 
C'è troppa presunzione 
nelle formazioni più ‘gros- 
se‘. Me ne rendo conto an- 
che dal mio posto di consi- 
gliere comunale. La gente 
si sente. tagliata* fuori, 
molti si considerano sem- 
pre più sudditi e meno cit- 
tadini...A qual punto met- 
tiamoci dentro il discorso 
nordista, del Sud a traino 
eccetera eccetera, il malu- 
more creato dalla mano- 
vra fiscale ed ecco spiega- 


vernativa e con riferi- 
menti specifici alla si- 
tuazione gestionale del 
Porto. Dei tre documenti 
è stato approvato solo 
l'ordine del giorno pre- 
sentato da Dc-LpT-Psi 
(23 voti a favore, 2 aste- 
nuti e 3 astenuti prima 


del voto, i consiglieri di. 


Rifondazione  comuni- 
sta).  Respinto invece 
l'ordine del giorno firma- 
to Treu-Ghersina sullo 
stanziamento dei sette 


to il voto di Mantova». 
Gianfranco Carbone, 
,socialista, non avrebbe 
neanche voglia di com- 
mentare. La debacle man- 
& tovana gli aveva già can- 
cellato il sorriso l’altro ie- 
ri, alle prime protezioni. 
Adesso si conferma un fe- 
delissimo di Martelli, dal 
quale riprende pari pari le 
dichiarazioni. «Ha fatto 
un discorso di commento 
che è praticamente perfet- 
to. Ha detto che bisogna 
accelerare le riforme, che i 


miliardi residui del bi- 
lancio ‘91 nei settori sa- 
nitario e previdenziale e 
quello firmato Ghersina- 
Treu che chiedeva al go- 
verno di rivedere la no- 
mina del commissario 
del Porto. Su quest'ulti- 
mo. è stato espresso un 
voto «anomalo» (13 favo- 


revoli: Pds, Rif.tom., Us, . 


Verdi, Msi; 18 contrari: 
LpT, Psi, Lega Nord; di- 
versificato il voto Dc con 
8 astenuti, un contrario, 
Codarin, 3 non presenti 


NOMINATI I CONSIGLIERI 
E’ nata una commissione 
per la «trasparenza» 


E' stata composta nel 
corso dell'ultimo con- 
siglio comunale la 
neonata 
ne sulla trasparenza», 
figlia dell'attuale 
maggioranza, «primo 
passo, sia pure provvi- 
sorio, — ha detto il 
sindaco — in attesa di 
definire ‘prossima- 
mente il regolamento 
applicativo dello Sta- 


tuto». Innovativa an- 


che la composizione 
del nuovo organo nel 


«commissio- * 


.. quale il presidente è 
stato nominato del- 
l'opposizione oltre che 
scelto dai gruppo di 
opposizione. Questi i 
nomi dei neoincarica- 
ti: Viezzoli (Dc), Dra- 
beni  (LpT), Minin 
(Psi), Treu (Lega de- 
‘mocratica), Ghersina 
(Verdi), Dressi (Msi), 
‘Canciani (Rifondazio- 
«ne comunista), Acqua- 
viva. (Lega Nord), 
Pampanin (Pli), Casti- 
gliego (Pri), Pahor (Us). 


partiti devono rinnovarsi, 
federarsi, dar vita a un'al- 
leanza e non cercare di di- 
fendere l'esistente, di gal- 
leggiare sulle tante crisi. 
E' un intervento di sintesi 
perfetto, che condivido al 
cento per cento». 
Rassegnati dunque, ma 
rassegnati a cambiare. 
Anche qui. Nessuno: ne 
parla apertamente, ma 
l'effetto Mantova potrebbe 
riproporsi pari pari a Trie- 
ste nel prossimo giugno, 
alle elezioni per il rinnovo 
del consiglio regionale. E 


- c'è già chi, nei partiti, con- 


sidera scontata una dra- 
stica «dieta» dimagrante 
della rappresentanza trie- 
stina «tradizionale» in Re- 
gione. A favore di chi? Bel- 
loni' non ha dubbi. «Man- 
tova è la riprova di quelle 
idee che a Trieste stiamo 
proponendo da due anni. 
La gente vuole cambiare, 
indipendentemente dal 


inaula).. 

Accese le dichiarazio- 
ni del «giorno dopo» 
espresse da Treu e Gher- 
sina. Il primo ha dichia- 
rato «inaccettabile il ri- 
fiuto del sindaco Staffie- 
ri di discutere del Porto 
mascherato dalla diffi- 
coltà tecnica di inserire 
la questione nel dibattito 
della serata», Il secondo 
ha detto che «quale che 
sia stato il risultato nu- 
merico della votazione, 
l'esito politico testimo- 
nia della grave sfiducia, 
politica appunto, portata 
al Commissario straordi- 
nario nonostante il qua- 
drato di LpT, Psi e Lega 
Nord». Menia del Msi in- 
fine ha riferito che «una 
elementare regola di 
buon senso avrebbe do- 
vuto imporre una scelta 
diversa dalla riproposi- 
zione di Fusaroli all'Ente 
Porto». «La questione è 
talmente chiara — con- 
clude Menia — che nella 
stessa Dc ha prevalso la 
linea dell'astensione sul 
documento; è invece sin- 
tomatico e riprovevole il 
fatto che le ciambelle di 


. Salvataggio per Fusaroli 


siano giunte dalla Lega 
Nord». Sulla vicenda il’ 
sindaco si è dichiarato 
«rammaricato del fatto 
che probabilmente perla 
prima volta non è stato 
possibile giungere, su un 
tema di importanza cit- 
tadina generale, a una 
posizione unitaria». «E 
ciò — ha detto Staffieri 
— perchè oltre ad alcune 
posizioni demagogiche, 
sono emerse anche talu- 
ne posizioni settoriali, di 


partito, corrente e sotto- . 


corrente». 


‘proprio stato sociale, e tro- 
va nella Lega non solo chi 
coagula la protesta, ma 
soprattutto chi offre l'uni- 
ca alternativa possibile al- 
l'attuale sistema: il fede- 
ralismo». 

Ma è proprio l'unica al- 
ternativa possibile? Ro- 
berto Treu, dele Lega de- 
mocratica, ci crede poco. 
«Quel voto nasce da un 
duplice: effetto contempo- 
raneo. Su di un rapporto 
già degradato tra cittadini 
e istituzioni si è innestata 
la manovra Amato, con gli 
effetti che abbiamo visto. 
Una conferma, se occorre- 
va, che la riforma deve es- 
sere prevalentemente po- 
litica». E nell'attesa? «Pos- 
sono fare quello che vo- 
gliono — chiude Belloni — 
ma è troppo tardi. La velo- 
cità di crescita della Lega 
è in continuo aumento. Di 
più: è inarrestabile...». 

f.b. 


RABUIESE 
Eroina 
nel casco 


Poco meno di un 
rammo di eroina 
sequestrato e un 
muggesano denun- 
ciato a piede libero, 
ieri al valico confi- 
nario di Rabuiese, 
m seguito ad un 
normale controllo 
della Guardia di Fi-. 
nanza, Lo stupefa- 
cente è stato trova- 
to all'interno del 
casco del muggesa- 
no che rientrava 
nel nostro Paese 
dalla Slovenia con 
la propria moto. 
Del caso si occupe- 
rà ora l'autorità 
giudiziaria. 
Inunaltro valico 
del Comune di 
Muggia, quello di 
San. Bartolomeo, 
sempre le Fiamme 
gialle hanno opera- 
to un ulteriore se- 
estro: nel corso 
i un controllo al 
confine, a bordo di 
un'autovettura in 
entrata in Italia e 
guidata da un croa- 
to, sono stati requi- 
siti 1.8 chilogram- 
mi di sigarette di 
contrabbando e 
30.5 litri di alcol, 
antitativo non 
fera e nasco- 
sto in parte sotto il 
sedile, in parte al- 
l'interno del porta- 
bagagli posteriore. 
Il croato è stato se- 
gnalato alle compe- 
tenti autorità giu- 
diziarie. 


Mercoledì 


La «bomba-porto» è sul 
punto di esplodere, e il 
tracollo dell'ente conti- 
nua .a provocare negli 
ambineti economici e in- 
dustriali ‘cittadini timori 
ma soprattutto critiche. 
A commissariamento av- 
venuto scende in campo 
la Camera di commercio, 
e spara a zero sull'ex 
presidente. e neo-com- 
missario del Porto Paolo 
Fusaroli. Lunedì, presie- 
duta da Giorgio Tombesi, 
si è riunita la Giunta ca- 
merale, e solo ieri è stato 
diramato un comunicato 
ufficiale con il quale 
l'ente camerale «impe- 
gna — si legge nel docu- 
mento — le Commissioni 
camerali dei trasporti, 
dell'industria e del com- 
mercio estero della Con- 
sulta economica provin- 
ciale, a valutare la situa- 
zione, dando alla Presi- 
denza ‘camerale e alla 
Giunta stessa, indicazio- 
ni sugli indirizzi, anche 
sotto il profilo della stra- 
tegia generale del porto, 
da suggerire a chi di 
competenza per quanto 
attiene la soluzione dei 
complessi problemi por- 
tuali». Ma il documento 
della Giunta camerale va 
al di là dell'impegno for- 
male, e punta il dito ac- 
cusatore: la Giunta, si 
legge, pur giudicando 
«con: estremo favore la 
nomina di un magistrato 
a Commissario aggiunto, 
ruolo che si presenta co- 
me il vero e reale perno 
dell'intervento commis- 
sariale deciso dal Gover- 
no», critica però «la deci- 
sione di riconfermare nel 
nuovo vertice dell'Ente il 
Presidente uscente, in- 
negabilmente responsa- 
bile, da un punto di vista 
SOo e oggettivo, 
del peggioramento della 
crisi del Porto». E' l'en- 
nesima bordata nei con- 
fronti di Fusaroli, reite- 
rata qualche riga più 
avanti: «Così facendo — 
continua il comunicato 
della Camera di commer. 
cio — sì è ripetuto un 
grave errore nell'impor- 
Te nuovamente una per- 
sona dotata di caratteri- 
stiche professionali mol- 
to qualificate, ma diver- 
se da quelle necessarie 
per guidare un Ente por- 
tuale, come è stato dimo- 
strato in questi ultimi 
mesi in cui il rappresen- 
tante della. Camera di 
commercio negli organi 
portuali si è dovuto più 
volte schierare contro le 
posizioni assunte dalla 
Presidenza del Porto», 


CONSIGLIO COMUNALE: VOTO °ANOMALO” DOPO IL DIBATTITO SULLA NOMINA DEL COMMISSARIO 


INPS 
Malattia, 
contributo 


Scade oggi il termine 
per il versamento al- 
l'Imps del contributo 
di malattia . dovuto 
dai liberi professio- 
nisti che siano iscrit- 
ti agli albi e che svol- 
gano attività profes- 
sionale. Il contributo 
va calcolato sul red- 
dito complessivo ai 
fini Irpef per l'anno 
‘91 nelle seguenti 
misure; 5 per cento 
sui redditi fino a 40 
milioni di lire; 4.20 
per cento sui redditi 
compresi nella fascia 
da 40 a 100 milioni di 
lire. Il contributo 
non è dovuto sui red- 
diti dominicali, agra- 
ri, di fabbricati e di 
capitale, che supera- 
no complessivamen- 
te i 4 milioni di lire- 
Non è altresì dovut® 
sui redditi di pens!0- 
ne e su quelli per CUl 
è già stata pagata la 
contribuzione Ci ma- 
lattia (vedi. reddito 
da lavoro dipenden. 
te). I pagamento del 
contributo dev'esse. 
re effettuato me- 
diante gli appositi 
bollettini di conto 
corrente postale in- 
viati al domicilio del 
professionista. In ca- 
so di mancato arrivo 
del bolletino per il 
versamento, gli inte- 
ressati dovranno re- 
carsi nelle sedi Inps 
per il rilascio del du- 
plicato. : i 


30 settembre 1992 


Insomma, un fuoco di fi- 

la contro Fusaroli, dal 

quale intende tenersi 

fuori il ministro dei Tar- 

sporti Tesini. Le motiva- 

zioni del commissaria- 

mento, riferiscono i suoi 

collaboratori al ministe- 

ro, vanno ricercate nel- 

l'impossibilità della vec- 

chia gestione di affronta- 

re il futuro, La nomina di 

Santoro a commissario 

aggiunto — riferiscono; 
ancora fonti del ministe- 
TO — è stata voluta per. 
un controllo efficace so-! 
prattutto sulla contabili-; 
tà dell'Ente e sulla legit-, 
timità degli atti. Il com-- 
missario resta Fusaroli, 
— dicono ancora al mini-, 
stero — con i poteri limi- 

tati a sei mesi, come pre-. 
visto dal decreto. In so- 

stanza «si è voluta — af-' 
ferma il portavoce del‘ 
ministro — la nomina a' 
commissario del vecchio‘ 
presidente per non crea- 
re una frattura netta che” 
avrebbe fatto sorgere so- | 
spetti ingiustificati sulla i 
figura del presidente; 
uscente». î 
«Andiamo, in fondo chi, 
meglio di un medico per; 
sezionare un cadavere?»... 
La battuta è di Bruno, 
Zecchini, uno dei più an-- 
ziani consiglieri d'ammi. 
nistrazione del Porto, È 
uno dei pochi disposti a 

difendere Fusaroli. «Non 
è tutta colpa sua — affer- ‘ 
ma Zecchini — i guai del’ 
Porto sono inziati il 16° 
agosto del 1972, quando: 
a Roma decisero che si: 
sarebbe passati dall'ora- 
rio spezzato all'orario a 

turni, decisione che ha, 
portato a un raddoppio‘ 
del personale a fronte di , 
un mancato aumento dei , 
traffici; con l'ammini-’ 
strazione precedente è 
quella di Fusaroli si è 

passati da una politica di * 
assunzioni gonfiate. a 

una politica di esodi». Se- } 
condo l'ex consigliere i 
commissari sono adesso | 
di fronte a decisioni dra-.. 
stiche: «Anzitutto — dice 

sibillino — consiglierei il ; 
Tnagietn a Sergio Santo-, 
ro di controllare con una : 
certa attenzione come, 
vengono spesi i 5 miliar- 

di del fondo incremento 
traffici; eppoi è ora di ra-‘ 
zionalizzare il lavoro, di? 
riorganizzare le squadre? 
al Molo VII, e soprattutto 
è-ora che l'Ente porto sia > 
in grado di chiamare lai 
gente che serve solo se-, 
condo le esigenze di la-- 
voro, e senza parassiti- 
smi». 7 


d 
ù 


INCONTRO 
La città 
da salvare 


Domani, alle 20, il 
«Comitato per la 
salvezza di Citta- 
vecchia» organizza 
un incontro aperto 
al pubblico sul te- 
ma «Salvare Citta- 
vecchia: la necessi- 
tà del recupero e 
del restauro con- 
servativo dei cen; 
tri storici» al Circo: 
lo del Commercio 
(sala azzurra)in via, 
San Nicolò 7. All'in-: © 
contro . luterver- 
ranno a PIESSI, 
senatore de. 5 

o Verdi, Siero 
Boato, docente del 
corso di laurea di 
Pianificazione ter- 
Titoriale all'Uni- 
Versità di Venezia, 
Sauro Turroni, de- 
putato del gruppo 
verde, Mirko Lom- 
bardi, responsabile 
del comitato nazio- 
nale per la tutela 
ambientale di Ri- 
fondazione . comu- 
nista e Silvano .Tof- 
folutti, membro 
dell'Istituto nazio- 
nale di urbanistica 
e dell'associazione 
nazionale dentri 
storico artistici 
della Rete, Durante 
l'incontro si parle- 
rà della grave si- 
tuazione in cui ver- 
sa Cittavecchia e 
della necessità di 
recuperare il patri- 
monio storico con 
strategie «intelli- 
genti». 
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Mercoledì 30 settembre 1992 


Gli autobus lasciano 
piazza della Borsa per 
occupare via Cassa di ri- 
sparmio che sarà sgom- 
berata dalle auto; salta- 
no i parcheggi lungo la 
«stretta» di Largo Giardi- 
no per snellire il traffico 
e ci sarà una corsia riser- 
vata ai mezzi pubblici in 
via Carducci tra il mer- 
cato coperto e largo San- 
torio. Sono i primi ‘cor- 
rettivi’ alla circolazione 
cittadina che entreranno 
in vigore a giorni e che 
Tientrano negli accordi 
raggiunti qualche tempo 
fa tra Act e Comune. «So- 
lo briciole di un piano 
più ampio — commenta 
Francesco Rotondaro, 
presidente dell’Act—ma 
indispensabili per cerca- 
te di risollevare le sorti 
del traporto pubblico». 
L'obiettivo però è più 
lontano e si rifà diretta- 
mente alle indicazioni 
del Put (piano urbanisti- 
co del traffico) elaborato 
dalla Csst di Torino e an- 
cora in attesa di essere 
discusso dal consiglio co- 
munale. Solo allora sarà 
possibile avere un siste- 
ma di trasporto efficace e 
potrà essere dato il via li- 
bera alla realizzazione 
della metropolitana leg- 
gera che dovrebbe colle- 
gare la zona della Stazio- 
ne ferroviaria con quella 
di Valmaura. 

«Abbiamo proposto — 
Spiega Rotondaro — una 
serie di accorgimenti da 
introdurre ‘quanto pri- 
ma, alcuni destinati ad 
anticipare il nuovo piano 
della. circolazione. Sta 
assumendo connotati 
impensabili il problema 
della sosta selvaggia e 
incontrollata e ormai le 
vie a scorrimento veloce 
sono divenute anguste 
strettoie». Ecco allora la 
proposta di far diventare 
via Udine un senso unico 
lasciando una corsia 
contromano. riservata 
solo ai bus, oppure la 


Rotondaro 


(nella foto): 


. «Nonè una 


rivoluzione» 


modifica all'accesso ai 
parcheggi della Stazione 
Marittima. Soluzioni che 
non ‘troveranno, tutti 
d'accordo, ma che secon- 
do' Rotondaro rivestono 
importanza vitale per 
l'Act. «Velocizzare il 
traffico anche solo di un 
chilometro all'ora — 
continua — significa ri- 
sparmi notevoli in costi 
di gestione e un passo in 
avanti nella qualità del 
servizio». 


Le proposte presenta- È 


te, insomma, sono solo 
un assaggio delle modifi- 
che. che saranno intro- 
dotte dal Put e che, sem- 
bra di intuire, avranno il 
compito di scoraggiare 
l'uso dell'auto in citta 
per favorire il mezzo 
pubblico. Parcheggiare 
in centro diventerà sem- 
pre più difficile e le gran- 
di direttrici potrebbere 
essere riservate a bus e 
taxi. «Ne benificerebbe 
— secondo il presidente 
dell'Act — la velocità de- 
gli spostamenti e verreb- 
be meglio salvaguardato 
l'ambiente dagli scarichi 
nocivi». Sotto l'aspetto 
ambientale, il trasferi 
mento dei capolinea dei 
bus da piazza della Borsa 
a via Cassa di risparmio 
viene visto di buon oc- 
chio anche dalla Sprin- 
tendenza alla belle arti 
sia per la riconsegna ai 
pedoni della piazza, sia 
per la miglior conserva- 
zione della statua di Leo- 
poldo e degli edifici non 
più ‘colpiti’ pesantemen- 
te dai tubi di scapamen- 
to. 

Ma l'Act attende che il 
Comune intervenga con 
un piano organico di 
riassetto della circola- 
zione (il Put è costato 600 
milioni) e invoca per l'ot- 
timizzazione della rete la 
creazione di un asse di 
scorrimento trasversale 
al Borgo Teresiano, indi- 
viduato nella via Roma. 


Per il vostro cambio di stagione... 


VICEVERSA è 


Trieste /Città 
ACT / COST SARA’ MODIFICATA LA CIRCOLAZIONE DEL TRAFFICO IN CITTA’ 


ACT / COST LA NUOVA CIRCOLAZIONE 


Vie proibite e sensi unici 


Queste, nel dettaglio, le 
proposte avanzate dal- 
l'Act per modificare la 
circolazione in alcune 
zone della città. 

Zona via Ghega-Ga- 
latti. 

Si richiede di riserva- 
re ai mezzi pubblici il 
primo tratto di via 
‘Trento (da via Ghega a 
via Galatti) e la via Ga- 
latti sino a piazza Ober- 
dan, consentendo così 
di suddividere il flusso 
di mezzi in uscita da 
piazza Libertà tra la 
esistente corsia di via 
Ghega e la nuova diret- 
trice. 


Zona via Udine-via 
Rittmeyer. 

Si richiede la realiz- 
zazione di una corsia ri- 
servata lungo tutta la 
via Udine, sino alla via 
Barbariga, in direzione 
Gretta, trasformando 
l’altra metà della car- 


reggiata in senso unico 


Zona via Fabio Se- 


vero-piazza Dalmazia. 


L'accesso da via Fa- 
bio Severo a piazza Dal- 
mazia è già favorito da 
‘una corsia riservata nel 
tratto da via XXIV 
Maggio all'attestamen- 
to semaforico. E' oppor- 
tuno il prolungamento 
sino alla via Cicerone, Il 
provvedimento richie- 
de inoltre la riduzione 
dell'occupazione in car- 
reggiata dei posteggi a 
pettine esistenti in cor- 
Tispondenza della sede 
Rai. Il richiesto provve- 
dimento va considerato 
come provvisorio.in al- 
ternativa all'istituzione 
di una corsia riservata 
in discesa lungo la via 
Coroneo, via Fabio Se- 
vero, via Carducci. 


Zona via Carducci-. 


largo Santorio 

Dopo la fermata in 
corrispondenza del 
mercato coperto, i bus 
riscontrano notevole 
difficoltà per la ristret- 
tezza della carreggiata 


in quel punto che per la 
presenza di sosta abusi- 
va. Si richiede pertanto 
la costituzione di una 
corsia riservata da tale 
punto sino all'attesta- 
mento semaforico con 
largo Santorio. 

Zona via Giulia. 

Si richiede l'istitu- 
zione di un divieto di 
sosta e fermata lungo il 
tratto di via Giulia, lato 
destro in direzione cen- 
tro, prima della fermata 
bus già esistente all'in- 
crocio con largo Giardi- 
no. 

Zona Rive-via Mer- 
cato Vecchio. 

Il semaforo in que- 
stione presenta code e 
lunghi tempi d'attesa: 
una delle cause è rap- 
presentata dai veicoli 
che, provenienti dalla 
zona Pescheria, inten- 
dono svoltare a sinistra 
per immettersi nelle ri- 
ve. Si richiede che tale 
manovra venga impedi- 
ta, provvedimento già 
in vigore in passato. 


Zona via San Mar- 
co-via Alberti 

L'incrocio semafori- 
co in questione vede 
fortemente ridotto il 
flusso in entrata alla 
via Alberti per la chiu- 
sura della galleria San 
Vito. E' pertanto oppor- 
tuno ridurre la corri- 
spondente fase di ver- 
de. 

Zona via Pascoli. 

Si richiede ' l'istitu- 
zione di una corsia ri- 
servata lungo la via Pa- 
scoli, neltratto e con di- 
rezione da via Canova a 
via Vecellio: 

Zona piazza della 
Borsa. 

Si propone di riserva- 
re ai mezzi aziendali la 
via Cassa di Risparmio, 
dalla via Mazzini a 
piazza della Borsa. Il 
provvedimento consen- 
tirebbee lo spostamen- 
to lungo tale tratto di 
tuttii capilinea esisten- 
ti in piazza della Borsa 
e via Einaudi. 


ACT / NUOVA SEDE 
Progetti e contrasti 
sull’area del Broletto 


Tra i problemi che assil- 
lano l’Act, due spiccano 
sugli altri: il nuovo sta- 
tuto e la nuova sede. la 
legge di riforma delle au- 
tonomie locali (142) im- 
pone di snellire la strut- 
tura dell'azienda nell’ot- 
tica della trasparenza 
della gestione. Presiden- 
te e dirigenti, in sostan- 
za, risponderanno in pri- 
ma persona delle scelte e 
delle conseguenze, ma 
avranno mano libera 
nell'agire rapportandosi 
con ai dina- 
mica composta dai soli 
sindaci dei comuni con- 
sorziati. La procedura 
per il rinnovo dell'Act è 
già iniziata. Il nuovo sta- 
tuto, approvato dall'as- 


Pagina a cura di 


Raffaele Cadamuro 


semblea è al vaglio, in 
queste settimane, dei va- 
ri enti. Entro la primave- 
ra l'iter potrebbe essere 
completato. 

Non va altrettanto be- 
ne per quanto riguarda la 
questione della sede. Da 
anni viene lamentata l'i- 
nadeguatezza di via 
D'Alviano e si vorrebbe 
concentrare uffici e au- 
toparco nell'area del 
Broletto, oggi utilizzata 
in condominio con l'Ace- 
ga. Tutto però resta bloc- 
cato causa un analogo 
progetto di ampliamento 
delle strutture presenta- 
to ra e per l'in- 
certezza che regna sul 
futuro pubblico o privato 
della società che gestisce 
gas, acqua e energia. «Ri- 
solvere il problema della 
municipalizzata — sono 
convinti all'Act — vuol 
dire dare risposte defini- 
tive anche alla nostra 
azienda». 


ACT / NECESSARI TAGLI AL SERVIZIO SE NON ARRIVERANNO FINANZIAMENTI 


Dal prossimo anno meno linee 


Le tariffe degli autobus 
non aumenteranno perchè 
sono bloccate dall'accordo 
sul costo del lavoro del 31 
luglio; nelle casse dell'Act 
non entreranno i finanzia- 
menti necessari per ripia- 
nare il deficit di bilancio 
(servirebbero 20 miliardi) 
perchè la Regione non ha 
previsto interventi e i con-' 
tributi sono fermi ai valori 
del 1986; il costo del servi- 
zio è destinato ad aumen- 
tare nel tempo per effetto 
della lievitazione dei prez- 
zi. Per Rotondaro non ci 
sono dubbi: «il prossimo 
anno rischiamo di tagliare 
servizi e linee per pagare 
gli stipendi e curare la ma- 
nutenzione dei mezzi). 
Eppure Trieste risulta 
essere una città ben servi- 
ta dal mezzo pubblico. Se- 
condo una statistica della 
Federtrasporti (che ripor- 
tiamo a lato) il capoluogo 
giuliano gode di un ottimo 


Tapporto, tra proventi dei 
biglietti e degli abbona- 
menti e costi complessivi. 
Un terzo delle spese, in so- 
stanza, viene pagato diret- 
tamente dagli utenti, il te- 
Sto viene coperto da con- 
tribuiti pubblici e dalle 
quote dei Comuni consor- 
ziati. E meno male che 
Trieste riesce a mantenere 
il costo per ogni chilome- 
tro percorso dagli autobus 
tra i più bassi d'Italia. 

«C'è una gestione ocula- 
ta e attenta — commenta 


1 Chiudivano in tela brevettato 
Cassettiera in melaminico blu 


‘assettiera in mogano n Ser 1 
‘assettini in mogano in 4 dimensioni 8 Sacco in tela 


f33, 


Rotondaro — ma con un 
personale ridotto all'osso 
e i costi tirati. Il sistema 
però sta per scoppiare. Se 
la Regione non deciderà di 
intervenire oî Comuni si 
accolleranno le spese, non 
sapremo come andare 
avanti». Un attacco va an- 
che ai sindacati, «che se ne 
stanno tranquilli senza 
accorgersi che il servizio 
pubblico sta perdendo col- 
pi e rischia di chiudere». 
Un risparmio dovrebbe 
venire dalla razionalizza- 


5 Cassetto con frontale in vetro 
6 Piano estraibile con divisori in pelle 
7 Sacco in tela 


zione della ‘rete’ e dall'i- 
stituzione di corsie strada- 
li preferenziali, ma il gros- 
so dei finanziamenti, se- 
condo il presidente del- 
l'Act, dovrebbe essere ri- 
cavato da una revisione 
del sistema di contribuzio- 
ne regionale escludendo le 
imprese private. «E' una 
questione di scelte — con- 
clude — osi aumentano i 
contributi o si ritoccano i 
prezzi. . L'alternativa è 
chiudere». 

Lo scorso anno, Trieste 
guidava la classifica na- 
zionale delle società del 
settore per quanto riguar- 
da il rapporto ricavi/costi, 
quest'anno risulta al se- 
condo posto, superata da 
Ancona dove però è stata 
organizzata una raziona- 
lizzazione della circola- 
zione. Quella stessa previ- 
sta dal Put anche per la 
nostra città. 
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9 Portascarpe 


10 Scatole 
11 Sacche portabiti 
12 Barre appendiabito in mogano 


Catania |A 


Firenze 
Genova 


Il Piccolo [15] 


le auto e largo ai bus 


ACT 
Stasera 
riunione 


Assemblea dell'Act, 

alle 18.30, con all’or- 

dine del TRINO la 
e 


fue socre l ripiano 
lel disavanzo finan- 
ziario del 1990 sud- 
dividendo gli oneri 
tra i vari Comuni, e 
la discussione del 
progetto di ristruttu- 
razione organizzati- 
va aziendale a breve 
e medio termine. La 
riunione si aprirà 
con interrogazioni, 
mozioni e interpel- 
lanze e dovrebbe 
concludersi con la 
presa d'atto di alcu- 
ne decisioni assunte 
dalla commissione 
amministratrice. 


ALN. 5 DI VIA TARABOCHIA 
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Il Piccolo 


OHIAIS ‘4 VIA 


Trieste / Città 
IL PRIMO PARCHEGGIO SOTTERRANEO (SU TRE PIANI) IN CITTÀ 


"Foro Ulpiano’, lavori al via 


VIA CORONEO 


PRETURA 


Ladro sfortunato va dal ricettatore 
e casca fra le braccia della polizia 


Quando si dice lajella: nella tarda mattinata di lunedì 
scorso, Piero Zucca, 28 anni, via Machlig 26 si calò 
sul terrazzo di una casa di via Galilei, in quel monen- 
to vuota, entrò e rubò gioielli assortiti e 700 mila lire. 
Con la refurtiva in tasca si recò in via Revoltella, suo- 
nò la porta di due fratelli indiziati di detenzione di 
droga ignorando che la polizia stava perquisendo il 
loro alloggio. La porta si aprì, e si trovò davanti gli 
agenti. 

La loro presenza lo prese di contropiede e, sconvol- 
to,‘ ammise di essere reduce dal furto, consegnò il bot- 
tino e fu arrestato. Ieri mattina, con il patteggiamen- 
to tra il difensore avvocato Andrea Frassini e il pm 
Luigi Dainotti, il pretore Arturo Picciotto gli ha appli- 
cato la pena di un anno di reclusione e 600 mila di 
multa senza alcun beneficio. La posizione dei fratelli 
è stata stralciata e rimessa alla procura presso il Tri- 
bunale. 


Tabaccheria svaligiata nella notte: 
ma il colpo finisce subito in fumo 


Nell'entrare il mattino del 15 gennaio del ‘91 nella 
rivendita tabacchi di via San Giacomo in Monte 22, 
Ivan Bressi, che gestisce l'esercizio con Maria Cri- 
stiana Brucoli ebbe l'impressione di avere sbagliato 
ambiente: le scansie erano vuote e il locale era impre- 
gnato di odore di vino, uscito da un bottiglione di 
dieci litri andato in pezzi. I due, che subirono il danno 
di venti milioni tra sigarette, valori bollati e altro, si 
rivolsero ai carabinieridi via dell'Istria. 
All'indomani pomeriggio furono chiamati dalla 
stazione in quanto il maresciallo Milana aveva fer- 
mato Ciro Ianiro, 43 anni, scala Monticelli 3 e Franco 
Poli, 36 anni, via Catalani 10, il quale ultimo aveva in 
tasca un paio di milioni di lire, dollari Usa e un asse- 
gno pertre milioni nonché un dettagliato elenco della 


. merce rubata nella privativa. Furono imputati di ri- 


cettazione e il solo Poli anche di possesso ingiustifi- 
cato di valori. 

Difesi rispettivamente dagli avvocati Mario Cone- 
stabo e Libero Coslovich, sono stati giudicati dal pre- 


‘ tore che ha inflitto a Poli due anni e quattro mesi di 


reclusione e due milioni di multa e la confisca del 
denaro e ha assolto Ianiro per non avere commesso il 
fatto, come aveva proposto lo stesso pm. 


-Solo 10 giorni col patteggiamento 


«per l’ex baby-sitter troppo rude 


i Patteggiamento per l'ex baby-sitter Giuseppina Ma- 


niglia, 22 anni, di Zindis, stradello A 18. Nell'agosto 
dello scorso anno avrebbe malmenato due bambini 
affidati alle sue cure e assieme ad altri due ragazzini 
li avrebbe anche percossi ferendoli. Dulcis in fundo 

. avrebbe sottratto preziosi nella casa della madre dei 
due piccoli. 

Per maltrattamento, lesioni e furto il pretore Artu- 
ro Picciotto le ha applicato la pena di dieci giorni di 
reclusione con i benefici concordata tra il difensore 
avvocato Giovanni Loisi e il pm Luigi Dainotti. Nel 
frattempo la Maniglia è diventata madre ed è entrata 
in aula con il suo piccolo chiuso nel marsupio. 


È i 


ARRESTATI 
Indue 
con l’«ero» 


Un uomo e una don- 
na sono stati arresta- 
ti, lunedì sera, nella 
zona di S. Giovanni, 
dai carabinieri del 
Nucleo operativo 
della Compagnia di 
via dell'Istria, per 
detenzione di so- 
stanze stupefacenti. 
Si tratta di Antonio 
Piccolo, 32 anni, via 
S. Pelagio 15, e la 
convivente Marina 
Marcon, 42 anni, 
esercente. Durante 
la perquisizione, s0- 
no stati recuperati 
12 grammi di eroina 
e 1,5 grammi di co- 
caina. 


ANZIANO 
Strappato 
alla morte 


E' stato il suo amico, 
Fulvio  Iavornich, 
Rotonda del Bo- 
schetto 2, a dare l'al- 
larme: Guido Mar- 


chesi, 77 anni, da tre 
giorni non dava più 


notizie. Lunedì è così 
intervenuta la. Vo- 
lante che, dopo una 
serie di accertamen- 
ti, è entrata nell'abi- 
tazione di via Mat- 
teotti 30: l'anziano 
giaceva in bagno in 
fin di vita. E' stato 
così ricoverato. al re- 
parto. di Medicina 
dell'ospedale di Cat- 
tinara. 


Servizio di 
Luca Loredan 


Manca ancora qualche 
dettaglio tecnico, ma en- 
tro questa settimana, o al 
massimo la prossima, 
dovrebbero finalmente 
partire i lavori per la co- 
struzione del nuovo par- 
cheggio sotterraneo «Fo- 
ro Ulpiano», idea nata, 
discussa e attesa da mol- 
totempo. 

L'Italinpa, la società 
del gruppo .Iri-Italstat 
che ha predisposto il pro- 
gelo (nella piantina a 

lanco, il parcheggio vi- 
sto dall'alto) ha già otte- 
nuto le autorizzazioni 
necessarie, I suoi rappre- 
sentanti si sono recati al- 
cuni giorni fa in Comune 
dall'assessore esterno al- 
la pianificazione, Anna- 
lisa De Comelli, per otte- 
nere il via libera sul pia- 
no di fattibilità, ultima 
‘mattonella’ burocratica 
restante prima dell'ini- 
zio dell'opera, che verrà 
poi realizzata dalla Civi- 
din costruzioni. 

Il parcheggio, il primo 
interamente sotterraneo 
in città, sorgerà di fronte 
al palazzo di giustizia. 
Dovrebbe essere comple-. 
tato ed entrare in funzio- 
ne — secondo i diretti in- 
teressati dell'Italinpa — 
nell'arco di-due anni, due 
anni e mezzo. Ma forse 
anche prima. Fino al set- 
timo mese dei lavori, sa- 
tà possibile posteggiare 
le autovetture in zona; 
dal settimo al ventiduee- 
simo mese, l'area sarà 
recintata. 

La struttura verrà edi- 
ficata su tre piani inter- 
rati: nel megaparcheggio 
saranno ricavati com- 
plessivamente 695 posti- 
auto. Si potrà accedere al 
parcheggio proveniendo 
da via Coroneo. Dall'u- 
scita (come l'ingresso, si- 
temata davanti al palaz- 


zo di giustizia) si potrà . 


poi giungere in via Fabio 
Severo. 

Il «Foro Ulpianoy do- 
vrebbe costare, ‘chiavi in 
mano', tra gli undici ei 
dodici miliardi. L'Italin- 
pa — che, in base a quan- 


to accordato con il Co- 
mune, gestirà il parcheg- 
gio per i prossimi 90 anni 
— reperirà tale cifra con- 
traendo un mutuo. A li- 
vello locale, si tratta del- 
la prima opera per la 
quale saranno utilizzatii 
contributi statali deriva- 
ti dalla legge Tognoli. Già 
concessionaria dell'area 
già da maggio del ‘91, l'I- 
talinpa potrà godere — 


USA 
Nuova 
sede 


L'agenzia consola- 
legli Stati Uniti 
a Trieste si trasfe- 
risce domani, dalla 
sede di via da 
ni nei nuovi uffici 
presso l'Associazio- 
ne italo-americana 
in via Roma 15. Il 
nuovo numero tele- 
fonico è 670177. Lo 
spostamento del- 
l'agenzia consolare 
Usa rientra nel 
contesto di un raf- 
forzamento delle 
sue competenze, 
che prevedono 
l'ampliamento dei 
servizi consolari 
per cittadini ame- 
‘ricani in città e in 
regione (richieste 
di passaporti e cer- 
tificati di nascita, 
rilascio di atti no- 
tarili). La nuova se- 
de dell'agenzia sa- 
rà inaugurata uffi- 
cialmente dall'am- 
basciatore  ameri- 
cano in Italia, Peter 
Secchia, nel corso 
della sua prossima 
visita a Trieste pre- 
vista per il 19 otto- 
bre, nell'ambito 
delle celebrazioni 
colombiane.  L'a- 
genzia consolare 
Usa nella nostra 
città venne aperta 
nell'ottobre 
dell'86, dopo la 
chiusura del conso- 
lato americano. 


La struttura, gestita dall’Italinpa, verrà ultimata in due anni e costerà 11-12 miliardi 


Per la realizzazione 
dell’opera saranno 
utilizzati i contributi 
della legge Tognoli. 
Verrà sgomberato 
il piazzale davanti 

al tribunale (foto) 


grazie alle disposizioni 
della legge — di uno 
«sconto» dell'8.5 per cen- 
to sul costo annuo di rea- 
lizzazione dell'infra- 
struttura. Questo sconto, 
un esborso da parte dello 
Stato per sostenere l'o- 
nere finanziario dell'o- 
pera, verrà attuato in 
due ‘tranche’ all'anno 
(per ciascuna delle quali 
il ministero erogherà il 
4.25 per cento della spe- 
sa), e per quindici anni. Il 
contributo statale giun- 
Ea al Comune, ovvero 
‘ente che ne ha fatto ri- 
chiesta e che lo girerà poi 
all'Italinpa. 

Gran parte del «Foro 
Ulpiano» sarà prefabbri- 
cato, di qui i tempi non 
eccesivamente lunghi in- 
dicati per l'ultimazione 
dei lavori. Lavori, il cui 
via è previsto non appe- 
na il piazzale antistante 
il palazzo di giustizia sa- 
rà sgomberato dalle au- 
tovetture in sosta. L'at- 
tuale posteggio a paga- 
mento sarà cancellato, e 
una volta completato il 
parcheggio sotterraneo, 
‘Italinpa riporterà il 


: manto stradale come pri- 


ma, in condizioni cioè di 
arredo urbano. Tuttavia, 
almeno per il momento, 
non si parla di innesto di 
«verde» o manufatti ad 
uso pubblico. 

Il progetto «Foro Ul- 
piano» risale agli anni 
‘70, quando a Trieste si 
dibatteva — anche allora 
non senza polemiche — 
dei parcheggi sotterra- 
nei. Degli altri erano sta- 
ti ipotizzati, uno sotto 
piazza Unità, uno sotto 
‘piazza. , Perugino, | uno 
sotto Ponterosso, uno 
sotto piazza Goldoni. 
Poi, negli anni scorsi, ha 
finito invece per preva- 
lere l'idea del ‘silos’. L'I- 
talinpa gestisce quello 
adiacente alla stazione 
centrale nonché i posteg- 
gi del «Giulia». Prossimo 
obiettivo della società 
del gruppo Iri-Italstat: 
realizzare il nuovo par- 
cheggio dell'università. 
Ma, intanto, largo a «Fo- 
ro Ulpiano». 


Moda d’autunno 


Tanto colore per ravvivare un grigio 
autunno-inverno 1992-93, Materiali 
caldi e confortevoli per scaldarlo. Una 
grande attenzione per i dettagli. 
Queste, alcune delle tendenze che gli 
artigiani triestini dellamoda hanno 
presentato ieri sera nel corso della 
sfilata «Tra cielo e mare» dedicata al 
«Fascino della Moda su misura», al 
Centro congressi della Stazione 
Marittima. La manifestazione, 
condotta da Maddalena Lubini e 
coordinata da Pietro Chiappa, è stata 
organizzata dal Comitato 
Abbigliamento dell'Associazione 
Artigiani della provincia di Trieste e 
dalla locale Camera di Commercio, Il 
ricavato della serata è stato 
interamente devoluto. 
all'Associazione Italiana per la 
ricerca sul cancro (Airc) Comitato 
Friuli-Venezia Giulia. (Italfoto) 


«LETTERA APERTA» A STUDENTI E GENITORI DEL PRESIDE DELLA SCUOLA MEDIA 


‘Divisione Julia’ quasi inagibile 


«Qualora le promesse 
fatte dai responsabili co- 
munali non dovessero 
essere ancora una volta 
mantenute il sottoscritto 
sarà costretto a dichiara- 
re inagibile la scuola». 
Con queste parole il pre- 
side della scuola media 
inferiore «Divisione Ju- 
lia», Francesco Napoli, 
conclude la propria «let- 
tera aperta» ai genitori e 
ai famigliari degli allievi 
dell'istituto. «Un invito 
alle famiglie — scrive il 
preside — a sopportare 
ancora per qualche setti- 
mana i disagi richiesti 
agli studenti». 
«Malgrado i ripetuti 
interventi durante l'in- 
tero scorso anno da me e 
dal consiglio d'istituto — 
spiega il preside — gli or- 
gani comunali responsa- 
bili non hanno dato ini- 
zio ai lavori sin dai primi 
giorni della vacanze esti- 


Il dipinto dell'artista romano Marco Rossati che orna uno degli accessi agli 
spalti delnuovo stadio. Le opere di abbellimento sono costate più di 
un miliardo di lire. (Italfoto) 


«Vi chiedo 
di pazientare, 
ma ancora 


per poco» 


ve, come invece era stato 
ufficialmente promes- 
so». «Di conseguenza — 
prosegue Francesco Na- 
poli — l'edificio non è 
stato reso agibile per l'i- 
nizio del nuovo anno 
scolastico. Al punto che, 
in data 24 settembre, so- 
no state dichiarate agibi- 


li dal Comune solo 12 au-- 


le rispettivamente al se- 
condo e terzo piano del- 
l'edificio. Per questa ra- 
gione oggi si è costretti a 
operare una ‘turnazione’ 


ARTISTI DI TUTTA ITALIA HANNO ABBELLITO IL «NEREO ROCCO» 


L: Quasi pronto lo «stadio d’arte moderna» 


Dovrebbero rimanere oc- 
* cultate fino al giorno del- 
l'inaugurazione del «Ne- 
reo Rocco», ma il vento ha 
già strappato parte dei teli 
che le ricoprivano. E così 
alcune delle opere d'arte 
commissionate a norma 
di legge per l'abbellimento 
del nuovo stadio sono già 
visibili. E con loro le firme 
degli artisti che le hanno 
realizzate.  Piaceranno? 
Saranno stati spesi bene 
quel miliardo e 230 milio- 
ni di lire stanziati — sem- 
pre a norma di legge — 
per la loro realizzazione 
(dalla cifra sono esclusi i 
116 milioni di lire dei co- 


tra le classi creando i di- 
sagi che ne consegue». 

«Secondo quanto rife- 
rito — conclude il presi- 
de della «Divisione Ju- 
lia» — tali ritardi perdu- 
reranno fino al 15 otto- 
bre. Nelle aule più buie 
saranno istallate lampa- 
de ‘provvisorie’ visto che 
la mancanza di corrente 
elettrica impedisce lo 
svolgimento di attività 
fondamentali per l'ap- 
prendimento». Un disa- 
gio difficile da accettare 
se si pensa che i lavori di 
ristrutturazione della 
scuola avrebbero dovuto 
essere completati entro il 
26 marzo 1990; data li- 
mite posta dall'Usl Trie- 
stina e dallo stesso Co- 
mune in tempi ormai so- 
spetti. E che oggi invece, 
a vacanze estive termi- 
nate, sono in pieno svol- 
gimento. 


siddetti «gettoni d’oro» 
spettanti alla commissio- 
ne giudicatrice)? Una cosa 
è certa: la scelta dell'am- 
ministrazione comunale 
di donare alla città una 
specie di galleria d'arte 
moderna all'aperto è stata 
rispettata. Delle 5 tipolo- 
gie di opere d'arte previ- 
ste, per il momento sono 
state «montate» solo quel- 
‘le che ornano i «vomitori», 
cioè le balconate d'accesso 
agli spalti. Vediamole. 
Quella che colpisce forse 
più di altre l'immagina- 
zione è un quadro di un 
artista romano, Iarco 


ANZIANI: PRIMO STANZIAMENTO PER IL PROGETTO USL 
Contributo di trecentotrenta milioni 
per il «ricovero protetto a domicilio» 


Trecentotrenta milio- 
ni sono stati destinati 
a Trieste per la fase 
sperimentale del «rico- 
vero protetto a domici- 
lio» per gli anziani in 
stato di bisogno sanita- 
rio, ospiti in strutture 
ospedaliere. «Ricovero 
protetto a domicilio» è 
un. progetto : gestito 
dall'Usl di Trieste, che 
fa Ero degli indirizzi 
definiti dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
per la tutela e la pro- 
mozione della salute 
delle persone anziane i 

uali stabiliscono, tra 
le priorità, il migliora- 


‘Rossati, che rappresenta 
una sorta di staffetta tra 
atlete senza veli. Qualcu-- 
no ha già gridato al 
«kitsch», ‘mentre altri 
scommettono sulle reazio- 
ni degli «ultras», di solito 
poco sensibili all'arte. 
Quella che piacerà di più 
ai tifosi triestini, invece, è 
senz'altro il bassorilievo 
dell'artista triestino Livio 


Schiozzi: in un angolo del-_ 


l'opera è scolpito a lettere 
di bronzo un verso di Um- 
berto Saba che sa di eter- 
no: «Anch'io tra i molti vi 


saluto, rosso alabardati». 


Gli altri «quadri» offrono 
un ventaglio quanto mai 


mento delle condizioni 
di salute delle persone 
anziane non autosuffi- 
cienti, 

«Il nuovo. progetto, 
Che sarà avviato attra- 
Verso una sperimenta- 
zione, tende a privile- 
giare - ha detto l'asses- 
sore Mario Brancati - il 
mantenimento dell'an- 
ziano non autosuffi- 
ciente al proprio domi- 
cilio, garantendogli, in 


‘raccordo con l'ospeda- 


le,il distretto sanitario 
e il medico di base, tut- 
te le prestazioni sani- 
tarie indispensabili». 
L'elevato numero di 


vario di interpretazioni e: 
tecniche artistiche. Si va 
dai mosaici della famosa 
scuola di Spilimbergo, ai 
bassorilievi con uso di 
specchi e piastrelle. Al 
concorso hanno parteci- 
pato 128 ‘artisti prove- 
nienti da ogni parte d'Ita- 
lia. hanno vinto in 17, per 
un totale di 20 premi (in 
pratica 3 concorrenti han- 
no vinto due tipologie di 
opere, e tra questi tre vin- 
citori due sono triestini). 
Oltre al già citato Livio 
Schiozzi, altri artisti di ca- 
sa nostra hanno contri- 
buito alla galleria d'arte 


ricoveri ospedalieri e 
l'alto tasso di spedaliz- 
zazione di ultrasessan- 
tacinquenni della pro- 
vincia di Trieste con- 
sentirà la partenza del 


«ricovero protetto a 
domicilio» il quale av- 


vierà la sua sperimen- 
tazione sul territorio 
dell'Usl triestina. Il 
servizio sarà garantito 
nell’ambito della spe- 
rimentazione alle per- 
sone in stato di bisogno 
sanitario attualmente 
ospiti in strutture 
ospedaliere che pre- 
sentino patologie tali 
da poter essere seguite 


da stadio: tra questi Nino 
Perizzi, Enzo Mari, Franco 
Cassicola, Claudio Sivini, 


| Marino Cassetti. 


Come detto non tutte le 
opere sono state messe in 
loco. Posto che una tipolo- 
gia non è stata assegnata 
(la decorazione degli aces- 
si con le scritte dello sta- 
dio: ora l'amministrazio- 
ne ha facoltà di decidere a 
chi commissionarla), sono 
ancora da issare î «ma- 
scheroni» sui capitelli, e 
soprattutto c'è ancora da 
sistemare la grande sta- 
tua di Borea, la figlia del 
vento rapita dalla Bora, 
opera dello scultore vare- 


a domicilio. 

Per la società attua- 
le che invecchia a vista 
d'occhio la soluzione di 
un servizio a domicilio 
sempre più efficente è 
forse l'unica in grado 
di assicurare alla popo- 
lazione non più giova- 
ne una qualità della vi- 
ta quotidiana accetta- 
bile. L'assistenza in ca- 
sa propria cons_ate 
agli anziani di rin .lure 
l'abbandono della 7 
pria abitazione e « 
oggetti più ca'! Lu 
bandono spesso uu »ro- 
soemalaccettato. 


| 
sino Paolo Borghi: | 
qualche problema da) 
solvere con il piano pc 
cheggi, poco compatibi 
con la fontana e il prat 
cello previsti dallo sculto 
re. Comunque la galleria 
d'arte moderna è pronta, e 
in quanto al valore delle 
opere esposte, ogni dubbio 
è fuori luogo: lo assicura- 


no gli esperti della com- |’ 


missione esaminatrice, 
‘primi fra tutti il presiden- 
te della Biennale di Vene- 
zia, Paolo Portoghesi, e 
Germano Celant, consi- 
gliere del Museum of Mo- 
derm Art di New York. 
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SISTIANA / ALL'ASTA DOPO IL FALLIMENTO DELLA «FINTOUR» 


In vendita un pezzo di costa 


AQUILINIA 
Gpl, fare 
qualcosa 


Per il problema del 
traffico, ad Aquilinia 
si sta pensando a una 
petizione per chiedere 
all'Anas di costruire 
un sottopassaggio 0 
una «sopraelevata». 
Ma molte altre sono le 
iniziative del consi- 
glio ciscoscrizionale, 
tra le quali la proposta 
di mettere a vigilanza 
delle scuole gli anzia- 
ni, cosa per altro che 
si sperimenta da pa- 
recchi anni a Trieste, |} 
con buoni risultati e 
consensi da parte. di 
genitori e bambini. 
«Riteniamo importan- 
te — spiega il presi- 
dente, Glaudio Grizon 
— il valore morale e 
sociale di tale iniziati- 
va, volto a coinvolgere 
gli anziani nella vita 
della cittadina, E poi, 
considerato l'insuffi- 
ciente personale adi- 
bito ai compiti di puli- 
zia municipale e la 
quantità di lavoro che 
questo deve compiere 
nelle normali mansio- 
ni, il provvedimento 
sarebbe uno sgravio 
per i «comunali», ol- 
trechè ùn vantaggio 
economico). 

Il consiglio circo- 
scrizionale di Zaule 
Stramare Rabuiese ri- 
tiene infine più che 
mai opportuno adope- 
rarsi per giungere nel 
più breve tempo pos- 
sibile ad una soluzio- 
ne dell'annosa vicen- 
da dei depositi di Gpl. 
«Considerati gli alti 
tassi di disoccupazio- 
ne. specialmente tra i 

iovani, sollecitiamo 
a ela giunta a 
farsi carico di una se- 
ria decisione in meri- 
to, coinvolgendo gli 
enti competenti (Pro- 
vincia di Trieste, Ezit, 
Ente porto), visto che 
la consultazione ‘po- 
polare ha passato la 
Palla in mano all'am- 
Ministrazione. Racco- 
mandiamo inoltre di 
porre sempre atten- 
zione alle istanze dei 
lavoratori, rispettan- 
do gli accordi siglati e 
che Aquilinia sia ade- 
guatamente conside- 
Tata negli accordi di 
programma volti ad 
un'eventuale realiz- 
zazione dei progetti 
Monteshell». i 


rt.m. 


Ino sciopero fantasma, 
Nolto lontano da quella 
Nobilitazione generale 
Anto invocata dai sinda- 
ati. Protesta fiacca ieri 
‘e comune di Duino-Au- 
Isina. Pochissime le sa- 
Acinesche abbassate nel 
Orso della mattinata nei 
èntri di Aurisina, Sistia- 
A e Duino. Alle 8.30 
ìmmercianti ed eser- 
înt1, incerti sul da farsi, 
sono guardati in giro e 
ti hanno seguito l'e- 
i mpio del primo che de- 
«deva di aprir bottega. 
fino i servizi 
‘banche e gli a ) 
medici hanno garanti- 
un'attività regolare 
iiza alcuna interruzio- 
‘ meno compatta la po- 
lione nel settore dell'i- 
"uzione. Alcuni istituti 
No rimasti chiusi, 
nre altri hanno lavo- 

oaritmoridotto. 
I vigili urbani erano in 
fVizio, ma la percen- 
e di adesioni allo 


ALLARME 
Mosca 
dell'olivo 


Nella provincia di 
Trieste è previsto un 
attacco della mosca 
dell'olivo. Gli agri- 
coltori che possiedo- 
no queste piante so- 
‘no invitati dalla dire- 
zione regiofiale del 
l'agricoltura a ese- 
guire entro il 6 otto- 
bre i trattamenti 
contro questa mosca, 
indicati nella circo- 
lare loro inviata dal- 
l'Osservatorio; per le 
malattie delle pian- 
te. 


ostali, . 
ulato- , 


Un tratto della Costa dei 
barbari è in vendita. So- 
no i 91.613 metri qua- 


‘ drati di terreno che ap- 


partengono a due società 
collegate alla «Fintour». 
Le quote della «Stab» e 
della «Adry ‘stanno per 
essere cedute dal curato- 
re dell'impero di cui fu 
leader Quirino Cardarel- 
li. Il prezzo base richie- 
sto dal professor Lino 
Guglielmucci è di un 
centinaio di milioni. Un 
prezzo basso che l'asta 
prevista per ottobre do- 
vrebbe rialzare. 

Le implicazioni della 
cessione sono grandissi- 
me, Il tratto di costa che 
cambierà di mano è di- 
Tettamente collegato alla 
baia di Sistiana. Si esten- 
de dall'ex cava «Casale» 
Verso Trieste, in direzio- 
ne dell'ormai abbando- 
nato . hotel «Europa». 
Questi terreni facevano 
parte LE del pro- 
getto di valorizzazione di 


Sistiana.ed erano diret-' 


tamente.collegati al cuo- 
re della baia senza l'in- 
terposione di diverse 
proprietà. In altri termi- 
ni la vendita della «Stab» 
e della «Adm» inizia a ero- 
dere la potenzialità turi- 
stiche di tutto il com- 


plesso. Meno metri qua- 
drati possono significare 
in futuro meno possibili- 
tà di sviluppo. 

La vendita: ha anche 
un altro aspetto. Non è 
difficile capire che le 
trattative per acquisire 
la baia stanno languen- 
do. Nessun compratore 
si è fatto avanti con cifre 
adeguate. Il valore limite 
è rappresentato dai 25- 
30 miliardi del mutuo 
stipulato dalla «Fintour» 
con l'Istituto fondiario 
delle Venezie. Il curatore 
non puo' vendere il com- 
plesso per meno, ma no- 
nostante ciò i candidati 
non si fanno avanti. Gio- 
cano al ribasso, si na- 
scondono, ben sapendo 
che i tassi di interesse 
fanno crescere il debito 
di giorno in giorno. Ecco 
perchè un tratto della co- 
sta dei Barbari viene 


. scorporato dalla baia. 


Qualcuno ha fatto un'of- 
ferta e il curatore del fal- 
limento non può non in- 
dire l'asta per cercare di 
realizzare il massimo. 
«Chi compra questi 
terreni fa un buon affa- 
re» sostiene Mauro Stoc- 
ca, collaboratore per an- 
ni di Quirino Cardarelli e 


Ivano Fari. Oggi, dopo la 
cessione del «Nautec» a 
un gruppo austriaco è di- 
ventato consulente dei 
nuovi azionisti di riferi- 
mento del centro velico 
monfalconese. «Potrà ri- 
venderli a chi acquisterà 
la baia. In caso contrario 
potrà realizzare una co- 
struzione' di circa 300 
metri quadrati. Il piano 
regolatore del Comune di 
Duino- Aurisina pone il 
vincolo turistico, indica- 
to come Gl». È 

Sulle due società che 
la «Fintoury controlla 
all'81 per cento, pesano 
però molti debiti sotto- 
scritti anni addietro col 
Banco di Napoli. Chi 
compra le quote della 
«Stab» e della «Adr» do- 
vrà ripianarli. A quale 


costo del denaro non si. 


sa. Oggi il tasso di sconto 
è al 16 per cento. Una ci- 
fra che taglia le gambe a 
ogni iniziativa, E' una 
palla al piede ma il Ban- 


co di Napoli sembra ben 


disposto. In più i 91.613 
metri quadrati di mac- 
chia mediterranea e di 


. costa a picco sul mare 


rappresentano un qual- 
cosa di unico e irripetibi- 
le. 


BORGO SAN SERGIO / OGGI IL SOPRALLUOGO CON L’ASSESSORE POLETTI 


Nomadi, un problema da risolvere 


A testimoniare la tensione nel rione, c'è una 
petizione con 1500 firme. E l'Msiprepara una. ‘ 
manifestazione per sabato. È 


Torna alla ribalta il pro- 
blema nomadi. Gli abi- 
tanti del rione di Borgo 
San Sergio, sempre più 
esasperati dalla presen- 
za di un folto gruppo di 
nomadi, stanziali e non, 
che da anni vivono nelle 
vicinanze della piazza 
che rappresenta il cuore 
del borgo, incontreranno 
oggi pomeriggio l’asses- 
sore comunale compe- 
tente,. la: democristiana 
Rossana Poletti. L'incon- 
tro avverrà sul posto, 
perché l'assessore abbia 
modo di vedere coni suoi 
occhi la situazione di dif- 
ficile convivenza tra due 
stili di vita completa- 
mente diversi tra loro e 
quindi, come denuncia- 
no gli stessi abitanti, non 
più compatibili soprat- 
tutto ultimamente, dato 
che il numero degli zin- 
gari è molto aumentato. 

» A testimoniare la ten- 
sione che aleggia nel rio- 


ne è il successo della pe- , 


tizione popoli promos- 
sa dagli abitanti assieme 


ad Alessandro Minisini, 
vicepresidente uscente 
della circoscrizione Val- 
maura Borgo San Sergio 
e al momento rieletto 
consigliere dc, con la 
quale sono state raccolte 
finora ben 1500 firme. 
La delegazione che ac- 
compagnerà oggi l'asses- 
sore nel suo giro del bor- 


. go e che spiegherà tutti i 


disagi sociali, igienico 
sanitari e di ordine pub- 
blico legati a questa si- 
tuazione è costituita, ol- 
tre che da abitanti, dal 
parroco di Borgo San Ser- 
gio, da alcuni rappresen- 
tanti della scuola e anche 
genitori dei bambini che 
frequentano la. scuola 
rionale, e da rappresen- 


- tanti della società sporti- 


va San Sergio, guidati da 
Alessandro Minisini. La 
popolazione e tutti gli 
operatori sociali, che la- 
vorano quotidianamente 
a fianco degli zingari, vi- 
sta la vicinanza del cam- 
po Rom non solo col cen- 


tro, ma anche col campo 
sportivo della società e 
con le scuole meterne, 
elementari e medie, si 
aspettano già da oggiuna 
risposta da parte dell’as- 
sessore Poletti, alla qua- 
le spetterà di ricercare 
peri nomadi un'area pe- 
riferica più idonea debi- 
tamente attrezzata, in 
modo da garantire loro 
una vita decorosa, pur 
nel rispetto del loro mo- 
do di vivere. 

Il consiglio rionale 
aveva già in passato pre- 
soin esame il problema e 
aveva realizzato uno 
studio, poi prsentato allo 
scomparso assessore 
Cecchini. Recentemente 
si sono attivati sull'e- 
mergenza Rom a Borgo 
anche il consigliere co- 
munale della LpT Mauri- 
zio Bucci e il Movimento 
sociale, che ha organiz- 
zato un comizio che si 
terrà nel centro di Borgo 
San Sergio sabato. 

Federica Clabot 


MUGGIA / OPPOSIZIONI CONTRO IL PROGRAMMA DELLA GIUNTA 


«E’ l'elogio del nulla» 


Non un solo punto del do- 


cumento pro; TIaHicO 
presentato dalla giu! Sale 
sede di consiglio comuna $ 
è riuscito a incontrare, 1 
consenso  dell'opposizio- 
ne, le cui durissime 460057 
hanno innescato un © soa 
a dir poco incandescan ta 
Passate coni soli voti dela 
maggioranza, le otto P? 
ne di proposte relative 210 
sviluppo economico, 50- 
ciale e culturale della cit- 
tadina istroveneta, a SUO 
tempo elaborate dalle f0r- 
ze che compongono 14 
tuale esecutivo, hanno 
sollevato polemiche a no 
finire. Jacopo Rossilli 
consigliere di Psi Unità S0- 
cialista, rivelatosi tra ipiù 
accaniti detrattori del d0- 
cumento, l'ha definito 
senza mezzi termini «d'e- 
logio al nulla», «una sc0N- 
cezza priva di contenuti, 
contrabbandata come for- 
temente innovativa 
una giunta che non ha fu- 
turo e che sempre più in- 
carna il concetto, espresso 
da Pannella, di ‘governo 
della plebe”). 


Con toni meno aspri, ma 
ugualmente polemici, il 
pri Colombo ha attaccato 
dl ambiguità e la banalità 

n programma partori- 
to dagli equilibri Sri 
mai precari di una mag- 
gioranza del tutto inade- 
guata alla gestione della 
cosa pubblica». «In assen- 
za di chiare e univoche li- 
nee di sviluppo — osserva 
— ogni iniziativa è previ- 
sta in forma di sperimen- 
tazione, destinata a essere 
messa in forse alla minima 
protesta». 

Portando ad esempio le 
scelte Flame sile 
ne gradese, il capogruppo 
de Pesce ha sottol esto 
l'importanza del recupero 
del centro storico ai fini di 
un decollo turistico («il no- 
stro è solo una brutta foto- 
grafia»), passando poi a 
commentare «l'inconsi- 
stenza» dei vari capitoli 
programmatici, dell'orga- 
nizzazione del personale, 

lo sviluppo commercia. 
le, alla festione del terri- 
torio, «Possiamo conside- 
rare il documento un inci- 


Ida Gruden Bortolotti è stata 


intanto eletta segretaria 


di distretto della Lega 


dei pensionati della C, ‘gil 


sciopero più alta si è re- 

istrata senza dubbio tra 
1 dipendenti comunali. Il 
municipio di Aurisina si 
presentava semideserto, 
anche se la presenza di 
due impiegati all'ufficio 
anagrafe ha garantito un 
servizio regolare. Lo 
sciopero non ha ad ogni 
modo impedito alla giun- 
ta comunale di riunirsi 
regolarmente come ogni 
martedì mattina. Se Dui- 
no-Aurisina non ha quin- 
di brillato in solidarietà 


SGONICO 
Stasera 
consiglio 


Si terrà stasera con 
inizio alle 20 una se- 
duta. straordinaria 
del consiglio comu- 
nale di Sgonico. Al- 
l'ordine del giorno, 
fra l'altro, la modifi- 
ca delle deliberazio- 
ca SO sul trat- 
amento economi 
differenziato SER 
servizi pubblici in 
caso di sciopero, 
‘l'aggiornamento del- 
le previsioni dei resi- 
dui ‘attivi e passivi 
del bilancio 1992. 


con la serrata generale 
DIorianzia in regione; 
iscreta è stata invece la 
partecipazione dei pen- 
sionati del piccolo comu- 
ne carsico al corteo svol- 
tosì a Trieste. 
pi SOIA ieri, nel pome- 
Tiggio, al centro «Igo 
Grudeny di Aurisina Si è 
svolta l'assemblea pub- 
blica organizzata dalla 
Lega pensionati italiani 
della Cgil. Nel corso della 
Tiunione si è proceduto 
all'elezione del nuovo se- 
gretario di distretto della 


dente di percorso, dovuto 
al caldo estivo e agli impe- 
gni del referendum sul gpl 
— ha detto -. Rinviando 
alsiasi scelta in attesa 
lella conferenza economi- 
ca, la cui data è ancora 
tutta da definire, l'esecu- 
tivo non trova di meglio 
che aumentare l'Iciap, ap- 
cole al 25 per cento. 
anca poi un ‘progetto 
giovani” serio e globale, 
non esclusivamente legato 
al problema droga». 

Anche nelle indicazioni 
culturali l'amministrazio- 
ne «cavalca vecchi cavalli 
di battaglia, ora divenuti 
stanchi ronzini, ossia il 
Carnevale e il Festival 
Teatro Ragazzi», ha rin- 
calzato il democristiano 
Giuseppe Cuscito. In ri- 
Gurlo al fuoco incrociato 

[elle accuse è intervenuto 
Galliano Donadel, capo- 
gruppo della Lista Frau- 
sini «Forse questo esecuti- 
vo non è dei migliori — af- 
ferma — ma è l'unico che 
poteva salvare la città da 
un . commissariamento. 
Molti problemi rimangono 


Lega di Aurisina. Questa 
volta è stata una donna a 
ricevere la nomina: si 
tratta di Ida Gruden Bor- 
tolotti. Presente all’in- 
contro il segretario re- 
gionale del sindacato 
pensionati della Cgil, 
Bruno Paludetto, e il se- 
gretario della Lega pen- 
sionati per il comprenso- 
rio di Trieste e province, 
Tole Burlo. Sul tappeto i 
tanti problemi, vecchi e 
nuovi, della categoria ag- 
gravati dalla nuova ma- 
novra economica, 
«Amato —ha detto Pa- 
ludetto — ha agdisnnato 
dei tagli per ben 23 mila 
miliardi, il blocco della 
scala mobile pertre anni, 
l'addizionale sull'Irpef e 
decine di altre penalizza- 


zioni. I pensionati riten- | 


gono ingiusta e iniqua 
questa manovra e chie- 
ono immediati cambia- 

menti». 
e.0. 


ancora aperti, basti penna: 
re ai parcheggi o alle pri- 
vatizzazioni, ma siamo 
sempre disponibili a un 
dialogo costruttivo con 
tutte le forze politiche. Il 
vero confronto comunque 
avrà luogo al momento 
della stesura del bilancio, 
quando si dovrà decidere a 
quali iniziative dare la 
riorità, in relazione ai 
‘ondi reperibili. Quanto 
alle entrate dell'Iciap, so- 
no destinate a un allarga- 
mento dello stato sociale». 
Se il verde Diego Rota 
ha voluto sottolineare la 
sua «non entusiastica ade- 
sione al programma», ac- 
cordata solo in nome della 
governabilità cittadina, 
con toni ben più accesi è 
sceso in campo lo stesso 
sindaco Fernando Ulci- 
‘ai, «La polemica è pro- 
ondamente ingiusta — 
sostiene — si cerca di sca- 
Ticare su questa maggio- 
ranza il malcontento della 
gente per le condizioni ge- 
merali in cui versa il paese. 
L'attuale. esecutivo può 
essere allargato, a patto 


che si smetta con i perso- 
nalismi e le pregiudiziali 
di partito». «Dovevamo 
scegliere tra un libro dei 
sogni e un programma fat- 
tibile in qualche anno», ha 
concluso, ricordando. le 
realizzazioni dell'ammini- 
strazione in campo scola- 
stico e sociale, interventi 
urbanistici e infrastruttu- 
rali. L'uscita dei consiglie- 
ri dell'opposizione (con 
l'esclusione di Colombo), 
ha comportato un rinvio 
della seduta consiliare a 
domani, alle 19. 

«Bisogna distinguere 
tra dare battaglia politica 
sui problemi e impedire il 
funzionamento delle isti- 
tuzioni — ha commentato 
il vicesindaco Claudio 
Mutton —. L'abbandono 
immotivato dell'aula da 
parte di forze che si pro- 
pongono di governare im- 

lica un ennesimo spreco 
Gi denaro pubblico. La 
nuova convocazione del 
consiglio costerà infatti 
alla cittadinanza due mi- 
lioni di lire». ; È 
Barbara Muslin 


DUINO AURISINA /SCARSA ADESIONE E POCHE SARACINESCHE ABBASSATE 


‘Solo uno sciopero «fantasma» 


MUGGIA /DOPO LA RECENTE PETIZIONE 
Il «nodo» dei parchimetri 
arriva oggi al pettine 


Importante ‘riunione di 

unta oggi a Muggia: 
o Gianni Millo 
presenterà il problema 
dei parchimetri siti ‘in 
piazza della Repubblica, 
argomento riproposto 
giorni fa a seguito di una 
petizione firmata da cen- 
to cittadini del centro 
storico. Intanto arriverà 
domani o dopodomani in 
Comune la lettera del di- 
fensore civico, inviata a 
sindaco e assessori com- 
petenti in merito alle 
multe assegnate dai vigi- 
li urbani negli ultimi 
tempi, contravvenzioni 
ritenute ingiuste, ingiu- 
stificate e sperequative 
dallo stesso difensore ci- 
vico. 

«Questo tipo di con- 
travvenzioni fasulle e 
provocatorie — spiega il 
coordinatore della prote- 
sta Lauro Postogna — si 
sono purtroppo ripetute 
e abbiamo ricevuto mol- 


MUGGIA /SNOBBATO LO SCIOPERO 
Scuole aperte, solo un paio 
di insegnanti hanno aderito 


Sciopero o non sciopero? I più a Mbeck 
hanno coro ieri per la seconda solu- 
gesano ha in- 

contrato ancora una volta la «freddez- 
za» della cittadina rivierasca, che rara- 
mente ha pronta alle proteste or- 
osi realmente coin- 

volta. Comunque, dopo tanto tempo — 
sostengono ì rappresentanti della Cgil 
locale — ci sono state diverse presenze 
alla manifestazione provinciale svolta- 
si ieri in piazza Unità, a Trieste, e ha 
aderito soprattutto la categoria dei 


zione. Il sindacato muj 


ganizzate senteni 


commercianti. 


A: dire il vero di particolare ieri a 
Muggia c'era ben poco e non si respira- 
va assolutamente un'aria di sentita 
protesta. Qualche negozio di alimenta- 
ri chiuso, la Cooperativa operaia sbar- 


successo. 


rata, ma i muggesani hanno potuto 


mantenere in linea di massima le pro- 
prie abitudini. Anche le scuole sono ri- 
maste aperte e rari sono stati i casi di 
classi rimaste vuote (solo un paio di in- 
segnanti hanno aderito allo sciopero al- 
la scuola media «Nazario Sauro»). Ade- 
sione solo parziale nel comparto sani- 
tario della Saub, mentre la partecipa- 
zione è stata più compatta fra i dipen- 
denti comunali: l'edifi 
Marconi era completamente vuoto e 
solo un paio di persone garantivano un 
minimo di servizio indispensabile per . 
la popolazione. 

Difficile credere a questo punto che 
lo sciopero indetto per domani dalla 
Snals possa avere a Muggia maggior 


ificio di piazza 


r.m. 


MUGGIA /«GIORNATA DEL CUORE» 


Pressione, domani controllo gratis 


‘Anche quest'anno l'asso; 
ciazione volontaria! 
«Cuore amico» si farà 
promotrice, con il patro- 
cinio dei comuni di Mug- 
gia e di San Dorligo, della 
«Giornata del Cuore». A 
ospitare l'iniziativa, 
giunta alla sua terza edi- 
zione, sarà piazza Mar- 
coni, dove domani, dalle 
9 alle 13, personale spe- 
cializzato misurerà gra- 
tuitamente la pressione 
arteriosa a chiunque ne 
faccia richiesta, mentre 
presso la sede dell'ex pa- 
lazzo Olimpia, in. via 


Naccari, sarà possibile 
effettuare esami ematici 
del colesterolo, glicemia 
e trigliceridi. 

Lo stesso programma 
si svolgerà il 2 ottobre in 
una sala del municipio di 
San Dorligo, con orario 
dalle 8 alle 13. «Grazie 
all'acquisto dell'appa- 
recchiatura ‘’Reflotron’’,' 
al quale hanno larga- 
mente contribuito soci e 
cittadini — spiega il pre- 
sidente dell'associazione 
Luciano Tremul — i ri- 
sultati sono disponibili 
dopo pochi minuti. Se 


consideriamo i tempi ne- 
cessari per gli esami, tra 
prescrizione del medico 
e prenotazioni, appare 
evidente il vantaggio di 
questo sistema di analisi. 
Il costo è limitato al puro 
rimborso del materiale 
usato (cinquemila lire), il 
che non è molto, visto il 
periodo di stangate sani- 
tarie che si prospetta». 
Nata nel novembre ‘89. 
per contribuire all'assi- 
stenza dei cardiopatici e 
promuovere iniziative di 
sensibilizzazione dell’o- 
pinione pubblica e delle 


competenti autorità sul- 
le problematiche delle 
cardiopatie, l'associazio- - 
ne è affiliata alla Fiac 
(Federazione italiana as- 
sociazioni cardiopatici) 
ed è convenzionata con 
l'Usl Triestina. Conta at- 
tualmente 465 soci e 
opera in stretto contatto 
con il personale del re- 
parto di cardiologia e 
cardiochirurgia ‘ dell’o- 
spedale maggiore, intrat- 
tenendo rapporti di col- 
laborazione anche con 
gli «Amici del Cuore» e 
«Sweet Heart» di Trieste. 


Il programma di attività 


per il ‘93 prevede l'avvio 


di una serie di iniziative 
da concordare con l'am- 
‘ministrazione muggesa- 
na: in primo luogo il tele- 
soccorso, un servizio sal- 
vavita destinato ai car- 
diopatici a rischio (per lo 
più anziani soli). Si sta 
poi predisponendo, il 
collaborazione con il me- 
dico Fabio Fonda del 
Burlo, una revisione del- 
la tabella dietetica delle 
mense scolastiche. 


b.m. 


te segnalazioni dai con- 
cittadini, a volte addirit- 


tura grottesche: un vigi-' 


le, per esempio, è riusci- 
to a dare una multa in 
pieno territorio dema- 
niale nella zona del porto 
(fuori cioé dalla sua area 
di competenza) a delle 
persone che erano state 
autorizzate al transito 
proprio dal delegato di 
spiaggia. Abbiamo poi 
saputo che le forze del- 
l'ordine tenevano conto 
di una legge decaduta or- 
mai da tre anni. Ciò di- 
mostra che non siamo 
noi gli incompetenti, co- 
me sostiene l'assessore 
Altim». 

«Chiediamo — prose- 
gue — che l'amministra- 
zione annulli tutte que- 
ste contravvenzioni a dir 
poco strane, con un'ap- 
posita delibera; la spe- 
ranza è che la riunione 
muova un po' le acque, 


RARRRRRRRRARARBRRRARARRRRRARRRRRARRRRARRARARRRRI 


visto che né l'incontro 
amichevole avuto l'altra 
settimana con il sindaco 
né l'interrogazione pro- 
posta dal consigliere dc 
Braico hanno dato im- 
portanti risultati. L'uni- 
ca assicurazione avuta 
dal sindaco riguarda lo 
spostamento dei chioschi 
del Carnevale estivo al 
molo Balotta. I camion 
della nettezza urbana so- 
no invece — sorride Po- 
stogna — assolutamente 
regolari... continuano 
però a svegliarci regolar- 
mente alle cinque del 
mattino. Segnaliamo in- 
fine — conclude — che i 
carabinieri hanno inol- 
trato alla pretura la no- 
stra protesta come ‘’se- 
gnalazione”; se non do- 
vessero arrivare valide 
risposte la segnalazione 
si trasformerebbe in de- 
nuncia). 

‘Renzo Maggiore 


N. 1 IN EUROPA 


L. 17.144.000 


IVA ESCLUSA 


TRIESTE VIA CABOTO, 24 tel. 040/3898111 
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as 


ENGLISH 
LANGUAGE 


CENTRE 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO, 15 - TEL. 040/363878 


H2851 


Corsi inglese tutti i livelli 


Docenti madrelingua specializzati in Tell 
Corsi «Magic box» per bambini 
Corsi speciali per ragazzi 
Preparazione esami Cambridge 


Numero chiuso 9 studenti 


Trieste 


[ona ica bossa] Len) 

Lions club Raccolta Investimenti Separarsi 

Trieste Miramar (i nell'Urss da amici A 
Riprende dopo la p «Investimenti esterni Oggi, 10-12, e venerdì, 


estiva l'attività du 
con Foa p cato 
tura che avrà luogo 
alle 18, al Jolly Motet 

la presentazione del giro 
gramma per l’anno sp 
ciale 1992-1998. 

nei eine 


- guona iitantote tvarizio» 
ni nelle sapr 


Ppossar: uan 
giorni ‘sabato 
dalle 16 alle 19 ne 


della scuola mediz dm» 
pi Elisi. I corsi s wi 
to dellla scuoda 
l'obbligo. 


i 


Corsodi 
figura 


Un corso di figura è ang 
tomia per artisti, a 
tere regionale, avià 
go a Duino dal 19 
al 5 novembre dal 
al giovedì 
corsesi chiudarà-dun uns 
mostra dei lavori vs 

ti. Docente sarà il 

e tieni ; 
scher. Le i 

no indirizzate allV 
demia È 


per'bambini 
I corsì, tenuti da fase 
gnanti rita Ci 
con programmi 


interessanti e dit 

RT 1568 ato 
re. Corsi specie 

bambini dell'asilo 

l.a elementare. 

posti disponibili. British 

Institutes - via D 

1, tel. 369222. 

—__—u 

Corsi Sitam 
diaz = 
di taglio-cucitò 

e figurimismo, 

maglia, pittura sw 

V. Coroneo 1. Or& 
12, 15 .30-19.30. @ 

no 630309. 


Oggi: alta alle 
con em 44 e alle 
con cm 18 sopra 
vello medio del 


(Dati. forniti. dall'istituto 
mentale Talassogratico 
© dalla Stazione Msteo 

ronautica Militare). 


®ggi ai portici di Chioz- 
a, con orario 17.30- 
#9.30, il Movimento so- 
eiale ed il Fronte della 
gioventù saranno pre- 
senti con dei tavolini per 
raccogliere firme su due 
argomenti: solidarietà al 
Di Pietro; richie- 

di dimissioni del mi- 


[ci o redaci Africa 
; unita- 
trtsute all'Unuci (Unione 


sega dA I z: 
comu. 
inca pad si RO ES 

i dii GI pelle. 
Grinaggio storico-rievo- 


tersario di El Alamein, 
dial 17 al 31 ottabre, via 
tmare con la M/N Achille 
Lauro. I suddetto pelle- 


io avrà i seguenti 
i d'imbarco: Genova 
#7 ottobre), Civitavec- 


ehia (18 ottobre) e Messi- 
ha (19 ottobre). Ulteriori 
informazioni e richiesta 


fstituto arte 
drammatica 


Con l'imizio di ottobre 
partono i corsi di recita- 
Zione, i i ani 


Santi, i corsi di recitazio- 
ne dn , il corso di 
Storta del teatro. Il muovo 
qorso di dizione inizierà 
É 19 ottobre. Informa- 
zioni e iscrizioni presso 
l'Istituto d'Arte dramm- 
tica, via del Coroneo 3 
(PV piano, ascensore), te- 
lefono: 370775. Orario: 
28-20 (tranne il sabato). 


nell'ex Urss: aspetti giu- 
ridici ed economici» è il 
tema della conferenza- 
dibattito che il prof. Ga- 
briele Crespi Reghizzi, 
ordinario di diritto com- 
parato all'università di 
Pavia, terrà oggi, alle 
17.30, nella sala conve- 
gno della Camera di com: 
mercio, in via San Nicolò 
5. 


Se 


Proposte 
dilegge 
‘Adla segreteria del Comu- 
sono di ibili i moduli 
per la raccolta delle fir- 
me sulle due proposte di 
legge di iniziativa popo- 
fare per le riforme istitu- 
rene Le due preposte 
legge, promosse dalle 
Aceti, si prefiggono la ri- 
forma della legge eletto- 
rale relativa alla elezio- 
ne del Parlamento, del 
Senato e dei Comuni, e la 
riforma della legge costi- 
tuzionale relativa all'e- 
lezione diretta del primo 


. ministro e ‘dei presidenti 


delle regioni a statuto or- 
dinario. 

loc] 

Treni 

storici 


Nel dare conferma del 
treno «Binari sconosciuti 
di Trieste» per il giorno 3 
ottobre, il museo ferro- 
viario invita tutti coloro 
che hanno prenotato a ri- 
tirare quanto prima i bi- 
glietti al museo di Campo 
Marzio (tutti i giorni dal- 
la 9 alle 13, lunedì chiu- 
so). Si comunica inoltre 
che lo stesso 3 ottobre è 
prevista la. ripetizione 
del treno storico a vapo- 
re Trieste C. Marzio-Bled 
se vi saranno le suffi- 
cienti adesioni per le 
quali si invitano gli inte- 
ressati a richiedere i bi- 
glietti quanto prima. 


E RITROVI 


lenza 


305327. 


OGGI 
Farmacie 
diturno — 
| Da. 28 settembre al 
@&attobre. 
$ Normale orario di 
apertura delle far- 


f macie: 8.30-13 e 16- 
19,30. * 


Farmacie aperte 
amohe didle 13 alle 
| 6: via Mazzini 43, 
tel. 681708; piazza 
KEY fiprile:6 (B.go S. 
Stingio), tel. 281256; 
via Flagia 89 - Aqui- 
line - tel. 232253; 
Fermetti, tel. 416212 
- selo per chiamata 
telefomica con ricetta 
urgente. 

Fartnacie aperte 
amehe dalle 19.30 
lle 20,30: via Maz- 
zi 43; piazza XXV 
Aprite 6 (B.go S. Ser-. 
gio via Combi 17; 
vial Flavia 89 - Aqui- 
lima -; Fernetti, tel. 
416212 - solo per 
@iriamata telefonica 
«0h ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
$ aîò tiattutno dalle 
f 20:30 ale 8.30: via 
Combi M, tel 
802800. 


Inforthazioni Sip 192 
consegna a domici- 
ina medicinali solo 
Un ricetta urgente) te- 


[esse ‘al 350505 - Te- 
$ levita. 


meyer. 


di 
Bradaschia nel XVim 
ua dalla i 


suisella e 
‘Rubini 100.000 p: 


— In memorfa dî Gi 
veri dalla 


GIZION 


ll 
Ù 


+ In memoria del dott. Gui- 
nell’anniv. 00) 

nuglie 70.000 pro Do- 

titus Lurcis Aa 70.000 
pr Chiesa B.V. del Soccorso, 
600 pro Ist. Rittmeyer; dai 
familiari 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' i, 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 


ta settimana messicana 
La cucina e la tradizione messicana da domani al 
:mien due», via Cereria. 2, prenotazioni 


sto | 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11,15, 16, 18, 25,29, 
33; 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p., Goldoni-Campi 
Elisi. 
R Goldoni - percorso 
linea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. r 
Sen - percorso 
imea 9 - S. Giovanni - 
Str. di Guardiella - 
Settolengera -. Lon- 
‘era. 


P. Goldoni-Servola. 

. Goldoni - percorso | 
inea 29 - Servola. 
C.- p. Goldoni-Altu- 
r 


a, 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia -. per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Gasale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
È Goldoni - percorso 
imea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. . 
P. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


+ guito 


17-19, nella sede Andis 
(Associazione nazionale 
divorziati e separati) di 
via Foscolo 18, esperti 
(legale e psicologo) ‘sono 
a disposizione per una 
separazione o divorzio 
da amici senza traumi le- 
gali, economici e psichi- 
ci, oltre ad una consulen- 
za per la coppia in crisi. 
Informazioni ogni mer- 
coledì (tel. 767815). 


Piscina 

di Altura 

Domani la piscina di Al- 
tura riapre alle società 
sportive. Ne dà notizia il 
servizio sport del Comu- 
ne di Trieste, invitando 
inoltre i sodalizi che an- 
cora non avessero pre- 
sentato la domanda d'u- 
so dell'impianto natato- 
rio per l'anno di attività 
1992/93, a farlo con ur- 
genza e comunque non 
oltre la data del 10 otto- 
bre alla stessa piscina. 


Uffici 
postali 


La direzione provinciale 


P.T. comunica che a se- 


to e ristrutturazione dei 
locali, nonché delle ope- 
re di alta sicurezza, l’uf- 
ficio di Trieste succursa- 
le 11 sito in via G. Cesare 
1, sarà riaperto al pub- 
blico dal prossimo 1.0 ot- 
tobre. L'ufficio, che at- 
tualmente opera nei lo- 
cali di via S. Anastasio 
10, sarà chiuso al pubbli- 
co il giorno 30 settembre 
per i necessari lavori di 
trasloco, 


Mostra 
fotografica 


Le suggestioni e i colori 
del bosco nelle fotografie 
di Gabriel e Carlo Chio- 
pris, saranno esposte 
nella sede del Circolo fo- 
tografico triestino in via 
Zovenzoni 4, da sabato, 
alle 18, fino a domenica 
11 ottobre. Orario di 
apertura 18-20. Giorni 
festivi 10-12. L'ingresso 
e libero. 


OBELISCO 
Festa 
di saluto 


Il Campeggio Obeli- 
sco ha chiuso simbo- 
licamente l'attività 
dell'anno sociale, 
con una festa campe- 
stre. E' stato così sa- 
lutato un anno parti- 
colare, che ha visto 
svolgersi alcune ma: 
nifestazioni impor- 
tanti per il nostro 
Carso, quali la La ex 
tempore internazio 
nale di pittura in due 
parti, riservata agli 
alunni delle scuole 
materne, elementari, 
e medie, con oltre 
400 partecipanti; la 
presentazione del li- 
bro «le cornamuse» 
di Pasquali, oltre alle 
normali attività so- 
ciali e ai festeggia- 
menti per le premia- 
zioni. La festa è stata, 
allietata dalla Seria- 
ni jazz band con mu- 
siche e. ballabili, il 
tutto animato. dal 
bravo. presentatore 
Sivini. La parte cen- 
trale della festa ha 
visto una esibizione 
dell'attore Mimmo 
Lo Vecchio che ha 
portato una ventata 
di buon umore con: 
una serie di storielle 
triestine e le Maldo- 
brie. Al simpatico at- 
tore è stata offerta 
una targa ricordo e 
un quadro del pittore 
Del Ben, della serie 
visioni cosmiche. 


dell'ultimazione » 
, dei lavori di ampliamen- 


Coro 

del duomo 
L'associazione «Coro del 
duomo di Muggia» ‘orga- 
nizza anche quest'anno 
dei corsi musicali di pia- 
noforte, violino, organo, 
fisarmonica, chitarra, 
flauto diritto e coro di 
voci bianche. Le iscrizio- 
ni sono aperte sino alla 
fine di ottobre, ogni gio- 
vedì dalle 17.30 alle 
18.30, all'oratorio par- 
rocchiale, piazza della 
Repubblica 8, Muggia. 


—rTr— 
Alcolisti 
anonimi 


L'alcolismo è una malat- 
tia. Non è una colpa esse- 
re ammalati, ma è una 
colpa non fare niente per 
stare bene. Prova con Al- 
colisti anonimi, via Pale» 
strina 4 (telefono 
369571); riunioni: lunedì 
e mercoledì 17.30; ve- 
nerdì 20. 


Sweet 
Heart 


Il circolo cardiopatici 
Sweet Heart informa che 
oggi, nella sede di via M. 
SRO 21/G, si proce- 
derà alla misurazione dei 
valori del , colesterolo, 
con personale specializ- 
zato, con orario dalle 9 
alle 12. 


Acli 
Valmaura 


Il circolo Acli Valmaura 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
massaggio terapeutico 
Shiatzu e danza stret- 
ching. La segreteria è 
aperta tutti i giovedì do- 
po le 20 e fino alle 22.30, 
in S.ta di Zugnano 4/2 
(tel. 821358). Chiedere di 
Maurizio. 


Asta 
Pretura 


L'ufficio corpi di reato 
della Pretura informa 
che alle 16 di venerdì, 2 
ottobre, alla carrozzeria 
Superauto. di via delle 
Campanelle verrà posta 
all'asta una Mitsubishi 
Colt con'targa svizzera. 


Lions Club 
Trieste Host 


‘Avrà luogo domani, gio- 
vedì alle 20.15, al risto- 
rante del Hotel Jolly, 
l'assemblea di apertura 
dell'anno. sociale 1992- 
'93. La serata è riservata 
ai soci del Club. 


Associazione 
ae NIE, 
Suishin-kan 
Karate-do per i bambini 
martedì e venerdì, dalle 
17.30 alle 18.30, all'ass. 
sportiva Suishin-kan, 
via Valmaura (57/A (tel. 
946565). 


Corsi 

Cepacs ; 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi del Cepacs (Cen- 
tro permanente attività 
civile e sociale). Di immi- 
nente inizio quelli di 
giornalismo e dizione. 
Per iscrizioni è informa- 
zioni, rivolgersi alla se- 
greteria del Centro, nella 
sede di via Fornace 7 (tel. 
308706), il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle 
9.30.alle 11.30. È |. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito il 28 settembre 
un. braccialetto d'oro. 
Chi lo trovasse è pregato 
di telefonare al numero 


» 6305727. 


La signora che ha trovato 
la borsa nell'automobile 
è pregata di telefonare al 
numero 413459. 


LA CASA? 
UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modordì risolverlo. Pubblicate un 
annuntio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo pitcolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


/A ‘genda 


j Mercoledì 30 settembre 1992 - 


ORE DELLA CITTA? — 


INIZIATIVA DEL TEATRO STABILE 
Un mensile per i giovani 
fatto tutto dai giovani 


Gli abbonati a turno fisso 
alla scorsa stagione di 
prosa dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia han- 
no tempo fino a mercoledì 
30 settembre per confer- 
mare il proprio posto. Lo 
possono fare recandosi 
presso le due biglietterie 
attivate, quella del Poli- 
teama Rossetti e quella 
dell'Utat di Galleria Protti, 
o anche telefonando al 
54331 (567201) o al 
630063 (638311). Ma men- 
tre continua a pieno ritmo 
la campagna abbonamen- 
ti alla prossima stagione, 
sta. per essere varata 
un'interessante iniziativa 
dello Stabile. Si tratta di 
«Trieste a Teatro - Giova- 
ni», la nuova: pubblicazio- 
ne con la quale ilteatrore- 
gionale intende aprire un 
importante dialogo diret- 
to con il pubblico studen- 
tesco e giovanile. Le linee 
di questo. mensile sono 
state definite nel corso 
della prima riunione di 
redazione, svoltasi negli 
uffici del teatro, alla pre- 
senza del presidente dello 
Stabile Franco Richetti, 
del direttore Mimma Gal: 
lina, del coordinatore Ste- 
fano Curti e degli 8 ragaz- 
zi che redigeranno il men- 
sile. 

Gli obiettivi di questa 
pubblicazione, che sarà 
spedita periodicamente ai 
Gravani abbonati e distri- 

uita gratuitamente « in 


appositi spazi nelle scuole 
e all'università, sono, da 
un lato, quelli di fornire 
un'informazione comple- 
ta sugli Seni, e le'ini- 
ziative dello Stabile, dal- 
l'altro quelli di presentare 
altri avvenimenti cultura- 
li e di costume in pro- 
gramma a Trieste e in re- 
gione. L'edizione «Giova- 
ni» di «Trieste e Teatro» 
sarà quindi una vetrina 
dedicata a tutto ciò che ri- 
guarda il mondo giovanile 
e studentesco. La sua pe- 
culiarità sta proprio nel 
fatto che il giornale è idea- 
to e realizzato da un grup- 
‘po di giovani, che si occu- 
peranno di vari argomen- 
ti: dalle recensioni di spet- 
tacoli, alle interviste, alle 
‘presentazioni di iniziative 
culturali. Ma troveranno 
spazio anche rubriche fis- 
se, tra i una, a cura 
degli studenti del Collegio 
delMondo Unito di Duino, 
che racconterà come sivi- 
ve il teatro negli altri Paesi 
delmondo. 

Nel primo numero, la 
cui uscita è prevista per il 
10 ottobre, ci saranno, tra 
gli altri, approfondimenti 

gati agli spettacoli un 
cartellone al'Rossetti più 
vicini alle tematiche gio- 
vanili, e articoli sul teatro 
in Sud Africa e sull'ultima 
‘edizione del palio teatro- 
scuola, organizzato dal- 
l'Associazione Teatro de- 
gli Asinelli. 


ottobre. 


.’'° 
L'uscita del primo numero dell'edizione 
«Giovani» di «Trieste teatro» è prevista peril 10 


LA SCOMPARSA DEL PITTORE GIUSEPPE DUREN 


Ferrea volonta d’artista 


Aveva 58 anni e da tempo era colpito dalla sclerosi e placche 


Un nudo di donna di 
Giuseppe Duren, 


to 
nidaadrig i 


Tali 


Giuseppe Ficocelli è persona nota a 
Gruppo squadrone meccanizzato del Piemonte n 
meccanizzati Cavalleggeri di Saluzzo. 
reggimento ha svolto a Roma l'incaric 
di fmterit e cavalleria, Il col. Ficoce. 

un momento particolarment. 


«Vespri Siciliani» ove svo. 


Si è spento il pittore trie- 
stino Giuseppe Duren. 
Aveva 58 anni e da otto 
era torturato dalla scle- 
rosi a placche. 

‘. Dotato di grande ta- 
lento nel disegno e di una 
robusta vena coloristica, 
sostanzialmente autodi- 
datta, si rivelò nella 
Scuola di figura del mu- 
seo Revoltella per la dia- 


— fana grazia dei nudi fem- 


emergenti dalla’ 
sola linea continua del 
ben modulato contorno. 
Si perfezionò all’Accade- 
mia di Salisburgo sotto la 
guida di Kokoschka. 

Le prime. personali 
triestine furono accolte 
con favore di critica e 
pubblico. Ma a Duren ciò 
non bastava. Scontento 
del suo Toppanto con gli 
altri, pre 


Lunghi soggiorni di lavo- 
To in Germania, in Olan- 
da, in Gran Bretagna ma- 
turarono èsperienze di- 


erì emigrare. . 


ottantatreesimo com: 


Autodidatta 
si rivelò 
nella Scuola 
‘di figura 


sperate che Duren seppe 
concentrare in una im- 
magine ricorrente su tele 
di grandi dimensioni, do- 
ve venivano raffigurate 
le città portuali del Nord 
distese lungo le sponde 
degli enormi estuari sfio- 
rati dal dorato controlu- 
ce del tramonto. 

Guardò ai maestri 
sornmi del settentrione 
più che agli italiani, ma 
ai contemporanei. Soli- 
tario, irrequieto, tornò a 


ubentrante 
ento dopo un anno ma non as 


Cambio al «Piemonte Cavalleria» 


‘Alla presenza del generale Beniamin 
Opicina il cambio di consegne tra I’ 
Piemonte Cavalleria colonnello Adalberto Manzilli e il s 
Ficocelli. Il co. Manzilli lascia il reggim 
nessun incarico in quanto lascerà il servizio attivo; il nuovo comandante col. 
Trieste ein: Sono avendo comandato il 2.0 — 
el 1985 e il 12.0 gruppo Squadroni 
Prima di prendere nelle 
o di aiutante di campo dell'Ispettore delle armi 
Îli si pone alla guida del Piemonte Cavalleria in 
‘armente importante e impegnativo dato che il reggimento, 
unitamente a tutta la Da Pozzuolo, è in partenza per partecipare all'aperssina 
[gerà il delicato compito di ordine pubblico. (Foto Sterle)) 


0 Sensi si è svolto nella caserma Brunner di 
andante del reggimento 
col. Giuseppe 
sumerà più 


mani la bandiera del 


Trieste spinto dalla no- 
stalgia. Il Carso e Citta- 
vecchia, che lo avevano 
attratto fin dagli esordi, 
divennero argomento 


«principale di molti qua- 


dri' di piccole dimensio- 
ni. 

La malattia gli tolse 
l'uso della destra, terri- 
bile autopunizione della 
sua furente volontà di di- 


pingere. Mala malattia è 


tutt'uno con la vita, Al- 
l'ospedale, inchiodato 
dalla paralisi, sognava 
nuovi quadri bellissimi. 
Persino li dipingeva e go- 
vernava i colori con il 
pollice e il palmo della si- 
nistra, pervenendo così a: 
una sorta di fovismo in- 
formale, simile a quello 
delle ultime opere di Vit- 
torio  Bergagna, pittore 
Triestino del passato, 
anch'egli travagliato, al- 
e fine, dal male cerebra- 
e. 


PER ALCUNI 
E'UN | 
ADORABILE 
CUCCIOLO 

| SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 
IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. 
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I 


Mercoledì BO settembre 1992 


LA °GRANA’ 


«Alla Lanterna 
la sporcizia 


gresso 
deguati 


èdicasa» 


Trieste / Segnalazioni 


- _. 
O Ci CI n EI 
Visita in Carinzia al papà soldato 
Questa foto, scattata in Carinzia nel 1914, ritrae il mio caro papà, Attilio 
Pitacco, mentre assieme alla mamma, fa visita al papà soldato attorniato da 


alcuni commilitoni, prima dello scoppio della prima guerra mondiale. 
. . Ida Pitacco 


‘SCUOLA / INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 


«Quelle ore non sono obbligatorie» 


"La materia inserita nel bel mezzo dell’orario vanifica il diritto di poter lasciare l’edificio” 


{Con l'introduzione del- 
[l'insegnamento della 
lingua inglese nelle 
scuole elementari le ore 
obbligatorie sono diven- 
tate 30. Durante unariu- 
nione tenutasi alla scuo- 
la «Biagio Marin» ho sa- 
puto da una maestra che 
nel computo delle ore ob- 
bligatorie vengono com- 
prese le due ore di reli- 


gione. RE 
Ho fatto osservare più 
‘volte, inascoltato, che 


questo. è sbagliato e.ille- 
gale perché ci sono state 
.tre sentenze del Tar e 


. due della Corte Costitu- 


zionale ‘che' ne hanno 
stabilita la piena facol- 
tatività, giungendo 
che chi non si avvale del- 
l'insegnamento confes- 
sionale cattolico può la- 
sciare l’edificio scolasti- 
co. 
Il nuovo orario, che 
‘prevede un rientro po- 
meridiano di 2 ore, ha 


incontrato l'inadegua- 
tezza delle strutture sco- 
lastiche a fornire pasti, 
che vedono compromes- 
sa l'attività sportiva dei 
ragazzi — perché quella 
che viene fatta in classe 
da personale poco spe- 
cializzato non si può de- 
finire attività sportiva — 
e sitrovano nell'impossi- 
bilità di andare a pren- 
dere e riaccompagnare i 
bambini a scuola. Basta- 
va concentrare le ore ob- 
bligatorie al'mattino;ri- 
mandando quelle facol- 
tative al pomeriggio. C'è 
poi da aggiungere che 


. l'inserimento dell'ora di 


religione facoltativa nel 
bel' mezzo dell'orario ob- 
bligatorio vanifica il di- 
ritto, per chi non se ne 
avvale, di lasciare l'edi- 
ficio, costringendo bam- 
bini di sei anni a migra- 
zioni in aule diverse (è 
anche vero che a questa 


confusione li ha già abi- 
tuati il «modulo» che 
non fa spostare gli inse- 
gnanti, come sembrereb- 
be più logico, ma i bam- 
bini). 

Infine il testo d’ingle- 
se, materia obbligatoria, 
dovremo acquistarlo 
mentre quello di religio- 
ne viene passato gratui- 
tamente. Chissà perché 


ma sento odore di privi- 


legio! 
Luciano Giancarlo 


reale 


In relazione all'articolo 
apparso il giorno 19 set- 
tembre e intitolato «Dife- 
sa impossibile», vi prego 
di consentirmi una re- 
plica. Posso innanzitut- 
to, rassicurare lo scono- 
sciuto collega e chiunque 
la pensi come lui chenon 
ho bisogno di farmi pub- 


LAVORI PER LO STADIO / PROTESTA ‘ 


«Via Puschi interdetta ai frontalieri» 


*Dal mese di giugno due strade sono sbarrate con grave disagio per gli abitanti della zona’ 


L'impresa Riccesi è stata 
incaricata alla realizza- 
zione del nuovo stadio e 
ai lavori di ristruttura- 
zione e ripristino di al- 
cune vie limitrofe, tra le 
quali la via Puschi e la . 
via Miani che sono state 
sbarrate nel mese di giu- 
gno impedendone il pas- 
saggio di ogni tipo. a 
La maggior parte dei 
cittadini abitanti nella 
zona, per uscire e spo- 
starsi dalle ‘proprie abi- 
tazioni usavano le sud- 
dette vie; poiché la stra- 
da alternativa richiede 
con enorme disagio, fati- - 
ca e allungamento del 
‘percorso, soprattutto per 
quel rilevante numero di 
anziani ivi. residenti,‘ 
l'obbligo di inerpicarsi 
per la ripidissima via 
Puschi. Questo fino a 
quasi tutto luglio quan- 
do, con una lettera ac- 
compagnata dalle firme 
delle oltre cento famiglie 
abitanti nel. complesso 
delle case popolari, è sta- 
to vinteressato l'allora 
commissario, dott. Ra- 
valli che, negli - ultimi 
giorni di permanenza a 
capo del governo della . 
città, si è adoperato per 
far aprire un varco nello 
sbarramento —pre-esi- 
stente sulla via Puschi, e 
a sistemare una passe- 


.rella sopra il ponte oltre 


la linea ferroviaria, în 
modo' di acconsentire 
l'accesso pedonale alle 
itazioni sovrastanti. 
Tale soluzione, già ac-' 
colta per lo più sfavore- 
volmente dagli abitanti 
del rione, non ha tenuto 
conto che tutti i negozi, 
porno We enon, 
normalmente frequenta: 
ti dalle massaie, si trova- 


no sul lato della via Mia- 
ni che permane tuttora 
inaccessibile e sbarrata. 
Pertanto il problema orì- 
ginario è rimasto nella 
sua totalità. 

Si vuole precisare che 
la strada sul ponte, col- 
legamento essenziale 
verso le altre vie di co- 
municazione, ‘è stata 
scavata gli ultimi giorni 
di giugno e da allora è ri- 
masta. rotta senza nes- 
sun intervento da parte 


degli addetti ai lavori, 
salvo qualche eccezione 
all'inizio, cioè a fine giu- 
gno e inizio luglio; infat- 
ti al momento attuale, 
nello scavo praticato, 
crescono indisturbate le 
erbacce. Non sarebbe 
stato più ‘giudizioso la- 
sciare il ponte intatto e 
consentire ai frontalieri 
l'accesso fino a quando il 
lavoro si sarebbe potuto 
iniziare e prontamente 
terminare? 


blicità né sul piano pro- 
fessionale né su quello 
politico. Le perplessità e 
‘preoccupazioni manife- 
state dallo. sconosciuto 
denotano da. un lato 
un'errata concezione del 
concetto di «democra- 
zia» e dall'altro un'igno- 
ranza dell'attuale siste- 
ma giuridico-giudiziario 
italiano. Nel Psdi vige il 
principio della democra- 
zia reale, e cioè la volon- 
tà del partito nasce dalla 
base e non dai vertici. La 
circostanza che i parla- 
mentari socialdemocra- 
tici abbiano votato a fa- 
vore della legge 8.8.1992 
n. 359 trova piena giusti- 
ficazione politica nell'e- 
sigenza di non far cade- 
re il governo con tutte le 
‘perverse conseguenze 
anto immaginabi- 
la 

Tale voto non può pe- 

raltro, impedire alla Fe- 


Vi sono rari operai 
‘presenti, non ogni gior- 
no, che lavorano ai:ma- 
nufatti collaterali (mar- 
ciapiedi, muretti), utili al 
completamento dell'ope- 
ra, ma per ora non indi- 
spensabili. Prima delle 
gelate invernali, senza 
‘perdere altro tempo, pre- 
feribilmente subito, peri 
frontalieri l'essenziale è 
ripristinare con la mas- 
sima urgenza la percor- 
ribilità pedonale e veico- 


derazione del Psdi di 
Trieste di svolgere il ruo- 
lo sancito dall'art. 49 
della Costituzione. Le 
singolari affermazioni 
dell’anonimo avvocato 
evidenziano come: lo 
stesso non conosca la 
norma di cui all'art. 49 
della Costituzione e la 
giurisprudenza della 
Corte Costituzionale. Co- 
munque, se. avrà il co- 
raggio di farsi identifica- 
re sono pronto, pubblica- 
mente, a. dimostrargli 
l'abnormità delle sue af- 
fermazioni. 
Avvocato 
Cosimo D'Alessandro 


Degrado 

civile 

In riferimento alla lette- 
ra pubblicata il 20 set- 
tembre, che aveva come 


argomento. il degrado 
ambientale del piazzale 


lare della strada sul pon- 
te della via Puschi e il 
raccordo con la via Mia- 
ni verso la via Flavia e 
non verso la Risiera di S. 
Sabba. 

‘Agli addetti ai lavori, 
quando presenti, dagli 
abitanti della zona è sta- 
ta posta la domanda del 
perché non si dia la pre- 
cedenza allarealizzazio- 
ne delponte sulla via Pu- 
schi: la risposta, non 
chiara e/o certa, è stata 


a 


Piccole ricamatrici alla scuola di Pola 


In questa foto è ritratta la mia mamma (la seconda a sinistra in alto), Alma 
Gherghetta in Grandi, alla scuola di ricamo di Pola. 


Stelio Grandi 


Rosmini desidero ribadi- 
re quale proprietaria di 
un cane, che il giardino 
in questione viene fre- 
quentato saltuariamente 
da quelle persone civili 
che regolarmente raccol- 
gono gli escrementi dei 
propri protetti. Il parco 
non è diventato «domi- 
nio dei cani», bensì di 
persone incivili che con 
noncuranza gettano sul- 
l'erba e sui viali ogni ge- 
nere di rifiuto (tra cui si- 
ringhe, pannolini igieni- 
ci per adulti e bambini) 
o, ancor peggio, sorreg- 
gono i propri pargoletti 
mentre questi assolvono 
le proprie funzioni cor- 
porali. Si chiama questo 
essere civili? Quando 
mai un cane usa la carta 
igienica dopo aver spor- 
cato? Questo, non è de- 
grado ambientale, ma 
degrado civile. 
Simonetta Rodinis 


motivata dal necessario 
intervento  dell'Acega 
per gli allacciamenti di 
competenza, e/o alla 
mancanza di fondi. Per- 
tanto tutti gli abitanti 
interessati gentilmente 
chiedono che: 

1) il sindaco prenda 
visione sul posto del pro- 
blema; 

2) si adoperi affinché 
le imprese, indipenden- 
temente dai motivi che le 
hanno ‘finora bloccate, 
(Acega, Riccesi, Ferrovie, 
altre?) intervengano 
prontamente per quanto 
di loro competenza; 

3) solleciti l'assessore 
competente a una mag- 
giore sorveglianza degli 
uffici amministrati, af- 
finché non accada nuo- 
vamente che vengano ri- 
lasciati permessi di chiu- 
sura indiscriminata di 
vie di accesso vitali per 
periodi superiori all'in- 
dispensabile onde evita- 
re disagi inutili alla po- 
‘polazione elettrice e co- 
tribuente; 

4) si adoperi per verifi- 
care che il comporta- 
mento di urgenza per 
iniziare i lavori e l'im- 
mediata inerzia degli. 
stessi pochi giorni dopo, 
da parte della società 
appaltatrice, non abbia 
risvolti illegali; e se le 
‘previsioni di spesa per lo 
stadio, circa 30 miliardi 
secondo le notizie ripor- 
tate dai giornali dell’e- 
poca, abbiano subìto au- 
menti giustificati per ar- 
rivare ai circa 90 miliar- 
di secondo le recenti no- 
tizie degli stessi giornali. 

Seguono 181 firme 
degli abitanti 
della via Puschi 


Il Piccolo 


VACCINAZIONI / DIBATTITO 


Obbligatorietà 
e libera scelta 


Con riferimento ai re- 
centi articoli ‘apparsi 
sulla stampa quotidiana 
locale e nazionale, ri- 
guardanti gli aspetti le- 
gali delle pratiche vacci- 
nali obbligatorie, si ritie- 
ne doveroso far presente 
all'opinione pubblica la 
posizione di questa Usl. 
Innanzitutto paiono op- 
portune alcune premes- 
se di ordine squisita- 
mente giuridico, relative 
al principio di obbligato- 
rietà per alcune vacci- 
nazioni. Esso ha ‘il suo 
fondamento nell'artico- 
lo 32 della Costituzione 
della Repubblica Italia- 
na, il quale prevede oltre 
«alla tutela della salute, 
come fondamentale di- 
ritto dell'individuo e in- 
teresse della collettività, 
la possibilità di tratta- 
menti sanitari obbligato- 
ri solamente per disposi- 
zioni di legge». 

La legge n. 833/1978 
all'articolo 33 così reci- 
ta: «Gli accertamenti ei 
trattamenti sanitari so- 
no di norma volontari. 
Nei casi di cui alla pre- 
sente legge e in quelli 
espressamente previsti 
da leggi dello Stato pos- 
sono essere disposti dal- 
l'autorità sanitaria ac- 
certamenti e trattamenti 
sanitari obbligatori, se- 
condo l'articolo 32 della 
Costituzione, nel rispetto 
della dignità della perso- 
nae dei diritti civili e po- 
litici, compreso er 
quanto possibile il diritto 
alla libera scelta del me- 
dico e del luogo di cura». 
Le seguenti leggi, 6 giu- 
gno 1939 n.891, 5 marzo 
1963 n.292, 4 febbraio 
1966 n.51, 27 maggio 
1991 n.165, hanno intro- 
dotto l'obbligo rispetti- 
vamente delle vaccina- 
zioni antidifterica, anti- 
tetanica, antipoliomieli- 
tica, antiepatitica B peri 
nuovi nati. 

E' compito dei pubblici 
uffici rispettare e far ri- 
spettare le leggi vigenti: 
pertanto questa Usl in 
caso di inadempienza 
all'obbligo vaccinale, è 
costretta,.ad adottare i 
conseguenti provvedi 
menti. Detti provvedi- 
menti vengono presi do- 
po ripetuti tentativi, pro- 
tratti nel tempo, di in- 
contro con i genitori, per 
fornire ogni chiarimento. 


utile a dissipare even- 


tuali reoccupazioni,. 
nello spirito dell'educa- 
zione sanitaria. Sola- 
mente ove l'opera di 
amichevole convinci- 
mento non sortisca al- 
cun effetto, si fa seguito 
con segnalazioni all'au- 
torità sindacale e giudi- 
ziaria. Va a onore della 
cittadinanza triestina il 
rilievo di una esigua mi- 
noranza di soggetti che 
rifiutano le vaccinazioni 
peri loro figli. ù : 
Infatti, come già evi- 
denziato dall'Istituto su- 
‘periore di sanità con no- 
ta pubblicata sul «Picco- 
lo», le vaccinazioni di 
massa hanno consentito 
di debellare numerose 
malattie infettive dif 
sive quali vaiolo, polio- 
mielite, difterite: In pro- 
posito si cita un solo dato 
riguardante la realtà 
della provincia di Trie- 


ste: nel periodo 1950-* 


1963 sono stati registrati 
219 casi di poliornielite 
con 23 decessi, dal 1964 
atutt'ogginon è stato se- 
gnalato alcun caso, Il fe- 
nomeno trova spiegazio- 
ne nell'atteggiamento di 
adesione spontanea del- 
la popolazione triestina, 
la quale, non appena di- 
sponibile il vaccino anti- 
poliomielitico, prima an- 
cora  dell'introduzione 
dell'obbligo di legge, in- 
tese, con alto senso di re- 
sponsabilità, tutelare i 
propri figli. 

Per tutto il periodo ci- 
tato non risultano al- 
l'Usl reazioni avverse 
gravi ‘dopo vaccinazio- 
ne. Tuttavia dalla lette- 
ratura scientifica inter- 
nazionale, su campioni 
di popolazione molto più 
numerosa di quella trie- 
stina (milioni di persone) 
vengono riportati casi di 
reazioni avverse a vacci- 
no anche gravi, con una 
frequenza però assoluta- 
mente sporadica, del- 
l'ordine dell'unità ‘per 
milione. Viceversa le 
malattie infettive, per le 


. quali è indicata la vacci- 


nazione, provocano di 
norma sequele invali- 
danti e, in numero per- 
centualmente ‘significa 


tivo la morte dei bambi-, 


ni. 
Poiché i benefici deri- 
vanti dalla pratica vac- 
cinale superano a dismi- 
sura i rischi, tutti i Paesi 


civili promuovono la 
strategia delle vaccina- 
zioni di massa. In Italia 
il legislatore negli anni 
‘60, proprio per garanti- 
re le fascie di popolazio- 
ne infantili più esposte 
per la scarsa preparazio- 
ne culturale delle fami- 
glie, ha ritenuto oppor- 
tuno sancire l'obbligo di 
alcune vaccinazioni. Og- 
gi tale. scelta appare 
quanto mai attuale, poi- 
ché atteggiamenti pre- 
concetti, a volte conse- 
guenti a infondate cam- 
pagne allarmistiche, ri- 
schiano di compromette- 
reirisultati raggiunti. In 
tal senso dovrebbe valere 
anche l'esperienza nega- 
tiva di altre nazioni, pe- 
raltro civili ed evolute, 
quali la Gran Bretagna, 
dove le difficoltà create 
alla campagna vaccina- 
le antipertossica hanno 
causato una recrude- 
scenza della malattia, 
con parecchi casi morta- 
li. I principi e i fatti 
enunciati certamente 
non sono sfuggiti alla 
Corte Costituzionale, che 
recentemente con sen- 
tenza n.132 dd. 16-27 
marzo 1992 ha ribadito 
la liceità dell'obbligo del- 
le vaccinazioni, proprio 
nell'ottica della priorita- 
ria tutela della salute del 
minore. Infatti non è il 
bambino, il quale può su- 
bire tutte le conseguenze 
di una eventuale malat- 
tia, a decidere il rifiuto 
alla vaccinazione contro 
la malattia stessa. 
L'Amministratore 
straordinario 
prof. Domenico Del Prete 


«Resistenza 
civile» 


Sono stato protagonista 
assieme:a mia moglie di 
una «resistenza civile» 
alla vaccinazione di no- 
stro figlio. Vorrei qui se- 
gnalare di non essere il 
solo e tantomeno il pri- 


. mo a Trieste. Altri si bat- 


tono da anni e hanno già 
avuto l'opportunità di 
confrontarsi con le quto- 
rità sanitarie e giudizia- 
rie. Persone con le quali 
mi ritrovo nel comitato 
per l'Autodeterminazio- 
ne delle terapie sanitarie 
(c/o Acnin, piazza S. Gia- 
como 3) quali i La Rosa, i 
Marinelli, i Smicicic e al 
tri, per citare solo quelli 
che hanno avuto l'onore 
delle cronache. % 

La sensibilità dimo- 
strata dalla stampa nel- 
la mia occasione, può far 
‘pensare che questo sia il 
momento opportuno per 
una maturazione civile e 
legislativa verso un'Ita- 
lia più simile all'Europa 
anche in questo. Solo la 
Francia mantiene anco- 
ra ttro vaccinazioni 
obbligatorie come noi, 
mentre praticamente 
negli altri Paesi dell'Eu- 
ropa occidentale non so- 
no più tali. Infatti è ri- 
masta solo l'antipolio în 


: Belgio è l'antiturbercola- 


re in Norvegia, Finlan- 
dia e alcune regioni te- 
desche. Questo non si- 
gnifica che non vengono 
attuate, ma ciò avviene 
solo nel caso che genitori 
e sanitari stabiliscono di 
trovarsi in una situazio- 
ne tale che il rischio di 
infezioni sia maggiore di 
quello dei danni da vac- 
cino, danni che sono 
previsti e «risarciti» dal- 
le legislazioni di diversi 
Paesi, per i quali ci sono 
dei test non usati in Ita- 
lia. 

Ritornando al nostro 
Comitato, vorrei segna- 
lare che dal 25 settembre 
si è trasformato in Asso- 
«ciazione con la sua as- 
semblea costitutiva, con 
lo scopo di raccogliere 
esperienze e informazio- 
ni, fornire assistenza e 
divulgare le nostre pro- 
blematiche, oltre a fare 
da riferimento del Coor- 
dinamento nazionale 
iniziative per la libertà 
delle vaccinazioni (erede 


della vecchia lega), che 


collega tutte le associa- 
zioni condividenti que- 
Sta posizione pur mante- 
nendo la propria auto- 
nomia. 

Il curioso esperimento 
(mondiale) di vaccina- 
zione di massa dell’an- 
panta Be l'imminente 
obbligatorietà di anti- 
morbillo-rosolia-paroti- 
te sta creando una tale 
reazione di «perplessità» 
che rende più facile far 
maturare la coscienza 
del problema nella mag- 
gior. parte dei genitori e 
medici; perplessità con- 
divisa dallo stesso HmL, 
Sabin che lo' scorso di- 
cembre lo ha definito 


un'«errore grossolano in 
quanto in Italia l'80% dei 
colpiti da eptatite B è 
composto da drogati e 
omosessuali». Come dire 
che ibambini non hanno 
nessuna probabilità di 
ammalarsi di epatite, se 
non in particolari casi a 
rischio. 

Infine, voglio ‘citare 
l'esperienza del Paese 
più vaccinato del mon- 
do, gli Usa, dove se ne 
praticano normalmente 
sette, obbligatorie solo 
per l'accesso alla scuola 
pubblica, benché in metà 
degli Stati gli ‘esoneri 
siano concessi per motivi 
religiosi e filosofici. Eb- 
bene bisogna sapere che 
lì, il 15-20% degli ameri- 
cani in età scolare sono 
considerati inabili al- 
l'apprendimento (Coul- 
ter e Fisher), mentre an- 
nualmente 11-12.000 
bambini subiscono dan- 
ni. neurologici perma- 
nenti a causa della vac- 
cinazione trivalente en- 
tro il primo anno di età 
(studio della università 
di Los Angeles), cosa 
quest'ultima attribuita 
da vasti ambienti medici 
all'antipertosse, sommi- 
nistrata assieme alla an- 
tidifterite-tetano. 

F. Walter Pansini 


Danni 
minimizzati 

Finora sui vaccini si so- 
no sentite soltanto lodi, 
prese, di posizione tipi- 
che delle autorità sani- 
tarie che fanno opera di 
‘persuasione per poter in- 
trodurre vaccinazioni di 
tutti i generi: da quelle 
obbligatorie per legge, a 
quelle più impensate, 
dalle malattie tropicali 
alla comune influenza 
contro la quale, special- 
mente per gli «anziani 
soggetti a rischio», con i 
primi cambiamenti di 
temperatura tuttii cana- 
li informativi inizieran- 
no a lanciare appelli. Si 
vuole sempre ‘ignorare 
che.a parità di livello di 
vita certe epidemie sono 
scemate fino a scompari- 
re contemporaneamente 
sia in Paesi obbligati a 
vaccinazioni di massa 
sia in quelli non vacci- 
nati; questo dimostra la 
loronon necessarietà. 

I danni poi sono mini- 
mizzati anche perché si 
rivelano nel tempo. Que- 
Ste sostanze estranee che 
vengono immesse nel- 
l'organismo sano sono 
capaci di stravolgere l’e- 
quilibrio immunitario e 
possono esporlo a tante 
altre diverse affezioni 
che non ‘vengono mini- 
mamente messe in cor- 
relazione. A volte il siste- 
ma immunitario si rivol- 
ta contro se stesso anzi- 
ché contro . l'agente 
estrinseco, e può risve- 
gliarsi a distanza di tem- 
po assumendo forme più 
virulente e devastanti. 

Le vaccinazioni di 
massa nei Paesi del Ter- 
zo mondo, fra individui 
già debilitati per indi- 
genza, hanno portato 
danni che sono stati 
messi a tacere. Una vac- 
cinazione non è un atto 
enzo: Per quanto 
debole è sempre un at- 
tacco contro l'individuo. 
Il virus iniettato’ attra- 
verso l'epidermide altera 
profondamente l'equili- 
brio dell'organismo sog- 


* getto a tale trattamento 


poiché normalmente i 
virus non attraversano 
la pelle ma gli orifizi. Le 
inoculazioni di ‘massa 
non tengono conto della 
disponibilità del sogget- 
to a ricevere il vaccino 
ma tengono unicamente 
conto delle imposizioni 
giuridiche che rendono 
obbligatorie le vaccina- 
zioni. Con la loro immis- 
stone entrano in gioco le 
difese immunitarie che 
tendono ‘a combattere e 
ad eliminare le sostanze 
nocive inoculate: se l'or- 
anismo è in grado di 

ottare contro i virus la 
risposta è positiva. Una 
parte poi è ancora colti- 
vata su animali o su ma- 
terie prime provenienti 
da loro e questi sviluppa- 
no nelloro organismo vi- 
rus'compatibili con la lo- 
ro stessa specie: innocui 
per la categoria animale 
nella quale sono origina». 
ri, in nto inseriti nel- 
l'equilibrio biologico e 
immunitario dove la na- 
tura li ha messi, virus 
che non attaccano spon- 
taneamente le altre spe- 
cie e nemmeno l'uomo 
ma ‘che diventano peri- 
colosi se inoculati in al- 

tre (uomo compreso). 
Norina Barelli 
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7.02 Laluna sorgealle 
18.47 ecalaalle 


Isole sorge alle 
@.tramonta alle 


sereno variabile 


TRIESTE 17 
GORIZIA 


22,4 MONFALCONE 
18,5 22 UDINE 


16,1 228 
16,2 22,3 


La situazione — 


La perturbazione d'origine atlan- 


Dal Lussemburgo il 5 ot- 
tobre emissione contem- 
poranea: tre pezzi verti- 
cali dedicati all'architet- 
tura (2.a serie) illustrati 


tazione di moderno ag- 
glomerato urbano e com- 
posizione artistica. An- 
che la Danimarca e l'O- 
landa concorrono a cele- 


19 
22 
17 
22 
21 
23 


Campobasso 23 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 


= (È) 


nuvoloso 


‘enezie si prevede cielo 


ticachastainteressando gran parte 
delle nostre oo ‘si sposta len- 
tamente verso 


@vante. 


* Bruxelles 
Buenos Aîres 


sereno 
‘sereno 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 
‘sereno 


eroni decora- brare il Mercato comu- Napoli 26 Potenza nuvoloso a molto nuvoloso con li Catto Solero 


1 
| 
| 
| con masc 
| 


n 


tivi usati agli inizi del 
1900. Facciale 86 fr. Se- 
suono altri tre franco- 

olli per il 150.0 anniver- 
sario della posta del 
Granducato. Su un fac- 
ciale di 86 fr, sono richia- 
mati (dalle vetrate di A. 
Tremont, 1892-1980, ar- 
tista) l'inoltro della po- 
sta, portalettere e iltema 
delle telecomunicazioni. 
Ancora un valore da 14 fr 
orizzontale propagandi- 
stico della realizzazione 
del Mercato unico euro- 
peo, in cui una stella lu- 
minosa s'accompagna al 
simbolo comunitario 
delle dodici stelle. Poli- 
cromie in fogli da 50. 
Francese il pezzo da 2.50 
fr. per. commemorare 
‘Anno primo della Re- 
pubblica, decretata dalla 
Convenzione il 25 set- 
tembre 1792 e, soppressa 
a monarchia, fattore di 
democrazia. Sul franco- 
bollo ‘appare una simbo- 
izzazione della Francia, 
un estratto del decreto 
costitutivo che riassume 
il testo iniziale «La Re- 
pubblica francese è una 


ed indivisibile». Tricolo- 
te bianco-rosso-blu, su 
fogli da 50. Per l'Italia, 
dopo la scorpacciata di 
nuove emissioni nel con- 
testo colombiano di Ge- 
nova, segnaliamo il fran- 
cobollo da L. 600 del 5 ot- 
tobre celebrativo il Mer- 
cato comune europeo, di 
cui non sono pervenuti i 
dati tecnici. 

Nell'ambito delle ma- 
nifestazioni ‘promosse 
dalla Lega Nazionale di 
Trieste, nel suo centena- 
rio, figura una rassegna 
filatelica dal titolo «Fila- 
telia a Trieste dal 1900 
alla l.a e 2.a Redenzio- 
ne» del filatelista triesti- 
no Armando Bassa. L'i- 
naugurazione avverrà il 
5 ottobre presso la sede 
della Lega in corso Italia. 
L'esposizione rappresen- 


ta una documentazione 
storico-postale del perio- 
do, con molteplici lettere 
ed annulli. La stessa ri- 
marrà visibile a tutto il 
19 ottobre. 

Molto nutrita l’emis- 
sione del 2 prossimo cu- 
rata dalle Nazioni Unite: 
sei francobolli orizzonta- 
li (nelle tre valute) per 
rammentare l'apporto 
della scienza e della tec- 
nologia allo sviluppo ed 
il progresso civile. I valo- 
ri richiamano l’informa- 


* tica, l'agricoltura, la lot- 


ta alla miseria sociale, 
l'apporto di uomini e 
donne di tutto il mondo 
ai fini considerati. Tira- 
tura. pluricolore per 
800.000 serie. Seguono 
altri cinque esemplari di 
posta ordinaria riprodu- 
centi l'Università delle 
N.U. a Tokyo, rappresen- 


ne: la prima con un ver- 
ticale da 3.75 dkr (sog- 
getto una composizione 
astratta) bicolore. blu- 
giallo dell'8 ottobre e la 
seconda con un orizzon- 
tale policromo da 80 c 
simbolico. Tiratura 
17.000.000, in fogli da 
100. Entrambi i pezzi re- 
cano il simbolo dell'U- 
nione europea. 

Dagli Stati Uniti ab- 
biamo: il 28. settembre 
un verticale da 29 c com- 
memorativo di Juan Ro- 
driguez Cabrillo, esplo- 
ratore spagnolo che il 28 
settembre 1542 scoprì il 
porto della moderna San 
Diego in California (effi- 
ge) e l'1/10 una striscia 


verticale da 5 francobolli ‘ 


(facciale 145 c) dedicata 
agli animali (giraffa, 


panda, fenicottero, pin-. 


guino e tigre reale). Plu- 
ricolori in fogli da 50 e li- 
bretti da 20. Stampa gra- 
vura-offset. Primi giorni 


: a San Diego (California) e 


New Orleans (Louisia- 


na). . 


Nivio Covacci | 


Traversata nelle Giulie 


Fra i colori autunnali dell’area protetta del parco di Fusine 


Ultima escursione nelle 
Alpi Giulie per quest'an- 
no, non per raggiungere 
una cima, ma per ammi- 
rare in una piacevole 
traversata i colori au- 
tunnali nell'area protet- 
ta del bellissimo parco di 
Fusine: giallo, vari toni 


‘| di verde, macchie rosse 


qua e là, in un bel pae- 
saggio che si specchia 
nei laghi. Uno dei fattori 
di maggior interesse am- 
bientale è rappresentato 
dall'inversione dei piani 
della vegetazione, per 
cui, contrariamente’ al 
solito, è possibile vedere 
alle quote basse gli abeti 
e a quelle più elevate il 
faggio. 

Il pullman ci lascerà 
un po' prima del lago in- 
feriore, dove imbocche- 
ramo un sentiero che sa- 
le nel bosco; raggiunge 
remo dapprima il monte 
Svabezza, una dorsale 
erbosa dalla quale potre- 


mo vedere di fronte a noi 
le grigie pareti del Man- 
gart, verso la f.lla Sa- 
gherza. . Proseguiremo, 
sempre nel bosco, ma un 
po' più ripidamente an- 
cora per un‘oretta, poi il 
sentiero, questa volta in 
quota, con una bella tra- 
versata con due brevi at- 
trezzature (nessuna dif- 
ficoltà) ci porterà a un 
bivio vicino al torrente. 
Da qui in ambiente se- 
vero, dove il bosco lascia 
il postoa radi mughi, ar- 
busti e pietraie, supere- 
remo il corso d’acqua at- 
traverso un ponticello di 
legno e saliremo verso le 
belle pareti della Ponza 
Grande, in direzione del- 
l'intaglio della «Portici- 
na», selletta ghiaiosa e 
detritica sulla cresta di 
frontiera, che separa la 
Ponza Grande dalla Pon- 
za. Piccola. Sul ‘valico 
cippo di confine e pano- 


rama sulla sottostante 
Val Planiza. Per lo stesso 
sentiero ritorneremo al 
torrente, e brevemente 
alla Capanna Ponza, po- 
sta in una bella radura 
nel bosco, dove ci ferme- 
remo per consumare il 
pranzo dal sacco. 

Un comodo sentiero, 
ben tracciato, sempre in 
discesa ci porterà a rag- 
giungere dapprima un 
belvedere in tronchi so- 
speso sul sottostante an- 
fiteatro e quindi il rifugio 
Zacchi (aperto) da dove 
si gode un'ampia visione 
verso la catena delle 
Ponze, la Strugova (slo- 
veno «strug»: scosceso 
solco montano), la Veun- 
za (veuna: pala incava- 
ta), il Piccolo Mangart di 
Coritenza col. famoso 
diedro Cozzolino e il 
Mangart. Una breve so- 
sta al rifugio e la nostra 
traversata si concluderà 


con una discesa nel bo- 
sco fino al lago superiore 
di Fusine, tra larici, abeti 
e faggi che in questa sta- 
gione assumono spetta- 
colari tonalità di colore. 

Capogita Stefano Fe- 
drigo. ‘Programma: 7, 
partenza da Trieste, via 
F. Severo di fronte alla 
Rai; 10, arrivo a Fusine 
partenza a piedi; arrivo 
alla Porticina; arrivo al- 
la Capanna Ponza - so- 
sta per il pranzo dal sac- 
co; arrivo al rif. Zacchi; 
17.30, partenza col pull- 
man; 20.30 circa, arrivo 
previsto a Trieste. 

Iscrizioni e prenota- 
zioni nella sede di via 
Battisti 22, dal lunedì al 
venerdì, dalle 16.30 alle 
21; è garantito il posto in 
pullman a chi provvede 
al pagamento della quo- 
ta entro il mercoledì o ne 
dà conferma telefonica- 
mente. 


Sei in 


Se un tempo con il termi- 
ne «gioco» si intendeva 
un tentativo per realiz- 
zare un esito favorevole 
affidandosi alla sorte, 
oggi il significato è pro- 
fondamente cambiato. 
Questo non solo perché 
certi giochi hanno ‘un 
fondamento . logico-ra- 
zionale, ma anche per- 
ché non poche discipline 
concorrono a formulare 
criteri di validità in cam- 
po probabilistico. ‘Certo 
si gioca sempre con la 
speranza di vincere ma si 
è consci del fatto che tale 
speranza presuppone 
‘delle conoscenze, sia pu- 
re limitate, sulla statisti- 
ca e sul modo di selezio- 
nare i numeri attraverso 
una gamma di dati atten- 
tamente analizzati ‘e 
comparati. Tutto questo 
significa che l'empirismo 


Festa della vendemmi 


Shopping a Londra 


Madeira, perla dell’Oceano 


Yemen, regno di saba 


ritardo su 5 ruote 


Manca anche in 9 dei 10 compartimenti da diciotto estrazioni 


(e con esso l'improvvisa- 
zione) ha ceduto il passo 
al metodo e quindi a un 
processo induttivo che 
ha un particolare signifi- 
cato nella formulazione 
del pronostico. 

Intanto, dopo l'ultima 


‘ estrazione di settembre, 


il numero che si mette in 
evidenza per lo squili- 
brio registrato nell'anno 
in corso è il 6, mancante 
in nove dei dieci compar- 
timenti da diciotto estra- 
zioni: 

BA. CA, FI. GE. MI. 
NA. PA. RO. VE 
666666666 
4232322228 

22182332 
Come si può notare il 6 
tarda in sincronismo 
(cioè dalla stessa data) su 
Cagliari, Firenze e Vene- 
zia (trentadue estrazioni) 


CALENDARIO VIAGGI 


ia in Ungheria ........... 


Parigi, mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» da/ 4 all'8 dicembre 
RR dal 23 dicembre al 3 gennaio 


CRA ZIE ant dal 26 dicembre al 9 gennaio 


i Lapponi RITO dal 27 dicembre al 3 gennaio 


Da dal 17 al 24 ottobre 
seni dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


DA dal 4 al 12 novembre 


Nea dall'8 al 13 dicembre 


e anche su Genova e Na- 
poli (ventidue). 

Sulla base delle pre- 
gresse frequenze, le ruo- 
te preferite, per il sorteg- 
gio a breve termine, do- 
vrebbero essere quelle di 
Milano, Firenze e Vene- 
zia. Su tutte le ruote la 
terzina 6 36 41 tarda per 
la sorte di ambo da 133 
settimane e il suo sfalda- 
mento potrebbe verifi- 
carsi entro la prima metà 
di ottobre. A ruota deter- 
minata il 6 potrebbe ten- 
tarsi su Firenze in abbi- 
namento agli elementi 
più attesi del momento, 
che sono i gemelli, la 
coppia.14 77 per uno e i 
radicali di cifra «3». 

Combinazioni attendi- 
bili sono: 6.14.33.66.77 
6 39 12 33.39 14 77 

L'ambo radicale 6 66 


| viaggi del «Piccolo» 
le prenotazioni si pos. 


sono organizzati dall’Utat Viaggi .di Trieste e 
sono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


non esce su Firenze dal 
1918 (settantaquattro 
anni). Su Milano può ri- 
tenersi probabile l'ambo 
secco 6 33, ricordando 
che il 33 è sortito soltan- 
to due volte nelle prece- 
denti 183 estrazioni e 
settantaquattro volte 
(invece di novantacin- 
que) nelle precedenti 
1708. 

Il 3, come numero 
coincidente con la data 
di estrazione, potrebbe 
sortire su Firenze (con le 
combinazioni sopra cita- 
te) e Cagliari in abbina- 
mento agli attesi gemelli 
(Ga. 3 33 55 66). Validi i 


numeretti su Roma con 2 | 


69 9 20, mentre su Tori- 
no sono probabili per 
ambo le formazioni 43 46 
48-21222325-82848 
58. 


Reggio C. 
Catania 


27 
28 


Palermo 
Cagliari, 
———_________-.{ i ici 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni Nord-orientali 


precipitazioni sparse anche a ca- 
rattere temporalesco di forte in- 
tensità. Venti deboli o localmente 
moderati. Temperatura senza 


sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 


condizioni di variabilità con possibili piogge o tempo- 
rali sparsi. Locali addensamenti nuvolosi sulle regio- 
ni adriatiche e su quelle del versante ionico con resi- 


due precipitazioni sparse. Miglioramento nel corso 
della giornata. Su tutte le altre regioni cielo in preva- 
lenza poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani 
sulle zone interne e montuose ove non si esclude 


qualche piovasco. È 


Temperatura: in lieve diminuzione sul ‘versante 
adriatico, stazionaria altrove. 

Venti: moderati o deboli settentrionali. 

Mari: poco mossi o localmente mossi. 

Previsioni a media scadenza. x 
DOMANI e VENERDI”: su tutte le regioni da poco'nu- 
Voloso a variabile, con addensamenti pomeridiani 
sui rilievi alpini e appenninici associati a brevi piova- 
schi o rovesci temporaleschi. Tali fenomeni, nella 
giornata di venerdì, potranno interessare anche le 
zone collinari peninsulari. Foschie localmente den- 
se, nottetempo, e nelle prime ore del mattino, sulle 
zone pianeggianti e nelle valli. 

Temperatura: pressoché stazionaria. 

SABATO 3: sulle regioni settentrionali rapido aumen- 
to della nuvolosità con precipitazioni anche tempora- 


lesche, a iniziare dall'arco 


alpino. Dal pomeriggio 


nuvolosità e fenomeni si estenderanno alla Toscana 
e alla Sardenga. Sul resto d'Italia condizioni di varia- 
bilità con tendenza a graduale peggioramento sulle 


altre regioni centrali. 


Temperatura: in diminuzione al Nord e sulla Tosca- 


na. 


Venti: moderati da Ovest/Sud Ovest sulle regioni set- 
tentrionali, sull'alto versante tirrenico e sulla Sarde- 


gna; deboli meridionali sulle 
rinforzare. 


altre regioni, tendenti a 


nebbia 


4 


venti 


‘apprezzabili variazioni. Mare poco 


e 


E: Los Angeles 
i Madrid 
Manila 


pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
‘sereno 
sereno 


C. del Messico nuvoloso 


Montevideo 


San Paolo 
Singapore 
Stoccolma 


sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
np 
nuvoloso 
Nuvoloso 
pioggia 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


Sydney np 


Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Vienna 


sereno 
nuvoloso 
pioggia 

Variabile 
nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


(5 I È > ep s Poli La 

edi Ariete 4X Gemelli (# Leone S'% Bilancia &S Sagittario && Aquario 
21/3 20/4 21/5 20/6. 22/7 23/8. 23/9 22/10. 23/11 «21/12. 21/1 19/2 
Mattinata efficiente e Idee chiare e poca azio- Il'vostro carattere gene-.. Le influenze dei pianeti La giornata inizierà be- La vostra situazione 
propizia al vostro segno ne: così si potrebberias-  roso e leale verrà ‘ap- | sono piuttosto contrad- ne, fin dal primo matti- astrale non è del tutto 
seguita da un pomerig-  sumere la vostra situa-  prezzato in una discus- dittorie, rendendovi di no, e sarete al meglio rosea, e dovrete darvi 
gio e una serata più zione odierna. Da unla- sione fra amici. La gior- riflesso incerti nelle delle vostre forze.Lavo- molto da fare per otte- 
complesse e difficoltose. to piccole difficoltà pra- nata si presenta tran- scelte e nei programmi Straimmagine èinviadi nere ciò che desiderate. 
Alcuni progetti verran- tiche, dall'altro una cer- quilla spensierata, da seguire. Lagiornataè miglioramento, e darete D'altro lato le vostre 
no infatti rallentati nei ta pigrizia nell'affronta- Giove vi infonde una. comunque favorevole a iù delle volte prova aspettative e la vostra 
tempi di esecuzione, re NE cose renderanno il certa pigrizia, accompa- | chi desidera far luce in lella vostra capacità or- disponibilità alle novità 
rendendovi assai impa- tutto tendente a una gnata dal desiderio di unasituazione comples- EOZZOLiva, IO: verranno premiate ‘da 
zienti. Buoni i senti- certa immobilità, cerca- pigor quanto di buono sa e poco chiara. Curate TO su RO ettivo e nuovi stimolanti incon- 
menti, W te di reagire. la vita può offrirvi. l'aspetto. MONA A TONI a ae tri. 

Ja) 3" n A . je (A . 
La di Toro. ci Cancro db. Vergine = scorpione «S@ Capricorno » si Pesci 
21/4 20/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 © 23/10 CE lo 20/1. 20/2 20/3 
La situazione di oggi vi Alcuni ostacoli apparen-, La giornata vi presenta Giornata incentrata Mercurio ancora retro- La mattina non è propi- 


rende più inclini a di- 
vertirvi in compagnia di si 


amici, a trascorrere ore neve al ‘sole se adottere-. : spazio anche all'ironia é discussioni per chi lavo- fanno analizzate più at- 
serene con la persona. te un comportamento al gioco. Sarete, per una rain équipe sulle moda- tentamente le loro ‘pos- 
del cuore, che non a semplice e diretto, evi- volta, poco interessati al lità di azione ritarderan- sibilità di sviluppo. Ve- 
PEsoccUDa VA Gbanes0o, tando di girare attorno lavoro, e desiderosi di no poi la realizzazione nere in quadratura fa 
ni pratiche; avrete quin- alle cose come vi verreb- prestare maggiore at- dei vostri progetti. Siate prevedere qualche ten- 
di scarso interesse per il be naturale. Incompren- tenzione alla sfera sen- perseveranti e pazientie sione in amore, da af- 


lavoro e molta disponi- 
bilità alle novità. 


Se avete il problema 


annuncio economico 


temente insormontabili 


sioni a livello sentimen- 
tale. 


scioglieranno come. 


di trovare o di vendere casa, 


avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


sulle pagine de IL PICCOLO. 


| Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


situazioni inconsuete e 
divertenti, che lasciano 


timentale. Ciò sarà gra- 
dito al partner. 


re. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 


quasi del tutto su que- 
stioni di lavoro. Molte 


il risultato si farà vede- 


za. 


fa affidamento sugli annunci economici come su un 


mezzo indispensabile pe 
per fare affari. 


fl acquistare, per vendere, 


grado ritarda la realiz- 
zazione dei vostri pro- 
getti. Nel frattempo ver- 


frontare con delicatez- 


zia al vostro segno, ma 
dopo mezzogiorno av- 
vertirete un decisivo 
cambiamento di atmo- 
sfera. Chi si trova a con- 
tatto con un folto grup- 
o di persone si troverà 
‘acilmente al centro del- 
l'attenzione. Tranquilli- 
tà in amore. 


ORIZZONTALI: 1 Pensiero religioso-filosofico 
della religione induista - 6 Effettivi, reali - 7 Am- 
biente di viveur-8 Li ha tesi l'irritato - 11 Un foro 
all'uscio - 13 Li combatte il medico - 14 Gli si 
deve il primo tipo di calcolatrice - 16 Non usano 


CAMBIO:D’INIZIALE (7) 
GAPROESPIATORIO 
Se'alladefiva vo! 

la colpa èmia. 


Adelinda 


la parsimonia - 18 Si appende in camera - 20|I 
più importante centro industriale inglese - 23 


Mese arabo del digiuno - 24 Città e canale greci 
= 26 Come dire con te - 28 Dotazione d'attrezzi - 


30 La capitale con il British Museum - 32 Un 


LUGCHETTO (5/5 =5) 

DALLE ALTURE DI GENOVA 

Ecco una tavolozza di vapori 

frale apparecchiature edi favori 
degli scali accoglienti tra i versanti 
immediati e i monti digradanti 

che in una cerchia coronata mette 


regno... personale - 33 Hanno tre coniugazioni - 
36 La suonava Apollo - 38 Un tipo... di definizio- 
hi - 40 Se è bello, desta ammirazione - 42 Lo 


sono le ore dopo mezzodi. 


VERTICALI: 1 Tutt'altro che inette - 2 Nome di 
sonde spaziali statunitensi - 3 Il Le Bon che can- 
ta - 4 Una città sull'Arc - 5 Si tengono davanti a 
un pubblico - 9 Pieni di vivacità - 10 Alloggia in 


caserma - 12 Ruvide al tatto 


braccia - 15Trofeo di pellirosse - 17 Il responsa- 
bile della nave - 19 Lavora con il piccone - 21 
Ramoscelli secchi - 22 Ha viali e vialetti - 25 
Aiuta il saltatore - 27 Celebre teatro argentino - 
29 Di fronte a Calais - 31 Mostro leggendario - 
32 L'inizio del periodo stampato - 34 Il nome 
della Valori - 35 E' come dire di nuovo - 37 Non 
ha mai un lieto fine - 39 Sono simili alle raspe - 


#1 Ha diretto Platoon. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


= 13 Coprono le 


MARTEDÌ’ 
IN 
EDICOLA 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / BUDAPEST, SZEGED E PECS ALCUNE TAPPE 


La Festa della vendemmia in Ungheria 


M 17 OTTOBRE, Trie- 
ste-Udine-Graz-Lago 

Balaton. Partenza in 
mattinata da Trieste 
verso Udine. All'arrivo 
proseguimento in auto- 
pullman per il confine 
italo-austriaco attra- 
verso un suggestivo iti- 
nerario alpino che si 


snoda tra le strette val- 
late carniche e le alte 
cime delle Caravanche. 
Arrivo a Graz, elegante 
città d'impronta asbur- 
gica e seconda colazio- 
ne in ristorante. Nel po- 
meriggio partenza per il 
Lago Balaton. 


Mi 18 OTTOBRE, Festa 
della vendemmia-Bu- 


dapest. Nella mattina-' 


ta partenza per l'escur- 
sione sul Lago Balaton 
dove si visiterà l’Abba- 
zia di Tihany, sita 


splendidamente sull'o- 
monima penisola sim- 
bolo stesso del lago. Nel 
pomeriggio partecipa- 
zione a una «Festa della 
vendemmia). 


‘ IM 19 OTTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
visita dell'affascinante 
capitale ungherese, 
considerata una delle 
più belle città d'Euro- 
pa. Sotto il regno di 
Mattia Corvino, lo 
splendido re del rina- 
scimento magiaro, ami- 


co di Lorenzo il Magni- 
fico, le due parti della 
città, Buda e Pest di- 
vennero un  fervido 
centro politico grazie 
anche alla presenza di 
numerosi artisti e lette- 
rati italiani che vi im- 
portarono il pensiero 
umanistico e l'arte del 
nostro Rinascimento. 

MM 20 OTTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
proseguimento della vi- 
sita guidata della città. 
Nel pomeriggio escur- 


sione sull'Isola Mar- 
gherita situata al cen- 
tro del Danubio. 

M 21 OTTOBRE, Buda- 
pest-Szeged. Partenza 
per Lajosmitze tipico 
villaggio nel cuore della 
Puszta. 

M 22 OTTOBRE, Sze- 
ged-Pecs. Visita orien- 
tativa di Szeged. Prose- 
guimento per Pecs, af- 
fascinante centro d'ar- 
te, di storia e di tradi- 
zioni culturali. 


23 OTTOBRE, Pecs- 


T(T(LAYAYX 


Forte dei Ratti delle aguzze vette. 


I Morello 


—c—r 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
il diapason. 


Intarsio: 
cani, tasto, re = cantastorie. 


Cruciverba 
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Klagenfurt. Breve 
tempo a disposizione 
per gli ultimi acquisti, 
quindi partenza per il 
confine austriaco. Pro- 
seguimento per Klagen- 
furt, la capitale della 
Garinzia, tranquilla e 
elegante cittadina dal- 
l'aspetto settecentesco. 


M 24 OTTOBRE, da 
Klagenfurt. Arrivo a 
Udine e proseguimento 
per Trieste con arrivo 
in serata. 


Mercoledì 30 settembre 1992 


Triestino purosangue e 
fisico da granatiere, 
spalle larghe, garretti 
poderosi, Milanese di no- 
me fa Mauro, ha ven- 
t'anni e una manciata di 
mesi sul groppone e rie- 
sce simpatico un po' a 
tutti. Tifosi, compagni e 
soprattutto al tecnico At- 
tilio Perotti che ha deciso 
di dargli fiducia regalan- 
dogli la maglia numero 
tre e considerandolo pe- 
dina inamovibile del suo 
schieramento fin dall'e- 
sordio vittorioso in terra 
lariana. E dire che que- 
sto ragazzone biondo si 
concede alle fatiche degli 
allenamenti in alabarda- 
to solamente dal giovedì 
al sabato. Nei rimanenti 
giorni della settimana 
non si dedica al riposo.e 
non si pavoneggia con le 
Tagazzine, piuttosto è so- 
lito sobbarcarsi centina- 
ia e centinaia di chilome- 
tri in treno per dividersi 
equamente con il servi- 
zio militare, svolto senza 
grandi turbe psichiche 
nel centro atleti di Bolo- 
gna. 

Contro la Sambene- 
dettese, è stato proprio 


CONGRESSO 
Diritto 
sportivo 


Lo sport e il diritto pe- 
nale, sarà questo il te- 
ma che verrà dibattu- 
to durante un con- 
‘esso del 14 novem- 
re, promosso. dalla 
camera penale di Trie- 
ste, presieduta dal 
professor Sergio Ko- 
storis. x 
Il convegno sarà in- 
trodotto da una confe- 
renza stampa il 30 ot- 
tobrenel gabinetto del 
residente della Corte 
‘appello Corrado De 
Biase, che sarà uno dei 
relatori, ci sarà una 
conferenza— stampa 
durante la quale ver- 
ranno illustrati gli ar- 
romenti del convegno. 
Bel comitato d'onore 


fanno parte autorità i 
insigni giuristi, quali 
il La Gintione 


Vassalli, consigliere 
costituzionale. Oltre 
al dottor De.Biase re- 
latori al congresso sa- 
ranno Antonio Bran- 
caccio, presidente del- 
la Cassazione, e Livio 
Paladin, già presiden- 
te della Corte costitu-* 
zionale. 


lui a dare il la alla splen- 
dida cavalcata triestina. 
«Ho visto . Terracciano 
che scattava in profondi- 
tà e ho pensato di lan- 
ciarlo — ricorda Milane- 
se — poi lui è stato dav- 
vero bravo a toccare per 
Labardi a centro area. Si 
è trattato del completa- 
mento di una splendida 
azione corale. Certo — si 
inorgoglisce — nelle gare 
interne sono più libero di 
sfruttare la mia potenza 
e di proiettarmi lungo la 
fascia in cerca di gloria 
offensiva». 

Era dai lontani tempi 
di Mitri, Franca e poi 
Strukelj, eccetto il ritor- 
no di «Stuzzi» Lenarduz- 
zi alcune stagioni fa, che 
un triestino vero non 
riusciva a farsi strada fi- 
no a indossare la casacca 
della sua città. E i talen- 


‘ti, stando ai successi ri- . 


scossi in altre società 
della penisola, certa- 
mente «non sono mai 
mancati. «Questo fatto 
accresce senza dubbio la 
mia soddisfazione. Il fat- 
to di giocare veramente 
in casa costituisce per 
me un indubbio vantag- 


Trieste / Sport 
TRIESTINA / MILANESE MILITARE-CALCIATORE 


L'ultimo ’mulo’ 


Mauro Milanese, triestino purosangue, terzino 
sinistro cui Perotti concede la massima 
fiducia.(Italfoto) 


gio — ammette Mauro, 
talento sbocciato nel 
Don Bosco prima di pas- 
sare in alabardato anco- 
ra esordiente — ma an- 
che una grande respon- 
sabilità. Fare brutta fi- 
gura davanti a tante per- 


sone che ‘mi conoscono . 


bene sarebbe davvero un 
incubo. Alla fine della 
partita, però, vedere vol- 


ti amici intorno è davve- 
ro splendido». 

Dopo l'esperienza con 
la formazione Primave- 


ra, per Milanese e il fido 


scudiero Cernecca si 
aprivano le porte del 
Monfalcone per una sta- 
gione nell’Interregiona- 
le. «Abbiamo fatto bene 
tutti e due — ricorda — e 
infattil'anno dopo Zorat- 


ti ci ha rivoluti a Trieste. 
Ma eravamo chiusi da 
elementi più esperti e in 
novembre ho avuto la 
fortuna che la Massese 
cercasse un terzino sini- 
stro. E così ho preso il 
largo. Certe volte — am- 
mette — mi domando co- 
sa sarebbe successo se 
avessero avuto bisogno 
di uno stopper. Sarebbe 
partito Giuliano e ora sa- 
rebbe lui al mio posto. 
Non ha certo avuto for- 
tuna, Cernecca: ora gioca 
a Brugnera, ma merite- 
rebbe molto di più». 

A Massa Carrara, con 
Valdinoci, Milanese con- 
quistava subito la fidu- 
cia. generale, ‘fino alla 
convocazione nella na- 
zionale di categoria. «E' 
stata un'esperienza im- 
portante, che mi fa fatto 
maturare. Ogni domeni- 
ca bisognava stringere i 
denti — rammenta Mila- 
nese — e il mio contribu- 
to doveva essere più 
quantitativo che qualita- 
tivo. Poi il rientro a casa, 
sapendo di godere della 
considerazione di Perotti 
ma senza la sicurezza del 
posto in squadra. Ho lot- 


tato dall'inizio e le scelte 
del tecnico mi hanno 
premiato». ; 

E ora inizia il difficile: 
rimanere a certi livelli. 
«Sono un po' stanco — 
confessa — e sempre in 
viaggio tra Bologna e 
Trieste. E d'inverno, con 
la nebbia, sarà ancora 
più dura. Fino al giovedì 
mi alleno in caserma se- 
guito da tecnici di Cover- 
ciano. Quindi, fino alla 
domenica sera, sono tut- 
to per Perotti. Perriposa- 
re c'è davvero poco tem- 
po. Ma queste sono le 
mie chances per fare car- 
riera e non intendo mol- 
lare. Devo lavorare anco- 
Ta molto sulla rapidità». 

Daniele Benvenuti 


MA VERONA, Il Centro 
di coordinamento dei 
Triestina club organizza 
una trasferta in pullman 
aa Verona per domenica 4 
ottobre in occasione del- 
la partita Chievo-Triesti- 
na. Per informazioni ri- 
volgersi al Centro di 
coordinamento dei Trie- 
stina club, via dei Macel- 
li 2 (entrata tribune), tel. 
382600, dalle 16 alle 20. 


Il Piccolo [ 21] 


Partite da leggenda 


La leggenda dell'Unione continua attraverso due partitissime del 
1935. Rocco e Pasinati (nella foto, fascia sulla fronte) sono trai 
protagonisti di una magica primavera. 


Triestina-Juventus 2-1 


14/4/35. E' il campionato 1934/35, quello in cui la Juventus si appresta a 
vincere il quinto dei suoi cinque mitici scudetti consecutivi. Mala strada 
per la vittoria finale passa da Trieste e dal suo stadio nella piovosa 
domenica delle Palme del 1934, dominata dalle notizie della Conferenza 
di Stresa, che riunisce le Potenze occidentali di Francia, Inghilterra e 
Italia a trovare i mezzi per garantire la pace. Il successo degli alabardati, 
reduci da un avvilente sconfitta (0-3) in quel di Alessandria, solleva gli 
entusiasmi del pubblico presente: le reti di Milan e Colaussi, 
inframmezzate da quella di Monti su punizione, lo fissano sul 2-1. 


Triestina-Milan 2-1 


28/4/35. In una bella giornata primaverile, mentre la città è incuriosita e 


impressionata dalla scoperta della più vecchia casa di Trieste, in via 


Malcanton, la Triestina opposta a un Milan non in uno dei suoi anni 
migliori, ma pur sempre una grande. Una Triestina per altro in gran 
salute, che ha già battuto Juventus e Roma, liquida anche i rosso-neri con 
due Teti di Rocco, inframmezzate da un'autorete di Rigotti, in maniera 
coraggiosa e rocambolesca, praticamente in nove, causa l'espulsione di 
Croci e la menomazione di un portiere, Umer, acciaccato e in porta per 
onor di firma in un'epoca senza «cambi». 


ECCELLENZA / DOMENICA A TREBICIANO 


Ed è gia derbissimo tra «cugini» 


Deluso Ispiro per la sconfitta del San Giovanni - Jannuzzi: «Il San Sergio migliorerà» 


E' iniziato domenica, non 
senza sorprese, il campio- 
nato d'Eccellenza dove so- 
no impegnate quest'anno 
due compagini triestine: 
San Giovanni e San Sergio. 
Il primo turno è stato ca- 
ratterizzato da ben cinque 
vittorie in trasferta, tra 
cui la più vistosa quella 
colta dal Ronchi, dove è 
approdato l'ex sangiovan- 
nino Ramani, ai danni del 
‘blasonato ma ‘sempre più 
inguaiato Monfalcone. _ 

Tra i successi più chiari 
c'è purtroppo, e qui entra- 
no in gioco le formazioni 
triestine, quello del Fonta- 
nafredda che non ha fati- 
cato più di tanto per do- 
mare un opaco San Gio- 
vanni. 3-0 il punteggio se- 
vero, inequivocabile, con 
cui la compagine di Ispiro 
ha dovuto saggiare la for- 
za di un Fontanafredda 
che ‘sicuramente lotterà 
per le prime piazze. 


Lo ha confermato a fine 


gara il deluso ma sereno 
Gianpaolo Ispiro: «Abbia- 
mo incontrato una squa- 
dra forte in ogni reparto, 
che a casa propria regalerà 
poco o nulla ai propri av- 
versari; non era possibile, 
‘anche se in campo si va 
sempre per fare il meglio, 
sperare di farla franca; i 
miei ragazzi hanno pecca- 
to non tanto di presunzio- 
ne quanto. di intelligenza 
tattica, poi sono costati ec- 
cessivamente cari i due er- 
rori della retroguardia che 
hanno spianato la via al 
largo successo degli uomi- 
ni di Semenzato. 

«Da parte nostra — è 
sempre Ispiro a rileggere il 
film dell'incontro — non 
abbiamo avuto quel pizzi- 
‘co di buona sorte per met- 
tere in rete uno dei due 
palloni che si sono stam- 
pati sulla traversa (granti- 
ro di Colautti e di Bibalo), 
mentre un'altra conclu- 


sione praticamente in re- 
te, un.gran tiro di Ravali- 
co, ha trovato la deviazio- 
ne proprio sulla riga di 
porta di un giocatore del 
Fontanafredda. Poi, dopo 
l'intervallo, ‘è capitata 
inopportuna l'espulsione 
di Colautti e non c'è stata 
più storia». |. 

Abbiamo in merito rac- 
colto la testimonianza di- 
retta del giocatore a fine 
partita apparso alquanto 
deluso per il risultato ma 
soprattutto per l'espulsio- 
ne giudicata ‘eccessiva: 
«Sul primo fallo che mi è 
costato l'ammonizione 
non ho nulla da obiettare 
— afferma Paolo Colautti 
—, sono azioni che fanno 
parte del calcio e soprat- 
tutto di un marcatore; ma 
l'esagerata caduta del mio 
avversario che ha accen- 
tuato di molto il contatto e 
che ha indotto l'arbitro ad 
ammonirmi’ nuovamente 
non. mi va proprio giù; e 


pensare che sono sceso in 
campo motivato come non 
mai, sia per il nuovo ruolo 
che mi ha affidato il tecni- 
co, sia perla soddisfazione 
di calcare con la maglia 
rossonera i campi dell'Ec- 
cellenza dopo un periodo 
poco fortunato. Cercherò 
ampiamente di rifarmi ap- 
pena possibile...)). 

Dalle speranze di Co- 
lautti.e di un. San Giovanni 
che si lecca le ferite, alla 
gioia e alla soddisfazione 
per il primo punto in Ec- 
cellenza ‘della matricola 
San Sergio che, parole del 
suo tecnico Jannuzzi, pur 
non giocando ai massimi 
livelli ha saputo cogliere 
un importante pareggio in 
casa del San Daniele, Subì- 
to il gol pochi istanti dopo 
il riposo, i giallorossi del 
presidente De Bosichi 
hanno ripreso in mano le 
redini del gioco pervenen- 
do al giusto pari con un bel 


gol del ritrovato Alessan- 
dro Prestifilippo, abile a 
inserirsi in un corridoio e 
approfittare di un passag- 
gio di Pescatori per trafig- 
gere imparabilmente l'e- 


stremo friulano. 
«Abbiamo ampi margini 
di miglioramento — ha 


concluso Jannuzzi —,ira- 
gazzi hanno cominciato 
con il piede giusto questa 
emozionante avventura e 
sono caricatissimi per l'e- 
sordio casalingo di dome- 
nica prossima quando sul 
prato di Trebiciano ci‘sarà 
subito il derbissimo con i 
‘’cugini’’ del San Giovan- 
ni). 

Un buon risultato, quin- 
di, per il pimpante San 
Sergio, con cui ha cercato 
di lenire almeno in parte il 
dolore del suo tecnico col- 
pito in questi giorni dalla 
dolorosa scomparsa del 
padre; a Jannuzzi vadano 
sentitissime le condo- 


glianze di tutti gli sportivi 
triestini. 

Ancora due annotazioni 
su questa prima giornata 
di campionato: Di Franco 
del Fontanafredda ha fir- 
mato il primo gol della sta- 
gione (all'8') e la prima 
doppietta, mentre sono ri- 
sultati in tutto ben 18î gol 
messi a segno nelle otto 
partite in programma con, 
come accennato in apertu- 
ra, ben cinque vittorie del- 
le formazioni «viaggianti». 

Claudio Del Bianco 


MICOPPA ITALIA. Questi 
gli accoppiamenti dei se- 
dicesimi di Coppa Italia 
dilettanti, il 7 ottobre: Ta- 
mai-Sacilese; Porcia-Pol- 
cenigo; Juventina-San 
Sergio; Valnatisone-Ron- 
chi; Varmo-Gemonese; 
Ruda-Pro Fagagna; Grade- 
se-Tricesimo; San Giovan- 
ni-Pro Gorizia. Le gare di 
ritorno si disputeranno il 
21 ottobre. 


PRIMAVERA /A MILANO 
Russo soddisfatto 
nonostante lo 0-4 


Dionigi, 17 partite in serie B con il Modena; Pal- 
lanch, titolare in serie C con il Trento; Traversa, 
richiesto dal Bologna in B ma non dato perché è 
meglio che rimanga nei Primavera; per finire 
Cudicini, fresco fresco di convocazine nell'un- 
der 21. Questo il biglietto da visita del Milan, 
guidato tanto per gradire da Luigi Maldera. Solo 
leggendo questi nomi si capisce quanto questo 
torneo sia importantissimo per i milanesi. Del 
Testo, tutto lo staff tecnico della prima squadra 
non si è voluto perdere l'incontro. Incontro che 
ha avuto come spettatore pure Antoniotti, capo 
degli istruttori del settore tecnico di Covercia- 
no. 
Il 4-0 finale subito dall’alabarda passa così in 
secondo piano quando si affrontano certe coraz- 
zate, L'importante è che Russo, altermine dei 90 
minuti sia risultato soddisfatto della prova dei 
suoi gioiellini, ai quali chiede però una concen- 
trazione maggiore, fin dal primo minuto. 

Concentrazione che sarà necessaria sabato 3 
ottobre, alle ore 16, al Grezar, quando arriverà 
l'Atalanta. Gli orobici hanno avuto sempre un 
ottimo settore giovanile; per Prisco e compagni 
sarà quindi necessaria una gran prova, come in 
fin dei conti sarà per ogni partita in questo cam- 
pionato. 


p.l 


PROMOZIONE /IL ROBOANTE SUCCESSO DEL SAN LUIGI 


Fuochi d'artificio a Lucinico 


| * Nel prossimo turno gara di campanile tra i «vivaisti» e il Primorje 


TERZA CAT. /GIRONE E 
Domenica 4 la partenza 
Modificato il calendario 


A causa delle mutate disponibilità del cam- 
po di gioco da parte di alcune società, non- 
ché delle legittime seppur tardive richieste 
dei sodalizi isontini iscritti al girone E della 
terza categoria di giocare in orario ufficia- 
le, il Comitato provinciale della Federcalcio 
ha dovuot procedere a una revisione del ca- 
lendario, tenendo conto anche di nuove esi- 
genze emerse successivamente alla stesura 
originale. ; é 

Qui di seguito pubblichiamo il program- 
ma della prime sei giornate del nuovo defi- 
nitivo calendario del girone E della terza 
categoria. 

l.a giornata, 4 ottobre: Union-Grado; S. 
Nazario-S. Vito; Lelio Team-Stock; Roma- 
na-Montebello; Cgs-Don Bosco; Fincantie- 
ri-Gaja; Mladost-Cus. i 

. 2.a giornata, 11 ottobre: Caja-Cus; Do; 

Bosco-Fincantieri; Montebello-Cgs; Stock- 
Romana; S. Vito-Lelio Team; Grado-S. Na- 
zario; Union-Mladost. 

3.a giornata, 18 ottobre: S. Nazario- 
Union; Lelio Team-Grado; Romana-S. Vito; 
Cgs-Stock; Fincantieri-Montebello; Cus- 
Don Bosco; Mladost-Gaja. 

4.a giornata, 25 ottobre: Don Bosco-Gaja; 
Montebello-Cus; Stock-Fincantieri; S. Vito- 
«Cgs; Grado-Romana; Union-Lelio Team; S. 
Nazario-Mladost. 

5.a giornata, 1 novembre: Lelio Team-S, 
Nazario; Romana-Union; Cgs-Grado; Fin- 
cantieri-S. Vito; Cus-Stoc; Gaja-Montebel- 
lo; Mladost-Don Bosco. 

6.a giornata, 8 novembre: Montebello- 
Don Bosco; Stock-Gaja; S. Vito-Cus; Grado- 
Fincantieri; Union-Cgs; S. Nazario-Roma- 
na; Mlados-Lelio Team. 


Felici i supporters delle 
quattro compagini trie- 
stine militanti in Promo- 
zione: la prima giornata 
di campionato ha riser- 
vato emozioni e gol per 
tutti e cosa più impor- 


. tante l'imbattibilità. 


E' andata meglio di 
tutte la pirotecnica for- 
mazione del San Luigi, 
capace di violare per 4-1 
il campo della nobile de- 
caduta Lucinico. I ragaz- 
zi di Palcini hanno ini- 
ziato.alla grande le fati- 
che di questo torneo do- 
ve assieme ai «cugini) 
del Costalunga sono stati 
più volte additati come 
possibile formazione 
protagonista. Eroi del fe- 
lice pomeriggio isontino 
Bragagnolo e il nuovo ac- 
quisto Cermelj, entrambi 
autori di una doppietta. 
Se il Lucinico ha la scu- 
sante delle molte assen- 
ze, nulla toglie ai meriti 
del collettivo biancover- 
de sceso in campo moti- 
vato e abile ad approfit- 
tare delle occasioni più 
propizie per andare in 
gol. 4 

Se la «ricca» vittoria 
esterna dei vivaisti la- 
scia il sorriso sulle lab- 
bra dei tifosi triestini, 
non devono essere prese 
con meno entusiasmo le 
imprese delle altre tre 
formazioni incappate sì 
nella trappola del pareg- 
gio, ma apparse alquanto 
combattive e pimpanti. 
E' il caso del Primorje, 
dapprima intimorito e 
messo alle corde dall'o- 
spite Pro Fiumicello e poi 
alla fine capace di riequi- 
librare le sorti della gara 
grazie alle prodezze del 
suo atleta più rappresen- 
tativo, quel Miclaucich 
che con Ie sue due reti, la 
seconda in piena zona 


Cesarini, ha fatto tornare 
il sorriso al suo tecnico 
Bidussi e a tutta Prosec- 
co sportiva. 

Tra i giocatori merite- 
voli di una menzione tro- 
viamo Crevatin, il cui in- 
nesto nella seconda par- 
te delle gara ha fatto 
cambiare fisionomia al- 
l'incontro, e Antoni il cui 
impegno non è venuto 
mai meno nell'arco dei 
90' ma sfortunatissimo a 
un minuto dal termine 
(sull'1-2 per gli ospiti) 
con un suo bolide finito 
sulla traversa. 

Anche il Costalunga di 
Borroni si è dovuto ac- 
contentare di un pareg- 
gio tra le mura amiche e 
‘anche in questo incontro 


i triestini hanno dovuto , 


rincorrere il risultato es- 
sendo gli ospiti andati in 
vantaggio all'inizio della 
Tipresa con un gran gol di 
Bonini sul quale poco ha 
potuto il pur attento Ro- 
‘mano. E dire che le cose 
Nion si erano. messe per 
niente male peri giallo- 
neri: dopo un bel contro- 
piede di Bellotto, sempre 
tra i più positivi, il por- 
tiere ospite era costretto 
ad uscire dalla propria 
area e commettere un 
fallo di mani che per il 
nuovo regolamento ha 
comportato l'espulsione. 
Il subentrato Zanollo ha 
avuto il suo bel daffare 
mostrando in. pieno le 
sue capacità, però nulla 
ha potuto sulla conclu- 
sione di Bagattin lesto a 
riprendere una prece- 


' dente conclusione di Bai- 


ci. 

Pareggio tutto somma- 
to equo, con ampio mar- 
gine di miglioramento 
per la formazione giallo- 
nera apparsa sì determi- 
nata ma un po' troppo 


sciupona. Ù 

Il terzo pareggio viene 
dal campo di Trivignano 
dove la Fortitudo affida- 
ta quest'anno a Oliviero 
Macor. ha disputato la 
sua onesta partita. Le 
cronache parlano di un 
primo tempo soporifero, 
mentre nei secondi 45° le 
due compagini hanno de- 
ciso di darsi. battaglia 
con più convinzione. Lo 
svantaggio per i riviera- 
schi arrivava, complice 
un fallo di mano in area, 
su rigore realizzato dal 
difensore friulano Birri. 
Gli amaranto muggesani 
non si arrendevano e po- 
chi minuti dopo riacciuf- 
favano il meritato pari 
con un bel colpo di testa 


del nuovo acquisto Cec-' 


chi, che non. trovava così 
modo migliore per fe- 
steggiare degnamente. il 
suo debutto in Promozio- 
ne. 
Qualche cenno di nota 
su questa prima giornata 
di campionato. Due le 
vittorie ‘esterne: al re- 
boante successo del San 
Luigi a Lucinico ha fatto 
eco l'impresa del Gonars 
passato con il: minimo 
scarto sul campo di San 
Pietro al Natisone. Di- 
ciotto le reti messe a se- 
gno con ben tre doppiette 
triestine, autori Cermelj 
e Bragagnolo del San 
Luigi e Miclaucich del 
Primorje. Infine, desta 
ovvia sorpresa il primo 
passo falso della favorita 
Cormonese trafitta da un 
gol dell'opportunista 
Aquileia. Per domenica 
prossima è già in pro- 


‘amma il primo dei der-- 


y triestini con l'incon- 
tro che promette scintille 
tra il San Luigi e il Pri- 
morje. 

C.d.B. 


PRIMA CATEGORIA / VITTORIOSA LA MATRICOLA 


Complimenti all’Opicina 


Sorprendente la sconfitta patita dall’Edile Adriatica 


SECONDA CATEGORIA 
Per lo -Zaule e il Kras 
successi in trasferta 


Rispetto alle colleghe 
della categoria superiore, 
le squadre della nostra 
provincia si sono difese 
con più onore. Solo tre 
sono uscite sconfitte dai 
loro rispettivi incontri, 
mentre nove sono andate 
a punti. La partita più 
importante sulla carta è 
stata quella giocata tra il 
Giarizzole e il Campanel- 
le, non fosse altro perché 
era il primo derby nostra- 
no, I galletti, dopo alcuni 
anni di purgatorio in ter- 
za categoria, sono tornati 
a respirare aria di serie 
superiore.  L'avversario 
non è stato dei più agevo- 
li, alla luce anche del 
brillante terzo posto del- 
la scorsa stagione. I no- 
vanta minuti sono stati 
abbastanza nervosi. Ben 
tre sono stati i cartellini 
rossi finiti sotto il naso di 
‘altrettanti atleti. 

Due sono stati i suc- 
cessì in trasferta. Il pri- 
mo è della corazzata Zau- 
le. Il Lestizza non ha po- 
tuto fare niente contro i 
viola. Vidonis ha di che 
essere lieto anche perché 
il suo undici, soprattutto 
nella prima parte, ha evi- 
denziato un bel gioco. 

L'altro colpaccio è ve- 
nuto dal Kras. Spazzapan 
ha legittimato con un az- 
zeccato colpo di testa una 
superiorità scaturita nel- 
la ripresa. 

Chi tra le mura amiche 
ha dato un saggio di forza 
è stata l'Olimpia. Partita 
a senso unico, che ha vi- 
sto prevalere la squadra 
di Esposito. Al suo esor- 
dio stagionale si è ben de- 
streggiato Mangione, 


proveniente dal settore 
giovanile. 

Per andare a vincere, 
la Muggesana ha avuto 
bisogno di un gol siglato 
da Lovrecich, Si è assisti- 
to così a un'inversione di 
tendenza: infatti di solito 
sono le squadre di Coppa 
Trieste a essere rinforza- 
te dai dilettanti. In que- 
sto caso una delle colon- 
ne dell'altr'anno del Bar 
Mario è andata a dare 
una mano a verdearancio 
di Sciarrone, e come si 
può ben vedere, con otti- 
Imi risultati. 

1-0 anche per il Primo- 
rec. Percan ha provvedu- 
to a dare la prima soddi- 
sfazione a Francini, ab- 
battendogli l'ostacolo 
Mereto Don Bosco. Lo Ju- 
nior Aurisina si è com- 
portato molto bene, ve- 
nendo raggiunto a nean- 
che venti minuti dalla fi- 
ne. 

Il contrario del San- 
t'Andrea di Spano, che 
proprio nel finale si è 
guadagnato la spartizio- 
ne della posta dopo un 
primo tempo in affanno. 

Giusto anche il 3-3 del 
Domio. Pesante la scon- 
fitta della Roianese, co- 
me anche quella del 
Chiarbola. Per quest'ulti- 
ma c'è però l'attenuante 
di avere avuto di fronte 
un | Torviscosa indicato 
come una delle favoritis- 
sime alla promozione, Il 
Breg invece deve recitare 
il mea culpa se il forte Fo- 
gliano è potuto rincasare 
con un bottino pieno, 
quando il pari sarebbe 
stato più giusto. 

Pa.Lì. 


Su sette squadre della 
nostra provincia, una so- 
la ha vinto, la neopro- 
mossa Opicina; quattro 
hanno pareggiato e due 


‘hanno perso. Sette sono 


state le reti segnate e no- 
ve quelle subite. Parten- 
za quindi subito in salita. 
Non è il caso di fasciarsi 
la testa, ma certo è che se 
il buongiorno si vede dal 
mattino... E così e andato 
all'undici di Ramani il 
primo derby della stagio- 
ne. A soffrire è stato il 
Portuale, affidato a Ce- 
glie, che non si aspettava 
un avversario così in pal- 
la. L'1-2 subito frail 35'e 
il 42' con quest'ultimo ad 
opera di Giugovaz, diffi- 
cile da vedersi su questi 
campi, ha letteralmente 
piegato le gambe a Fran- 
co e soci. Complimenti 


-quindi ai padroni di casa, 


che con l'organico iden- 
tico a quello dello scorso 
anno, hanno fatto vedere 
subito di che pasta sono 
fatti. Sorprendente la 
sconfitta patita dall'Edi- 
le Adriatica. La Torrea- 
nese, autrice del colpac- 
cio, può però ringraziare 
la dea bendata, masche- 
ratasi nei panni del di- 
rettore di gara, il signor 
Sannino. L'incontro è 
Stato a senso unico, coni 
costruttori superiori ai 
loro avversari in tutto, 
tranne che nel saper con- 
cretizzare la mole di gio- 
co sviluppata. L'innesto 
di Lenarduzzi non ha da- 
to subito i frutti sperati, 
mà sarà solo questione di 


tempo. 

Il Ponziana in trasfer- 
ta in quel di Staranzano 
non va oltre l'1-1. So- 
prattutto dopo quanto 
mostrato nel primo tem- 
po, i veltri hanno perso 
una grossa occasione per 
conquistare i primi due 
punti. 

Il Vesna non va oltre 
un. pareggio. Il .Piedi- 
monte, primo avversario 
stagionale, si è ben dife- 
so dagli attacchi di Can- 
dotti e compagni. Sigur è 
andato molto vicino alla 
segnatura, ma evidente- 
mente non era giornata. 

Come non è stata gior- 
nata per il San Marco Si- 
stiana. Covacic può re- 
criminare per aver vistoi 
suoi ragazzi concentrati 
e combattivi fin dal pri- 
mo minuto. La rete della 
Pro Romans, dopo appe- 
na 25 minuti, aveva fatto 
temere il peggio. La ri- 
presa però ha visto la 
giusta reazione di Ventu- 
rini e soci, che soprattut- 
to dopo il gol del pari di 
Novati hanno dimostrato 
di come fossero netta- 
mente superiori agli av- 
versari. 

Buono l’1-1 dello Za- 
ria. Il Mossa è parsa una 
signora squadra. L'undi- 
ci di Basovizza ha avuto 
il merito di lasciar passa- 
re la buriana iniziale 
senza subire eccessivi 
danni, per riuscire poi al- 
la distanza, evidenzian- 


do così un buono stato di 
forma. 
Paris Lippi 
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Sport 


COPPA CAMPIONI / DIRETTA TELEVISIVA SU «ITALIA 1» ALLE 20.30 


Il Milan (con Boban) a Lubiana 


Capello ha lasciato a casa Van Basten, Papin e Savicevic - In campo Gullit e Rijkaard 


LE COPPE [IL PUNTO E 
Rischio per Parma e Torino 


Posticipati a domani i confronti più attesi 


Presentazione di 
Edmondo Fabbri 


Tre serate di calcio per 
il retour-match delle 
coppe europee. Partita 
in anticipo la Juven- 
tus, già negli ottavi di 
finale della Coppa Uefa 
dopo aver scherzato 
con i ciprioti del Fama- 
gosta, di scena nella se- 
conda giornata il Milan 
che andrà ad «allenar- 
‘“si» a Lubiana, squadra 
slovena di ‘modesto 
spessore sconfitta. a 
San Siro 4-0 nell’anda- 
ta della Coppa dei Cam- 
pioni, In campo-Uefa la 
Roma affronterà gli au- 
striaci del Wacker Inn- 
sbruck, umiliati in casa 
loro (4-1); il Napoli, 
forte del bottino con- 
quistato in terra iberi- 
ca, 5-1, affronterà il 
Valencia per sperimen- 
tare nuove soluzioni in 
prospettiva-campiona- 
to. Nella serata di do- 
mani le prime difficol- 
tà con il Torino impe- 
gnato a recuperare la 
sconfitta di misura di 
Norrkoeping e con il 
Parma chiamato a di- 
fendere nella Coppa 
delle Coppe lo strimin- 
zito 1-0 di quindici 
giorni fa contro gli un- 
gheresi dell'Ujpest. 

Il quadro è comple- 
to. Gli incontri d'anda- 
ta ci ricordano i cinque 
gol dell'uragano Fonse- 
ca; la bella vittoria del- 
la Roma trascinata da 
un super-Giannini; l’e- 
splosione del Milan con 
Gullit protagonista; 
l'entusiasmante prova 
del Parma premiata pe- 
rò da un solo gole, infi- 
ne, il «suicidio» del To- 
rino in Svezia: tre oc- 
casioni fallite, predo- 
minio assoluto e, alla 
fine, successo a sorpre- 
sa del Norrkoeping. 

Milan, Napoli e Ro- 
ma sono in pratica già 
qualificate. Potranno 
giocare sul, velluto, 
provare schemi e tatti- 


che in vista degli impe- 
gni di domenica (i ros- 
soneri sono ospiti della 
Fiorentina, i parteno- 
pei ricevono la Juven- 
tus, i giallorossi volano 
a Cagliari). Tanto per 
fare un esempio, Capel- 
lo esenterà dalla tra- 
sferta Van Basten, Sa- 
vicevic, Lentini e l'in- 
fluenzato Papin. In 
porta Sebastiano Rossi. 
In difesa Nava al posto 
di Costacurta. Rijkaard 
sarà il regista, con Gul- 
lit sulla fascia destra e 
il croato Boban, questa 
la grande novità af- 
fiancato a Massaro in 
attacco. Se Boban do- 
vesse disputare una 
grande. partita, i pro- 
blemi per Capello au- 
menterebbero. Zvoni- 
mir finora è stato al suo 
posto, non ha mai re- 
clamato una maglia da 
titolare, ma se dovesse 
convincersi della sua 
utilità non potrebbe 
stare zitto. E' un giova- 
ne che ha talento e co- 
me tale ha bisogno na- 
turalmente di giocare. 
Un rientro anche sul 
fronte romanista: il te- 
desco Haessler. E an- 
che in questo caso pro- 
blemi per l'allenatore. 
Chi uscirà per lasciar- 
gli il posto? Forse Mi- 
haijlovic, afflitto dal 
mal di schiena. Certa- 
mente non Caniggia, 
elemento indispensa- 
bile al contropiede 
giallorosso. Rischia in- 
vece Aldair, sebbene 
autore sin qui di pre- 
stazioni eccellenti. Un 
bel rebus. per Boskov 
che sembrava aver tro- 
vato la giusta quadra- 
tura. Con Haessler di 
nuovo disponibile ora 
anche il modulo dovrà 
per forza di cose subire 
una trasformazione. 
Nel Napoli mancherà 
probabilmente Ferra- 
ra, ma Ranieri recupe- 
rerà Careca e Carbone. 
La squadra partenopea 


COPPA UEFA / ANTICIPO 
Juve, buon allenamento 
sul campo di Larnaca 


0-4 


RETI: nel pt, 14' Ravanel- 
li, 39’ Kohler; nel st, 20° 
Casiraghi, 44' Casiraghi. 
ANORTHOSIS: Kavelis, A. 
Panayotou, Ioannu, Ka- 
stanas, Panayi, Tsagaris, 
Cespaya, Pounas, Assioti, 
Kostos, Charalambous 
(12° St Christoforou). (12 
Andreou, 13 Papaloisou, 
14 Kittos, 16 N. Panayo- 
tou). 

JUVENTUS: Peruzzi, Car- 
rera (30 st Sartor), De 
Marchi, Conte (14’ st D, 
Baggio), Kohler, Julio Ce- 
sar, Di Canio, Galia, Casi- 
raghi, Platt, Ravanelli. (12 
Rampulla, 13 Torricelli, 
16 Ragagnin). 

ARBITRO: Hill (Inghilter- 
ra). È 


LARNACA — La Juven- 
tus accede ai sedicesimi 


nella gara di ritorno dei 
32.i. (and.: 61). 

Occhio alla nuova cop- 
pia: archiviata già prima 
della partenza la que- 
stione qualificazione, 
gran parte delle atten- 
zioni sulla sfida fra 
Anorthosis e Juventus 
erano incentrate sull’ 
annunciato esperimento 
di Trapattoni di schiera- 
re Ravanelli e Casiraghi 
in attacco. Un esperi- 
mento riuscito per metà: 
buona la prestazione del 
motivato, incisivo, Ra- 
vanelli che ha sbloccato 
il risultato, mentre Casi- 
raghi è apparso ancora 
slegato. dalla manovra, 
sebbene abbia realizzato 
due delle quattro reti con 
cui la Juventus ha vinto 
la sfida con i ciprioti. 
Trapattoni, oltre all’ in- 


‘© non sa vincere. Secon- 


do me non sa sfruttare 
la velocità di Fonseca, 
manca di profondità, di 
incisività. Valencia e 
Juventus dovranno 
servire come banco di 
prova per il futuro. Il 
Napoli è già a un bivio. 

Sta andando invece 
meglio del previsto il 
Torino. Mondonico ha 
saputo valorizzare Ser- 
gio che nella Lazio oc- 
cupava una posizione 
troppo difensiva. Con i 
granata Sergio gioca 
quasi da mediano sini- 
stro e le sue proiezioni 
rappresentano l'arma 


‘in più. Un'arma che il 


«Toro» sfodererà anche 
contro il Norrkoeping, 
capolista in Svezia. La 
difesa, comandata da 
Fusi, dovrà fare atten- 
zione a Roedlund, au- 
tore di una doppietta 
sabato contro il Gote- 
borg, e il sovietico Kuz- 
netsov capace di vio- 
lente e improvvise con- 
clusioni dalla distanza. 
Dovrà essere un Torino 
vigile e aggressivo in 
grado di saper sfruttare 
la rapidità e la mobilità 
di Pato Aguilera. 

Più insidiosa la par- 
tita del Parma, ma sen- 
za esagerare. L'Ujpest è 
quart'ultimo nel suo 
campionato, non ha 
stelle ma soltanto buo- 
ni giocatori come Tie- 
feniack e Veber. Il Par- 
ma non dovrà pensare 
a difendere esclusiva- 
mente il vantaggio, sa- 
rebbe un errore gravis- 
simo. Scala, sono sicu- 
ro, non lo commetterà. 
Dovrà scendere in 
campo con l'intenzione 
di comandare il gioco: 
possesso del pallone, 
scambi in velocità, 
pressing. Arriverà il 
momento in cui gli un- 
gheresi fatalmente si 
scopriranno, un mo- 
mento che Asprilla non 
dovrà lasciarsi sfuggi- 
Te. 


li che lo hanno afflitto 
negli ultimi giorni) ri- 
nuncia anche a Vialli e 
Moeller (in tribuna) e 
manda in panchina Dino 
Baggio. 

Dopo il 6-1 all’ andata 
a Torino tutto l' interesse 
era incentrato, ieri sera 
verifica dei nuovi schemi 
juventini, anche se il test 
era quanto mai relativo 
in considerazione dell’ 


inconsistenza tecnica dei‘ 


dilettanti ciprioti. In 
ogni caso, è evidente che 
Ravanelli è l’uomo mag- 
giormente accreditato 
per inserirsi nell’ attacco 
Juventino come spalla 
per Vialli o per Moeller: 
l' ex reggiano si inserisce 
nella manovra, dialoga 
con i compagni ed è utile 
in fase di ripiego, mentre 


LUBIANA —. Milan di 
transizione, per il ritorno 
del primo turno di Coppa 
Campioni con l'Olimpia di 
Lubiana (andata 4-0 a San 
Siro). Non c'è alcun pro- 
blema per il passaggio del 
turno: Gapello può lascia- 
re a riposo Van Basten, te- 
nere qualche titolare in 
panchina e inserire i vo- 
gliosi di giocare, Primo fra 
tutti Gullit (già utilizzato 
all'andata), al quale l'i- 
nondazione di Genova ha 
negato l'esordio in cam- 
‘pionato a Marassi. 

Ci sarà soprattutto an- 
che Zvonimir Boban, uno 
straniero che non si la- 
menta mai e continua ad 
aspettare in silenzio la 
buona . occasione per 
emergere. L'unica sua 
partita ufficiale in rosso- 
nero è stata finora a Terni 
in Coppa Italia: a lui, croa- 
to, tocca adesso presentar- 
si per la prima volta da mi- 
lanista sulla scena inter- 
nazionale contro vicini di 
casa sloveni. L'occasione è 
arrivata grazie alla tonsil- 
lite che ha colpito Papin e. 
alle «ragioni di opportuni- 
tà» che hanno sconsigliato 
l'impiego del montenegri- 
no Savicevic in uno stadio 


. a poche decine di chilome- 


tri dal confine croato (il 
Montenegro è alleato dei 
serbi contro Croazia e Bos- 
nia). 

La guerra nell'ex Jugo- 
slavia ha marginali riper- 
cussioni anche su Olim- 
pia-Milan. «Savicevic re- 
sta a casa — ha spiegato 
Capello —. A mia precisa 
domanda, mi ha chiesto di 
non venire nemmeno a 
Lubiana, Non tanto per 
eventuali problemi in 
campo, ma perché ci può 
sempre essere un pazzo 
fuori». 

Oltre a Savicevic, non 
sono partiti Van Basten, 
Papin e Lentini, che accu- 
sa un risentimento ai mu- 
scoli addominali. In porta, 
finalmente titolare in que- 
sta stagione, ci sarà Rossi, 
che non ha mancato di far 
sentire il suo malumore 
per le troppe e non previ- 
ste panchine degli ultimi 
tempi. Si lamenta perché, 
dice, gli era stata assicura- 
ta l'alternanza con Anto- 
nioli. 

Quanto alla partita, l'u- 
nico rischio per Capello è 
che venga presa sottogam- 
ba. «In situazioni come 
queste, quando la qualifi- 
cazione è praticamente 
acquisita —ha detto iltec- 
nico prima della partenza 
per Lubiana da Malpensa 
— c'è il pericolo di non 
prendere la partita ‘seria- 
mente: allora si comincia 
a giocare con sufficienza e 
si rischia di andare incon- 


tro a infortuni e ammoni- 
zioni, che possono risulta- 
re determinanti nel pro- 
sieguo della stagione». 

Quindi, è d'obbligo giocare 
«con determinazione e ac- 
cortezza). 

A Lubiana non si segna- 
lano particolari problemi 
di sicurezza in occasione 
della partita. Tutto esauri- 
to allo stadio «Centralnj» 
(18 mila posti), per la sfida 
col Milan che il «piccolo» 
calcio sloveno vive come 
un eccezionale avveni- 
mento. Festa nella festa 
sarà quella riservata a 
Zvonimir Boban dalla pat- 
tuglia di parenti, amici e 
tifosi che arriveranno dal- 
la vicina Zagabria. 

Boban giocherà con la 
maglia n. 9 che Massaro si 
rifiuta di indossare, non si 
sa se per ragioni scara- 
mantiche o per devozione 
a Van Basten. L'attacco 
vedrà comunque Massaro 
al centro, con Boban punta 
arretrata .sulla sinistra e 
Gullit sulla destra. A cen- 
trocampo Donadoni, Rij- 
kaard ed Evani. Dopo il 
lungo infortunio torna 
Marco Simone, che sarà in 
panchina. 

«Cosa mi’ auguro da 
questa partita? Di trovare 
un po' più di spazio — ha 
detto Boban alla vigilia —. 
E' una partita che conta 
per tutti, non solo per me, 
ma nel mio caso conta 
qualcosa di più. Al Milan, 
assieme a tanti campioni, 
posso progredire anche so- 
lo allenandomi: ma gioca- 
re è meglio». Lubiana por- 
ta anche fortuna a Boban, 
che con l'allora Dinamo 
Zagabria ha sempre vinto 
contro gli sloveni (l'ultima 
volta fu un 3-1 nel giugno 
‘91, ultima sua partita uf- 
ficiale con la Dinamo). 
Inevitabilmente, con Bo- 
ban si parla anche della 
guerra, e il suo giudizio 
sugli «amici» sloveni è se- 
vero: «Noi croati abbiamo 
fatto da muro tra i serbi e 
gli sloveni: la Slovenia ha 
guadagnato la sua libertà 
sul nostro sangue». 

Queste le formazioni 
annunciate. 

OLIMPIA: Simeunovic, 
Protega, Englaro, Hadjala- 
gic, Dzuranovic, Vrabac, 
Podgajski, Ubavic, Valen- 
tincic, Topic, Zibert (12 
Pejkovic, 13 Pesic, 14 Zel- 
ko, 15 Benedejcic, 16 Mili- 
novic). 

- MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Donadoni, Nava, 
Baresi, Evani, Rijkaard, 
Boban, Gullit, Massaro (12 
Antonioli, 13° Costacurta, 
14 Eranio, 15 Albertini, 16 
Simone). 

ARBITRO: Ulrik (Cec). 

Diretta su Italia 1 alle 
20.30. 


LUBIANA — «E' una 
grande occasione per 
vedere secondo il mio 
modesto parere la squa- 
dra più forte al mondo» 
queste le parole pro- 
nunciate a più riprese 
dall'allenatore dello Sct 
Olimpija Lucio Pertiù in 
occasione della partita 
diritornotraicampioni 
di Slovenia e il Milan in 
programma questa sera 
alle 20.30 ‘allo stadio 
BezZigrad che dopo pa- 
recchi anni potrà far re- 
gistrare il tutto.esaurito 
visto che sono rimasti 
in vendita non più di 
2000 biglietti al prezzo 
di 50.000 lire e 60.000 
lire (tribuna laterale 
numerata e tribuna 
centrale). 

Dunque 18 mila spet- 
tatori per vedere all'o- 
pera la squadra più 
spettacolare del pano- 
rama calcistico euro- 
peo. 

«In campionato le co- 


se per noi stanno an- 
dando per il verso giu- 
sto — afferma l’allena- 
tore lubianese —. Dopo 
sette giornate abbiamo 
già tre punti di vantag- 
gio. Ma l'appuntamen- 
to con il Milan sarà 
un'occasione per met- 
tere a confronto i miei 
ragazzi con i campioni 
dei ‘loro sogni”. Gullit, 
Rijkard, Baresi, Boban, 
saranno uno stimolo e 
sono convinto che la 
squadra saprà miglio- 
rarsi rispetto alla parti- 
ta d'andata. Stavolta 
bisogna fare bella figu- 
ra). Certamente al 
Meazza lo.Sct Olimpija 
ha avuto paura, vuoi 
perché nessuno dei tito- 
lari ha mai giocato in 
uno stadio così grande 
vuoi perché oltre alle 
indubbie qualità tecni- 
co tattiche i giocatori 
rossoneri ‘hanno im- 
pressionato i lubianesi 
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COPPA CAMPIONI / GRANDE ATTESA A LUBIANA 


Bisogna fare bella figura’ 


per la loro stazza e 
aspetto fisico, Inoltre la 
determinazione e la 
concentrazione dei mi- 
lanesi. che. si sono 
espressi ai massimi li- 
velli, non ha dato scam- 
po ai campioni di Slove- 
nia. Rispetto alla parti- 
ta d'andata l'allenatore 
Bertié rinuncerà allo 
squalificato Zuliò, 
un'assenza molto pe- 
sante visto che queto 
giocatore è fondamen- 
tale nella concezione 
del gioco lubianese. Per 
il resto dovrebbe scen- 
dere lo stesso undici di 
Milano con Zulié sosti- 
tuito da Protega. quindi 
Simeunovié, Podgajski, 


Englaro, . Djuranovié, 
NadZialagié, Vrabac, 
Protega, | Benedejtiò, 


Ubavié, Zelko e Topié. 
«Cercheremo di non la- 
sciarci schiacciare dal 
pressing milanese spo- 
stando il nostro bari- 
centro di almeno dieci 


COPPA UEFA / APPUNTAMENTO ALLE 16 


Il Benfica di scena a 


ISOLA — Isola, la citta- 
dina istriana a 20 chilo- 
metri da Trieste sarà 
teatro quest'oggi alle 16 
della partita di ritorno 
di Coppa Uefa tra il Bel- 
vedur e il Benfica, una 
tra le squadre più pre- 
stigiose del calcio euro- 
peo. Un appuntamento 
da non perdere anche in 
virtù del fatto che nella 
formazione portoghese 
militano tantissimi 
campioni e nazionali 
come Veloso, Helder, 
Fernando Mendes, Josè 
Carlos, Rui Costa, Paulo 
Sousa, Vitor Paneira, 
Schwarz, Joao Pinto II, 
giocatori di richiamo 
assoluto per il pubbli- 
co, 

La squadra portoghe- 
se è giunta già lunedì 
scorso all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 
dopo un volo charter di 
due ore e mezzo e ha 
preso alloggio all'alber- 
go Emona di Bernardi- 
no. Della comitiva fan- 


COPPA UEFA / NAPOLI-VALENCIA 


Test per Ranieri 


Il tecnico vuole cancellare Ancona - Rail, 20.30 


NAPOLI — Se non ci fos- 
se stato il mezzo disastro 
di Ancona, con le conse- 
guenti critiche ed auto- 
critiche, il ritorno di 
Coppa Uefa tra il Napoli 
ed il Valencia, in pro- 
gramma stasera al San 
Paolo, avrebbe avuto po- 
co più rilievo di un'ami- 
chevole.-Troppo netto il 
vantaggio acquisito 15 
giorni fa in Spagna dai 
partenopei, infatti, per- 
chè la gara possa pro- 
mettere di riservare un 
qualche interesse agoni-. 
stico o spettacolare. 

Ma dopo Ancona la 
partita assume per Clau- 
dio Ranieri e, dunque, 
per tutto l'ambiente na- 
poletano il carattere di 
‘un vero e proprio esame: 
la squadra deve dimo- 
strare al tecnico e a se 
stessa di avere quel ca- 


positivo il cammino in 
campionato e nelle due 
coppe. 

Ecco perché Ranieri 
anche ieri non-ha voluto 
sentire parlare di «ami- 
chevole». «Da questa ga- 
Ta — precisa — mi aspet- 
to molte risposte, La par- 
tita è importantissima e 
delicata. D'altro canto è 
una gara dalla quale il 
Napoli può avere solo 
svantaggi: se va bene è 
tutto normale, se va ma- 
le si possono solo ina- 
sprire certe critiche. Ma 


‘si badi le vere critiche 


non sono quelle dei gior- 
nali, bensì quelle che io 
stesso faccio in ‘primo 
luogo a me stesso e poi 
alla squadra, quando le 
cose vanno come sono 
andate ad Ancona». «Ec- 
co perché — conclude 


fatti che ‘contano sono 
quelli del campo». 

Il ritorno del primo 
turno di Coppa Uefa, 
dunque, dovrà servire 
più come un esame psi- 
coanalitico della squadra 
che come vero e proprio 
banco di prova tecnico. Il 
Valencia, infatti, ha ben 
poche speranze di ribal- 
tare il 5-1 dell'andata, 
anche se il suo tecnico, 
l'olandese Hiddink tiene 
a precisare — e lo ha ri- 
badito anche ieri al suo 
arrivo a Napoli — che la 
squadra spagnola «ha un 
onore e una dignità da 
tutelare» e che dunque 
«intende fare bella figu- 
Ta». «E' ovvio — aggiun- 
ge il tecnico — che le 
speranze di qualificazio- 
ne sono nulle, ma, co- 
munque, vogliamo far 


no parte oltre che ai 
giocatori e allenatore 
Tomislav Ivié (ex Avel- 
lino) pure ‘l'indimenti- 
cabile «Pantera nera» 
Eusebio, il presidente 
Jorge de Brito, il diret- 
‘tore Alberto da Silveira 
e 20 giornalisti al segui- 
to. 

Rispetto alla partita 
d'andata Ivié dovrà ri- 
nunciare all'infortuna- 
to nazionale ucraino 
Yuran. Dall'altra parte 
nel clan sloveno per 
questo «storico» debut- 
to in casa c'è grande ot- 
timismo anche in virtù, 
della buona figura fatta 
nella partita di quattor- 
dici giorni fa. 

«Cercheremo di con- 
fermare le ottime cose 
dimostrate all'andata. 
Comunque pernoi tutti, 
questa partita sarà l'oc- 
casione per poter rac- 
contare tra 10 anni ai 
nostri nipotini: in quel- 
la. partita c'ero. an- 


ch'io», racconta con 
una dose d'ironia il pre- 
sidente della società 
isolana Vinko Gregori 
che prosegue: «Per la 
partita vige molto inte- 
resse, tanto che abbia- 
mo deciso per merco- 
ledì di aprire già, alle 
nove i botteghini per te- 
nerli aperti sino alle 16, 
ora d'inizio della parti- 
ta). 

Con una spesa poco 
superiore alle 25.000 li- 
re (2.000 talleri) gli ap- 
passionati della regione 
avranno dunque la pos- 
sibilità di vedere oggi 
dal. vivo una squa 
ricca di tradizione, qua- 
le il Benfica, vincitore 
di due Coppe campioni 
negli anni 1961 e'62, 

Frattanto il Belvedur 
Isola, dopo aver perso 
la seconda partita in ca- 
sa in campionato con il 
Maribor Branik (0-1), è 
andato in ritiro a Tol- 
mino per cercare di ca- 
ricarsi in vista della 


metri rispetto alla gara 
di andata» annuncia 
Pertié. 

I giocatori da parte 
loro cercheranno di di- 
mostrare il meglio del 
loro repertorio anche 
per «zittire» i giornalisti 
sloveni assai «velenosi» 
nei commenti del dopo 
Milano in cui hanno de- 
finito lo Sct Olimpija 
una squadra «senza ca- 
po né coda». 

Per la partita di sta- 
sera la questura di Lu- 
biana comunica che al- 
lo stadio saranno pre- 
senti 300 poliziotti e ol- 
tre 200 persone addette 
all'ordine. Dalle 16.30 
alle 23 tutte le strade 
nella zona dello stadio 
saranno coff limits» per 
le macchine. I giornali- 
sti accreditati a poche 
ore dall'incontro sono 
oltre 150: un record per 
una partita in Slovenia. 

A.S. 


Isola 


partita di questo pome- 
riggio. La squadra giun- 
gerà a Isola due ore pri- 
ma della partita. I gio- 


catori nonostante ilmo- . 


rale sottoitacchi hanno 
dichiarato che vende- 
ranno cara la pelle e che 
cercheranno di segnare 
almeno un gol ai porto- 
ghesi. Marjon ha .con- 
fermato che adotterà la 
stessa tattica di Lisbo- 
na, e cioè difesa attenta 
e aggressiva con veloci 
contropiedi. I giocatori 
sono in piena salute e 
Marjon farà scendere in 
campo lo stesso undici 
che ha iniziato la parti- 
ta al Da Luz: Talajié, 
Perkat, RuZnié, Kraja, 
Ban, Tosié, Cutek, Gre- 
gorié, Zobec, Rudonja e 
Cendak. 

Il Benfica farà ritor- 
no in Portogallo al ter- 
mine della partita con 
su volo charter da Ron- 
c 


Arden Stancich 


COPPA UEFA /ROMA-WACKER 


oltanto formalità 


Rientra Haessler - Diretta Raidue alle 19 


ROMA — Troppo facile, quindi molto pe- 
ricoloso. Vujadin Boskov non sa più cosa 
escogitare per dare un senso al ritorno del 


zione lu: tr 
senterà diffi 


Salsano, autore all'andata di una presta- 
hiera. Se la partita non pre- 
coltà Boskov procederà ad 


di finale di Coppa Uefa 
battendo per 4-0 (2-0) l' 
Anorthosis Famagosta 


disposto Roberto Baggio 
(rimasto in Italia per cu- 
rarsi le coliche intestina- 


Casiraghi ha dalla sua 
soltanto una grande abi- 
lità in fase conclusiva, 


rattere e quella forza che 
saranno indispensabili 
per proseguire in modo 


Ranieri — ora non è più 
tempo di parole o di pro- 
messe ma solo di fatti. Ei 


divertire il pubblico del 
San Paolo e lasciare un 
buon ricordo di noi). 


primo turno di Coppa Uefa, in program- 
ma oggi alle 19 all'Olimpico con la Roma 
obbligata a sbrigare 90' di formalità con- 
tro il Wacker Innsbruck, «impallinato» 
all'andata 4-1. Il tecnico slavo recita il 
suo. copione con prediche ostinate: il 
Wacker è la seconda squadra austriaca, 
sabato ha vinto 3-1 sull'ostico campo del- 
lo Sturm Graz, gioca bene, «ha compiuto 
un grossolano errore di valutazione — 
sottolinea con enfasi — chi ha messo su 
uno stesso piano i successi di Roma, Mi- 
lan e Juventus, il Wacker è tutta un'altra 
cosa). 

Non ci sono alchimie nei discorsi di 
Boskov, oratore navigato e astuto: Haes- 
sler tornerà in campo dopo un mese, comi 
giocherà dall'inizio a fianco di Aldair, il 
terzo straniero sarà Caniggia mentre re- 
sterà a riposo Mihajlovic, affidato alle cu- 
re di un fisioterapista romano DE debel- 
lare una persistente forma di mal di 
schiena. 

Nela, che ha scontato i tre turni di al- 
lontamento dalla rosa dopo il rifiuto di 
andare in panchina, torna a disposizione. 
Boskov fa capire che ci sarà qualche avvi- 
cendamento in difesa, quindi potrebbero 
restare fuori Carboni e Benedetti con l'ar- 
retramento di bonacina e l'inserimento di 


una progressiva rotazione delle punte: 
certamente sarà ODIO Muzzi, ma 
forse troverà spazio anche Carnevale, da 
molto tempo emarginato. sod 
Ma per la Roma la partita di oggi signi- 
fica RO un test per Thomas Haes- 
sler, bloccato per un mese da un infortu- 
nio muscolare. A parte il tonfo con il Pe- 
scara, l'assenza del tedesco, uomo di pun- 
ta della squadra, nonsi è fatta sentire, ma 
gli schemi della squadra trarranno un in- 
negabile giovamento dal suo reinseri- 
mento. g 
Boskov probabilmente ha capito che 
non può fare a meno del tamponamento 
prezioso garantito da Bonacina e Piacen- 
tini, quindi una coabitazione futura tra 
Giannini, Haessler, Mihajlovic e le due 
punte potrebbe comportare il sacrificio di 
Garboni o di Garzya. Ma non sono certo i 
problemi di abbondanza che spaventano 
Boskov. i ) 
«La Roma deve cercare di vincere sempre 
-— arringa Boskov, che curiosamente dà 
dell'austriaco a Bonacina che è Bergama- 
sco — e anche domani bisogna cercare di 
dare spettacolo e di fare gol. Consideran- 
do lo scarso interesse che suscita l'incon- 
tro la roma ha deciso di praticare prezzi 
popolari. : 


Maradona con la maglia del Siviglia: trionfale ritorno 


SIVIGLIA — E' tornato in campo vin- 
cendo. Un 3-1 al Bayern, quest'ultimo 
‘penalizzato peraltro da una espulsione 
al 38°, che Maradona considererà be- 
nedaugurante per questa resurrezione 
da lui (e dalla Fifa) fortemente voluta. 
1 «pelusa» — un appellativo antico che 
qui a Siviglia hanno riscoperto dedi- 
candogli una delle due curve — è ri- 
masto in campo per tutti i 90' come 
aveva promesso. Si era augurato alme- 
no un gol, anzi due, ma una traversa 
gli ha negato il successo personale. 
Uno dei gol, quello del 2-1, è nato co- 


. munque da un suo assist vincente. Fi- 


nisce in definitiva in trionfo per Mara- 
dona il suo rientro nel calcio attivo, 
fatto tanto più rimarchevole, tenuto 
conto che la squadra che gli era intor- 


no è tutt'altro che alla sua altezza. 

Un punto è da mettere subito in 
chiaro: Maradona c'è ancora e il suo 
tramonto è lontano. E' presumibile che 
a Napoli aumenterà tra i suoi fedelissi- 
mi la struggente nostalgia per l'uomo 
che seppe condurre la squadra parte- 
nopea a due scudettiea una Coppa Ue- 
fa. Certo non è un Maradona che corre, 
ma non si poteva chiedere di più a un 
giocatore, sia pure della sua dimensio- 
ne, che tornava al calcio dopo 18 mesi 
e con una preparazione certamente 
approssimativa. 

Chi è il nuovo Maradona? Per classe 
e per mestiere è quello di sempre: i suoi 
assist, le sue invenzioni, le sue piccole 
e grandi magie, sono quelle che il mon- 
diale in Messico immioortalò. C'è qual- 


che anno di più, c'è qualche.chilo di 


‘ troppo, ma il giocatore sa ancora tra- 


scinare la folla. Una sua piccola magia 
al 18' dopo che tre minuti prima il 
Bayern era andato in vantaggio con 
Thon, ha mandato in visibilio la folla. 
La punizione calciata da Maradona da 
una posizione molto angolata alla si- 
nistra del portiere, si è stampata sulla 
traversa. 

Il Siviglia gli ha dato subito la fascia 
di capitano edi compagni l'hanno pre- 
so subito come punto di riferimento tra 
la:metà campo e i trequarti, quando 
l'argentino ha tentato anche personal- 
mente di andare a rete. Maradona ave- 
va qualche preoccupazione per la sta- 
tura del Bayern, che pensava avrebbe 
potuto rovinargli la festa. Ma la squa- 


dra di Matthaeus (grandi abbracci trai 
due) dopo un primo tempo di buon li- 
vello e di supremazia tattica, si è dis- 
solta nella ripresa, quando il Siviglia 
ha accentuato il ritmo, mettendo i ri- 
vali alle corde. Senza dubbio avrà pe- 
sato l'espulsione di Labbadia, decisa 
forse un po' frettolosamente dall'arbi- 
tro, maa quanto si è capito dagli spalti, 
il giocatore aveva rivolto al direttore di 
gara una frase ingiuriosa, 

La festa nello stadio di Siviglia era 
cominciata già 20 minuti prima dell'i- 
nizio della partita quando Maradona, 
con la camiciola d'allenamento, era 
sceso in campo per il riscaldamento. I 
cori verso di lui — c'era anche uno stri- 
scione che diceva «con te Diego fino al- 
la morte» — sono continuati con l’in- 


gresso delle squadre in campo quando 
l'argentino si è presentato în compa- 
gnia delle sue bambine, affettuosa- 
mente tenute per mano dal suo mana- 
ger Marco Franchi. Il tripudio della 
folla è cresciuto ogni qualvolta Mara- 
dona toccava la palla. 3 
Nella sfida amichevole tra i due 
«reietti» del calcio italiano, Maradona 
ha avuto la meglio alla distanza anche 


, su Matthaeus, naufragato nel crollo 


della sua squadra nel finale. Dopo che 
il Siviglia con Suker già al 9' aveva col- 
pito il palo alla sinistra del portiere, il 
Bayern è passato in vantaggio al 15° 
con un calcio di punizione di Thon. I 
tentativi del Siviglia di riequilibrare il 
risultato hanno avuto successo solo al 
13’ del secondo tempo quando il su- 


bentrante Monchu è riuscito a pareg- 
giare. Sull'entusiasmo il Siviglia 
raddoppiato con Suker al 21' del se- 


condo tempo su assist di Maradona e' 


ha triplicato ancora con Monchu su 
servizio di Bango al 25'. 

Pur con le riserve del caso, legate al 
carattere amichevole della partita e, se 
si vuole, anche alla libertà di manovra 
concessagli dal Bayern, l'impressione 
che il ritorno di Maradona ha suscitato 
sul campo di Siviglia è senza dubbio 
positiva. Il suo rientro; insomma, non è 
un bluff, tant'è che il ct della nazionale 
argentina Alfio Basile ha intenzione di 
convocarlo per l'amichevole di novem- 
bre contro la Polonia e per questo ha 
avuto un incontro con Maradona e Bi- 
lardo. 
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Il Piccolo 


N informazioni SIP agli utenti ag, 
N SEZ 
Ò 7 
Ò 4 


Avviso alla clientela 
Rete Fonia Dati 
Nella giornata di ieri, martedì 29 settembre, 
nel corso di complesse operazioni di adegua- 
mento impiantistico, si sono verificati prolun- 
gati periodi di disservizio che hanno interes- 
sato un consistente gruppo di utilizzatori della 
Rete Fonia Dati nell'ambito del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia. 
La SIP si scusa con la clientela 
per il disagio arrecato. 


ESSIP 


Sì 
| NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADI 
. | Compartimento di Trieste 


NESS 
7, 
777 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 


L'A.N.A.S. Compartimento di Trieste, via F. Seve- 
ro 52 indice la seguente gara ufficiosa: 


SS. n. 202 Lavori urgenti consolidamento e rive- 
stimento galleria di Chiarbola al km 
0+813 in tratti saltuari. 


IMPORTO L. 1.425.609.800 

Categoria iscriz. A.N.C. n. 19/D 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 1 let- 
tera d) e art. 4 della Legge 14/73. 


L’avviso di gara, con ie modalità della richiesta 
d'invito, è in corso di pubblicazione presso l'Albo 
Pretorio del Comune di Trieste e presso l'albo del 
Compartimento, via F. Severo 52 Trieste. 


IL CAPO COMPARTIMENTO 
f.to ing. De Paolis 


IL 1° OTTOBRE ALLO SMAU 
SIP LANCIA UNA NUOVA RETE DI VENDITA 


IN FRANCHISING: 


MINIMO. 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
< Marco 29: telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 7g telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA; corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20; 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA! 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per. giorn, festivo 
verranno anticipati o» stici- 
pati a seconda delle voni- 
bilità tecniche. In TL E le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 


munque di senso vago; ri- , 


chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 


ai lavoratori di entrambi i 


sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- » 


tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA buona stiratrice 
offresi anche come colla- 
boratrice domestica e assi- 
stenza anziani libera dalle 
8. alle 16. Telefono 
040/763317. (A60674) 

SIGNORA media età con 
lunga esperienza offresi 
come collaboratrice dome- 
stica stabile. Ottime refe- 
renze controllabili. © Tel. 
040/214436. (A60479) 

Richieste 


TT 
CERCO lavoro di manova- 
lanza zona Cormons-Gori- 


Impiego e lavoro 


zia libero subito tel. 
0432/581659 pom. sera. 
(A60675) 


GIOVANE 24enne pratico 
assistenza anziani disponi- 
bile qualunque orario refe- 
renze controllabili. Tel. 
040/350117 ore pasti. 
OFFRESI. pensionato per 
lavori giardinaggio ortola= 


no. Tel. 040/829916. 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 
perc ento 


A. PRIMARIA carrozzeria 
triestina ricerca per assun- 
zione militesenti n. 1 ope- 
raio montatore; n. 1 ope- 
raio verniciatore; n. 2 ope- 
rai qualificati verniciatori. 
Scrivere a Cassetta n. 12/L 
Publied 34100 Trieste. 
A diplomati anche ‘primo 
impiego residenti Trieste e 
provincia importante socie- 
tà offre opportunità di inse- 
rimento previo stage inter- 
no nei nostri settori proget- 
tazione computer graphic 
cad e gestione aziendale 
computerizzata. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (520244) 


S L LI 


A. SEI alta minimo 1,68 op- 
pure alto minimo 1,75? C'è 
spazio per te nella moda, 
pubblicità, spettacolo. 
040/395380. (552335) 


ASPIRANTI fotomodelle fo- 
tomodelli indossatrici in- 
dossatori selezioniamo 
gratuitamente inserimento 
moda, spettacolo, Tv. 
040/395380. (552287) 
CAFFE? Centrale Gradisca, 
piazza Unità, cerca banco- 
niera possibilmente con 
esperienza. (B432) 


CERCASI impiegato/a in- 
terprete conoscenza slove- 
no-croato disposto/a a 
viaggiare. 0432/573802- 
573810. (572816) 


IMPORTANTE azienda 
isontina cerca per inseri- 
mento propri uffici ammini- 
strativi ragioniere/a anche 
prima esperienza lavorati- 
va. Titolari preferenziali 
conoscenza e uso personal 
computer. Inviare curricu- 
lum a: Cassetta n. 8/H Pu- 
blied 34100 Trieste. (B) 


MULTINAZIONALE selezio- 
na giovani ambosessi per 
attività statistiche e son- 
daggi. Offre: inserimento a 
norma di legge, compenso 
orientativo L. 1.200.000- 
1.500.000 con anticipazioni 
fisse. Chiede: buona dialet- 
tica, disponibilità tempo 


pieno. Presentarsi domani 
in via Machiavelli 20 Il pia- 
no dalle 9.30 alle 12.30. 
(A4175) 


E CONTE! 


CHIAMAMI 


DD-0OSITÀL TELECOM EROTICA. UNITO:4.D0I 


ORGANIZZAZIONE marke- 
ting cerca ragazze minimo 
25enni. Presentarsi in v. 
Delle Milizie n. 9 dalle 14 
alle 17. (A4179) 

2.000.000 mensili lavoro 
zona di residenza no vendi- 
ta. Possibilità di carriera. 
Tel. 0444/581654. (51410) 
7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente ven- 
dendo i nostri profumi. Te- 
lefonare 9.30-13; 14-18 


02/66804660. (G6435) 
Lavoro a domicilio 


[e] Artigianato 
n —— 


A.A. RIPARAZIONE sostitu: 
zione avvolgibili. Pittura- 
zioni restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A60582) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio tra- 
sporti traslochi. Telefonare 
040/811344. (A60582) 


Acquisti 

d'occasione 
e ____ 
ANTIQUARIO via Diaz 113 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 
(A4087) 


Auto, moto 

14 cicli 
ce — 

VENDO Panda 1.800.000, 

127 1.500.000, Uno 45 

3.500.000 tel. 040/214885. 

(A60189) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


e _ 
STUDENTI/E cercano max 
urgenza ammobiliato cen- 
trale. Tel. 040/367241. 
(A60544) 


Continua in30.a pagina 


ALLA NOSTRA CITTA. IL PICCOLO 


Mercoledì 80 settembre 1992 


Se siete in cerca di ampi oriz- 
zonti per i vostri affari, non 
lasciatevi sfuggire l'opportu- 
nità di entrare a far parte del- 
la nuova rete di negozi SIP* 
in franchising. Grazie alla lo- 
ro immagine raffinata, ele- 
gante ed immediatamente 
riconoscibile sono punti di 
riferimento esclusivi per l'ac- 
quisto e l'assistenza di tutti i 
prodotti, oltre che punti pri- 
vilegiati per il lancio di ogni 
novità nel campo delle tele- 
comunicazioni. Il successo è 
a portata di mano, prendetelo 


al volo con la nuova rete SIP. 


*DI FRONTE PAD. 23 VICINO AL CENTRO SERVIZI 


INFORMAZIONE PUBBLICITA! 


Novità dalla ricerca scientific; 


Scoperta la diet 
ideale 
anche per i capelli 


cui parliamo, nato di 
ricerca scientifica C 
liani, è un prodotto 
la salute dei capelli 
agisce contro i radi 
liberi dall’interno. 

Si chiama Bioscs 
ed è un integratore- 
tetico in capsule, a? 
di vitamina C, vitaa 
E, beta-Carotene, ? 
nio, Zinco e Rame© 
hanno una decisa ale 
antiossidante, e dè- 
tionina che aiuta 
dere più forte ed eka 
la struttura interdel 
capello. 

Bioscalin rappta 
una ‘‘dieta’’ idean- 
che peri capelche 
nascon‘ più fortiani, 
manterendo più ;Ng0 
Ja lorobellezza. 

BiGcalin si tia in 
Farsacia. 


È sempre più evidente 
il legame fra dieta e sa- 
lute, fra dieta e preven- 
zione. 

Anche per i capelli e- 
siste una dieta particola- 
re, ricca di sostanze che 
li rendono forti e sani fin 
dalla nascita, mantenen- 
doli belli più a lungo. 

Anni di studi e di test 
clinici nelle più impor- 
tanti università del mon- 
do hanno dimostrato, in- 
fatti, che sono i radicali 
liberi in eccesso a deter- 
minare l’ossidazione € 
l’invecchiamento preco- 
ce delle cellule del nostro 
organismo: anche di quel- 
le del bulbo pilifero. 

E da cellule super-0s- 
sidate nascono capelli 
già deboli e malati, che 
si spezzano facilmente. 
Il nuovo trattamento di 
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TIT TETRA IEEE ESE 


Mercoledì 30 settembre 1992 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione c. 


Titoli Apert. 

Alleanza 10425 
AIR ‘7940 
BNapoli. 2012 
BNapoliR 1060 
BToscana 2702 
Benetton 12600 
Breda, 159,5 
Ca Binda 369 
Cir 885 
Cir Risp 945 
Cir nc 484 
Comit © 2710 
Comit Rnc 2389 
EurMeL 375 
Ferfin 1125 
FerfinRne ‘780. 
Fiat Pri 1735 
FiatRno 2025 


Rif. 
10579 
7755 
2050 
1064 
2790 
12568 
1953 
367 
914,2 
945 
4739 
2802 
2390 
371,5 
1157 
792 
1776 
2048 


BORSA 


(06 A! termine di una seduta caratterizzata dai modesti 

quantitativi scambiati, l’attività si è animata quando si è 

(«0,28) diffusa la voce di un possibile ribasso dei tassi in Germa- 
nia. 


Uff. leri  Var% 
10523 10425 +0,94 
7152 7868 -1,47 
2041 2043 -0,10 
* 1063 1066 -0,28 
2740. 2723 +0,62 
12578 12632. -0,43 
140,4 155,1. -9,48 
367,8 372,2 ‘-1,18 
890,1 ‘898,1 ‘-0,89 
942,5 935 +0,80 
484,5 496,3. -2,38 
2755 2740 +0,55 
2973 2389 -0,67 
367,1 369,5 -0,65 
1137. 1145 -0,70 
788,7 788,1 +0,08 
1750. 1758 -0,46 
2022 2026 -0,20 


Titoli —Apert. 


Rif. 


nua 
Uff. leri 


Fondiaria 17150 16852 16803 17239 


Gott Ruf 1192 
IMetanop 1605 
Italcem 6600 
ItalcemR 3550 
Italgas 2381 
Marzotto 5230 
Parmalat. 9650 
Pirelli Spa 1020 
Pirelli R 529 
Ras 13849 
RasRne 7020 
Ratti ‘2320 
‘Sip 981 
Sip Rnc 985 
‘Sondel 1025 
Sorin 2620 


1132 
1613 
6665 
‘3557 


2671 


TE E TT TE 


1132 1132 
1610 1613 
6624 6752 
9540 3539 
2600 2633 
5269 5259 
9642 9578 
1028. 1043 
528 516,7 
13967 13782 
7154 7055 
‘2330! -_ 
986,4 979,4 
992,8 988,5 
10901 — 
2657 2692 


Var% 
-2,53 
-0,18 
-1,89 
+0,03 
-1,25 
+0,19 
+0,67 


144, 


+2,19 
+1,34 
+1,40 
+0,72 
+0,44 


-1,90. 


BORSA DI MILANO 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE Di 


Ferraresi 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
‘Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano rno 
Sai 

Sai rnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnrnc 
Bnlrnc 
Credito Fon 
Credit 
Credltrnc 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornc 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 

Mondadori E 


. Mond Ed Rne 


Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc. 
Gem. Merone 
Ce Sardegna 
CemSicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemr ne 
WCem Mer 
WCem Merrne 


Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemrne 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rne 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r ne 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Recordati 
Recordrnc 
‘Saffa 
Saffarne 
‘Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrne 
Snia Bpd 
Sniarne 
Snia rnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


‘COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase r nc 
Standa 
StandarncP.. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
‘Alitalia priv. 
Alitalrne 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarne 
Italcable 
Italcabrnc 
Nai Nav Ita 
Sirti 


| ELETTROTECNICHE 


Ansaldo i 
Edison: 
EdisonrncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter: 


FINANZIARIE 
Acq Marcia. 
Acq Mare r ne. 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob rinc 
Ferr To-nor 
idis 
Fimparr ne 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
FinPozzi 
Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 
Finarte priv. 


Chius. Var. % 


1480 0.00 
4660 -0.43 


72500 © -2.16 
5022 
396 
11200 
24080 
7050 
7690 
‘3490 
1790 
8170 
7340 
6665 
2695 
9550 
3751 
6610 
16150 
5200 
5270 
8340 
3440 
4640 


7500 
4150 
1420 
725 
4650 
1129 
659 
3280 
14050 
3063 
1677 
2549 
‘3260 
12100 
9010 
2959 
1736 
937 
1875 
2101 
22400. 
9185 
‘9200 


2790 
4390 
6411 
1850 
2700 
‘3900, 
7370 


“ CHIMICHE IDROCARBURI ; 


Titoli 
Finarte Spa 
Finarte r no 
Finrex 
Finrex r.nc 
Fiscamb Hr nc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaio r ne Cv 
Gemina 
Gemina rnc 
Gerolimich 
Gerolimrne 
Gim 
Gimrno 

Ifi priv. 
IfilFraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 


* ltalmobilia 


Italmrne 
kernel r nc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r nc 
Monted r nc Cv 
Partrno 
Partec Spa 
Pirelli EG 
PirelEGrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa Risp P. 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetr nc 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcov r nc 
Unipar 
Unipar r nc 
War Mittel 
War Cofide 
W Gofide r nc 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes. — 
Aedesr nc 
‘Attiv Immob, 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagr nc 
Cogefar-imp 
Cogef-impr nc 
Del Favero 
Fincasa44. 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimrne 
Grassetto 
Risanamrne © 
Risanamento 
Sci $ 
Vianini Ind 
Vianini Lav 


Chius. 
2000 
687 
970 
849 
1380 
2790 
300. 
318 
1010 


Var. % 
-1.23 
1.33 
-0.41 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


‘Alenia Aer 
Danieli EC. 
Danieli rnc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilardrne 
Ind. Secco, 
ISeccornce 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rinc. 
Necchi 
Necchi r ne 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetrnc 
Pininfr no 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibr nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr nc 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


1115 
6919 
‘3290 
1850 
2450 
6700 
3385 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine 
Falck 
Falckr ne 
Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 


- Cucirini 


Eliolona 
Linif 500 
Linifrno 
Rotondi 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
‘Stefanel 


* Zucchi 


Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrr.nc 
Bayer 

Ciga | 
Cigarne 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


407 
‘2090 
‘3590 
2010 
3152 


4410 
‘2249 


-2.62 
-0.80 


1204,61 


85100 
7160 
13600 


Bca Agr Man 
Briantea 

Siracusa 

Pop Com Ind 14650 
Pop Crema ‘39500 
Pop Brescia 6500 
Pop Emilia 86500 
Pop.Intra 7740 
Lecco Raggr 5810 
Pop Lodi 10710 
Luino Vares 15920 
Pop Milano 4630) 
Pop Novara 11500 
Pop Sondrio 60550. 
Pop Cremona 6000 
PrLombarda 2280, 
Prov Napoli 4380 
Broggi Izar 1130 
Brog lz Axa 3 
Galz Varese 250. 
Gibiemme PI 200 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI, 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Gepoworld 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Magellano 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H. Ambiente 
S.Paolo H. Finance 
S:Paolo H. Industrial 
S.Paolo H. Internat. 
Sogestfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale. 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo. 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario. 
Phenixfund Top 
Prime ta 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo. 

Azimut Bilanciato 
AZZUurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
(Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale: 
Genercomit 


Titoli 

Cantoni Itc-93 Co 7% 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-86/92 C0.9% 
Coton Olc-ve94 Co 7% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv 7%. 
Gim-86/93 Excv.6% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign 93 WInd 
Iri-ans Tras 95/Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6%, 
Medio BRoma-94exw7%. 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Nc7% 


DOLI 


Il dollaro continua velocemente a perdere terreno, tra- 

‘scinando verso il basso anche la lira, che, dopo giorni di 

(+1,98%) stabilità, appare più debole nei confronti del marco tede- 
sco. 3 


Prec. 


Odier. 


Var. % 
0,12 
0.28 
1.34 
0.00 
1.28 
1.56 
0.00) 
1.18 

-1.32 
-2.55 
0.00 


cy 


Titoli 

Con Acq Rom 
Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
© Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
WB Mi Fb93 
Zerowatt 


Chius, 


125,5 
5100 
11800 
12900 
11000 
5650. 
3500 
33000 
20550 
7600 
650 
998 
125000 
4780 
1190 
1538 
1775 
400 
105 
5200 


Titoli 

Geporeinvest 
Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordoapital 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota. 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo, 


844,75 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 


Adriatic Bond Fund 
Arca Bond 
Arcobaleno 
Centrale Money 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 
Fondersel Int. 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 
Intermoney 
Lagest Obbl.Int. 
Oasi 
Prime Bond 
Sviluppo Bond 
Vasco De Gama 
Zetabond 4 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
pos Bond 

la 


Arca RR 

Aureo Rendita S 
Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 

Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Ge: 


Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time. 
Nagrarend 

Nordfondo 

Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Foridieri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Ge: ‘edit Monete: 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 

Interbancaria Rendita 
Italmoney 


Monetario Romagest 
Personalfondo Monet, 
Pitagora 

Prime Monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-univ. Bil. 
Rominvest-ecu Sh. T.m. 
Rominvest.it. B.o.- 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune GC. 
Italfortune D 
Italurtion 

Fondo TreR 

Rasfund 


È 
I 
cia 


Titoli 

Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 C07% 

Snia Bpd-85/93 Co10% 
‘So Pa F-86/92 Co 7% 
Zucchi-86/93 Cv9% 


10412 
16619 
20293 
10852 
13123 
11778 
13694 
10063 
15123 
14657 
12696 
10234 
11623 
11597 


Lire 
91.293 74,36 dol 
50.426 41,10 dol 
39.477 23,82 ecu 
40.394 88,51 dol 
36.855 22,47 ecu 
34.594 20,90 ecu 
259.921157,03 ecu 
164.745 99,53 ecu 
47.294 37,67 dol 
14.476 11,53 dol 
15.304 12,19 dol 
16.958 10,41 ecu 
25.455 21,16 dol 
47.346 
35.330 


TITOLI DI STATO 


Titoli ) Prezzo 


Cct Ecu 30ag94 9,65%. 
Cct Ecu8492 10,5% 
Cet Ecu85939% 

Cet Ecu 8593 9,6% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
Cot Ecu85939,75% 
Cot Ecu8694.6,9% 
Ct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 8794 7,75% 
Cot Ecu 8893.8,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 88938;75% 
Cot Ecu 8994 9,9% 
Cet Ecu 8994 9,65% 
Cot Ecu 8994 10,15% 
Cot Ecu 89959,9%. 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 909511,15%. 


Cot Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu919611% 
Cet Ecu9196 10,6% 
Cet Ecu93 Dc 8,75% 
Cet Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
‘Cet Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 Ind 


‘Gct-171993 Cv ind 


Cct-18gn93 Cv Ind 
Cot-18nv93 Cv Ind 
Cet-18st93 Cv Ind 
Cot-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93Ind 
Cct-ap93 Ind 
Gct-ap94 Ind 
Ccot-ap95 Ind 
Cet-dc92 Ind 
Cot-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cot-fb95 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cot-ge94 Ind 
Ccet-ge95 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 ind 
Cot-1g93 Ind 
Cct-mg93 Ind 
Cot-mg95 Ind 
Cot-mg95 Em90 Ind 
Cot-mz93 Ind 
Cot-mz94 Ind 
Cot-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cot-nv92Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cot-0t94 Ind 
Cct-st93 Ind 
«Cot-st94 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cet-ap96.Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cet-dc95 Ind 
Cot-dc95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cot-ge96Ind 
Cct-ge96 CvInd 
Cet-ge96 Em91 Ind 
Cet-ge97 ind 
Cct-gn96 Ind 
Ccet-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cot-1g96 Ind 
Cet-mg96 Ind 
Cot-mz96 Ind 
Ccet-mz97 Ind 
Cot-nv95 Ind. 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Get-nv96 Ind 
Cot-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cot-ot96 Ind 
GCct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cot-st96 Ind 
Btp-169n97 12,5% 
Bip-179e99 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18st98.12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94.12,5% 
Btp-19g694 12,5% 
Btp-1ge94 Em90 12,5% 
Bip-19696 12,5% 
Btp-19e97 12% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94.12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5%. 
Btp-1mg94Em90 12,5% 
Btp-1m2z01 12,5%, 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89:12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96.12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5%. 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Bitp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cet-ag97 Ind 
Ccet-ag98 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cct-ap99 
Cet-dc98 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Ccot-ge99 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Ccot-mg98 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Ccet-mz99 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind - 


La pressione del marco continua a farsi sentire sulle 
Valute deboli europee aiutando invece le valute legate 


( +0,95%) all'area tedesca. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. È 


Var. % 


Domanda 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina vc 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
‘20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


13650 
149400 
107000 
110000. 
107000 
430000 
520000 
‘450000 

80000 

85000. 

‘78000 

78000 


Offerta 
13850: 
157500 
117000 
120000 
117000 
460000 
560000 
540000 
90000, 
93000, 
88000 
88000 
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28/9 


29/9 


BORSA DI TRIESTE 


28) 2: 

Mercato ufficiale . Fidis “A 290 
Generali 23950 24650  Gerolimich&o, 475 475 
Weir. Generali 91/01 17470 17900 Gerolimichrisp, 331346 
Lloyd Ad. 8150 8170. Sme 3730 3858 
Lloyd Ad. risp. 7450 7340 Stet® 13901420 
Ras = = Stetrisp* 1279 1265 
‘Rastisp. — —. Tripcovich 5000, 4990 
Sai 9710 9550 Tripcovichrisp. 1180 1135 
Sairisp. 3740/3750 Attivitàimimobil. 18101799 
Snia BPD* 680. 678 Fiat* 34503385 
Snia BPD risp.* 700 690 Fiatpriv.* _ = 
Snia BPDrisp.n.c. 595 600 Fiatrisp* = = 
Rinascente 3485 3455  Gilardini 1910 1901 
Rinascente priv. 2139 2125 Gilardinirisp. 1600 1570 
Rinascente r.n.c. 2410 2355 Dalmine 407 407 
Gottardo Ruffoni È =  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1760 1770 LaneMarzottor: 5300 5250 
G.L. Premuda risp. 1070 1070 LaneMarzottome 3240 3220 
SIPexfraz. i — . *Chiusureunificate mercato nazionale 
SIPrisp."ex fraz. sE — Terzomercato 

Warrant Sip ‘91/94 57 57 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 80 70. So.pro.zoo. 1000 1000 
Comau 925 910 Carnica Ass. 19000 19000 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. np. (hip) Bruxelles Bel. 1107,20. (-0,18) 
Francoforte Dax 147626 (+0,09) HongKong H.S. 5581,92 (+0,28) 
Londra Fr-Sel00 25655 (+02) Madrid Gen. 193,62 (0,728) 
Sydney Gen 14877 (002) Tolo Nik 17748. (-125) 
Zurigo. C.Su, 1880,2 NewYork  D.Jind 326680 (0,29) 


(+0,06) 


PIAZZA AFFARI 
Generali sotto i riflettori 
Mercato disorientato 


MILANO — Generali sotto i riflettori alla Borsa 
Valori di Milano, dove il mercato si è concentra- 
to per tutta la mattina quasi unicamente sulla 
blue chip assicurativa. Dopo una chiusura già 
positiva a 24.080 lire (più 0,75 per cento) i titoli 
della compagnia sono volati sino a 24.625 nel 
dopolistino, richiesti anche dall'estero. Un ex- 
ploit che ha trascinato anche i dopolistini delle 
altre blue chip e che ha dato corso a diverse in- 
terpretazioni, tra cui le aspettative per la crea- 
zione di un polo bancario-assicurativo con Am- 
broveneto; poi c'è chi ha individuato nel titolo, 
molto patrimonializzato, il classico rifugio anti- 
crisi, anche se una larga fetta del patrimonio è in 


titoli di stato, che in questo periodo portano con. 


sè il rischio di minusvalenze. Per il resto, la se- 
duta ha ricalcato fedelmente l'andamento della 
vigilia, con un mercato disorientato e incapace 
di esprimere una tendenza. A fronte di scambi 
modesti (circa 60 miliardi di controvalore, se- 
condo le prime indicazioni) l'indice Mib ha chiu- 
so con un lieve ribasso dello 0,28 per cento a 
quota 706 dopo essere rimasto invariato per 
buona parte della mattinata. Il voto di Mantova 
non ha avuto impatti sul listino ma gli operatori 
sono in gran parte convinti che la vittoria della 
Lega possa produrre «la reazione positiva di evi- 
tare una crisi di governo». Tra le corbeilles pre- 
vale, comunque, l'aspettativa per la presenta- 
zione della finanziaria mentre continuano le at- 
tese per un ribasso dei tassi. 

Tornando al listino, le Fiat in flessione 
dell'1,88 per cento a quota 3.385 in chiusura 
hanno recuperato quasi 100 lire nel dopolistino, 
anche grazie all'attenzione suscitata dalle voci 
di stampa su ipotesi di cessioni di importanti ce- 
spiti del gruppo torinese. Le Montedison hanno 
invertito la tendenza positiva degli ultimi giorni 
con una chiusura in calo dello 0,97 a 1.120. n 
recupero, invece, le Olivetti che hanno guada- 
gnato lo 0,62 a 1.635. Più vivaci anche le Medio- 
banca a 9.185 (più 0,38) e a 9.325 nel dopolistino. 
In flessione le Stet a 1.385 (meno 1), mentre le 
Sip sul circuito telematico sono risultate in cre- 


scita dello 0,71 a 986,4 (sotto il prezzo nomina- : 


le). Nel resto della quota, le Assitalia si sono leg- 
germente apprezzate dello 0,40 a 5.022, le Sai 
hanno ceduto l’1,65 a 9.550. Le Cogefar-Impre- 
sit hanno fatto un balzo del 9,53 a 1.585, ma a 
fronte di pochi Dez scambiati. Le Ifi privilegia- 
te sono state offerte a 6.890 (-2,96), ma si sono 
risollevate a 7.125 nelle ultime battute. In cadu- 
ta libera le Grassetto a 3.750 (-9,66), le Bastogi a 
70 (-12,23), le Sopaf a 2.180 (-9,17), le Breda a 
140,4 (-9,48). Pesanti anche le Bna (- 7,61 a 
3.280) e le Falck (-8,33 a 2.090). Sul telematico, 
le Alleanza sono state richieste a 10.523 (+0,94), 
le Comit a 2.755 (+0,55), le Ras a 13.967(+1,34). 
In flessione Pirelli a 1,028 (-1,44), Italcementi a 
6.624(+1,90), le Fondiaria a 16.803 (- 2,53). 


sà) _MOVIME NAVI pes 
e È 
TRIESTE arrivi 
Data [ora | Nave Provenienza | Ormeggio 
29/9 18.00 Ho.DOAAALLAH Chioggia 33 (6) 
29/9 2200 Pa.CERCAL Tartous rada 
30/9 630 ALHIMARA Fiume Tada 
30/9 6.30. Bd.STENATRAILER Ravenna 47 
30/9630 Ma.BUZET Fiume VI 
30/9 6:30. Tu.K. ABIDINDORAN Derince 31 
309. 630 Ct. BRODOSPLITS69 Spalato Arsen, 
30/9. 630 Is. VERED Venezia VI 
+ 30/9 matt. It.SOCARCINQUE Monfalcone 52 
30/9. 12.00. Bs. ALANDIATIDE Banias © Tada/Siot 
30/9 sera. Ge. JUDITHBORCHARD Ravenna vm 
partenze 
Data | Ora Nave | Ormeggio Destinazione 
29/9 13.30. It. PALLADIO 23 Durazzo 
29/9 «sera Ue. NIKOLAYCHERKASOV 55(45) Gedda 
29/9 sera Bs.MEGA Siot3 ordini 
30/9 10.00 Li. FRONTBEAKER rada ordini 
30/9 10.30. It.SOCARSEI 52 Monfalcone 
30/9 1400 Gr.COSTAS Scalo. (B) P. Nogaro 
30/9 pom. Az. POETSABIR 40 ordini 
30/9. por. Ue.KAPITANMEZENTSEV 49 Ilicevsk 
30/9 pom. Ma.BUZET VI Capodistria 
30/9 pom. BdSTENATRAILER 47 ‘Ashdod 
30/9 18.00. Tu.K.ABIDINDORAN 31 Derince 
30/9. sera Eg.HELIOPOLISSTAR 39 ‘Alessandria 
30/9 sera Ho. DOAAALLAH 33 Costanza 
30/9 sera Pa. CERCAL Siot1 ordini 
30/9. sera Le. AMROZ, 4 Tartous 
30/9 sera. Pa.OCEANUSTOKYO 51 Singapore 
30/9 sera Cy.BARTOK 56 Bucci 
movimenti 
Data | ora [ Neve [pe omeggio | Aemeggio 
29/9 22.00 Li FRONTBEAKER Siot4 + rada 
30/9 6.00 Pa. GERCAL rada Siot 1 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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MO ER MR A irta nn 


Il Piccolo 


ALLA VIGILIA DELLA FINANZIARIA 


. Economia 


«Il risparmio non si tocca» 


Amato cerca di rassicurare chi ha soldi in banca e invita a mantenere la calma 


MANOVRA 


Cgil rompe gli indugi: 
«Sciopero generale» 


ROMA — La Cgil esce 
allo scoperto. Dopo aver 
invocato sottovoce per 
giorni e giorni lo sciope- 
ro generale, ora ne stril- 
la tutta la necessità, in- 
vitando Cisl e Uil a ri- 
fletterci su. Ì vertici 
sindacali dovranno 
mettersi d'accordo in 
fretta: non c'è tempo da 
perdere perché si ri- 
schia; dicono alla confe- 
derazione di Corso d'I- 
talia, di incrinare ulte- 
riormente il rapporto 


contestazioni compre- 
se, ne sono la testimo- 
nianza più evidente. E 
non c'è neppure da sor- 
prendersi che dal ven- 
tre della Cgil sia stata 
partorita l'iniziativa. 
Trentin, infatti, cerca di 
recuperare terreno nel- 
l'organizzazione: dopo 
il direttivo di Ariccia la 
minoranza «Essere sin- 
dacato» è passata al- 
l'opposizione. 

Con la mossa di ieri, 
approvata dal comitato 


ROMA — "Non c'è nes- 
suna manovra sui depo- 


‘ siti bancari; è sconcer- 


tante vedere gli italiani 
che corrono nelle banche 
per mettere i soldi sotto 
ll materasso, per salvarli 
dal governo. Il risparmio 
non sarà toccato. Non 
capisco per quale ragio- 
ne avviene tutto que- 
sto‘. Prima di recarsi dal 
piso della Repub- 

lica il presidente del 
Consiglio Giuliano Ama- 
to ha convocato una con- 
ferenza stampa, proprio 
alla vigilia di ella 
legge Finanziaria ‘93. Ha 
dovuto farlo, dopo l'ar- 
rembaggio alle banche 
scatenato dalle voci che 
davano per scontata 0 


to dice di non capire per- 
chè ciò è avvenuto. Ma 
forse non ricorda che 


quando, prima dell'esta- 
te, ci fu il prelievo a sor- 
presa, solo i detentori di 
titoli pubblici vennero 
riconosciuti come rispar- 
miatori, e come tali in- 


Il presidente del Consiglio (nella foto) 
smentisce tutte le voci di ulteriori 

prelievi o di prestiti forzosi, ma i conti 
dello Stato sono ulteriormente peggiorati 
e tutti gli obiettivi sono stati rivisti. 

Il governo è comunque ancora convinto di 
poter raggiungere l’avanzo primario. 


giuntiva al documento di 
programmazione econo- 
mico-finanziaria presen: 
tata ieri dal ministro del 
Bilancio al Parlamento. 
Vengono rivisti tutti 
gli obiettivi. L'inflazione 
nel ‘93 rion dovrà essere 
del 3,5 ma del 4,5%. Il 


Il governo è comunque 
ancora convinto di poter 
raggiungere l'anno pros- 
simo un avanzo primario 
(cioè al netto della spesa 
per interessi) di 50 mila 
miliardi, che diventeran- 
no 76 mila.800 nel '94 e 
115 mila nel ‘95. Dunque 


quelli intestati alle socie- 
tà; sfoltimento delle age- 
volazioni fiscali; defini- 
zione degli accertamenti 
fiscali da eseguire nel 
‘93. Dovrebbero inoltre 
essere presentati un de- 
creto e un disegno di leg- 
ge per interventi urgenti 
sull'occupazione. Sulla 
sanità non è detto che 
usciranno decisioni defi- 
nitive. Intanto qualcosa 
si muove in Parlamento. 
Per quanto riguarda la 
casa, Ici e Isi potrebbero 
essere riviste. Ed essere 
versate sottoforma di ac- 
conto in attesa della re- 
visione degli estimi cata- 
stali. Per chi abita nella 
casa di proprietà l'Ici po- 
trebbe essere di 180 mila 


Mercoledì 30 settembre 1992 


TASSI 


Sme a una svolta 
con la riunione 


della Bundesbank 


MILANO — Per il mondo 
dell'economia è il mo- 
mento degli appunta- 
menti. Adesso la speran- 
za è riposta nella quindi- 
cinale . riunione della 
Bundesbank, la «Bubay 
per i tecnici, la banca 
centrale della Germania 
per tutti gli altri. Il sum- 
mit, in programma perla 
giornata di giovedì, è sta- 
to spostato al giorno suc- 
cessivo e sarà seguito da 
una conferenza stampa. 
In un momento in cui 
tutti i mercati sono sot- 
toposti allo stress di una 
corsa che sembra inarre- 
stabile da parte del mar- 
co tedesco, la notizia — 


Intanto, oltre Oceano, 
la politica economica 
americana stava andan- 
do in direzione opposta. 
Per finanziare l'indu- 
stria nazionale, alle pre- 
seconla crisi economica, 
la Federal Reserve ha se- 
guito la strada del dena- 
ro a basso costo. Ma il ri- 
sultato non è stato dei 
migliori. Chi voleva in- 
vestire negli Usa ha sì 
avuto a disposizione fi- 
nanziamenti a ottimi 
tassi, ma non ne ha volu- 
to approfittare. Risulta- 
to: Gli Usa sono sempre 
in crisi mentre enormi 
masse valutarie abban- 
donano gli States alla ri- 


con i lavoratori. Bruno girettivo a lar 5 una nuova patrimoniale +cccabili. Agli altri, che fabbisogno, salirà da 140 i alla Fi ton ; modesta —'assume un dii i o 
3 È 2: tt ‘ga mag pri h - toccabili. Agli altri, che “ EE Ca 120 oggitocca alla Finanzia- lire. Il Psi presenterà un pen 1° È cerca di investimenti più 
Trentin, però, precisa: gioranza, il segretario RR o De per mille ragioni aveva- mila a 150 mila miliardi. ria. Prima ci sarà una Cimendamento Gn Basglal rilievo ben più ampio. lucrosi. 


«Non. è contro il gover- 
no, ma contro la mano- 
vra economica). 

E pensare che, appe- 
na una decina di giorni 
fa, proprio il leader del 
popolo cigiellino tirava 
il freno a mano: «Non è 
più tempo di scioperi 
generali, il sindacato 
comprende fino in fon- 
do la gravità della si- 
tuazione economica». 
Mala gente freme per la 
mobilitazione: le mani- 
festazioni regionali, 


della Cgil ha voluto ten- 
dere una mano ai suoi 
«nemici). E sembra ci 
sia riuscito. Il «contro» 
documento presentato 
da «Essere sindacato» - 
(sciopero generale sen- 
za la consultazione di 
Gisl e Uil) non è stato 
appoggiato da una parte 
dei suoi stessi esponenti 
che si sarebbero aste- 
nuti votando, invece, a 
favore della proposta di 
Trentin. 


lio; oppure un prestito 
orzoso sulla base di 
quanto conservato nel 
conto corrente. 

A quella di Amato nel 


* corso della giornata si 


sono associate mille altre 
voci di governo, ai vari 
livelli: a ‘’Palazzo’’ deve 
essere arrivato forte l'o- 
dore della paura. Paura 
di chi ancora riesce a 


mettere da parte qualche . 


lira; e paura delle stesse 
banche che si sono viste 
prendere d'assalto. Ama- 


no preferito tenere i soldi 
in banca, non fu conces- 
so il titolo di risparmia- 
tore. E furono colpiti. Per 
questo c'è stata la corsa 
allo. sportello bancario. 
Anche perchè negli ulti- 


mi giorni si è fatta più in-. 


sistente la voce che nem- 
meno i 93 mila miliardi 
della manovra basteran- 
no. 
D'altra parte, che i 
conti dello Stato siano 


ulteriormente peggiorati: 


lo dimostra una nota ag- 


La crescita del Pil, Pro- 
dotto interno lordo, sarà 
dell'1,5 e non dell'1,6%. 
La spesa per interessi ar- 
riverà a 200 mila miliar- 
di, 12 mila in più. Tutto 
ciò, spiega la nota senza 
fare accenno ai forti 
squilibri interni, avviene 
peri mutamenti nel qua- 
dro macroeconomico in- 
ternazionale e in conse- 
uenza delle diverse po- 
Itiche monetarie di Ger- 
mania e Usa.che ha por- 
tato alla svalutazione 
della lira. 


riunione del Cipe, Comi- 
tato interministeriale 
prezzi, sulla relazione 
previsionale ‘e program- 
matica (tornerà a riunir- 
si al più presto, su solle- 
citazione di Amato, per 
scongiurare eventuali 
tensioni sui prezzi). 

Tra le misure fiscali 
che saranno presentate: 
trasformazione in decre- 
to. della patrimoniale 
dello 0,75% sulle impre- 
se; estensione della tassa 
sui beni di lusso anche a 


quale dedurre dall'Ici i 
mutui contratti per l'ac- 
quisto della prima casa. 
Quanto alle pensioni, il 
governo presenterà un 
emendamento che con- 
sentirà la pensione di an- 
zianità a coloro che han- 
no presentato domanda 
prima del 19 settembre 
(per il pubblico impiego 
c'è la condizione che 
domanda sia stata accol- 
ta dall'amministrazione 
entro quella data). 

r.s. 


LA CONFERMA ALL’ASSEMBLEA DELL'IFI 


Agnelli lascia tra due anni 


ROMA — La Fiat non fa 
eccezioni, neppure per 
l'«Avvocato». Lo statuto 
societario prevede che chi 
compie 75 anni nel corso 
del triennio non può esse- 
re rieletto a nessuna cari- 
ca. E siccome Gianni 
Agnelli, classe 1921, rien- 
tra in auesta fattispecie, 
lascerà la presidenza della 
casa automobilistica tori- 
nese alla fine del prossimo 
mandato, nel giugno del 
1994. La notizia era per 
certi versi risaputa ma è 
stato lo stesso interessato 


stesso non senza un certo 
sconcerto. E non solo dagli 
azionisti dell'Ifi presenti 
all'assemblea torinese. 
Anche se al giugno '94 
mancano poco ancora me- 
no'‘di due anni, fa già im- 
pressione pensare a una 
Fiat con Gianni Agnelli in 
«pensione». 'L'«Avvocato», 
al termine dell'assemblea, 
non ha voluto comunque 
soffermarsi sull'argomen- 
to preferendo occuparsi di 
altro. Ed ha risposto con la 
solita stringatezza e pun- 
tualità alle domande dei 


Ci saranno modifiche? 
«Non credo, comunque se 
le manovre vengono cor- 
rette e distorte, alla fine 
bisognerà ripeterle. Non si 
rimette a posto l'economia 
se si stravolgono le mano- 
vre». Come sarà il ‘93? 
«Sarà l'anno più difficile, 
si dovranno raccogliere al- 
tri soldi e si comprimeran- 
noi consumi). 

Un giudizio anche sul- 
l'ultimo «tonfo» elettorale 
dei partiti tradizionali a 
favore della Lega. «Manto- 
va ha una storia curiosa — 


si parla. Prima ha detto 
che forse «arriveremo ad 
un punto in cui la gente 
avrà così poca fiducia nel 
risparmio che investirà in 


automobili» e poi ha dato a — 


tutti un consiglio: «Avete 
dei milioni da investire? 
Fate come diceva mio non- 
no, comprate del vino, ma- 
le che vada sarà sempre 
più buono quando lo ber- 
rete». 

Ma veniamo all'assem- 
blea dell'Ifi. La riunione è 
durata circa tre ore ed è 


ROMA — Gli operatori 
italiani hanno investi- 
to di più all'estero; gli 
operatori esteri hanno 
investito di meno in 
Italia. Con molta sem- 
piicta sono questi due 

‘attori i EEE GLIO re- 


BILANCIA COMMERCIALE 


Deficit a quota 4 mila miliardi 
Ha pesato la difesa della lira di Bankitalia 


dibilità che ci è stata 
contestata anche dal- 
l'estero. Vediamo i da- 
ti. 

Si è chiuso con un 
saldo negativo di 4 mi- 
la 505 miliardi di lire la 
bilancia dei pagamenti 


si era registrato un as- 
sottigliamento di qua- 
si 5 mila miliardi ri- 
spetto a un mese pri- 
ma, da 67 mila 511a 62 
mila 670 miliardi, Il ca- 
lo delle riserve ha ri- 
guardato esclusiva- 


E' da tempo che viene 
sollecitato il ribasso dei 
tassi in Germania. Questi 
sono | all'origine della 
tempesta valutaria che 
ha portato fuori dallo 
Sme la lira e la sterlina, 
valute incapaci a reggere 
nella banda di oscillazio- 
ne fissata dagli accordi 
del sistema monetario 
europeo. Non è tuttavia 
bastata la loro uscita dal- 
l'accordo per mettere pa- 
ce nel mercato e si capi- 
sce perché. Tredici anni 
fa, quando si varò lo 
Sme, quello dell'unifica- 
zione tedesca era un pro- 
blema che nemmeno i 
più ottimisti osavano 


scorgere dietro l'angolo.‘ 


Così però non è stato. La 
Germania si è trovata 
improvvisamente a farei 
conti con la ricostruzio- 
ne e l'industrializzazio- 
ne della sua parte orien- 
tale. Il cancelliere Hel- 
mut Khol non se l'è senti- 
ta di allungare i tempi 
dell'operazione, che è 
partita subito ma con dei 
preventivi che alla luce 
dei risultati raggiunti si 
sono rilevati troppo otti- 
misti. Quello dell'ex Re- 
pubblica democratica si 
è rivelato un pozzo senza 
fondo. Per finanziare l'o- 


In questo quadro si è 
sviluppata la battaglia 
estiva sui cambi, che ora 
gli ottimisti vogliono ve- 
der giunta alla sua fine. 
Ma sarà così? I tedeschi 
si sono più volte impe- 
gnati — a parole — a di- 
fendere l'attuale sistema 
di cambi nello Sme. Sono 
stati in realtà sempre 
molto tiepidi, anche se 
recentemente hanno fat- 
to per il franco francese 
quanto non hanno inve- 
ce voluto fare per lira e 
sterlina. Il'loro ragiona- 
mento è semplice. Non 
devono essere i tedeschi 
— dicono — a pagare le 
debolezze ‘economiche 
altrui, E' un principio 
comprensibile, ma che fa 
venire meno il pilastro 
mutualistico sul quale si 
fonda la Comunità Euro- 


pea. Ragionando su que- 


sti presupposti. si può 
dunque pensare che il 
periodo degli alti tassi te- 
deschi stia giungendo al 
capolinea. 

D'altra parte i ban- 
chieri di Francoforte non 
possono andare oltre 
nella politica di autono- 
mia dal governo di Bonn. 
Il cancelliere è sottopo- 
sto a pressioni molto for- 


ato) ò hi i < terminata con l'approva- sponsabili del grosso ; i ; sie d 

a confermarla ieri a Tori- 4; Piovs ha spiegato eli — è È i Chi ; a È ° di agosto. Un risultato mente quelle in valuta perazione riunificazione ti e non occorre avere la 
Ù iornalisti che lo accer- E OIROCO i en zione del bilancio chiusosi fi ‘ani , > È 2 

no. durante. l'assemblea RR stata la città di Virgilio, i Marzo scorso con un eficit nella bilancia peggiore di quello del- estera, proprio per la Bundesbank ha allora memoria troppo lunga 


annuale  dell'Ifi, ella 
cioè che viene considerata 
un po’ come la «cassafor- 
tey di famiglia. «Non sono 
più rieleggibile — ha spie- 
gato — e andrò via». «Il 
mio — ha aggiunto — è 
stato comunque un conso- 
lato lungo più di un quarto 
di secolo alla presidenza e 
più di mezzo secolo come 
consigliere. Troppo, piut- 
tosto che troppo poco». 

La notizia, anche se pre- 
vedibile, è stata accolta lo 


Un giudizio sul governo 
Amato? «Il presidente del 
Consiglio — ha risposto 
Agnelli — fa tutto quello 
che può. Il fatto è che ha 
ereditato una situazione 
economica davvero diffi- 
cile e ha una base parla- 
mentare difficile». La ma- 
novra ? «Si tratta di prov- 
vedimenti che, forse per la 
‘prima volta da molti anni, 
incidono in misura'signifi- 
cativa sui conti pubblici». 


poi di Nuvolari e ora passa 
a Bossi». «L'Italia — ha ag- 
giunto — si caratterizza 
sempre più con un'opposi- 
zione al Nord e voti al go- 
verno al Sud. Una divari- 
cazione dell'elettorato che 
andrebbe sanata, una cosa 
preoccupante che biso- 
gnerebbe correggere con il 
tempo». 0A 
on sono mancate infi- 
ne le classiche battute, 
stavolta destinate a quel 
risparmiatori di cui tanto 


utile netto di 218,4 miliar- 
di di lire, 12 in più rispetto 
all'esercizio . precedente. 
Decisivi sono stati però gli 
oltre 71 miliardi prove 
nienti dalla ga al 
gruppo Rizzoli di una quo- 
ta i gruppo Fabbri. Agli 
azionisti verrà distribuito 
un dividendo ‘uguale a 
ello . dell'anno’ prece- 
lente pari a 365 lire per le 
azioni privilegiate e 315 
perle ordinarie. > 


dei pagamenti che si è 


registrato in agosto, 
Coni dati diffusi ieri si 
aggiunge così un altro 


tassello all'orribile 
mosaico dell'economia 
italiana. E ciò proprio 
alla vigilia della legge 
Finanziaria che do- 
vrebbe permettere il 
rientro della lira nel 
Sistema monetario eu- 
ropeo e, alla lunga, il 
recupero di quella cre- 


o stesso mese dello 
scorso anno (-906 mi- 
liardi). Nei primi otto 
mesi il deficit è am- 
montato a 29 mila 64 
miliardi, contro un at- 
tivo di 3 mila 779 mi- 
liardi nello stesso pe- 
riodo del ‘91. Ma non è 
tutto. Si fanno sempre 
più sottili le riserve 
ufficiali della Banca 
d'Italia: a fine. agosto 


fronteggiare l'ondata 
speculativa sulla lira. 
Quanto alla bilancia 
dei pagamenti, il defi- 
cit si deve per lo più al- 
le partite correnti (-3 
mila 774 miliardi, con- 
troi-332 di agosto ‘91), 
mentre i movimenti di 
capitali hanno chiuso 
con un saldo negativo 
più contenuto (-731 
‘miliardi, contro -574). 


deciso di pagare di più il 
denaro necessario. Chi si 
è trovato nella possibili- 
tà di investire ha im- 
provvisamente . trovato 
appetibile l'offerta tede- 
sca e sì è gettato su que- 
sta speculazione liqui- 
dando impegni presi al- 
trove e giudicati a questo 
punto poco remunerati- 
vi. 


per ricordare i tempi 
passati di una Germania 
egemone in Europa. Ecco 
perché l'idea di una Co- 
munità a due velocità, 
una per francesi, tede- 
schi e Benelux, l'altra 
per i più lenti, non piace 
a molti, anche se forse è 
l’unica cosa da fare per 
uscire da questa impas- 
se. 


PIRELLA GOTTSCHE LOWE 


Dal 30 settembre 


in edicola. 


collaborazione di autorevoli 
opinionisti, studiosi e grandi 
scrittori, è l’espressione più 
all’avanguardia della filosofia 
del Touring Club: il viaggio come 
conoscenza, come stimolo 
culturale, come percorso della 


davvero le distanze che 
separano l’uomo dai luoghi e 
dalle idee. Per questo è nato 
Alisei, il nuovo mensile del 
Touring Club Italiano, ideato e 
diretto da Egidio Gavazzi. 
Alisei, che si avvale della 


viaggiare nel presente, nel passato 
e nel futuro, in compagnia dei più 
brillanti uomini di pensiero del 
nostro. tempo. 
E soprattutto in compagnia 
della vostra cultura e curiosità. 
Dal 30 settembre in edicola. 


mente. Ogni mese, su Alisei, 
scoprirete itinerari ancora 
| inesplorati, storie straordinarie, 
luoghi magici e miti. 5 
Conoscerete da vicino 
personaggi inediti e singolari. 
Viaggiare con Alisei significa 


L’uomo, i luoghi, le idee. 
fi Per andare lontano basta 

L) viaggiare. 

i Per andare lontano dai 
luoghi comuni bisogna viaggiare 
innanzi tutto con il pensiero: 
l'unico modo per colmare 


Alisei. Il nuovo mensile si 
del Touring Club Italiano. Ti 
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CEDUTO LO STABILIMENTO DI PIOMBINO 


. AccordoLucchini-IIva: 
nuovo polo siderurgico 


CRT 
Un’intesa 
in Russia 


TRIESTE — E' stato 
firmato nella. sede 
centrale della Cassa 
di Risparmio di Trie- 
ste-Banca Spa, un 
protocollo intesa 
tra il presidente del- 
l'istituto di credito 
cittadino, Pier, Gior- 
gio Luccarini, e il go- 
vernatore della re- 
ione russa di Sverd- 
ovsk, Eduard Ergar- 
tovich Rossel. 
L'incontro ha avu- 
to: diversi mediatori 
importanti, trai qua- 
‘li il presidente della 
Camera di commer- 
cio di Udine, Gianni 
Bravo, che ricopre 
anche la carica di 
consigliere della Crt- 
Banca Spa, e l'orga- 
nizzatrice di questo 
appuntamento, Lau- 
ra Trevisan, del Cen- 
tro friulano commer- 
cio estero. Alla firma 
erano presenti anche 
Ennio Riccesi e Giu- 
liano Grassi rispetti 
‘vamente  vicepresi- 
dente e vicedirettore 
> della Banca, Antonio 
Arduino, responsabi- 
le dei rapporti com-- 
merciali con i Paesi 
della Csi perla socie- 
| tà Adribaltic, e il rus- 
so Aleksandr Anato- 
l’evich Tikhonov, di- 
rettore generale del- 
la socità Interural. 
«Questo. incontro 
— ha sottolineato il 
presidente Luccarini 
— è un ulteriore, im- 
‘portante passo avan- 
ti nei nostri rapporti 
con l'Est europeo, E 
la conferma — ha ag- 
giunto — che inte- 
resse e volontà a col- 
laborare a livello fi- 
nanziario non man- 
canoe che il ruolo 
della Cassa di Ri- 
sparmio, di Trieste- 
Banca Spa è destina- 
to a essere quello di 
ponte ‘verso Paesi 
sempre più vicini a 
noi. Un ruolo-ponte 
che è prima di tutto 
della stessa regione 
Friuli-Venezia Giu- 
Tia, una terra — ha 
concluso il presiden- ‘ 
te '— che per tradi- 
zione guarda a Est e 
che ora ha nella Ban- 
ca triestina un mez- 
zo in più per creare 
concreti presupposti 
di — ‘collaborazione 
con le realtà di quer 
Paesi». % 


ROMA — Nasce il polo 
siderurgico italiano nei 
prodotti lunghi. L'ammi- 
nistratore delegato del- 
l'Ilva, Giovanni Gambar- 
della e il presidente della 
Lucchini, Luigi Lucchini 


hanno firmato di fronte 


al ministro dell'Indu- 
stria ‘Giuseppe Guarino 
un accordo per la cessio- 
né al gruppo privato del- 
la società Acciaierie e 
ferriere di Piombino e 
della Vertek (con'stabili- 
mento a Condove in Pie- 
monte). L'operazione 
comprende un aumento 
di capitale nella Lucchi- 
ni siderurgica, un accor- 
do sull'assetto azionario 
per la Magona d'Italia e 
possibili fusioni e inte- 
grazioni societarie, L'in- 
tesa è stata definita dal 
ministro Guarino “un si- 
gnificativo esempio delle 


| politiche di privatizza- 
zione inaugurate dal go- . 


verno‘ e da vita al più 
grande gruppo nazionale 
nel settore dei prodotti 
lunghi con 1.200 miliardi 
di fatturato annuo, una 
produzione pari a quasi 
2,5 milioni di tonnellate 
e un patrimonio reale di 
circa 700 miliardi di lire. 
La complessa operazione 
vedrà, al termine, la Luc- 
chini siderurgica con 
una quota del 20% del 
mercato dei lunghi men- 
tre il capitale azionario 
della stessa società sarà 
per il 60% nelle mani del 
gruppo Lucchini e per il 
40% in quelle dell'Ilva. 
La Lucchini si accollerà 
frai260 edi280 miliardi 
di debiti mentre l'incas- 
so dell'intera operazione 
per l'Ilva è di circa 150 
miliardi di lire. Il gruppo 
Lucchini acquisirà. inol- 
tre dall'Ilva il 3035% del- 
la quota della caposetto- 
re siderurgica  dell'Iri 
nella Magona d'Italia. Lo 
stabilimento di Piombi- 
no conta 3.000 dipen- 
denti e 700 miliardi di 
fatturato annuo mentre 
quello di Condove ha 234 
dipendenti ed unì fattu- 
rato di circa 70 miliardi. 
‘L'accordo rappresenta 
una prima concreta at- 
tuazione del piano stra- 
tegico della caposettore 
siderurgica dell'Iri - ag- 
giunge in una nota il Mi- 
nistro dell'Imdustria 
Guarino - che prevede la 
concentrazione delle at- 
tività nel comparto dei 
laminati piani. L'intesa 


Privatizzato 
l’impianto toscano 
ela Vertekin 
Piemonte. Sindacati 
preoccupati. 
‘Trauner: «Accordo 
fondamentale». 


aggiunge Guarino - ha un 
effetto rilevante perchè 
contribuisce ad accelera- 
re i necessari processi di 
razionalizzazione della 
siderurgia italiana ed il 
Governo sosterrà questo 
tipo di accordi indivi- 
duando specifiche misu- 
re finanziarie, fiscali e di 
sostegno alle politiche 
del. lavoro.” ‘Uno dei 
contratti più importanti 
della mia vita, in uno dei 
momenti più difficili del- 
la mia vita’. Questo il 
commento "a caldo” di 
Luigi Lucchini, dopo la 
firma dell'accordo, l'ope- 
razione da l'idea della 
portata della ‘’scommes- 


. sa" dell'imprenditore 


bresciano che punta sul- 
l'espansione in un mo- 
mento. di difficile con- 


Luigi Lucchini 


giuntura internazionale. 
‘Appunto perchè siamo 
in un momento di crisi 
generale - aggiunge l'ex 
presidente della Confin- 
dustria - dobbiamo pren- 
dere decisioni così im- 
portanti. E credo - con- 
clude - che ‘salveremo 
l'azienda toscana che vi- 
ve un momento molto 
difficile’’. Anche l'ammi- 
nistratore delegato del- 
l'Ilva Giovanni Gambar- 
della definisce ‘’corag- 
giosa'' la scelta delle due 
società. ‘Quella costitui- 
ta - aggiunge - è una joint 
venture di dimensione 
europea pronta ad aprir- 
si ad altri partner nazio- 
nali. Con questa firma 
conclude il manager con- 
sacriamo il futuro side- 
rurgico' di Piombino ad 
una produzione di quali- 
tà in una società di di- 
mensioni internaziona- 
li. 

Immediata reazione 
del sindacato alla cessio- 
ne degli stabilimenti di 


. Piombino e di Condove. 


‘’Non ci risultano ancora 


. - ha dichiarato Maurizio 


Nicolia, responsabile del 
settore siderurgia per la 
Uilm nazionale - quali 
siano le ragioni che han- 
no portato il Governo ad 
autorizzare l'Ilva a cede- 
re la maggioranza del 
pacchetto azionario delle 
acciaierie e ferriere di 
Piombino e di Torino. Al 
Governo ‘spetta ora di 
trasferire al sindacato e 
ai lavoratori le garanzie 
industriali ed occupazio- 
nali che potrebbe aver ri- 
cevuto dai partner del- 


. l'operazione’. 


L'accordo . concluso 
con. Lucchini riveste 
un'importanza fonda- 


mentale per il settore in 
quanto rappresenta il 
primo passo verso una 
razionalizzazione del si- 
stema siderurgico italia- 
no più volte auspicata. E' 
quanto afferma infine il 
presidente dell'Ilva, Ser- 
gio Trauner in una nota. 
‘Un ulteriore motivo di 
soddisfazione è rappre- 
sentato dal ..fatto - ag- 
giunge Trauner - che 'Il- 
va diventa in questo mo- 
do una delle prime realtà 
industriali a dare un se- 
gnale di movimento nel- 
la. direzione auspicata 
dal governo di dismissio- 
ni di aziende pubbliche e 
di accordi coni privati”. 


L’ASSALTO ALLE BANCHE AUSTRIACHE 


I profughi della lira 


Risparmiatori in fuga dopo la stangata del governo 


UEM 
L'Austria 
nella Cee 


BRUXELLES — «Nel- 
la Cee l'Austria conta: 
di far parte del noccio- 
lo duro dal punto di 
vista dell'economia, 
della politica e della 
sicurezza se dovesse 
verificarsi una situa- 
zione di due velocità». 
Lo ha sottolineato il 
presidente austriaco 
Thomas Klestil. Le 
trattative per l'ade- 
sione dell'Austria (ma 
anche di Finlandia e 
Svezia) dovrebbero 
iniziare subito dopo 
l'entrata in vigore del 
trattato di Maastricht 
sull'Unione europea: 
le difficoltà nelle rati- 
fiche del trattato ri- 
schiano di far slittare i 
tempi della trattative 
e quindi delle adesio- 
ni. 


«Noi siamo comun- 
que pronti ad aprire le 
trattative all'inizio 
dell'anno prossimo», 
ha detto Klestil. Egli 
ha aggiunto che gli au- 
striaci dovranno poi 
pronunciarsi sul trat- 
tato adesione con 
un referendum. Il pre- 
Sidente austriaco ha 
osservato che il suo 
paese «non è alla ri- 
cerca di aiuti finan- 
ziari, sarà un contri- 
buente netto nella Cee 
e il suo ingresso è de- 
Stinato rafforzare la 
Comunità». 

Sulla questione del- 
la neutralità dell'Au- 
stria e delle eventuali 
difficoltà che potreb- 
bero derivarne per l'a- 
desione a una Comu- 
nità che tende a darsi 
anche una dimensione 
di sicurezza militare, 
Klestil ha osservato 
che nel nuovo conte- 
sto europeo lo statuto 
di neutralità non rap- 
presenta più un osta- 
colo. 3 

, Gli ultimi sondaggi 
d'opinione in Austria 
cano una risicata: 
maggioranza-di sì ma 
anche un aumento dei 
no. \Klestil ha detto 
che «alla fine il voto 
registrerà' “una mag- 
gioranza di' sì», e ha 
iunto — con un ri- 
ferimento alla posi 
zione britannica‘ — 
che l'Austria è favore- 
vole all'approccio di 
uei paesi che nelle 
scussioni sul tratta- 
to di: Maastricht pre- 
mono contro la cen- 
tralizzazione delle de- 
cisioni della Cee e si 
battono per una mag- 
giore democraticità. 


‘DATI SEMESTRALI 


Tripcovich: utili a 4 miliardi 


Dopo i due aumenti che hanno portato il capitale a 47,2 miliardi 


TRIESTE — La D. Trip- 
covich e C. SpA di Trie- 
ste, holding nei settori 
dell'armamento, del tra- 
sporto merci e delle assi- 
curazioni, ha registrato 
nel primo semestre di 
quest'anno un utile lordo 
di 4,04 miliardi a fronte 
dei 5,04 dell'analogo pe- 
riodo dell'anno scorso. 
La società ha provveduto 
ad investire ulterior- 
mente nelle partecipa- 
zioni strategiche del set- 
tore trasporto merci e del 
trading e a procedere a 
dismissioni di quelle 
considerate non più stra- 
tegiche. Le dismissioni si 
,riferiscono in particolare 
alla cessione del 50% del- 
la Trisea SpA (società ca- 
pofila di una serie di par- 
tecipazioni finanziarie) 
al gruppo Uno Holding, 
con il quale ha concre- 
trizzato un'interessante 
alleanza operativa; la 


partecipazione nella 
Coogestion (9%), società 
di gestione di fondi co- 
muni d'investimento e le 
azioni possedute del Cre- 
dito Agrario Bresciano. 
L'insieme delle cessioni 
ha consentito la realizza- 
zione di ‘significative 
plusvalenze. 

Riferendo sull'attività 
della società nel primo 
semestre al Consiglio di 
amministrazione, il pre- 
sidente Raffaello de Ban- 
field Tripcovich ha ricor- 
dato la conclusione, in 
gennaio, dell'aumento a 
pagamento del capitale 
sociale eseguito nel mese 
borsistico di dicembre da 
26,3 a 39,4 miliardi e la 
deliberazione, a giugno, 
dell'aumento gratuito fi- 
no a 47,2 miliardi me- 
diante assegnazione di 
due azioni nuove ogni 10 
vecchie possedute. 


SARO IN COMMISSIONE INDUSTRIA 


Ferriera, presto il piano 


TRIESTE — Le commis- 
sioni consiliari industria 
e rapporti esterni, pre- 
siedute da Adalberto Do- 
naggio (Dc) e Ugo Poli 
(Pds), hanno sentito ieri 
il vicepresidente della 
Giunta Regionale e as- 
sessore all'industria, 
Ferruccio Saro, sulla si- 
tuazione . dell'industria 
regionale. «Due fattori 
stanno incidendo negati- 
vamente sulle nostre 
produzioni ha detto l'as- 
sessore - il processo di li- 
beralizzazione delle im- 
portazioni dall'Est nella 
Comunità Europea e la 
tendenza, per il momen- 
to non ancora accentua- 


ta, a trasferire nel paesi 
dell'ex blocco comunista 
intere produzioni o parte 
di esse». , 

Saro ha anche richia- 
mato uno studio com- 
missionato all'Isdee 
(Istituto studi e docu- 
mentazione dell'Europa 
dell'Est), che analizza le 
produzioni in diretta 
concorrenza con quelle 
del mercato regionale: 
scarpe, bigiotteria, trafi- 
lati, profilati di allumi- 
nio, macchine automati- 
che speciali, autobus, 
orologi indicatori, sedie e 
mobili. Tra le altre cose, 
l'assessore regionale ha 


anche parlato delle indu- 
strie regionali in crisi. 
«La Ferriera di Servola 
ha rilevato - ha ripreso 
l'attività ed è in fase di 
predisposizione. il piano 
di rilancio, previsto dalla 
legge Prodi, che dovrà 
essere presentato al Mi- 
nistro dell'Industria. Il 
reparto caldaie della Sa- 
vio ‘di Pordenone, poi, 
dovrebbe passare . alla 
“Nuova Pignone”, men- 


. tre lo stabilimento di 


Pordenone della stessa 
Savio dovrà trovare la 


sua razionalizzazione e 


la sua economia di ge- 
stione». 


I traffici 


portuali 


nell’Alpe Adria 


TRIESTE — A Trieste si 
sono svolti i Reali della 
prima riunione de. Ippo 
di lavoro Alpe RE i 
Problemi della portualità 
delle Camere di commer- 
Cio Ja cui presidenza è affi- 
data all'ente triestino, E' 
Stato con l'occasione im- 
Postato il programma ge- 
Nerale di attività, con par- 
ticolare riguardo al poten- 
ziale traffico da e per l'ol- 
tremare generato  dall'u- 
tenza dell'area di Alpe 
\dria, che dovrebbe tran- 
Sitare per la massima par- 
te attraverso il sistema 


ISDRAE dell'Alto Adriati- 


Erano presenti alla riu- 
nione del gruppo di lavoro 
i delegati dell’Unioncame- 
re di Lombardia, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, 
Groazia e di quella. della 
Carinzia, con delega per 
tutte le regioni austriache 
facenti parte di Alpe 
Adria. I primi risultati del 
sondaggio saranno trattati 
in occasione del simposio 
«Transadria», in calenda- 


‘rio nei giorni 23 e 24 no-: 


vembre a Trieste e alla 
successiva: riunione della 
dodicesima conferenza dei 
presidenti delle camere di 
commercio di Alpe Adria, 
a dicembre, a Zagabria. 


SLOVENIA 


Arrivano i veri talleri 


LUBIANA — La Banca 
della Slovenia ha messo 
in circolazione i nuovi 
talleri in sostituzione dei 
«buoni» finora usati in 
attesa di una vera carta 
moneta. Oggi comince- 
ranno a circolare le ban-' 
conote da 1.000, 500 e 
100 talleri sulle quali è 
segnata la data del 15 
gennaio 1992 ossia il 
giorno del riconoscimen- 
to. internazionale della 
Slovenia. Le. banche 
cambieranno i buoni con 
i talleri nel rapporto di 


l:1. Proprio ‘il rapporto 
di cambio è stato oggetto 
di discussione nelle ulti- 
me settimane. Infatti so- 
no state avanzate richie- 
ste affinché venga tolto 
uno zero all'attuale valo- 
re dei «buoni» per au- 
mentarne il valore. Il go- 
vernatore della Banca di 
Slovenia, France Arhar, 
ha spiegato che il cambio 
paritetico non pregiudi- 
ca in alcun modo.la soli- 
dità del tallero sui mer- 
cati finanziari, 


‘ Le banconote. sono 


state stampate su carta 
prodotta in Slovenia nel- 
la tipografia «Thomas De 
la Ruea» con sede in 
Gran Bretagna, I nuovi 
talleri contengono varie 
misure che dovrebbero 
scoraggiarne la falsifica- 
zione. Le banconote da 
5.000, 50, 20, e 10 talleri 
verranno immesse in cir- 
colazione entro la fine” 
dell'anno mentre per le 
monete da 5, 2 e 1 tallero 
il governo ha già preso 
accordi con la zecca. 


, nel paradiso 


Dall'inviato 
Leopoldo Petto 


KLAGENFURT - La bion- 
da e sorridente fraulein 
mi stringe la mano e mi 
fa accomodare. Le rac- 
conto di essermi deciso a 
varcare le Alpi perchè 
sono spaventato dal cli- 
ma di "si salvi chi può' 
che c'è nel mio paese e 
che ho deciso di assicu- 
rarmi contro il ‘rischio 
Italia' trasferendo senza 
altri indugitutti i miei ri- 
sparmi nella terra dello 
scellino. 

Mi guarda con aria in- 
definibile, un misto di 
interessata comprensio- 
ne e complicità che non 
riesce però a celare un 
non so che di sprezzante 
superiorità, e attacca un 
ritornello che nelle ulti- 
me settimane deve aver 
ripetuto fino alla nausea. 
Snocciola in un italiano 
approssimativo ma com- 
prensibile cifre, tassi, 
condizioni, insomma 
tutta la mercanzia che la 
sua banca è in grado di 
offrire e, visto che sem- 
bro incerto sul da farsi, 
alla fine cala l'asso: 'Non 
è il solo, stia tranquillo'. 

Secondo le dichiara- 
zioni del direttore gene- 
rale della Banca Austria, 
Haiden, le uniche uffi- 
ciali fino ad oggi, nelle 
ultime due o tre settima- 
ne sarebbero entrati nel 
suo paese circa 8 miliar- 
di di scellini, circa mille 
miliardi di lire, che pote- 
vano essere 20 sella ban- 
ca nazionale non avesse 
posto un freno per evita- 
te effetti speculativi e 
pesanti ricadute sulle 
esportazioni che già regi- 
strano segni di flessione. 
Secondo dichiarazioni di 
funzionari di banca ita- 
liani della zona di confi- 
ne nella sola Carinzia en- 
trerebbero in questo mo- 
mento traicinque e i die- 
ci miliardi di lire al gior- 
no provenienti per lo più 
dal Friuli-Venezia Giu- 
lia, dal Veneto e dal 
Trentino. Ma la fuga di 
capitali verso l'Austria 
sarebbe cominciata in 
forma massiccia già a 
partire dalla tarda pri- 
mavera. 

Un. piccolo squarcio 
nel muro del riserbo uffi- 
ciale, rigido almeno 
quanto  l'impenetrabile 
segreto bancario che sta 
trasformando l'Austria 
fiscale 
d'Europa. Ma la realtà è 
sotto gli occhi di tutti. 
Basta fare un giro nelle 
banche di Villaco, Kla- 
genfurt, Graz, Lienz, che 
sono diventate:le Lour- 


des dei piccoli risparmia- 
tori, le Medjugorie della 
lira. E' un vero e proprio 
pellegrinaggio da parte 
di una umanità dolente e 
preoccupata alla ricerca 
del miracolo che salvi il 
gruzzoletto dal diluvio 
universale annunciato 
dal Governo. Il grosso di 
questo esercito è. costi- 
tuito da piccoli rispar- 
miatori, gente semplice, 
operai, contadini, impie- 
gati che mai e poi mai si 
sarebbero sognati di di- 
ventare esportatori di 
capitali all'estero e un 
po' anche se ne vergo- 
gnano: "Ma che altro po- 
tevo fare - dice una an- 
ziana signora beccata al 
volo all'uscita della Zen- 
tralsparkasse di Klagen- 
furt - almeno qui il mio 
gruzzoletto è al sicuro, 
così mi dicono tutti’. 
‘Scappano da un paese 
che non è più credibile + 
si lamenta il portavoce di 
una banca italiana - Il 
piccolo risparmiatore 
non si era mai preoccu- 
pato della tutela del pa- 
trimonio che riteneva in- 
violabile e che ora sente 
in pericolo. Sa che non ci 
guadagna ma ha paura 
che gli portino via tutto. 
Questa è una vera e pro- 
pria fuga e chi scappa si 


accontenta di quello che 
gli offrono. E gli austria- 
cine approfittano’. 

E i primi a non na- 
scondere lo stupore sono 
proprio gli ex sudditi di 
Maria Teresa: ‘C'è chi ha 
portato cento milioni, 
chi cinquanta ma anche 
chi non arrivava a venti - 
si meraviglia una cassie- 
ra, mentre una collega al 
suo fianco conta mazzet- 
te da 50 e 100 mila lire - 
Davvero non capisco, co- 
sta quasi di più il viaggio 
degli interessi che ne ri- 
cavano; comunque per 
noi tutto va bene”. 

Siamo a Klagenfurt, 
uno dei santuari preferiti 
da questo nuovo genere 
di pellegrini. E non è dif- 
ficile comprendere _il 
perchè. Nel cuore del 
tranquillo capoluogo ca- 
rinziano, crocevia stra- 
tegico tra Austria, Italia, 
Jugoslavia passeggiando 
tra eleganti edifici sette- 
centeschi, interrotti an- 
che qui ogni tanto da 
“qualche orrendo caser- 
mome moderno, è più fa- 
cile imbattersi in un isti- 
tuto di credito che in una 
birreria, è più agevole 
depositare soldi che 
spenderli. Di sportelli se 
ne contano più di una de- 
cina, in un fazzoletto di 
poche centinaia di metri 


CONTI SEMESTRALI 
L’Ambroveneto cresce 
Nuove partecipazioni 


MILANO — L'ammi- 
nistratore delegato del 
Banco Ambrosiano 
Veneto, ‘Gino Trombi, 
ha presentato al Con- 
siglio di amministra- 
zione dell'istituto pre- 
sieduto da Giovanni 
Bazoli, che la ha ap- 
provata, la relazione 
riguardante  l'anda- 
mento del Banconel 
1.0 semestre 1992, che 
si è chiusa con un ri- 
sultato lordo di gestio- 
ne di 359. miliardi, 
comprensivo degli in- 
teressi di mora. Senza 
tali interessi, il risul- 
tato lordo ammonta a 
336,6 miliardi (+5,6% 
rispetto al 30/6/91). 
Per una appropriata 
valutazione di tale ri- 
sultato vanno tnuti 
presenti i consistenti 
investimenti in parte- 
cipazioni che il Banco 
ha effettuato tra la fi- 
ne dello scorso anno e 


gli inizi del corrente 
esercizio: in particola- 
re, gli acquisti del pac- 
chetto di maggioranza 
della Citibank Italia, 
del 50% della Caboto e 
del 20% dell'Isa (che 
controlla la Banca di 
Trento e Bolzano). A 
tali costi si sono ag- 
giunti quelli sostenuti 
per l'ampliamento 
della rete territoriale 
che si è arricchita, dal 
1990 a oggi, di 150 fi- 
liali, ‘di cui 4 attivate 
nel l.o semestre del 
corrente anno; Il pia- 
no-sportelli del'lIsti- 
tuto prevede l'avvio di 
una trentina di altre 
dipendenze entro la fi- 
ne del'anno, avendo 
già ottnuto le necessa- 
rie autorizzazioni dal- 
la Banca d'Italia. Le fi- 
liali oggi in funzione 
sono 467. E‘ in corso 
d'apertura la filiale di 
Londra. 


- diverse ragioni, 


Il Piccolo [27] 


n 


quadrati e per tutti c'è 
una fetta del ‘tiramisù’ a 
base di banconote italia- 
ne. 

Anche negli accoglien- 
ti saloni delle banche di 
Villaco gli italiani sono 
ormai diventati di casa. 


E può capitare di incon-, 


trare il politico pordeno- 
nese, salutarlo: "Heilà, 
ciao, come mai da queste 
parti?', e dopo un attimo 
di evidente imbarazzo 
sentirti rispondere: ’Sai 
non lo faccio ‘per me, ma 
per mia moglie e mio fi- 
glio'. E così scopri che 
non ne vuol sapere più di 
Bot e Cct, anche se il ren- 
dimento è alto, più alto 
che in Austria, che ha 
paura che li congelino e 
che ormai deve solo deci- 
dere se depositare i suoi 
milioni (‘Non molti, te lo 
assicuro') in marchi o in 
scellini. Poi, un amico 
che lavora in banca si oc- 
cuperà di tutto, anche di 
portare i soldi oltre fron- 
tiera. 

La frontiera, del resto, 
non costituisce in questo 
momento un grosso pro- 
blema. Si possono porta- 
re all'estero, senza obbli- 
go di dichiarazione, fino 
a. 20 milioni: cinque 
viaggi fanno 100 milioni, 
‘e il prodotto non cambia 
se sì invertono i fattori: 
un viaggio in cinque per- 


‘sone. Ma c'è anche chi 


sfida la sorte e passa sot- 
to il naso dei finanzieri 
con somme superiori al 
consentito, i ‘controlli 
non sono poi così rigoro- 


SI. 

E' questa la ragione 
per la quale dinanzi agli 
sbalorditi impiegati di 
banca austriaci si sono 
presentate intere fami- 
puo provenienti dal Friu- 
1 Venezia Giulia, dal Ve- 
Neto ma anche .da più 
lontano, persino dal Sud. 
Le più organizzate con al 
seguito il parente o l'a- 
mico che masticava 
qualche parola di tede- 
sco: gli hanno offerto la 
gita ma hanno a disposi- 
zione un mezzo interpre- 
te. 

Ma sulle strade del- 
l'Austria, intasate da 
questa variopinta e tutto 
sommato chiassosa mas- 
sa di profughi del rispar- 
Imio, si muovono, per ben 
x altre, 
molto più consistenti e 
non sempre limpide for- 
tune, attirate da caveau 
che hanno fama di essere 
i più impenetrabili d'Eu- 
ropa, protetti da un se- 
greto bancario a prova di 
magistratura. 

(1. continua) 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEStESORO 


m La durata di questi CCT inizia il 1° agosto 1992 e termina il 1° agosto 1999. 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1° febbraio 1993. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 


m Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Ilprezzod’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno comuni- 
cati dagli organi di stampa. 


@= I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle‘aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 settembre. 


m ICCT fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all’atto del pagamento (5 ot- 
tobre) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli in- 
teressi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque recu- 
perati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. : 


= Il taglio minimo è di cinque milioni di lire, 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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6.50 UNOMATTINA ESTATE. 
8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
9.05 MANCUSO. Telefilm. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.05 DANCE ACADEMY. Filmtvintre parti. 
11.25 UN SOLO MONDO. 
12.00 AMORORTUNA. Presenta Valerio Me- 
rola. 
12.25 CHE TEMPOFA. 
12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI; 


DI... 
14.00 VERDI DIMORE. Film. 
15.45 BALLATA SELVAGGIA, Film. 
17.15 BIG AUTUNNO. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 ASPETTA E VED...RAI, Di Marcello Ca- 
Sco. 
18.40 IL TEMPO DELLE SCELTE, 
19.40 IL NASO DI CELOPATRA. 
19.50 CHETEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.25 NAPOLI-VALENCIA. Coppa Uefa. 
22.20 TELEGIORNALE UNO. 
22.40 LA SPORCA DOZZINA. Telefilm. 
23.30 MERCOLEDI’ SPORT. Prima parte. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 
FA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.50 MERCOLEDI' SPORT. Seconda parte. 
1.20 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.50 L'UOMO 
3.35 TELEGIORNALE UNO, Replica. 
3.55 QUASI ADULTI. Telefilm. 
4.45 TELEGIORNALE UNO. 
5.05 DIVERTIMENTI. 


DELL'IMPERMEABILE. © 


6.50. 
7.00 


9.25 
9.45 


11.25 
11.50 


0.15 
1.00 
2.35 
2.50 
4.35 
5.45 
6.20 


GALATHEUS. 

PICCOLE E GRANDI STORIE. 

NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 

SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

SERMISSIMO: Quotidiano di piante e 
1011, 

L'INDIMENTICABILE HEIDI. Film. 

LASSIE. Telefilm, 

TG 2 FLASH. 

IFATTI VOSTRI. 

TG 2- ORE TREDICI. 

TG2- ECONOMIA. 

CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
SUPERSOAP. 

LA GLINICA DELLA FORESTA NERA. 

SANTA BARBARA. 

PARADISO HAWAIANO. Film. 

RISTORANTE ITALIA. 

DAL PARLAMENTO. 

DA MILANO TG 2. 

UN CASO PER DUE. Telefilm. 

TGS SPORT SERA. 

METEO 2. 

ROMA-WECKER. Coppa Uefa. 

Nell'intervallo: TG2 - TELEGIORNA- 

LE. 

TG2 LO SPORT. 

LA MIA NAPOLI. DI SERGIO BRUNI. 

UN RE PER QUATTRO REGINE. Film 

con Clark Gable Eleonor Parker. Regia 

di Raoul Walsh. 

TG2 NOTTE, 

METEO 2. 

SPECIAL BATMAN. 

IL CAPPELLO SULLE 23. 

IL GASO PISCIOTTA. Film. 

TG2 NOTTE. Replica. 

STORIA DI UN CRIMINALE. Film. 

DODICI UOMINI DA UCCIDERE. Film. 

LA PADRONCINA. 

VIDEOCOMIC. 


7.00 SAT NEWS. 
7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.05 CICLISMO: IX SETTIMANA DEL LA- 
ZIO. 

11.35 DSE: FAMILY ALBUM USA. 

12.00 DA MILANO TG3. 

12.10 IL CIRCOLO DELLE 12. 

13.30 DOTTORE IN... 

14,00 ‘TGR. Telegiornali regionali. 

14.10 TG3- POMERIGGIO. 

14.25 SCHEGGE. 

14.55 BODY MATTERS. 

15,15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 SOLO PERSPORT. 

17.20 TGS DERBY. 

17.30 IMOSTRI. 

17.55 LA VITA SULLA TERRA. 

18.50 METEO 3. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOB CARTOON. ; 

20.05 BLOB. . 

20.25 UNA CARTOLINA. 

20.30 TOTO' STORY. Film con Totò, Mario 

Castellani. Regia di Mario Mattoli. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 MILANO, ITALIA. 

23.40 VALLE DI LACRIME. Telefilm. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
0.55 QUATTRO DONNE NELLA NOTTE; 

Film. 
2.30 BLOB. 
2.45 UNA CARTOLINA. 
2.50 TG3: NUOVO GIORNO EDICOLA. 
3.10 MILANO, ITALIA. 
4.00 RETTILI E RAPACI. 
4,25 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
4.45 VIDEOBOX. 
5.45 SCHEGGE. 
6.00 SAT NEWS. 


TEZPEI NINE ITA n ra TSO cezOne) 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9: Gianni Bi- 
siach conduce in studio Radio an- 
ch'io; 11.15: Tului i figli gli altri; 
12.06: Ora sesta; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Alla ricerca del- 
l'italiano perduto; 13.47: La dili- 
genza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera, dove, fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.30: Sportello aperto a 
Radiouno; 16: Il paginone estate; 
17.04: Tradimenti; 17.27: Viaggio 
nella fantasia; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Daniela Bastianoni e 
Roberto Piumini presentano Ra- 
diccio; 18.30: 1993: Venti d'Euro- 
ì pa; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.25: Audiobox; 20.20: Parole e 
poesie; 20.25; Radiounoclip; 
20.30: East West Coast; 21.04: 
Definire; 21.35: Federico Confa- 
lonieri, sceneggiato di Gilberto 
Nanetti; 22: Radiounoclip; 22.15: 
Lea Padovani in «La regina Vitto- 
ria»; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.05: In diretta 
da Radiouno: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


uc 


9.00 TRUCK DRIVER. Telefilm. 

10.00 TV .DONNA MATTINO. 
Conduce Carla Urban. 

11.45 DORIS DAY SHOW. Tele- 
film. 

12.15 A PRANZO CON.WILMA. 

13.00 TMG NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 ARDITI DELL'ARIA. Film. 

16.15 AMICI MOSTRI. 

17.15 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 

19.15 DIETRO LO SPECCHIO. 
19.30 SPOM NEWS. Presenta 
Enrico Montesano. 

20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
20.30 BAMBINO IN FUGA 2. 

Film Tv 3.a parte. 
22.20 MONDOCALCIO. 
0.20 TMC NEWS. Telegiornale. 
0.40 CACOLIOE DI TAGLIE. 
Film. 


Audrey Hepburn 
(Raiuno, 14) 


TELEPADOVA 
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13.10 LOVE AMERICAN 16.45 


TELEANTENNA 


==" — 


-Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9127011 527/613:26, 15:27, 16.27 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Parliamone un attimo; 8.03: Ra- 
diodue presenta; 8.46: Francesca. 
Originale radiofonico; 9.07: 15 


minuti con...; 9.36: Parliamone . 


un attimo; 9.46: Taglio di terza; 
10.13: La patata bollente; 10.31: 
Dagli studi di via Asiago in Roma: 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regio- 
ne; 12.50: Il signor Bonalettura; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
‘Rube, di Giuseppina Antonio Bor- 
gese; 15.45: Parliamo un attimo; 
15.51: Pomeriggio insieme; 17: 
Help, salvagente di lingua e cul- 
tura inglese; 18.32: Parliamo un 
attimo; 18.35: Appassionata; 19: 
Galcio: Innsbruck-Roma, Coppa 
Uefa; Lubiana-Milan, Coppa dei 
Campioni; Napoli-Valencia, Cop- 
pa Uefa; 19.55: Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.19: Panorama parla- 
‘mentare; 22.41: Questa e quella, 
musiche senza tempo, 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6,45, 7.20, 9.45, 


$$ CANALE 5 


13.00 TG 5, News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Gonduce Marta Flavi. 
15.30 TI. AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. di 
.18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Conduce Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
; giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 AFFARI. DI FAMIGLIA. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. 
22.00 LE PIU' BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONIO. 
22.40 SPAZIO 5. 
23.25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Ia parte. 
0.15 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA. 


2.30 TG 5 EDICOLA DAL MON. . 


DO. 

3.00 TG5 EDICOLA. 

3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. } 

4.00 TG5. 

4.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 


5.00 TG 5. EDICOLA. 

5:30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 

6.00 TG 5 EDICOLA. 


CARTONI ANIMATI. 


TELEQUATTRO 


12.00 Cartoni 


11.45, 13,45, 18.45, 20.45, 23.53.» 


6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il 
Decamerone, incontri alla radio 
con la parola, la fantasia e la vita 
di Giovanni Boccaccio; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Operafestival; 13.15: Il puro e 
l'impuro; 14.04: Concerti doc, 
dall'archivio dei complessi sinfo- 
nici della Rai; 16: In diretta dagli 
studi di via Asiago in Roma Anto- 
nio Audino e Silvia Calandrelli 
presentano Palomar estate; 17: 
Scatola sonora (1.a parte); 17.30: 
Terza pagina; 18: Scatola sonora 
(2.a parte); 19: Alla scoperta di 
Cristoforo Colombo e dintorni; 
19.15: Ministero della Pubblica 
istruzione Rai-Dipartimento 
scuola educazione, presentano 
«La scuola, si aggiorna»; 19.45: 
Scatola sonora (3.a parte); 21: 
Folkconcerto; 21.45: Blue note; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari, in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


i ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
GARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. ; 

10.55 HAZZARD. Telefilm. 
12.00 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 
13.00 STARSKY E HUTCH. Tele- 
film. 
14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
16.00 UNOMANIA. 
16.05 TROPPO FORTE. 
17.15 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 
18.15 T.J. HOOKER. Telefilm. 
19.15 UNOMANIA - STUDIO. 
19.30 STUDIO APERTO, 
19.38 STUDIO SPORT. 
19.45 BENNY HILL SHORT. 
19.55 KARAOKE. Show. 
20.30 CALCIO. Olimpya Lubia- 
na-Milan, 
22.30 MAYA. Film. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT, . 
1.05 STARKSY e HUTCH. Tele- 
film. Replica. 
2.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
Replica. 
‘3.00 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. Replica. 
4.00 HAZZARD. Telefilm. Re- 
plica. 
5.00 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. Replica. 
6.00 BABY SITTER. Telefilm. 


TELEFRIULI 


[—r—_—_—_—_—__m— mn 


animati: 11.55 TG FLASH. 


Radio regionale 


Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Lettere di un 
condannato a morte; 8.50: Pagine 
musicali; 9.15: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto în 
stereofonia; 11.30: Libro aperto. 
Ivo Andri6: «Il ponte sulla Drina». 
‘Regia di Marko Sosié. III puntata. 
11.45: Pagine musicali; 12: La 
donna nella letteratura anglosas- 
sone; 12.20: Pagine musicali; 
12.40: Musica corale; 12.50: Pagi- 
ne musicali; 13: Gr; 13.20: Realtà 
locali: Qui Gorizia (I parte); 14: 
Notiziario; 14.10: Realtà locali: 
Qui Gorizia (Il parte); 14.30: Pagi- 
ne musicali; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario; 17.10: Noi e la mu- 
sica: «Schiavo della luce del suo- 
no», omaggio a Kogoj nel centena- 
rio della nascita (II puntata); 18: 
Vicende del teatro sloveno; 18.30: 
Pagine musicali; 19: Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
opera omnia; 15.30-16.30: Grl 
Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste, Plin; 17.15: L'album del- 
la settimana; 18.40: Il trovamusi- 
ca; 18.56: Ondaverde; 19.45: Grl 
sera - Meteo; 21: Planet rock; 
21.30: Grl Stereorai; 22.57: On- 
daverde; 23: Grl Ultima edizione; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


È RETEQUATTRO 


13.30 TG 4, News. 

13.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.20 MARIA. Telenovela. 


15.15 IO NON CREDO AGLI UO- — 


MINI, Telenovela. 
15.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 
16.25 CELESTE. Telenovela. 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. 
17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 
17.45 LUI LEI L'ALTRO. Show 
conduce Marco Balestri. 
18.10 LA CENA E' SERVITA. 
Show. 
19.00 TG4. News. 
19.25 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO, Telenovela. 
20,30 BELLEZZE AL BAGNO. 
Show. 
22.30 IO MAMMETA E, TU. 
Show. . Ù 
23.15 TG4 NEWS. 
23.30 MURPHY BROWN. Tele- 
film. 
23.55 OROSCOPO DI DOMANI. 
24.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm, 
1.10 LOU GRANT. Telefilm. 
2.00 A CASA NOSTRA. Tele- 
film. 
3.30 IL PREFETTO DI FERRO. 
Film. 
5.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 
6.30 LOU GRANT Telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


I 


13.40 
14.00 


14.30 


15,50 
16.45 
17.15 
17.30 
17,45 


18.15 
18.45 


19.00 


19.30 
- 20.30 


22.15 
22.30 


23.15 


1.15 
1.30 


1,45 
2.30 


STYLE. Telefilm. 
USA TODAY. News. 
ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo, 

IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 

SPAZIO REDAZIO- 
NALE, 


L'UOMO E LA TER-. 


RA. Documentario. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


SETTE IN ALLE 
RIA, 


GRIA. 

VOGLIA DI VITTO- 
RIA. Cartoni. 

G.I. JOE. Cartoni. 


SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


LOVE AMERICAN 
STYLE. Telefilm. 
RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm, 
IL MOTORINO. 
Film. 

NEWSLINE. 

COLPO GROSSO. 
STORY. 

PUPE CALDE MAFIA 
NERA. Film. 
NEWSLINE. 
ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
GROSSO 


COLPO 
STORY. 
SPECIALE SPETTA- 
c 


17.35 Telefilm: MEGLIO: 


IN DUE. 

18.25 Telefilm: DETECTI- 
VES. 

18.50. Documentario: _MI- 
STERI DEL MONDO. 

19.15 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

19.45 LA VELA FA SPET- 
TACOLO. A cura di 
Luisa Cividin. 

20.00 Telecronaca  palla- 
mano Principe Trie- 
ste - C.L.F. Rubiera - 
serie Al. 

«RAF- 


Telefilm: 
FLES». 

TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

LA VELA FA SPET- 
TACOLO. A'cura di 
Luisa Cividin (Repli- 
ca). 
Sintesi 
pallacanestro Goccia 
di Carnia Udine - Pol. 
Battipaglia - serie B 
1 


240 Telefilm: «Sanford & 
Son». 


CANALE 6 


[el 


19.30 TG 6. 

20.30 «UNA CAROGNA», 
film. 

22.30 TG 6.) 

23.00 «IN 
CON. 


DIRETTA 


12.10 


13.00 
13.30 


13.50 
14.00 


telecronaca . 


«TAMAGON». 
Telenovela: «FIGLI 
MIEI VITA MIA». 
PRIMA PAGINA. 
FATTI E COMMEN- 
DE 

PRIMA PAGINA. 
Telecronaca della 
partita di calcio 
TRIESTINA-SAM- 
BENEDETTESE, 
Telecronaca della 
partita di basket 
STEFANEL TRIE- 
STE-CLEAR CAN- 
TU" 


ANDIAMO AL CINE- 
MA 


CARTONI ANIMATI: 
«TAMAGON». 
Telenovela: «FIGLI 
MIEI VITA MIA». 
Telefilm: «AL BAN- 


CO DELLA DIFESA». 
LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


FATTI E COMMEN- 
TI 


SPECIALE RICCAR- 
DO MUTI. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


LA PAGINA ECONO- 
MICA. (Replica). 
FATTI E COMMEN- 
TI. (Replica). 
PRIMA PAGINA. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


12.00 Telefilm: I GIORN) 
DI BRIAN. (Replica). 

13.00 Telefilm: GIOVANI 
‘RIBELLI. 

13,55 TG FLASH, 


14,00 Film: I DIAVOLI VO- 
È LANTI. 


15.30 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

16.00 Telefilm: GIOVANI 
RIBELLI. 

16.55 TG FLASH. 

17.00 STARLANDIA. 

18.00 Telefilm: I GIORNI 
DI BRIAN. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19,30 Telefilm: . L'UOMO 
CHE PARLA AI CA- 
VALLI. 

20.00 Rubrica: LA STORIA 

s DEGLI U.S.A. 

20.30 Scen,: I RAGAZZI DI 
VIA PANISPERNA. 

22.15 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE. 

23.00 Comm.: IL SALOTTO 
DI FRANCA. 

23.15 Telefilm: GIOVANI 
RIBELLI. (Replica). 


TELE +3 


=—.ÉlvlkìÉÉ!_ _— __ 


12.50 +3 NEWS. 
IL MISTERO DEL 
FALCO. Film con 
Humphrey Bogart, 
Mary Astor. 


14.10 
16.00 
16.05 
17.00 


18.00 


19.00 
19.30 


19,55 
20.45 
22.15 
22.25 
22.55 


CONTA FINO A5 E 
MUORI. Film di spio- 
naggio. 

ORESEDICI, 
LANTERNA MAGI. 
CA. ) 
SULLE STRADE 
DELLA —CALIFOR- 
NIA. Telefilm. 
PRIMORSKA KRO- 
NIKA. | 
TUTTOGGI. 

LA SPERANZA DEI 
‘RYAN, Soap opera. 
CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

I PREDONI DEL SA- 
HARA. Film di av- 
ventura. 
TUTTOGGI, 

L'ARTE MODERNA. 
Documentario. 
MINA... FUORI LA 
GUARDIA. Film 
commedia. 


TELE+2 


[_r——_ EEN 


15.15 
16.30 


17.00 
17.05 


18.45 
19.15 
19,30 
20.15 
22.30 

0.30 


‘RAFTING. 
WRESTLING SU- 
PERSTARS. 

+2 NEWS. 

CALCIO. Campionato 
inglese. , Ù 
SETTIMANA GOL. 
SPORT TIME. 
MISTER MILIARDO. 
BASEBALL: 
PUGILATO, 

RUGBY. 


Radio e Televisione 
TV/CANALE5 


Il lungo sabato 


Duplice im 


Gianfranco D'Angelo 
sarà ospite di 
«Paperissima» e 
protagonista di «Casa, 
dolce casa». . 


Willes. 


e Barbara Stanwyck. 
Schell e Jean Simmons. 


Darrieux. 


Reti private 


Per chi ama il buon cinema dei tempi che furono, 
quella di'oggi sulle reti Rai è una giornata favorevole: 
segno dei tempi (i film nuovi sono sempre più rari), 
ma anche occasione per farsi una cultura cinefiliaca. 

«Un re per quattro regine» (1956) di Raoul Walsh 
(Raidue, ore 21). Film costruito su misura per il divo 
Glark Gable, ma firmato da un maestro di Hollywood 
e prodotto dall‘attore in persona. Il «re», questo fu il 
soprannome di Gable, è un rude avventuriero del 
West che corteggia quattro donne per ritrovare un 
tesoro. Tra le belle in scena, Eleanor Parker e Jean 


«Totò Story» (1968), film di montaggio commenta- 
to da Mario Castellani (Raitre, ore 20.30). All'indoma- 
ni della morte del comico, gli si rende omaggio con la 
galleria delle sue maschere. 
«Verdi dimore» (1959) di Mel Ferrer (Raiuno, ore 
14). Raro'caso di regia d'attori firmata da un attore 
dello star system. Con Anthony Perkins (giovanissi- 
mo), Audrey Hepburn e Lee J. Cobb. Cinema di pas- 
sioni e sentimenti di produzione Mgm. 

«Ballata selvaggia» (1953) di Hugo Fregonese 
(Raiuno, ore 15.45). Fregonese fù buon regista degli 
anni ‘50 e ‘60. Qui si mette al servizio di Gary Cooper 


«L'indimenticabile Heidi» (1968) di Daniel Mann 
(Raidue, ore 9.45). Heidi sbarca in America. Con M. 


«Quattro donne nella notte» (1955) di Henri De- 
coin (Raitre, ore 0.55). Drammi coniugali per Danielle 


ROMA — Le sorti del sabato sera di Ca- 
nale 5 sono affidate alla simpatica e 
all'originalità di Gianfranco D'Angelo. 
E per reggere la fortissima concorren- 
zail comico si farà in due: sarà ospite a 
«Paperissima» (condotta da Marisa 
Laurito ed Ezio Greggio dal 3 ottobre)'e 
tornerà come protagonista di «Casa, 
dolce casa». Insomma, dopo aver sal- 
vato l'ultimo Fantastico con le imita- 
zioni di Gorbaciov, Gianfranco D'An- 
gelo si trova adesso a difendere i colori 
della concorrenza. I due prossimi im- 
pegni, infatti, occuperanno l'intera 
programmazione serale di Canale 5 e 
si passeranno la linea come in una 
ideale staffetta: dalle 20.40 alle 22.30 
andrà in onda Paperissima, poi sarà la 
volta di «Casa, dolce casa». 

«Sono molto curioso di vedere come 
andrà a finire lo scontro con ‘’Scom- 
mettiamo che?”. Quella di contrappor- 
re al programma della Carlucci e di 
Frizzi una coppia Laurito-Greggio è 
stata certamente una scelta felice e 
tutta anti-leghista. La mia presenza a 
“Paperissima”, comunque, sarà un 
concentrato, una semplice apparizio- 
ne, tutta ancora da definire, che rita- 
glierò fra le pause di “Chi fa per tre”, la 
commedia che porterò in teatro dal 13 
ottobre». 

Ma per Gianfranco D'Angelo, che in 
«Casa, dolce casa» tornerà a interpre- 
tare il marito di Alida Chelli, mentre 
Enzo Garinei sarà ancora il solerte 
‘portiere dello stabile, il passaggio a Ca- 
nale 5 è stato dettato soltanto da fatto- 
ri professionali. «Mi avevano proposto 
DEE di fare Fantastico. Stavamo a 

uon punto e la scaletta era lì per esse- 


re stilata, quando tutto è saltato. Spa- 
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pegno per Gianfranco D'Angelo 


ventata dalla concorrenza, la Rai ha 
deciso di mettere "Scommettiamo che?”, 


non ha voluto rischiare. Ancora una . 


volta ha dimostrato la sua poca volon- 
tà di rinnovare il varietà, di ‘produrre 
programmi innovativi e originali. Ep- 
pure se avessero accettato il mio pro- 
getto sarei rimasto volentieri in Rai». 

Certamente non si può negare al fu- 
stigatore di tanti Personaggi televisivi 
il merito d'aver portato sullo schermo 
prodotti singolari e «di rottura» con il 
passato. «I programmi che ho fatto — 
dice — non hanno mai mostrato ca- 
renze d'idee. Così è stato con "La sber- 
la", "Tilt", in cui c'era anche la bravis- 
sima Stefania Rotolo, e “Drive in”, che 
ha lanciato una formula innovativa, 
immediata ed efficace». 

‘Anche se la televisione non è più il 
suo palcoscenico principale, ma è di- 
ventato complementare all'attività 
teatrale, Gianfranco D'Angelo consi- 
dera comunque il piccolo schermo un 
veicolo pubblicitario insostituibile do- 
ve torna sempre volentieri. «Se potessi 
— dice — porterei una trasmissione 
fortissima. Però sono sicuro che se la 
‘proponessi non verrebbe accettata, la 
Rainon me la farebbe realizzare». 

Seguita durante il primo ciclo da tre 
milioni e mezzo di spettatori, le nuove 
puntate (venti) di «Casa, dolce casa» 
dirette da Beppe Recchia sono state 
prodotte proprio per il successo avuto 
în precedenza. «La nuova serie — ha 
concluso D'Angelo — avrà qualche no- 
vità. Innanzitutto non abbiamo ag- 
giunto finte risate, e poi sono costruite 
su un ritmo più sostenuto, sono più ca> 
ratterizzate». 

Umberto Piancatelli 


RETI RAI 


Ballata selvaggia 


Film con Gary Cooper e Barbara Stanwyck 


«Harlem Detective». Con Godfrey Cambridge («Becca- 
morto»), Calvin Lockhart («Bara») e G. Hines. 


Raidue, ore 11.55 


«I fatti vostri» con Alberto Castagna 


Un emofiliaco che vuole avvertire la figlia naturale, 
di cui non ha notizie, del rischio di essere portatrice 
sana della sua stessa malattia è uno degli ospiti di 
oggi di «I fatti vostri», su Raidue. 

Nel corso del programma, condotto da Alberto Ca- 
stagna e ideato da Michele Guardì, interverrà a rac- 
contare la sua storia anche un ragazzo di 22 anni che 
ha fatto il servizio militare nonostante avesse una 
lesione alla spalla. 


Retequattro, ore 20.30 . 


«Bellezze al bagno» alla finalissima 


Oggi va in onda la finalissima del varietà «Bellezze al 
bagno». L'allegra brigata capitanata da Patrizia Ros- 
setti e Giorgio Mastrota si congeda dal pubblico con 
una grande festa in onore di Pietro Garinei e Sandro 
Giovannini. Il fascino della rivista e della commedia 
musicale all'italiana, un genere che da quarant'anni 


porta la loro firma, rivive questa sera grazie al corpo 


di ballo di «Bellezze al bagno», che, su coreografie di 
Gino Landi, si esibisce in «Rinaldo in campo», «Ag- 


giungi un posto a tavola», «Felicibumtà», «Sono mo- 


mentaneamente a Broadway» e «Rugantino». 
Italia 1, ore 16 


«Unomania»: si vota per Cruise e Connery 


riella Valentini. 


TV 
ll «Colpo» 
di Pupo 


ROMA — Dopo Um- 
berto: Smaila e 
Maurizia Paradiso, 
sarà Pupo a con- 
durre la nuova edi- 
zione di. «Colpo 
grosso», il sexy va- 
rietà di Italia 7. Il 
cantante ha già fir- 


.mato l'accordo eco- 


nomico con i diri- 
genti della synda- 
cation tv. o 
«Voglio trasfor- 
mare il programma 
—ha detto Pupo al- 
l’Adnkronos — in 
un varietà grade- 
vole. Ironico, con 
tanta musica e tan- 
ti FEGORO che coin- 
volgano anche tele- 
spettatori. Certo, 
non mancheranno 
li spogliarelli, che 
anno fatto la for- 
tuna della trasmis- 
sione, ma vorrei 
che avvenissero in 
un clima più spet- 
tacolare e meno 
volgare di quanto è 
accaduto nelle ulti- 
me edizioni». 


«Maya» tra fantascienza e horror 


Molto cinema di vecchia data anche sulle maggiori 
reti private, dove però si rintraccia anche una «prima 
visione Tv». Tra gli appuntamenti da segnalare: «Il 
mistero del falco» di John Huston con Humphrey Bo- 
gart (su Tele+3 ogni due ore) e l'avventuroso «Arditi 
dell'aria» di Victor Fleming con Clark Gable e Myrna 
Loy (Tmc, ore 14). Ecco invece due film per la serata: 
«Maya» (1988) di Marcello Avallone (Italia 1, ore 
22.30) in «prima Tv», Fantascienza e horror si intrec- 
ciano in questa storia d'avventure sudamericane gi 
Tata dall'italiano Marcello Avallone con buoni effetti 
speciali e una professionalità all'americana. La porta 
dell'oltretomba aspetta una spedizione d'archeologi 
giunti in Messico per violare la piramide fatta co- 
struire dal crudele sovrano Xibaltay all'epoca della 
dominazione Maya in Sud America. Tra Peter Phelps, 
Cyrus Elias e buoni caratteristi, si vede la brava Ma-. 


«Pupe calde e mafia nera» (1970) di Ossie Davis 
(Italia 7 - Telepadova, ore 23.15). Il titolo italiano non 
rende giustizia a questa scatenata commedia ispirata 
va un romanzo giallo di Chester Himes, lo stesso di 


E' tra Tom Cruise e Sean Connery la sfida di odierna a 
«Unomania», I telespettatori potranno votare, telefo- 
nando da casa per l'uno o per l’altro divo dopo aver 
visto alcuno scene dei loro film. 

Nella scaletta di «Unomania» ci sono inoltre i tele- © 
film «Poliziotto a quattro zampe», «Agli ordini papà» 
e «T.J. Hooker»; Giobbe Covatta commenterà le im- 
magini degli «American Gladiators», Federica Pani- 
cucci condurrà il gioco dei video musicali, mentre 
Raffaella Corradini e Lorenzo Benelli apriranno la 
trasmissione dallo studio centrale. 


Ganale:5, ore 22 


(Cosenza). 


Riprende «Scene da un matrimonio» 


Torna questa sera, su Canale 5, «Scene da un matri- 
monio», che non è'il celebre film di Ingmar Bergman 
ma il programma settimanale condotto da Davide 
Mengacci che testimonia le usanze degli italiani nel 
giorno delle nozze. 

Nella puntata di oggi, la prima di una serie di otto, 
Mengacci partecipa ad un matrimonio secondo il rito 
bizantino ortodosso tra due membri della comunità 
albanese in Italia che si svolge a San Demetrio Corone 


ALLEGRIA! Tv SORRISI E CANZONI 
REGALA LE SCHEDE PER VINCERE 


MILIONI DEL BINGO ARCOBALENO! 


‘Aut. Min. n° 477428 


Diagonole Adv. 


Torna il Bingo Arcobaleno con una piog- 
gia di milioni. Dal lunedì al sabato, 
seguendo i programmi di Mike ‘’La ruota 
della fortuna’ e ‘’Tutti per uno‘ e 
consultando TV Sorrisi e Canzoni, avre- 
te tutti inumeri per vincerel Basta spun- 
tarli sulle schede che trovate su ‘’Sorri- 
si‘ da questa settimana. Attenzione: si 
gioca e si vince tutti i giorni! Bingo Arco- 
baleno mette in palio ogni settimana 
130 milioni. E con .‘’Sorrisi’’ altri 8 
magnifici premi. Correte in edicola: con 
‘Sorrisi’, la fortuna gioca a Bingo! 


al H 


I ia 
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Spettacoli 


II Piccolo 


TEATRO: FESTIVAL 


Un treno per il Québec 


Quinta edizione di «Intercity» dal 2 al 23 ottobre a Sesto Fiorentino 


SESTO FIORENTINO — 
Mentre si annunciano o 
già si avviano le stagioni 
autunnali della prosa, 
procede a esaurimento, 
anche fra eventi di ri- 
spetto, ‘la lunga onda 
estiva dei festival. 

Dopo l'appuntamento 
di Oriente-Occidente, a 
Rovereto agli inizi di set- 
tembre, tocca ora all'ul- 
tima fra le rassegne dallo 
sguardo internazionale: 
un festival toscano e in- 
traprendente, di esplici- 
te suggestioni ferrovia- 
rie, «Intercity». E 

Gome i convogli da cui 
prende nome, «Intercity» 
tocca e collega le capitali 
del teatro: la prima edi- 
zione (nel 1988) era dedi- 
cata a New York, seguita 
da un'altra, passionale e 
gorbacioviana Intercity/- 
Mosca, da una glaciale 
Intercity/Stoccolma e, lo 
scorso anno, dalla sco- 
perta di un inatteso pa- 
norama teatrale a Buda- 
pest. : 

«Intercity ‘92», in pro- 

‘amma a Sesto Fiorenti- 
no dal 2 al 23 ottobre, è 
adesso un intenso viag- 
gio dentro la. cultura 
spettacolare di . Mon- 
treal, città spartita fra 
più patrie e più lingue, e 
non sempre  pacifica- 


Robert Lepage, il più celebrato 


esponente del teatro canadese 


d'oggi, concluderà la rassegna 


con un attesissimo monologo 


mente. Divisa fra i miti e 
i modelli che ne hanno 
plasmato la storia e che 
oggi forse ne ostacolano 
{identità — l'Europa da 
una parte gli Stati Uniti 
dall'altra — Montreal è 
una città ricca di artisti, 
di ricerca, di musica, di 
danza, di teatro, di isti- 
tuzioni: una garanzia per 
il festival toscano che 
quest'anno promuove 
anche un incontro sulla 
drammaturgia del Qué- 


; bec (il 18 eil 19 ottobre). 


Nella formula della 
manifestazione è sempre 
compresa una produzio- 
ne «mista»: in questo ca- 
so regista canadese, atto- 
ri italiani e testo canade- 
se ma tradotto in italiano 
sono gli ingredienti pro- 
duttivi di «La società di 
Metis», un testo di Nor- 
mand Chaurette, diretto 


dalla giovane Alice Ron- 
fard (lo spettacolo è in 
programma dal 2 al 7 ot- 
tobre al Teatro della Li- 
monaia). 

La seconda produzio- 
ne è uno studio degli at- 
tori italiani di Laborato- 
rio Nove diretti da Bar- 
bara Nativi: «Being at 
home with Claude», da 
un testo di René-Daniel 
Dubois, altro autore 
chiave della drammatur- 


gia MESDEGTE (dodici re- 
(RE n a partire dal 2 ot- 
. to) i 


- Interessanti le ospita- 
lità: il gruppo di datiza O 
Vertigo, che ritorna in 
Italia con il nuovo lavoro 
della coreografa Ginette 
Laurin «La chambre 
blanche» (il debutto del 
12 ottobre al Teatro della 
Compagnia, a Firenze, è 
anche una «prima euro- 


ea»), ma anche gli asso- 
0 di un'altra coreografa 
montrealese; Margie Gil- 
lis (già membro dei Mo- 
mix e della Martha Clark 
Company), e una pièce 
«terribile e bella come la 
morte», «Perdus dans le 
coquelicots», teatro ge. 
stuale, ricco di immagini 
e di passioni della giova- 
ne Paula de Vasconcelos. 
Ma il momento più at- 
teso viene alla fine della 
rassegna con «Les aiguil- 
les et l'opium» (22 e 23 
ottobre), il monologo del 
DIO celebrato esponente 
lel teatro canadese con- 
temporaneo, Robert Le- 
page (il regista di Théa- 
tre Répère, l'inventore 
della straordinaria «Tri- 
logie des Dragons»). Il te- 
sto si snoda In tre itine- 
rari reali e immaginari: il 
viaggio in America di 
Cocteau alla fine degli 
anni ‘40, quello contem- 
poraneo di Miles Davis 
in Europa e le telefonate 
fra un québécois rifugia- 


to a Parigi e una sua vec-. 


chia fiamma che è a New 
York. Al centro di questi 
scambi una preoccupa- 
zione dominante: la di- 


. sintossicazione. Dai miti 


(Cocteau), dalla droga 
(Miles) o soltanto dall'a- 
more. 


— 


Il gruppo di danza «O Vertigo» (qui in una scena 


.. 


.. 


di «Chagall» visto a Rovereto) ritornano in Italia 
con una novità della coreografa Ginette Laurin. 


MUSICA / DISCHI 


Esce domani il nuovo 
album di Zucchero, che 
il 2 novembre inizierà 
un tour mondiale. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Il mondo della musica 
vive di misteri. Uno ri- 
guarda Adelmo Forna- 
ciari, in arte Zucchero, 
trentasette anni, can- 
tante e autore, di cui do- 
mani arriva nei negozi il 
nuovo album «Miserere». 
Per presentarlo, pochi 
giorni fa, la sua casa di- 
scografica non ha bada- 
to a spese: pare che l'in- 
tera operazione promo- 
zionale costerà più di 
trecento. milioni. Con 
l'obbiettivo di vendere il 
disco, oltre che in Italia, 
anche nelresto d'Europa 
edelmondo. . 

Il mistero è il seguen- 
te: anche dopo l'ascolto 
di questo lavoro, con tut- 
ta la più buona volontà 
non si capisce da dove 
nasca la credibilità e il 
credito internazionale 
dell'artista in questione. 
Discreto cantante e buon 


CORI: PORDENONE 
La folta rassegna 


| dell'Alpe 


PORDENONE  — 

«Rassegna corale inter- 
nazionale Alpe Adria», 
organizzata dall'Usci del 
Friuli-Venezia Giulia, 
giunge quest'anno alla 
quindicesima edizione e 
dimostra di essere diven- 
tata, ormai, la più impor- 
tante manifestazione del 
genere nella nostra re- 
gione sia per l'imponente 
partecipazione di com- 
plessi corali locali e d'ol- 
tralpe (complessivamen- 
te diciassette), sia per 
l'alto valore culturale e 
artistico delle iniziative. 

Nata come rassegna 
corale «Città di Pordeno- 
,ne», di carattere regiona- 
le, al giro di boa dei dieci 
anni di attività la mani- 
festazione è cresciuta e 
si è allargata fino a esse- 
re espressione di quella 
civiltà musicale e di 
quella tradizione che de- 
riva dai popoli che coo- 
perano alla: creazione 
della «Comunità di lavo- 
To Alpe Adria», e ha tro- 
vato proprio nel Friuli- 
Venezia Giulia l'impulso 
di una delle tre regioni 
promotrici. 

Il calendario dei con- 
certi, incontri e scambi 
fra cori e delegazioni dei 
vari paesi partecipanti è 
molto fitto e si svolgerà 
dal' 2 al 4 ottobre. Ad 
aprire la rassegna c'è, 
anche quest'anno, 
Un'importante assise 
culturale che rappresen- 
ta un momento di rifles- 
Silone e di approfondi- 
mento filologico su un 
Capitolo poco conosciuto 
della letteratura polifo- 
‘Mica: «Alla riscoperta di 
Marco Antonio Ingegne- 
TI, nel quarto centenario 
della morte» è ‘infatti il 


Adria 


tema del «Quinto conve- 
gno corale internaziona- 
le» che si terrà venerdì 
pomeriggio a Villa Manin 
di Passariano. Il relatore, 
Giovanni Acciai, è un no- 
me prestigioso nell'am- 
bito della polifonia, sia 
come docente (è titolare 
della cattedra di Storia 
della musica e semiogra- 
fia presso il Conservato- 
rio di Milano) sia come 
direttore di cori (attual- 
mente dirige «I solisti del 
madrigale» e il Coro da 
camera della Rai) e della 
rivista «La Cartellina». 
Alle «lezioni» su ingegne- 
ri, polifonista veronese 
del ‘500 di cui Montever- 
di amava definirsi disce- 
polo, concorrerà il coro 
«La bottega polifonica» 
di Verona. 5 

Venerdì, alle 20.30, si 
svolgeranno i concerti 
decentrati a Porcia (Pn), 
Reana del Rojale (Ud), 
Aquileia (Ud), Ruda (Ud) 
e a Trieste dove, nel tea- 
tro di via Ananian si esi- 
biranno «I musici cantori 
di Trento» con il coro gio- 
vanile «Città di Trieste». 
Sabato, alle 16, nell'aula 
magna del Centro studi 


‘ di Pordenone canteran- 


no: «Monterale Valcelli- 
na» (Pn), «La bottega po- 
lifonica» (Ve), «G.A. Se- 
ghizzi) (Go), «La polifoni- 
ca udinese» (Ud) e «Città 
di Nagyatad» (Ungheria). 
Alle 21, nel duomo S. 
Marco, concerto finale 
con i cori : «S. Marco» 
(Pn), «I musici cantori» 
(Tn), «I cantori della Tur- 
rita» (Svizzera), «Giova- 
nile Claret» (Ts), e «Peda- 
goico di Koml6» (Unghe- 
tia). ‘ 

Liliana Bamboschek 


autore, niente da dire. 
Prima con «Blue's» e poi 
con «Oro incenso e birra» 
lun milione e mezzo di 
copie vendute: record 
assoluto per un artista 
italiano), Zucchero è sta- 
to CanacE di pescare il 
Jolly che l'ha trasformato 
da seconda figura del 
panorama canzonettaro 
di casa nostra in alfiere 
del rock-blues italiano 
da esportazione. 
«Miserere» non ag- 
giunge molto alla sua 
storia. Tredici brani per 
complessivi 48 minuti di 
musica, il disco si apre 
con «L'urlo», brano già 
conosciuto perchè ha an- 
ticipato l'uscita dell'al- 
bum ed è stato usato per 
la pubblicità di una birra 
(...). «It's all right» e «Il 
pelo nell'uovo», ma an- 
che «Povero Cristo» e 
«Un'orgia di anime per- 
se» ripropongono lo Zuc- 
chero di sempre, inna- 
morato del blues tanto 


CINEMA 
Serrani va 
aSalerno 


UDINE — L'opera 
prima .del regista 
udinese Roberto 
Serrani, «Il respiro 
della valle» (prota- 
gonisti Lucia Prato 
e Mark Rendel), 
parteciperà al 
45.mo Festival in- 
ternazionale del ci- 
nema di Salerno, in 
programma dal 5 al 
15 ottobre. 

«Dopo l’amarez- 
za della mancata 
‘selezione a Venezia 
e l'esclusione dal 
Festival di Sorren- 
to, questa — ha 
detto il regista — è 
la prima vera sod- 
disfazione e, sem- 
bra, non l'ultima. 
"Il respiro della val- 
le’, infatti, è stato 
selezionato anche 
per ‘Sulmona Cine- 
ma' ed è stato ri- 
chiesto a Trento 
per il prossimo Fe- 
stival ‘del film di 
montagna». 


da riempire i propri di- 
schi di citazioni, volon- 
tarie o no. Solo «Misere- 
re», con il duetto già fa- 
moso con Luciano Pava- 
rotti (visto anche in tivù 
domenica sera, nello 
squallore di un play- 
back...) riesce a muovere 
le acque, a regalare qual- 
che emozione, se non al- 
tro per l'inedito connu- 
bio fra lirica e blues. 

Del resto, che l'uomo 
si sia un po’ montato la 
testa è cosa nota. Sentite 
cosa ha detto: «Questo 
disco è il risultato di un 
momento difficile durato 
anni e che non è ancora 
finito. Sono solo, senza 
un amore, senza amici 
veri, per 1 figli non ho 
tempo, non so più a chi 
rivolgermi. Ho passato 
tre mesi senza quasi al- 
zarmi dal letto. Mi sento 
come John Lennon che 
una volta disse: quando 
sei giovane e forte non 
hai paura di nessuno, 


ma quando sei vecchio 
hai paura di tutto, Io so- 
no stato male all'apice 
della carriera. Mi sono 
sentito come se mi fosse- 
ro passati sopra otto ca- 
mion a rimorchio. Vole- 
vo abbandonare la musi- 
ca. Quando Sting mi ha 
chiamato per seguirlo in 
tour, ho rifiutato pian- 
gendo perchè non riusci- 
vo a muovermi. Poi, poco 
alla volta, ne sono venu- 
to fuori, non ho trovato 
soluzioni ma mi è torna- 
ta la voglia di fare can- 
zoni e ho provato a urla- 
re tutto quello che avevo 
dentro». 

L'album, comunque, 
venderà molto. E’ co- 
struito con gli ingredien- 
ti giusti per piacere al 
grande pubblico inter- 
nazionale. E il 2 novem- 
bre comincia da Londra 
il suo tour mondiale. 
Toccherà mezza Europa 
e Stati Uniti, per arrivare 
in Italia solo nel ’93. 


| «Miserere» per Zucchero 


MUSICA 
Il «Tenco» 


sospeso 


GENOVA — «La ras- 
segna della canzo- 
ne d'autore — Pre- 
mio Tenco» non si 
farà. Il comitato di- 
rettivo del Club 
Tenco, visto «l'im- 


perdonabile ritar- 


do» nell'approva- 
zione del calenda- 
rio e dei finanzia- 
menti delle mani- 
festazioni 1992 da 
parte del Comune 
di Sanremo, ha de- 
ciso la sospensione 
della rassegna, la 
cui diciottesima 
edizione era previ- 
sta dal22 al24otto- 
bre. 


MUSICA 
«Camerata 
triestina» 
in vena 

di melodia 


TRIESTE — Si chiama 
«Camerata triestina». E' 
un'orchestra di soli archi 
nata a Trieste nel ‘91. La 
guida Fabrizio Ficiur, di- 
plomatosi al «Tartini» in 
violino e percussioni, e 
formatosi come direttore 
alla scuola di Ludmil De- 
scev. Il repertorio? No- 
vecentesco. Le intenzio- 
ni? Eseguire splendide e 
poco conosciute pagine 
scritte per questa combi- 
nazione strumentale. 
L'altra sera la «Came- 
rata» si è esibita nella 
chiesa di S. Giovanni in 
Tuba per il terzo appun- 
tamento con la rassegna 
«Note del Timavo» e lo 
ha fatto affidandosi alle 
firme di Respighi, Elgar, 
Barber e Hindemith. Un 
Novecento, dunque, 
«storico», di gradevolis- 
simo ascolto, percorso 
sotto l'epidermide da ve- 
ne tardoromantiche. 
Tanti, infatti, forse trop- 
pi, sono gli echi di un 
sentimentalismo manie- 
rato ritracciabili nelle 
pur suggestive «Antiche 
arie e danze per liuto» — 
III Suite — di Respighi 
oppure nella (comunque 
più fresca e dall'inven- 
zione melodica meno 
«sospetta») «Serenata» 
op. 20 di Elgar. Con lode- 
vole finezza di gusto, gli 
interpreti si sono mante- 
nuti a distanza di sicu- 
rezza dalla caduta nel 
banale effettismo. Il suo- 
no, pieno e caloroso, 
coinvolgeva ma sempre 
attraverso una compo- 
Stezza aristocratica. 
Tanta parte di questa 
«nobile» linea interpre- 
tativa va al direttore. Fi- 
ciur possiede un gesto 
bello da vedere (ampio, 
morbido, molto avvol- 
gente) ed efficace: l'or- 
chestra reagisce con af- 
fettuosa partecipazione 
ai suoi inviti dinamici e 
alle sue soluzioni di fra- 
seggio. Insomma un coN- 
duttore ed un complesso 
che suonano per scelta 
culturale la produzione 
novecentesca ma che so- 
no in grado d'affrontare 
benissimo, per dote na- 
turale, classici e roman- 
tici. Nella seconda parte 
le emozioni non sono 


‘mancate grazie ad un 
«Adagio» di Barber esal- 
tato da Ficiur nella tra- 


scinante semplicità delle 
amplificazioni melodi- 
che. Poi i «Fuenf Stucke» 
op. 44 di Hindemith, ri- 
solti con scioltezza nel 
loro spessore contrap- 
puntistico. Successo ve- 
ramente cordiale, È 

Sergio Cimarosti 


CINEMA /PARIGI 


Antonioni festeggiato 


Concluse ieri le manifestazioni per gli ottant'anni del regista 


PARIGI — Con una grande festa di 
compleanno per gli 80 anni di Miche- 
langelo Antonioni, si è concluso ieri se- 
ra a Parigi, alla Cinemath: 


se, l'omaggio al regista d 


dell'«Avventura». Nell'arco di una ven- 
tina di giorni si sono svolti una 
retrospettiva all'auditorium del Lou- 
vre, un colloquio internazionale di due 

ato dallo scrittore e regi- 
sta Alain Robbe-Grillet, una mostra fo- 
tografica, la presentazione di un volu- 
di poesie e acquerelli dello stesso 
Antonioni, infine la presentazione dei 
primi tre volumi editi da Cinecittà In- 
ternational nell'ambito del «progetto 
Antonioni». Il regista ha anche ricevu- 
rancese della cultura, 
Jack Lang, la commenda dell'Ordine 


giorni presie 


me 


to, dal ministro 
delle arti e delle lettere. 


Dopo Parigi, Antonioni — sempre 
per iniziativa di Cinecittà Internatio- 
nal e sotto gli auspici del ministero del 
turismo e dello spettacolo - sarà a New 
York dal 16 al 30 ottobre; quindi a Ro- 
ma, dove la retrospettiva, la mostra fo- 
tografica e le altri manifestazioni colla- 
terali saranno ospitate in novembre al 


Palazzo delle esposizioni. 


Il triplice appuntamento di Parigi, 
New York e Roma, corona il «progetto 


CEE frangai- 


«Notte» e 


‘ande 


scriven 


Antonioni», promosso dal direttore ge- 
nerale di Cinecittà International, Vitto- 
rio Giacci, e curato da Carlo Di Carlo, 
che era stato lanciato nel. 1988, nel- 
l'ambito del programma del ministero, 
di promozione del cinema italiano al- 
l'estero, con l'obiettivo di provvedere 
al recupero, al restauro e i 
ne sottotitolata dell'opera completa del 
regista. Parallelamente sono stati pub- 
blicati sei volumi, tre dei quali (in fran- 
cese) sono stati a Parigi: il primo è una 
«biografia impossibile» di Antonioni, 
curata da Renzo Renzi, una sorta di 
«album di fa: 
tonioni ha coll 
raccolta completa degli scritti critici 
del regista, Hal 

Giorgio Tinazzi; infine, «Le immagini 
di Antonioni» è una sorta di «catalogo» 
a mostra dedicata alle immagini dei 


‘a riedizio- 


iglia» a cui lo stesso An- 
orato; il.secondo è una 


1936 al 1985, curata da 


Il ministro dello spettacolo Marghe- 
rita Boniver ha fatto pervenire ieri i 
suoi Sue a Michelangelo Antonioni, 

logli: «Spero d'incontrarla pre- 
sto per salutarla di persona e la ringra- 


zio ancora per quanto ha dato e conti- 


nuerà a dare alla società con la sua arte 
eilsuo grande impegno civile». 


CONCERTI / TRIESTE 


Un benefico fantasma. E° Bach 


TRIESTE — L'ultimo ap- 
puntamento della rasse- 
gna organistica Alpe Adria 
alla Cattedrale di San Giu- 
sto nell'ambito del Set- 
tembre musicale ha avuto 
per protagonista il giovane 
norimberghese Andreas 
Jacob. ; 

E' quasi un luogo comu- 
ne associare l'organo al 
nome di Bach. La storia 
della musica conta del re- 
sto innumerevoli binomi 
compositore-strumento: 
si pensi al pianoforte di 
Liszt o al violino di Dora 
nini, solo per citare due 
casi celeberrimi. Per un 
musicista come Bach così 
versatile nell'utilizzare gli 


strumenti più svariati, 
l'organo rimane in qual- 
che modo lo strumento 
privilegiato. 

Questa associazione 
mentale, che si attua così 
spontaneamente  nell’a- 
scoltatore, è stata ben 
chiara e cosciente nella 
mente di numerosi com- 
positori che nel corso degli 
ultimi due secoli hanno 
scritto per l'organo. Bach è 
una specie di benefico fan- 
tasma, che aleggia nelle 
cantorie, additando con 
pacata ma indiscussa au- 
torità la strada da seguire. 
Bach incarna la tradizione 
con la quale anche i ro- 


mantici più spontanei e vi- 
siohari si trovano a fare i 
conti, sentendosi improv- 
visamente piccoli piccoli e 
con una spasmodica vo- 
glia di emulazione. 

Il telegramma proposto 
l'altra sera da Jacob era 
esemplare in questo sen- 
so: Schumann, scrivendo 
per organo, non solo com- 
pone una fuga, ma la co- 
struisce sulle note B (si be- 
molle) A (la) G (do) H (si na- 
turale). In qualche modo 


ispirata allo studio di Bach' 


era anche la mendelsso- 
hiana Sonata n, 4 ph 65. 
Tra le due pagine figura- 
vano una «Skandinavisch» 
di Josef von Rheinberger e 


tre Corali brahmsiani, in- 
seriti in programma da Ja- 
cob all'ultimo momento. 


Ma l'asso nella manica” 


dell'organista tedesco ap- 
‘plaudito l'altra sera a San 
Giusto era l’«Introduzio- 
ne, variazioni e fuga su di 
‘un tema originale»; un'au- 
tentica palestra di virtuo- 
sismi, con quelle folgoran- 
ti variazioni e la fuga irta 
di cromatismi. E' apparso 
qui chiaro che la forza in- 
terpretativa di Jacob sta 
proprio nel saper'concilia- 
re il rigoroso senso delle 
forme con una ricca. e 
spontanea musicalità. 
Stefano Bianchi 


E 


Dopo Parigi, Antonioni 
sarà festeggiato anche 
a New Yorkea Roma. 


CONCERTI 
L’«aria» è 
di Verdi 


MODENA — Il servi- 
zio dell'agenzia Ansa 
(che abbiamo pubbli- 
cato ieri) sul megas- 
how «Pavarotti In- 
ternazionaly, che ha 


avuto luogo sabato a 
Modena, conteneva 
quanto meno un ma- 
dornale errore, di cui 
ci scusiamo con i let- 
tori: «La donna è mo- 
bile» intonata da Pa- 
varotti &. Co. non è 
un'aria di Rossini, 
bensì del «Rigoletto» 
di Giuseppe Verdi. 


2A TEATRIE CINEMA AL 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d’Autunno 1992. 
Vendita per tutti i concerti. 
Biglietteria automatica del 
Teatro (Piazza Unità d'Ita- 
lia - Trieste, chiusa il lu- 


nedì). 
TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 


Sinfonica d’Autunno 1992. 
Venerdì alle 20.30 (Turno 
A) al Politeama Rossetti 
(V.le XX Settembre 45) 
Concerto dell'orchestra 
del Teatro «Verdi». Diret- 
tore Carl Melles, arpista 
Jasna Corrado Merlak, 
flautista Mario Ancillotti. 
Musiche di Brewaeys, Mo- 
zart, Smetana, Schubert. 
Biglietteria automatica del 
Teatro (piazza Unità d’Ita- 
lia - Trieste, chiusa al lu- 
nedì). Sabato alle 21 repli- 
ca del Concerto al Pala- 
sport «Carnera» di Udine 
(biglietti c/o Punto Cultura 
= palazzo Morpurgo, via 
Savorgnana 12- Udine). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI Le domeni- 
che della musica giovane 
(nel segno di Tartini e di 
Rossini). Domenica alle 11 
nella Sala Auditorium del 
Museo Revoltella (via 
Diaz, 27) concerto del Duo 
Pianistico. Frosini-Baggio. 
Musiche di Payr, Mozart, 
Hummel, Schubert. Bi- 
glietteria automatica del 
Teatro (Piazza Unità d'Ita- 
lia - Trieste, chiusa al lu- 
nedì), un'ora prima dell’e- 
secuzione al Museo Revol- 
tella. 

TRIESTE PRIMA. Incontri in- 
ternazionali con la musica 
contemporanea organiz- 
zati dal Teatro comunale 
«Giuseppe Verdi», dal Pre- 
mio musicale Città di Trie- 
ste e da Chromas - Asso- 
ciazione Musica Contem- 
poranea. Sala Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Martedì (6 ottobre) 
alle 20.30 concerto con An- 
namaria Morini (flauto) ed 
Enzo Porta (violino). Musi- 
che di Mandanici, Xenakis, 
Gervasoni, Ghirardi, Pia- 
centini, Guarnieri. Bigliet- 
teria automatica del Tea- 
tro (piazza Unità d'Italia, 
Trieste, chiusa al lunedì), 
un'ora prima dell’esecu- 
zione al museo Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne di Prosa 1992/93. Ab- 
bonamenti da 14 e 11 spet- 
tacoli presso Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 
(tel. 630063, orario feriale: 
9-12.30, 15.30-19) e Poli- 
teama Rossetti (viale XX 
Settembre 45, tel. 54331. 
Orario feriale: 12-15.30, 
16.30-20). ULTIMO GIOR- 
NO CONFERMA TURNI 
FISSI, anche telefonica. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Campagna 
‘abbonamenti stagione di 
prosa 1992/93. Sottoscri- 
zioni presso aziende, as- 
sociazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 
stallo. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Sabato 3 otto- 
bre, ore 20.30, inaugura- 
zione stagione di prosa: 
«Putei e putele» di Carpin- 
teri & Faraguna, con Ariel- 
la Reggio, Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio... 

TEATRO MIELA. BEATLES 
rassegha video, cinema, 
concerti, teatro, dal 2 al 22 
ottobre. Inaugurazione 
mostra «Memorabilia»: ve- 
nerdì 2, ore 20. 

TEATRO MIELA. Grande fe- 
sta di inaugurazione sta- 
gione 1992/1993. Sabato 3 
ottobre dalle ore 21 musi- 
ca non stop dai Beatles, al 
rock al reggae con i «Beat 
Shop», «Mumble Rumble», 
«Radio Rebelde». Ingres- 
soL. 10.000. 


CINEMA ALGIONE 


Visto il successo di pubblico: 
continuano le repliche di: 


TOTO LE HEROS 


Il previsto film «ALAMBRADO» 
‘sarà programmato in altra data. 


4g 


* 


Le chiamate sono addebitate q 3.600 Ii 
‘@ conversazione dura in m 


SU 


«OROSCOPO TELEFONICO 


“2 (001) 609 490.78 + 


seguito dolle due cifre che corrispondono 
al tuo segno zodiacale. 


vigila 
bro Gemelli 

RI: fga:o ES Ra 
Veri Bilo Scorpione 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


ARISTON. FestFest. Ore 
16.30, 19.05, 21.45: Emer- 
genza droga a Parigi, un 
distretto di polizia in azio- 
ne: «Legge 627» di Ber- 
trand Tavernier, con Di- 
dier Bezace e Charlotte 
Kady. Un appassionante 
film poliziesco ad alta ten- 
sione, presentato in con- 
corso alla Mostra di Vene-. 
zia '92. Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. Ore 16.15, 
18.10, 20.05, 22: Premio 
speciale della giuria alla 
Mostra di Venezia: «Morte 
di un matematico napole- 
tano» di Mario Martone, 
con Carlo Cecchi. L'origi- 
nale figura di un intellet- 
tuale della prima metà del 
secolo. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: Dal ge- 
nio di Stephen King, il pri- 
mo film sulla realtà virtua- 
le: «Il tagliaerbe». Una mi- 
scela esplosiva di fantasia 
ed effetti speciali, campio- 
ne d'incasso mondiale '92. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 
22. A Trieste e in tutti i 
maggiori cinema d’Italia 
grande prima di «Batman. 
Il ritorno» con M. Keaton, 
D: De Vito, M. Pfeiffer. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Co- 
nigliette bagnate a New 
York». Un super hard be- 
Stiale!V. m. 18. 

MIGNON: 15.45, 17.50, 19.55, 
22; «Basic instinct». Il film 
scandalo del Festival di 
Cannes di cui tutti parlano. 
Con Michael Douglas e 
Sharon Stone. V.m. 14. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.40, 
19.55, 22: «Basic instinct» 
di Paul Verhoeven con Mi- 
chael Douglas e Sharon 
Stone. Dolby stereo. V.m. 
14. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.15, 
18.50, 20.30, 22.15: «Le av- 
Venture di Peter Pan» di 
Walt Disney. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Moglie a sor- 
presa». 2 ore di matte risa- 
te con Steve Martin e Gol- 
die Hawn. Dolby stereo. 
3.a settimana. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Indocina» di Ré- 
gis Wargnier con Catheri- 
ne Deneuve. L'atmosfera 
irresistibile di un paese 
dove l’amore ha il sapore 
del sangue, della passio- 
ne, della morte. L'altr’an- 
no «Thelma & Louisea, 
quest'anno «Indocina». In 
dolby stereo. 

CAPITOL. 17.30, 19, 20.30, 
22.1 I sonnambuli» il 

film di Stephen King più 

premiato del 1992. Vivono 
per la notte e vivono per 
sempre. 

ALCIONE. Tel. 304832. 18.30, 
20.15, 22: «Toto l'heros». 
Un eroe di fine millennio di 
J. van Dormael. Thomas è 
convinto che Alfred gli ab- 

bia rubato la vita e che ora 

occupi il suo posto all'in- 
terno della sua vera fami- 
glia... Vincitore di 4 Oscar 

europei, della Camera d'o- 

ro al Festival di Cannes e 

del premio César come 

miglior film straniero. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 18, 20, 22.15: «Ma- 
ledetto il giorno che t'ho 
incontrato». Di Carlo Ver- 
done. Con C. Verdone e 
Margherita Buy. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 

«Anal nostop». Un hardco- 

re girato interamente in 

Italia con la nuova super- 

star Susanna Tuttapanna. 

Rated. superanal 100%. 

V.m. 18. 


VERDI. 17.30, 19.45, 22: 
«Batman - Il ritorno» con 
Michael Keaton, Michelle 
Pfeiffer. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Basic instinct», con Mi- 
chael Douglas e Sharon 
Stone. 

VITTORIA. 20.15, 22: «Ame- 
ricani», con Al Pacino e 
Jack Lemmon. Premiato a 
Venezia '92. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione teatrale 92/93: ricon- 
ferma posti e turni di abbo- 
namento fino a giovedì 8 
ottobre; da venerdì 9 ven- 
dita abbonamenti cumula- 
tivi prosa e concerti; da, 
martedì 13 vendita abbo: 
namenti singoli. Cassa del 
Teatro (10-12 / 17-19) Utat- 
Trieste, Appiani - Gorizia. 


PANNO a 


circo ol minuto + IVA. 
4 minuti. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


—r im cu... 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Mercoledì 30. settembre 1992 


OCCHI APERTI SU LANCIA DEDRA! 


SCEGLIETE IL FINANZIAMENTO CHE PREFERITE: 


15.000.000 - IN 12 MESI - A TASSO ZERO 


10.000.000 - IN 18 MESI - A TASSO ZERO 


Offerta valida fino al 30 settembre e valida solo per il prodotto disponibile. 


Tale offerta.con SAVA. TAEG: 1.74/2.46 TAN:0 


Lancia Dedra: integrale, 2000 turbo, 2.0 i.e., 2.0 automatic, 


alternative spa 


Occhi aperti sulle eccezionali 


opportunità che, per tutto set- 


tembre, i Concessionari Lancia 


riservano a chi ha posato gli 


occhi su Lancia Dedra. Favore- 


volissime condizioni di paga- 


mento agevolato, supervaluta- 


zione del vostro usato e tante 


nuove e vantaggiose iniziative di 


settembre. 


Venite subito da un Concessio- 


nario Lancia a spalancare gli 


occhi sulle sorprese Dedra! 


PRESSO I CONCESSIONARI DEL VENETO, DEL FRIULI VENEZIA GIULIA E DEL TRENTINO ALTO ADIGE. 


Continuaz. dalla 24.a pagina 
e 
Offerte affitto 


[r—_— _._el 


ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti arredati. Foreste- 
ria... 100 mq. 850/900.000. 
040-371361. 

(A4117) 


ABITARE a Trieste. Battisti. 
Ufficio grande metratura. 


Appartamenti e locali 


Termoautonomo. 
1.500.000. 040-3713961. 
(A4117) 


AFFITTIAMO. anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 


miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 870222 Milano 
76013831. 


(A099) 


AGENZIA GAMBA 
040/768702 arredati varie 
zone non residenti foreste- 
ria. (A4118) 


COIMM affitta non residenti 


appartamento in villa salo- 


ne tre camere cucina doppi 
servizi terrazze box. Tel. 
040/371042. (A4055) 

LORENZA affitta: uffici, 
Carducci, 2 stanze servizio 
500.000. Belpoggio (inizio) 
4 stanze archivio servizio. 
040/734257. (A4140) 


RISERVATO AI PROFESSIONISTI DEL RISCALDAMENTO! 
LAVORARE MEGLIO, GUADAGNANDO DI PIU'. 
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ALCUNI RIMANGONO 
TROPPO FEDELI 
A VECCHIE IDEE... 


+. ALTRI NO! 


Capitali 
Aziende 


A. PRESTITI subito, nessu- 
na posta a casa, massima 
riservatezza. Tel. 
040/634025. (A4125) 


CASALINGHE-PENSIONA- 

TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21-68. Trieste 
telefono 040/370980 - Udine 
telefono 0432/511704. 
(S91515) 


CARTA-BLU 75 010/54527 


Eg1d2 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000,00 rate 115.450 
L. 15.000.000. rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000: prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità-codice fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21-68. 
Trieste telefono 040/370980 
@ Udine telefono 
0432/511704. (591515) 


T FINANZIAMENTI MIGLIORI, 


6.000.000 |rate 156.000 
10.000.000 |rate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 
con bollettini postali. 


[Mero 


Trieste, via Diaz 12 - tel, 040/302523 


DOMUS IMMOBILIARE se- 
micentrale cedesi attività 
Vendita carte parati, mo- 
quettes, vernici, rivesti- 
menti. Negozio .in locazio- 
ne. Informazioni previo ap- 
puntamento; 040/3668111. 
(A01) 

ESAMINIAMO. vendita e/o 
ricerca soci attività per 
contanti ovunque, tempi 
brevi, un nostro consulente 
presso la vostra sede. Te- 
lefonare numero verde 
1678-54039. (5811) 


APE PRESTA 
Tel. 722272 


/ 0.000.000 "{ 


1° Gg rele da L 208500 


Z. PICCOLI prestiti alle ca- 
salinghe nessuna posta a 
casa... Tel. 040/634025. 
(A4125) 


Case, ville, terreni 
22 | Vendite 


A.A.A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 zona stadio lu- 
minoso perfetto soggiorno 
cucinotto camera bagno 
poggiolo. (A4127) 

ADRIA 630474 vende UNI- 
VERSITA' casetta con pic- 
colo giardino con due ap- 
partamenti, possibilità uni- 
ficare ottime condizioni L. 
220.000.000, (A4122) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Perugino adia- 
cenze 50.000.000 contanti 
rimanenza 650.000 mutuo 
mensile salone matrimo- 
niale stanzetta cucina ser- 
vizi. (A4113) 
CASAMERCATO ROZZOL 
primo ingresso soggiorno 
due stanze cucina abitabile 
doppi servizi giardino pri- 
vato posto macchina tratta- 
tive nostri uffici. 
040/639132. (A012) 


CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende ultima 
villa schiera consegna 
marzo '93 tel. 0432/701072- 
729267. (B386) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - S. LUIGI - MAGAZ- 
ZINO su strada larga - PAS- 
SO CARRAIO - mq 200, h 
4,50 = OTTIMO PREZZO. In- 
formazioni Battisti, 4. Tel. 
040/750777. (A4124) 

FARO 040/639639. casetta 
con giardino Aurisina 
380.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 VIGNETI 
appartamento in casetta bi- 
familiare soggiorno tinello 
cucinino due camere doppi 
servizi terrazza soffitta 
180.000.000. (A017) 

GEOM. SBISA': ‘apparta- 
mento moderno: soggior- 
no, tre camere, cucina, ser- 
vizi, ampia terrazza 
190.000.000. —040/942494, 
GEOM. SBISA': Rossetti- 
Chiadino villetta .indipen- 
dente: salone, cucina, quat- 
tro camere, doppi servizi, 
terrazza, giardino. 
040/942494, (A4105) 

GEOM. GERZEL: 040- 
310990 CASETTA da ristrut- 
turare con progetto appro- 
vato ampliamento Muggia 
Vecchia. (A4119) x 
GRADO centro «50 mt ma- 


re» impresa vende (Iva 4%) 


appartamenti: soggiorno, 
camera, bagno, ampia tet- 
razza, autonomogas, porta 
blindata, ascensore, da 
139.000.000 (mutuo-dilazio- 
ni), prenotabili attici: sog- 
giorno cucina 3. camere 2 
bagni. 0337/497133 di 
492420. (S23073) 

GREBLO centrale 2.0 piano 
autometano 3 stanze. salo- 
ne cucina bagno adatto uffi- 
cio. Tel. 040/362486. (A016) 
GREBLO Pendice Scogliet- 
to con giardino condomi- 
niale 2 stanze soggiorno 


cucina bagno. ripostiglio 
poggiolo cantina. Lia, 
150.000.000. } Tel. 


040/362486. (A016) 


LA TUA CASA IDEALE 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. — 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


mezzo indispensabile 
per fare affari. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Vito piano 
alto. luminoso buone condi- 
zioni soggiorno tre stanze 
cucina. bagno poggiolo 
215.000.000. (A4121) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de LOCCHI appartamento 
Vista mare, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggioli, autori- 
scaldamento; — ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A4180) È 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de DONADONI ultimo pia- 
no, completamente e lus- 
suosamente rinnovato, 2 
Stanze, cucina, doppi servi- 
zi, poggiolo, cantina, auto- 
riscaldamento. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4180) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de MANSARDA CENTRA- 
LISSIMA 4 stanze cucina 2 
ripostigli bagno autoriscal- 


damento S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A4180) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona D'AZEGLIO casa 
d'epoca 3 stanze stanzetta 
cucina. servizio 90.000.000. 
S. Lazzaro 10. tel. 
040/631712. (A4180) È 
MEDIAGEST via Ponziana, 
semirecente, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
116.000.000. —040/733446. 
QUATTROMURA Altura pa- 
noramicissimo . saloncino, 
camera, cucina, bagno, 
poggioli. 148.000.000. 
040/578944. (A4129) 

SAN Giacomo: bicamere ri- 
messo a nuovo, affarone 
80.000.000! Valori, 
0432/46374. (S53123) 
SPAZIOCASA  040-369950 
Settefontane epoca (adat- 
tissimo coppia) cucina bi- 
stanze servizio 60.000.000. 
VIP_040/631754 SAN VITO 
signorile appartamento in 
villa neoclassica soggiorno 
quattro stanze cucina dop- 
pi servizi terrazzo soffitta 
garage 530.000.000. (A02) 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


UNIONE 040/733602 via 
Buonarroti due camere cu- 
Cina abitabile servizio 
74.000.000. (A4116) 

ZINI & Rosenwasser via S. 
Giusto in palazzina in cor- 
so di costruzione ultimi due 
appartamenti 2 - stanze, 
soggiorno, cucina doppi 
servizi, cantina e posto au- 
to. Telef.040/415156.0re uf- 
ficio. (A4097) 

ZONA stazione vendesi ap- 
partamento piano! alto 2 


1.8 i.e., 1.6 i.e., 2.0 turbo ds. Versioni catalitiche. Diesel ecologico. 


stanze, salone cucina ba-' 
gno e 2 cantine completa- 
mente ristrutturato in stabi- 
le restaurato. Zini & Rosen- 
wasser tel. 040/415156 ore 
ufficio. (A4097) 


Diversi 

sn 
MALIKA la vostra carto- 
mante aiuta consiglia ne- 


gatività, amore, salute. Tel. 
040/55406. (A4163) 


REPARTO ALBERGHIERO 


Nuovo reparto 
alberghiero: il gusto 
dei grandi affari. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


